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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I risultati delle elezioni amministrative di domenica 

PIU' FORTE LA SINISTRA 

Forlì: avanzano PCI e PSIUP 

i 

Arretrano nelle provinciali e comunali forlivesi il PSU e la DC — Immutata la composizione dei Consigli: unica soluzione maggioranze di 
sinistra — Successi comunisti in numerosi Comuni — Strappati alla DC varii Municipi dove le sinistre si sono presentate unite — Notevole 
affermazione del PSIUP — In progresso il PRI — A Lecce i monarchici distribuiscono i loro voti alle destre e ai partiti del centro sinistra 


Un primo 
bilancio 

Il PCI avanza ancora, mi¬ 
gliorando le sue già forti 
posizioni, nelle provinciali di 
Forlì, dove gtiadagna 2615 
roti e lo 0,12% rispetto alle 
provinciali dell’anno scorso; 
c avanza anche il PSIUP, 
mentre arretrano il PSU e 
la DC (quest’ultima in mi¬ 
sura minore). Questo è il 
dato più significativo che 
emerge, ad un primo esame, 
dai risultati delle elezioni 
amministrative di domenica 
e lunedì, per le quali il voto 
di Forlì offre il punto di ri¬ 
ferimento piu valido, sia per 
il numero degli elettori in¬ 
teressati (circa un terzo del¬ 
la cifra complessiva) sia per 
il fatto che si è trattato di 
un tipo di elezioni, quelle 
per il Consiglio provinciale, 
che più si avvicinano alle 
elezioni politiche. 

Successi comunisti si regi¬ 
strano a Frattaminore (Na¬ 
poli) dove il PCI guadagna 
il 15 %, a Trofarello (Tori¬ 
no) dove Vaumento percen¬ 
tuale è dell’11,5, a Meldola 
(Forlì) col 3,6% in più, a 
Novafeltria (Pesaro) col 2,25 
per cento in più. A Casti- 
glion Fiorentino (Arezzo) il 
PCI progredisce del 2 per 
cento stille comunali del ’64 
e del 4,8 per cento sulle po¬ 
litiche: una analoga avanza¬ 
ta registra il PSIUP; anche 
il PSU incrementa qui i suoi 
voti, mentre la DC perde 
per la prima volta la mag¬ 
gioranza assoluta, scendendo 
dal 50,4 al 42,9 per cento. 

Altre forti affermazioni 
del nostro partito sono quel¬ 
le di Gioia del Colle (Bari), 
con il 7 per cento in più ri¬ 
spetto alla precedente con¬ 
sultazione provinciale, men¬ 
tre perde il PSU e la DC 
guadaqna rastrellando voti 
alla destra liberale, e di Not¬ 
tola (Taranto), dove conqui¬ 
stiamo addirittura il 10 per 
cento in più. A Fontanellato 
(Parma) il PCI insieme al 
PSIUP guadagna il 2.9 %, e 
a Rottofreno (Piacenza) il 
4.9 % in più, passando da 
dieci a undici seggi e con¬ 
quistando così il comune. In 
Sardegna, un importante 
successo è stato ottenuto dal 
PCI nel grosso centro di 
Quarta S. Elena (Cagliari). 
Qui il nostro partito ha gua¬ 
dagnato circa 4 punti in per¬ 
centuale. passando da 9 a 
11 seggi: la DC ha subito 
una pesante sconfitta, per¬ 
dendo ben 17 punti in per¬ 
centuale. solo in parte assor¬ 
biti da una lista dissidente. 
Negli altri due comuni dove 
si è votato con la proporzio¬ 
nale. nel centro minerario di 
Domusnoras il PCI ha au¬ 
mentato in voti e in percen¬ 
tuale. mentre a Dolianora 
ha registrato una lieve fles¬ 
sione. Inoltre nei comuni sot¬ 
to * 5000 due sono stati con¬ 
quistati da liste PCI-PSIUP 
e uno dal PCI. Nel Mezzo- 
giorno, accanto a risultati 
positivi come quelli già ri¬ 
cordati sopra, a cxd sono da 
aggiungersi i dati di Campi 
Salentino. dorè avanziamo 
dall’l % malgrado la presen¬ 
za di una lista di disturbo 
dei • marxisti-leninisti •. e di 
Rossano, si conferma il per¬ 
sistere di una situazione di 
debolezza nei comuni cala¬ 
bresi di Sorerato. Girifalco 
e Serrastretta, mentre siamo 
stazionari a Lecce 

Il quadro va completato 
con la constatazione dei suc¬ 
cessi riportati nei comuni in¬ 
feriori ai 5000 abitanti dalle 
Uste unitarie di sinistra, che 
strappano spesso il comune 
alta DC: 

Quanto agli altri partiti, 
una notevole affermazione 
ottiene il PSIUP, che avan¬ 
za quasi dappertutto. Il PSU 
regredisce nel centro-nord 
mentre migliora le sue posi¬ 
zioni in alcune zone del Mez¬ 
zogiorno. In progresso appa¬ 
re il PRI. La DC registra 
flessioni e risalitati contrad¬ 
dittori, con tendenza a gua¬ 
dagnare voti nei comuni me¬ 
ridionali. Le destre liberali 
e fasciste mantengono in ge¬ 
nerale le proprie posizioni, 
molto spesso grazie al crollo 
dei monarchici. 


Liste 

Elez. Prov. 

1967 

voti % Seggi 

Elez. Prov. 
1966 

voli % 

Seggi 

Elez. Prov. 
1964 

voti % 

Elez. Polii. 
28-4-1963 
voti % 

PCI 

139.474 

41,35 

13 

136.859 

41,2 

13 

131.357 

40,4 

132.840 

39,9 

PSIUP 

18.144 

5,37 

1 

16.251 

4,9 

1 

11.843 

3.6 

— 


PSDI S PSU 

32.762 

9,70 

3 

23.872 

7,2 

2 

26.584 

8,2 

38.502 

11,5 


12.399 

3,7 

1 

10.981 

3,4 

11.925 

3,6 

PRI 

35.962 

10,67 

3 

33.177 

10,0 

3 

31.817 

9,8 

33.412 

10,0 

DC 

91.356 

27,08 

8 

90.209 

27,2 

8 

88.383 

27,2 

91.333 

27,4 

PLI 

8.860 

2,62 

1 

8.805 

2,5 

1 

11.362 

3,5 

11.019 

3,3 

PDIUM 

MSI 

9.109 

2,71 

1 

8.916 

2,7 

1 

10.240 

3,1 

1.245 

11.993 

0,4 

3,6 

DESTRE 

1.699 

0,50 

— 

1.629 

0,5 

—* 

2.695 

0.8 

923 

0,3 

VOTI VALIDI 

337.336 

30 

332.117 

30 

325.265 

333.192 


PROVINCIA DI FORLr (risultati definitivi) 


Completo fallimento della Giunta di centro-sinistra 

Roma è senza sindaco 
La DC in piena crisi 

Petrucci rassegna le dimissioni per presentarsi deputato e sfuggire 
alle responsabilità della politica fin qui seguita — Due assessori 
minacciano le dimissioni — Polemici comunicati di PRI e PSU 


Nei congressi de 

Rumor 

perde 

quota 

La maggioranza caia al¬ 
meno del 10 per cento 
Clamorosa affermazio¬ 
ne della sinistra a Roma 


li consuntivo che è possi¬ 
bile tracciare dopo i 64 con¬ 
gressi provinciali che la DC 
ha tenuto tra sabato e dome¬ 
nica marca le tendenze emer¬ 
se dentro il partito nell’ulti- 
mo perìodo. La fisionomia 
della DC che si ricostruisce 
in base alle stime globali of¬ 
ferte dai portavoce della se¬ 
greteria politica, è fissata dal 
netto regresso della maggio¬ 
ranza che fa capo a Rumor. 
Moro. Colombo, Fanfanl e 
Sceiba, dalla consistente af¬ 
fermazione delle liste di Ta- 
viani. dalla avanzata della 
sinistra. Secondo queste fon¬ 
ti, le più ottimistiche (a giu¬ 
dizio delle minoranze il calo 
di Rumor è anche più vi¬ 
stoso) il 70,07 per cento 
dei voti espressi da tutte le 
assemblee svoltesi finora (de¬ 
vono ancora riunirsi i con¬ 
gressi di Bolzano, Aosta, 
Agrigento e Forlì) va al 
« cartello » di Rumor con 437 
dzlegati; il 2SL22 per cento 
alla sinistra (140 delegati) 
Taviani raccoglie il 6,74 
e 43 delegati; la mozione 
delle sinistre emiliane, fir¬ 
mata da Zaccagnìni, sì pren¬ 
de lo 0,97 per cento e otto 
delegati. 

Vediamo ora le valutazio¬ 
ni della sinistra. «Forze Nuo¬ 
ve * attribuisce alle mino¬ 
ranze il 24 per cento e a Ta¬ 
viani il 9. Di conseguenza 
al « cartello • maggioritario 
andrebbe il 67 per cento. IT 
una vera « sconfitta > di Ru¬ 
mor — ha detto l’on. Gallo¬ 
ni —; oltre mezzo milione 
di iscritti gli è contro. Biso¬ 
gna che il partito cambi la 
sua linea e che sì dia un’al- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Roma da ieri è senza sin¬ 
daco. Il de Amerigo Petrucci 
si è dimesso con una lettera 
che l'assessore anziano Ta¬ 
bacchi leggerà questa sera al 
Consiglio comunale convocato 
per la presa d'atto. Due i mo¬ 
tivi che stanno alla base della 
decisione di Petrucci: la vo¬ 
lontà di presentarsi candidato 
alle prossime elezioni politiche 
(e la legge non permette il 
cumulo delle cariche di sin 
daco e di parlamentare) e il 
tentativo di sfuggire alle re 
sponsabilità per la fallimen¬ 
tare politica seguita dalla 
Giunta capitolina di centro 
sinistra che. come ha ben pre¬ 
cisato una nota della corrente 
di « Base ». ha reso il piano 
regolatore «un pezzo di carta», 
ha c rinviato il decentramento 
amministrativo » e aggravato 
il problema del traffico. B 
Consiglio comunale dovrà pre¬ 
sto occuparsi anche delle di¬ 
missioni del socialista Bruno 
Sargentini, assessore al bilan 
ciò. posto che, nelle intenzioni 
della DC, dovrebbe andare 
proprio a Petrucci. il quale 
continuerebbe cosi a gover¬ 
nare come « sindaco-ombra ». 

Nella lettera diretta a Ta¬ 
bacchi. allegata alla quale ve 
ne è una seconda che l’asses¬ 
sore anziano leggerà al Con¬ 
siglio. Petrucci si limita al¬ 
l’atto formale di comunicare 
la sua «cessazione dalle fun¬ 
zioni » e a confermare fi pro¬ 
posito di presentarsi candidato 
alle elezioni politiche del *68 
Nient’altro. Non un accenno 
allo stato in cui lascia il Cam¬ 
pidoglio. né una spiegazione 
politica del suo gesto. 

L’altra sera parlando al con¬ 
gresso della DC romana aveva 
detto che in Parlamento avreb¬ 
be « continuato la sua batta¬ 
glia per Roma »: ma a tutti 
la frase è apparsa nient’altro 
che la mascheratura di una 
manovra da tempo preparata 
per sfuggire alle responsabi 
lità accumulate da quando, 
nel *64. ha guidato le Giunte 
di centro-sinistra capitoline, la 
prima delle quali visse con fi 
voto determinante dì un mis¬ 
sino e di un monarchico. Ora 
l'obiettivo della DC è di giun¬ 
gere rapidamente al comple¬ 
tamento della «operazione», 
eleggendo un uomo di Petruc- 
d. Fattuale assessore all’ur 
banistica Rinaldo Santini, nel 
la carica, fn questa situazione 
del tutto formale, di sindaco 

g. be. 

(Segue in ultima pagina) 


In cronaca altri parti¬ 
colari sulla dimissioni 
del sindaco. 



Amerigo Petrucci, Il sindaco 
dimissionarlo di Roma 


Dal nostro inviato 

F0RLI*, 13 

L’esame complessivo dei ri¬ 
sultati per il rinnovo del Con¬ 
siglio provicele di Forlì for¬ 
nisce queste indicazioni: il 
PCI è andato ancora avanti, 
guadagnando lo 0,15%; il PSI- 
UP ha aumentato la propria 
percentuale di voti dello 
0,48%: il PSU ha conosciuto 
un nuovo rovinoso calo di vo¬ 
ti, perdendo 1*1,2% ; la Demo¬ 
crazia Cristiana ha mantenu¬ 
to sostanzialmente le posizio¬ 
ni, calando lievemente in per¬ 
centuale dello 0,08%: il Par¬ 
tito Repubblicano è aumenta¬ 
to dello 0.74%. 

La distribuzione dei seggi 
al Consiglio Provinciale non è 
mutata: il Partito Comunista 
mantiene i propri 13 seggi, il 
PSIUP 1: anche gli altri par¬ 
titi conservano i propri con¬ 
siglieri. I partiti del centro si¬ 
nistra, però, hanno perso lo 
0,93%, mentre il Partito Co¬ 
munista e il PSIUP. assieme, 
hanno guadagnato lo 0.63%. 
Il PCI ha guadagnato 2615 vo¬ 
ti. il PSIUP 1890. 

L’indicazione dell’elettorato, 
come si vede, non si presta 
ad equivoci. La sconfitta del 
centro-sinistra è diventata più 
marcata. Lo scotto maggiore 
è stato pagato dal PSU. che 
ha condotto, come I nostri let¬ 
tori sanno, una violentissima 
campagna contro il nostro 
partito, conquistando In que¬ 
sta tutt’altro che lodevole ga¬ 
ra, il primato anche rispetto 
alla DC e al PRI. Quest’ulti¬ 
mo partito, anzi, ha continua¬ 
to nella sua ambigua imposta¬ 
zione propagandistica, susci¬ 
tando come si sa le furenti 
reazioni dell’onorevole Rumor. 

Il nostro partito, che ha con 
dotto una campagna elettorale 
profondamente unitaria, può 
oggi confermare, serenamen¬ 
te. i propri orientamenti, for¬ 
te del consenso degli elettori. 
L’unica maggioranza possibile 
nel Consiglio Provinciale è 
quella di sinistra. Già lo era. 
dopo i risultati del giugno del 
1966, e tanto più lo è oggi, 
dopo la terza votazione che, 
in questa provincia, si è ef¬ 
fettuata nel giro di soli tre 
anni. Risulterebbe estrema¬ 
mente grave se, ancora una 
volta, anziché rispettare le in¬ 
dicazioni del voto, si sceglies- 
se la strada del commissario 
prefettizio, si continuasse a 
perdere tempo, paralizzando 
l'ente locale. 

Le condizioni economiche di 
questa provincia, tagliata fuo¬ 
ri da ogni progresso, per una¬ 
nime ammissione di tutti i 
partiti, non possono ulterior¬ 
mente essere sacrificate. L'im¬ 
mobilismo imposto dalla DC 
ha reso più acuta la crisi, 
tanto che oggi Forlì viene 
considerata il « meridione del¬ 
l’Emilia ». Per uscirne fuori 


occorre finalmente dare vita 
a una stabile maggioranza. 
Le condizioni esistono. 

I tredici onsigheri comuni- 

Ibio Paotucci 

(Segue a pagina 2) 


Il FNL attacca 



SAIGON — Le forze del FNL hanno sempre l'iniziativa nell'altipiano centrale dove hanno inflitto 
sensibili perdite agli aggressori USA. Quattro marinai americani hanno disertalo In Giappone 
dalla portaerei « Intrepid », per protestare contro la guerra del Vietnam. Nello foto: tre combat¬ 
tenti del FLN su un mezzo cingolato USA caduto in una imboscata (A pag 12 le notizie) 


FERMA RISPOSTA ALLA SCALATA 

PHAU VAN DONO: «NON 
CEDEREMO Adi USA > 

Un’intervista al giornalista danese Petersen, in esclusiva per il 
nostro giornale — La grave situazione nel Laos e in Thailandia 

Domattina a Roma i delegati vietnamiti 


Grave notizia su una grande impresa statale 

L'ALITALI A SOTTO 
IL CONTROLLO FIAT? 

L'operazione si concluderebbe a gennaio e 
avrebbe già avuto il benestare del ministro 
Colombo — Il Parlamento non può essere 
escluso da una scelta cosi importante 


L’Alitalia sarà controllata 
dalla FIAT? L’interrogativo 
è posto da una notizia diffusa 
ieri dall’agenzia « Il Pome 
riggio ». Secondo questa fon 
te il Consiglio d'ammmistra- 
zione dell’Alitalia — azien¬ 
da a partecipazione statale 
— si riunirà oggi peT dare 
esecuzione alla delibera as¬ 
sembleare di aumento di ca 
pitale da 30 a 50 miliardi 
di lire Attualmente il ca 
pitale sociale deU’Aiitalia è 
posseduto per il 96 per cento 
daU’IRI. ossia dallo Stato 
per U 3.5 per cento dalla 
FIAT e per il restante mez 
zo per cento da altri azioni 
sti di minoranza. L'aumento 
di capitale comporterebbe 
una nuova collocazione della 
FIAT che da] 3.5 per cento 
del capitale passerebbe al 
possesso di circa il 25 per 


cento dell'intero capitale so¬ 
ciale dell’Alitalia. I tempi di 
attuazione di questa decisio¬ 
ne si concluderebbero ne) 
prossimo gennaio. 

Si è appreso anche che la 
intera operazione avrebbe 
già ricevuto il benestare del 
comitato interministeriale 
per il credito presieduto dal 
ministro del Tesoro on Co¬ 
lombo. Si tratta di una na 
tizia molto grave perché po¬ 
ne numerosi problemi di con¬ 
trollo di una delle fondamen¬ 
tali aziende a partecipazione 
statale oggi in pieno sviluppo 
e con prospettive assoluta- 
mente positive. E ciò av¬ 
verrebbe senza che il Par¬ 
lamento negb stessi organi 
della programmazione ab¬ 
biano la minima possibilità 
di intervenire tn una scelta 
di cosi grande portata. 


La visita dei 
delegati 
vietnamiti 


La CGIL, con un suo comu 
meato, ha confermato che doma 
ni. mercoledì, giungerà aU'aero 
porto di Fiumicino la delegazio 
ne sindacale della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. « La de¬ 
legazione — annuncia la CGIL — 
che visita il nostro Paese su in 
vito delia CGIL, sarà composta 
dal vicepresidente della Confe¬ 
derazione sindacale della RDV. 
Nghuien Ong Hoa. dai capo del 
dipartimento intemazionale della 
Confederazione. Nghuien Dij 
Phujoc. e dal collaboratore del 
lo stesso dipartimento Do Tronj 
Hoc. L'inv.to ai sindacati della 
RDV è stato rivolto dalla CGIL 
nel quadro delle iniziative e del 
l'impegno della Confederazione 
per k> sviluppo dell'amicizia e 
della solidarietà con U popolo 
vietnamita. La delegazione — 
conclude il comunicato —. che 
resterà in Italia fino al 27 no 
vembre. visiterà, oltre Roma, an 
che Firenze, Bologna. Milano. 
Genova. Bari e Napoli. In ognu 
na di queste città la delega zio 
ne avrà incontri con dirigenti 
sindacali e prenderà parte, nelle 
sedi delle organizzazioni confo 
derali. ad assemblee di quadri 
suda cali ». 

L’arrivo dei delegati vietnami 
ti è previsto per le 11.35 di do 
mani a Fiumicno. Ad accoglie 
re i rappresentanti del popolo 
vietnamita si recheranno delega 
noni di operai e impiegati. 


Le incredibili rivelazioni del « medico del cancro » 

La formula Vieri: aceto e zafferano 

Spettacolo di farsa alla riunione al Circolo della stampa di Napoli dove il medico ha annunciato la composizione del suo 
preparato contro il cancro — Nessun sanitario era presente alla riunione — Oggi Panatisi all’Istituto superiore di Sanità 


Dal nostro inviato 

NAPOU. 13. 

In uo'atmosfera incredibile, 
un misto di mondanità e spet 
tacolo paesano, punteggiato 
dalle toilettes di un gruppo 
di eleganti signore, da grida 
di « evviva ». intercalate da 
quelle di «buffone», che si 
facevano largo nel rumore 
convulso degli applausi, Vieri 
ha rivelato la sua « formula » 
per la cura de] cancro. 

« Udite, udite (le parole non 
sono nostre ma quelle testua¬ 
li pronunciate dai medico), 
la più semplice delie rivela¬ 
zioni: essa consiste nella som¬ 
ministrazione per via lingua 
le - è sempre Vieri che par 
la — da 5 a 20 gocce delia for 
mula che sto per rivelare, 
per un perìodo di due mesi; 
dopo una sospensione di due 
mesi, altri 20 giorni di cura, 
quindi una sospensione dj 4 
mesi e poi altri 20 giorni di 


| cura e cosi per 5 anni. 

1 « Ed ecco la formula: pren 

dete 200 grammi di alcool pu¬ 
ro, sciogliete in esso da 3 
a 20 gocce dì aceto di vino 
e da 3 a 20 gocce di tintura di 
colchicina. sbattetele bene e 
avrete pronto fi medicinale 
per la cura contro fi cancro ». 


A questo punto della rive¬ 
lazione sonore risate sono 
scoppiate nel salone del Cir¬ 
colo della stampa dove si è 
svolta la conferenza di Vieri. 
Alcuni dei rari medici presen 
ti hanno subito notato che la 
colchicina, l'unica parola 
oscura per la folla dèi non 


iniziati, veniva usata molto 
tempo fa per la cura della 
gotta La colchicina si estrae 
da una pianta assai diffusa 
in Italia. 0 colchicvm autun¬ 
nale, comunemente detto zaf 
fera no bastardo. La sostanza, 
se somministrata in dosi ele¬ 
vate. può costituire un serio 


SPIA NAZISTA CONSOLE A PALERMO 


Franz Obermeier, attualmente 
Console generale a Palermo del¬ 
la Repubblica federale tedesca, 
è un nazista noto tn Germania 
e anche tn Italia. Durante U 
periodo fascista egli operò nel 
nostro Paese come agente deUa 
Sicherheits Dienst nazista e per 
la sua attività spionistica renne 
allontanalo nei 1936 dal tem 
tono italiano su richiesta per¬ 
sino dei governo di allora. 0 
caso di Obermeier, anche se 
clamoroso, non è il solo: a di¬ 
versi livelli della rappresentan¬ 


za diplomatica della R.F.T. tn 
Italia si trovano altri funzionari 
gravemente compromessi col re¬ 
gime nazista. Ni la presenza di 
questi personaggi può essere at¬ 
tribuita a mancanza di informa 
rioni : esiste infatti tn merito 
una documentazione che la Ce 
cosVzvocchia ha messo a dispo¬ 
sizione di tutti I governi europei, 
dopo Q ritrovamento m Boemia 
degii archivi min-steriali 1 del 
III Reich. e che è già stata uti¬ 
lizzata dall’Austria, dalla Fran¬ 


cia. dailTnghìlterra e dalla Ju¬ 
goslavia. 

I compagni deputati Macaiuso. 
Galluzzi. Sandri. D’Alessio, Spe¬ 
ciale, Pellegrino e Pezzmo han¬ 
no presentato al ministro degb 
Esteri un’interrogaziooe che nei 
denunciare il grave fatto invita 
il governo a servirsi della do¬ 
cumentazione esistente «al fine 
di evitare che sia mantenuto o 
concesso U grad mento alla pre¬ 
senza di altri signori Obermeier 
nel nostro Paese ». 


pericolo per l’organismo. Co¬ 
munque l'effetto tonico della 
tintura semplice risulta annul¬ 
lato dall'azione dell’aceto, che 
però rende anche inattiva la 
pozione. Talché si può affer¬ 
mare che l’unico elemento « at¬ 
tivo* della miscela è l’alcool 
puro. 

O medico ha precisato che 
fi medicamento può essere 
somministrato anche per Inie¬ 
zione muscolare: in questo 
caso però la soluzione deve 
essere diluita In 9 centimetri 
cubi di acqua distillata. La 
dose giornaliera deve essere 
di un centimetro cubo al gior¬ 
no. Le iniezioni — ha ancora 
precisato Vieri — non posso¬ 
no sostituire le gocce che de¬ 
vono comunque essere som- 
ministrate. 

Come si sa la somministra- 

Concetto Testai 

(Segue in ultima pagina) 


Pubblichiamo, in esclusi¬ 
va per V Italia, il testo 
dell'intervista che il primo 
ministro vietnamita. Pluim 
Van Dong. ha concesso mar¬ 
tedì scorso al giornalista 
danese Jorgen E. Petersen. 
inviato speciale della Radio- 
TV danese e del giornale 
svedese Espresseti 

HANOI, novembre 

Il primo ministro Pham Van 
Dong mi ha ricevuto il 7 no¬ 
vembre in un padiglione del 
giardino della presidenza del 
consiglio. L'intervista ha avu¬ 
to una interruzione a causa 
del raid isolalo di un aereo 
americano Sono state fatte 
chiudere le porte per il ru¬ 
more e il primo ministro ha 
chiesto informazioni su quan 
to accadeva L’intervista è 
stata da me registrata. Ho 
trascorso con il primo mini¬ 
stro più di un’ora Le do¬ 
mande erano state presentate 
prima, le risposte sono state 
date in vietnamita e tradotte 
in francese II primo mini¬ 
stro ha voluto iniziare ringra¬ 
ziando per l'opportunità che 
gli era offerta di chiarire la 
posizione del suo paese. Vi è 
stato uno scambio di cortesie 
e sono state servite delle bi 
bite fredde II primo mini¬ 
stro non ha fumato Ha parla¬ 
to con molta tensione ma con 
voce contenuta 

Da quanto ho visto, I 
bombardamenti aerei con¬ 
tro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, soprat¬ 
tutto contro Hanoi, $1 seno 
intensificati. Pensa, signor 
primo ministro, che la sca¬ 
lata continuerà? 

— La scalata, noi l'abbiamo 
prevista Altri passi della sen 
lata sono da prevedere E’ 
questa, d’altronde la logica 
di questa guena Ad una nuo¬ 
va serie di sconfitte dell’ag¬ 
gressore fa seguito una nuova 
tappa della scalata, che sboc¬ 
ca fatalmente in sconfitte an¬ 
cor più pesanti per l’aggresso¬ 
re. E cosi di seguito fino alla 
sconfitta to f ale Ecco la_ rn 
gione per la quale noi ci te¬ 
niamo sempre pronti a fron¬ 
teggiare la scalata. 

Come voi già sapete, la no¬ 
stra capitale ha riservato a 
questi pirati dell’aria un ca 
stigo esemplare. Ad Hanoi, 
come del resto in ogni altro 
luogo, essi saranno accolti 
come meritano Beninteso, co¬ 
me voi avete potuto constata¬ 
re, questi bombardamenti 
hanno prodotto rovine e vitti¬ 
me fra la popolazione civile. 
Voi avete visto l’effetto delle 
bombe a biglia nei quartieri 
abitati del centro di Hanoi. 
Questi crimini meritano di es¬ 
sere ampiamente denunciati 

A questo proposito, che 
cosa può dirmi della secon¬ 
da sasslono del Tribunale 

Jorgen E. Petersen 

(Segue in ultima pagina) 
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Il voto per le comunali a Forlì 
conferma della forza comunista 


« , . 4 . > , , \ 

Sardegna: avanza il PCI 

forte regresso della DC 

Nel grosso centro di Quartu S. Elena i comunisti sono passati dal 28,9% 
al 32,8%, da 9 a 11 seggi — Tre comuni conquistati dalle sinistre 


(Dalla prima pagina) 
sti, i tre del PSU e il consi¬ 
gliere del PSIUP, possono rea¬ 
lizzare una tale maggioranza. 
I comunisti, come sempre, non 
pongono questioni di potere. 
Per i comunisti, l’essenziale è 
uscire dal pantano del Com¬ 
missario, accogliere le richie¬ 
ste dei cittadini, operare nel 
loro interesse. La grottesca 
discriminazione contro il PCI, 
un partito che nel forlivese 
ottiene il 41% dei suffragi, de¬ 
ve cadere. Insistere sulla li¬ 
nea della divisione significa 
mortificare, prima di tutto, la 
democrazia. Il nostro partito 
è pronto a discutere ogni pro¬ 
posta unitaria, intesa a favo¬ 
rire gli interessi dei cittadini, 
e in primo luogo quelli dei la¬ 
voratori. 

Il PCI è il partito di gran 
lunga più forte in questa pro¬ 
vincia, e ad ogni elezione con¬ 
tinua ad aumentare in voti e 
In percentuale. Nel giugno del 
1966, aumentò dello 0,82%; og¬ 
gi è ancora andato avanti. Le 
sciocchezze su una presunta 
crisi del nostro partito, sban¬ 
dierate nei comizi del centro¬ 
sinistra. anche nel corso di 
questa campagna elettorale, 
sono state ridicolizzate dal 
voto. Gli elettori, dando più 
voti al PCI. hanno rinnovato 
la loro fiducia in questo par¬ 
tito che non è mai venuto me¬ 
no ai propri inu>egni nei con¬ 
fronti dei cittadini. 

A notte inoltrata (sono le 
2.30) non sono ancora noti i 
risultati definitivi per il Con¬ 
siglio comunale del capoluogo. 
Ma dai primi dati le indica¬ 
zioni sembrano essere le stes¬ 
se se non migliori per il no¬ 
stro partito. Tuttavia anche 
per il Consiglio comunale, non 
esiste nessuna possibilità di 
dare vita a una Giunta di cen¬ 
tro sinistra. Si ripropone quin¬ 
di lo stesso discorso. Anche 
qui l’unica maggioranza pos¬ 
sibile è quella unitaria. 


Dichiarazione 
di Vecchietti 
sul successo 
del PSIUP 

H segretario del PSIUP on. 
Tullio Vecchietti venuto a co¬ 
noscenza dei risultati eletto¬ 
rali del turno amministrativo 
del 12 novembre, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: c An¬ 
che in questo turno elettorale, 
come in tutte le consultazioni 
che si sono succedute dal 1964 
ad ogni, il PSIfJP ha ottenuto 
un forte successo che è pres¬ 
soché uniforme ovunque si è 
volato e in modo particolare 
nelle zone di più radicata tra¬ 
dizione socialista. Al successo 
del PSIUP. si aggiunge il suc¬ 
cesso del Partito comunista e 
il forte regresso del PSU nelle 
elezioni provinciali di Forlì che, 
per la loro importanza, qualifi¬ 
cano politicamente l'intera con¬ 
sultazione. 

« Significativo è il risultato 
ottenuto dai portiti del centro- 
sinistra i quali complessivamen¬ 
te perdono a sinistra e. quando 
recuperano, lo fanno a danno 
delle destre. Ciò è la conferma 
elettorale della collocazione po¬ 
litica del centrosinistra, domi¬ 
nala dal moderatismo della DC 
e del partito socialista unifi¬ 
cato ». 


LISTE 

Comunali 1967 

Politiche 1963 

Comunali 1966 I 

Voli 

% 


Voli 

% 

Voli % 

seg. 

PCI 


27.625 

41,04 

18 

25.247 

39,1 

27.058 40,9 

18 

PSIUP 


2.085 

3,10 

1 

— 

— 

1.977 3,0 

1 

PSI „„ 


6.160 

9,6 


6.311 

9,8 

3.930 5,9 

2 

PSDI nU 


3 

2.128 

3.3 

2.177 3,3 

1 

PRI 


12.831 

19,07 

8 

11.061 

17,9 

12.165 18,4 

8 

DC 


13.299 

19,67 

8 

13.156 

20,3 

13.188 20,0 

8 

PLI 


2.365 

3,52 

1 

2.801 

4,3 

2.346 3,5 

1 

PDIUM 





201 

0,3 


— — 

— 

MSI 


2.279 

3,39 

— 

3,045 

4,7 

2.302 3,5 

1 

ALTRI 


780 

1,5 

— 
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1.009 1,5 

— 
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lì PCI mantiene le 

proprie posizioni - 

- Successo del PSIUP 

Comunali 1967 

Elez. Comunali 1967 
voti Seggi 

Comunali 1964 

Voli % Seggi 

Politiche 

Voli 

1963 

PCI 

2.691 

6,3 2 


2.561 

4,4 

2 

4.991 

11,8 

PCI-PSIUP 









PSIUP 

1.058 

2,5 1 


693 

V 




PS* 1 PSU 

PSDI | 




1.876 

4,7 

2 

3.460 

8.2 

5.962 

13,9 6 


2.828 

7,0 

3 

2.265 

5,3 

PRI 




574 

1,4 


480 

1,1 

DC 

2.162 

5 2 


12.458 

30,9 

13 

16.115 

38 

PLI 

14.433 

33,7 14 

5.090 

12,6 

5 

6.684 

15,7 

PDIUM 

8.311 

19,4 8 

11.076 

27,5 

12 

2.457 

5.7 

MSI 

1.811 

4,2 3 


3.138 

7,8 

3 

5.497 

13,0 

ALTRI 

6.423 

15 6 


— 

— 


447 

1,0 

VOTI VALIDI 

42.851 

40 

40.924 



42.396 



Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
ftn dall'inizio della seduta 

pomeridiana di mercoledì. 
• * • 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti gii 
convocata per giovedì, è 
anticipata a mercoledì nMe 
ore 17,30. 


LECCE, 13 

A tarda notte sono stati resi 
noti i risultati definitivi delle 
elezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale del capoluogo. 
Il PCI, che nelle elezioni comu¬ 
nali del *64 aveva registrato 
un sensibile regresso rispetto 
alle consultazioni politiche, ha 
mantenuto sostanzialmente le 
proprie posizioni (dal 6.4 al 6,3% 
riconquistando i 6 seggi già ot¬ 
tenuti nel ’64) nonostante molti 
emigrati, elettori del PCI. non 
abbiano potuto tornare in pa¬ 
tria per votare. 

Il dato più clamoroso di que¬ 
ste elezioni a Lecce, è rap¬ 
presentato dal crollo del PDIUM. 
che precipita addirittura dal 
27.5% delle comunali del ’64 
al 4.2% e da 12 a 1 solo seggio. 
Dal crollo dei monarchici han¬ 
no tratto vantaggio il MSI (che 
passa dal 7.8 al 15%). la DC 
(che guadagna il 2,8% passan¬ 
do dal 30.9 delle comunali del 
’61 a! 33.7%). il PU (che passa 
dal 12.6 al 19.4). il PSU (che 
aumenta i propri voti del 2.2%) 
e il PRI (che passa dafi’1,4 al 

5 per cento). 

Il PSIUP ottiene un notevole 
successo, passando dall’1.7 al 
2,5 per cento. 

Per quanto riguarda la provin¬ 
cia. successo comunista a Cam¬ 
pi Salentina dove il PCI passa 
da 1398 voti delle precedenti co¬ 
munali a 1539 mantenendo 1 suoi 
otto seggi. Un seggio va a una li¬ 
sta dissidente d isinistra. Sta¬ 
zionari il MSI. il PU. mentre 
la DC guadagna due seggi e il 
PSIUP perde l’unico seggio che 
aveva. Anche il PSU cala da 

6 a 4 seggi perdendo quasi 300 
voti. 

Successo comunista anche a 
Corigliano d'Otranto dove 1 co¬ 
munisti ottengono un seggio. A 
Galatina il PCI subisce una lie¬ 
ve flessione passando da 2149 
voti a 1914 Leggero aumento 
della DC. crollo di una lista li¬ 
berale. leggera avanzata del 
PSU. del PSIUP. modesta affer¬ 
mazione di una lista repub¬ 
blicana. 


Perdendo due seggi 


Frana di voti de 
a Grottaferrata 

Il PCI mantiene le sue posizioni - Avanzala della sinistra 


GROTTAFERRATA. 13. 

Si sono concluse ieri sera a 
Grottaferrata le operazioni d; 
voto per il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale che hanno visto 
sei liste impegnate nella com¬ 
petizione. Ecco qui di seguito 
i risultati definitivi: PCI 1487 
(precedenti elezioni amministra¬ 
tive 1557): PSIUP 159 (-): 
PSU 863 (798): PRI 790 (518); 
DC 1896 (2324); PU 310 (-). 

Il dato più rilevante die e- 
tnerge da questi risultati è la 
cocente sconfitta della DC che 
rispetto alle elezioni comunali 
del 1964 perde ben 428 voti e 
due seggi. scendendo dal 43,3% 
al 35.4%. 

Il nostro partito, che perde 70 
voti c scende dal 28.9% al 27.8% 
mantiene i suoi sei seggi. Il 
PSIUP che nelle ultime elezioni 
comunali non era presente, pur 
avendo ottenuto una buona af¬ 
fermazione non ha ottenuto al¬ 
cun seggo. Il PSU ha conser¬ 
vato 1 suoi tre seggi mentre il 
FRI ne ha ottenuto uno in più. 


Da una sommane analisi del 
voto di Grottaferrata appare 
chiaro la notevole avanzata dei 
partiti di sinistra i quali coro- 
pless.vamente sono passati da 
2873 a 3299 voti. 

I voti della DC e delle destre 
sono ascesi da 2522 a 2206. 

II segretario di zona dei ca- 
stelb del PCI. Gino Cesaroni, cì 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: «U PCI. il PSU e il 
PRI die nel marzo scorso ave¬ 
vano raggiunto un accordo per 
la formazione d una Giunta di 
sinistra, impedita poi dalla DC 
con le dimissioni dei consiglieri, 
passano da 11 a 12 seggi Cé 
da augurarsi che tutti i partit 
di sinistra, che hanno combat¬ 
tuto la DC con l'obiettivo di 
impedirle di tornare alla dire 
xione della cosa pubblica, ten 
gano fede all’impegno assunto 
di fronte all’elettorato e diano 
v'ta rapidamente ad una Giunta 
democratica che si metta al la¬ 
voro nell’interesse della popo¬ 
lazione >. 


Mortola: 

il PCI 
guadagna 
seicento 
voti e due seggi 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 

A Mortola, unico comune 
della nostra provincia inte¬ 
ressato a questo turno eletto¬ 
rale. la lista del PCI ha fat¬ 
to registrare una strepitosa 
avanzata in voti e in percen¬ 
tuale. D PCI rispetto alle pre¬ 
cedenti amministrative ha au¬ 
mentato di seicento voti con¬ 
quistando il 38.4% e due seg¬ 
gi in più Nel 1965 aveva ot¬ 
tenuto il 31.3%. Allo strepi¬ 
toso successo del PCI ha fat¬ 
to riscontro il crollo dei par¬ 
titi del centro-sinistra. La DC 
che ha perso circa 700 voti, 
dal 40.7% è passata al 30%. 
Il PSU invece dal 14.3% è 
passato al 10.2% La lista 
Civica Mortola Nuova per la 
prima volta in competizione 
ha ottenuto 900 voti pari al 
12 %. 

Questi in linea di massima 
1 dati definitivi non ufficiali 
relativi alle elezioni del co¬ 
mune di Nottola In sostanza 
l’orientamento espresso dal¬ 
l’elettorato di Mortola signifi¬ 
ca aperta condanna alla DC 
e al PSU che per due volte 
consecutive in coalizione nel¬ 
la Giunta hanno fallito mise¬ 
ramente il loro mandato af¬ 
fidando il Comune ad altret¬ 
tante gestioni commissariali. 
Da rilevare che il Consiglio 
comunale era cosi composto: 
13 consiglieri democristiani, 
tre socialisti unificati, dieci 
comunisti e quattro del MSI. 
Anche quest'ultima lista ha 
registrato un ulteriore regres¬ 
so. In percentuale infatti ha 
ottenuto l’8.5 rispetto all’U.9% 
dell’ultima consultazione elet¬ 
torale. 

Mino Fretta 


A Frottaminore 
14 per cento 
in più ai comunisti 

NAPOLI, 13. 

Con una splendida avanzata 
è stata confermata rammira 
strazione di sinistra al comune 
di Frati aminore. U PCI ha fat¬ 
to un grande passo in avanti, 
passando da so a nove seggi, 
mentre tutti gli altri partiti han¬ 
no perso tn seggi e in voti. 1 
votanti erano 4128, \ voti sono 
stati cosi suddivisi: PCI 1725 
(42.4%) e oove seggi (6 nelle 
precedenti elezioni); lista del 
Campanile 261 (6.4), passata da 
due a un solo seggio; PRI 180 
(4,4 e nessun seggio; PRI 180 
(27.3), da sette a sei seggi; 
PSU 790 voti (19.4). e da cinque 
a quattro seggi. D partito co¬ 
munista guadagna U 14,8 per 
cento rispetto alle precedenti 
elezioni amministrative e circa 
Q 20 per cento rispetto a quelle 
politiche. 


Gioia del Colle: 
PCI +800 voti 
DC -1121 

BARI. 13. 

Forte avanzata del Partito co¬ 
munista nelle elezioni ammini¬ 
strative di Gioia del Colle. La li¬ 
sta comunista ha preso 809 voti 
in più rispetto alle amministra¬ 
tive precedenti raggiungendo 
quasi 1 voti ottenuti nelle ele¬ 
zioni politiche del "63. Consisten 
te l'affermazione del PSIUP che 
ha ottenuto 351 voti. La DC ha 
subito una dura sconfitta per¬ 
dendo 1121 voti. Ha perso Itti vo 
ti anche lista flancheggiatrice 
dei coltivatori diretti. Le destre, 
che erano camuffate in una li¬ 
sta civica ed hanno condotto una 
campagna elettorale su temi de- 
magogicamente localistici. se¬ 
gnano una avanzata di 736 voti. 
Ficco i risultati definitivi: 

PCI 3693 (26.6%) 

PSIUP 351 (2.6%) 

PSU 1940 (14%) 

DC 5592 (40.2) 

Coltivatori diretti 1195 (8.7%) 
Destre 1058 (7.7%). 
n PCI avanza anche a Turi 
dove guadagna 160 voti rispet¬ 
to alle precedenti elezioni am¬ 
ministrative del 1963 e guada¬ 
gna due punti In percentuale 
Tuttavia 11 PCI arretra rispet¬ 
to alle provinciali del 1964 e a 
quelle politiche Ecco il risulta¬ 
ti: PCI 511 voti (8.6%). PSU 
1069 (18%). DC 3294 (53.6%). 
DC dissidenti 343 (5.8%). altri 
835 (14%). 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

A Quartu Sant’Eiena. grosso 
centro alle soglie di Cagliari, il 
PCI ha riportato un grande 
successo, passando dal 28,9% 
al 32,8% e da 9 a 11 seggi. La 
DC ha subito un crollo clamo¬ 
roso. solo in parte assorbito 
da una Usta dissidente. 

Ecco i risultati, tra parentesi 
quelli delle elezioni comunali del 
1964: PCI 4.126 (3.331). 32.8% 
(28.9%) seggi 11 (9): DC 2.747 
(4.383), 21.8% (38) seggi 7 (12): 
De dissidenti 1.751, 13,9%. seg¬ 
gi 4: PSU 2.032 ( 2.092), 16.1% 
(18.1) seggi 5 (5); PSd’A 313 
(408). 2.5% (3.5), nessun seg. 
gio (1); PSIUP 410 (470). 3.3 
l>er cento (4.1%) seggi 1 (1): 
MSI 772 (857). 6.1% (7.4%). 
seggi 2 (2); PLI 325, 2.6%. nes¬ 
sun seggio: PDIUM 112 (0,9%). 
nessun seggio. Nelle precedenti 
elezioni PU e PDIUM non ave¬ 
vano presentato liste. 

A Domusnovas dove si è vo¬ 
tato con il sistema proporzio¬ 
nale. il PCI con 868 voti, è di¬ 
ventato il primo partito e ha 
raggiunto una percentuale del 
34.5% contro il 33.4% delle pre¬ 
cedenti elezioni comunali, il 
32.75% delle politiche del 1963 
e il 31,17% delle regionali del 
1965. In questo importante co¬ 
mune del Sulcis avanzano an¬ 
che gli altri partiti della sini¬ 
stra: il PSU con 360 voti passa 
dal 14.3% al 14.12%: il PSIUP 
con 233 voti passa dall'8.4% al 
9.14%. E’ in netto regresso la 
Democrazia cristiana, che retro¬ 
cede al secondo posto con 627 
voti passando dal 34,3% al 
28.52%. Il MSI ha guadagnato in 
voti e in percentuale di qual¬ 
che punto, assorbendo in parte 
le perdite della DC. 

A Dolianova. un altro co¬ 
mune superiore ai cinquemila 
abitanti, il PCI ha mantenuto 
le sue posizioni con 803 voti, 
passando dal 29.9% al 25.6%, 
perdendo qualche punto rispet¬ 
to alle precedenti elezioni am¬ 
ministrative. C'è stato invece, 
un crollo del PSU che passa, 
con 308 voti, dal 20.9% al 
9.84%. Il PSIUP. con 232 voti, 
passa dal 5.17% al 7.44%. Il 
PSd’A. con 341 voti, passa dal 
3.40% al 10.80%. La DC con 
1195 voti passa dal 33.32% al 
38,9%. Una nuova lista, quella 
dei combattenti, ha ottenuto 
una notevole affermazione, 
con 255 voti e 1*8.11%. 

Tre comuni con popolazione In¬ 
feriore aj cinquemila abitanti 
sono stati conquistati dal Par¬ 
tito comunista e dalle sinistre. 
Eccoli: Ollasta Simaxis PCI- 
PSIUP 283 voti; DC e alleati 
214; Uri: PCI 674 voti: DC 397 
voti; PSU 58 voti; Goni: «Sar¬ 
degna e spighe » (PCI-PSIUP e 
alleati) 80 voti: DC 34; PSU 20. 
lista civica 67. 

Il comune di Uri è stato ricon¬ 
quistato dal Partito comunista 
italiano. La Usta del PCI ha ot¬ 
tenuto una schiacciante vittoria: 
674 voti, pari al 59.6%: il PSU 
ha visto dimezzati i suoi voti, 
realizzando 58 voti, pari al 5%; 
la DC ha ottenuto solo 397 voti. 

NeUe precedenti elezioni am¬ 
ministrative del 1964. il PCI ave¬ 
va ottenuto 424 voti, pari al 33 
per cento: il Partito socialista 
unificato 111 voti: la DC 465: una 
lista eterogenea di dissidenti 
d.c. e altri. 125 voti: !a lista del 
MSI 141 voti. 

Nelle precedenti elezioni poli¬ 
tiche il PCI aveva ottenuto 493 
voti, la DC 505. U PSI e il 
PSD! 147. Nelle provinciali del 
'64 il PCI aveva avuto 409 voti, 
la DC 254 (i d.c. avevano vota¬ 
to il candidato locale del MSI. 
Battista Fiori, attuale capolista 
della DC che ha ottenuto oltre 
300 voti). 

La gente si è raccolta tn piaz¬ 
za a festeggiare la vittoria. Al¬ 
la Sezione comunista sono ac¬ 
corsi molti cittadini e molti gio¬ 
vani. alcuni dei quali si sono su¬ 
bito iscritti al Partito comuni- 
sta. In serata si è tenuta un’as¬ 
semblea generale per l’esame 
dei risultati 


Aumentano ì voti del PCI a 
Novafeltria e Grottammare 

Le sinistre conquistano il Comune di Barelli 


Perugia 


Gubbio: 
impossibile 
il centro¬ 
sinistra 

PERUGIA. 13 

A Gubbio il centrosinistra non 
sarà possibile. Se si vorrà cri- 
tare di nuovo una gestione 
commissariale, si dovrà torna¬ 
re a una giunta unitaria di si¬ 
nistra .come quelle che ave¬ 
vano governato, esclusa la pa- 
rentesi commissariale, per 20 
anni il comune eugubino. Il PCI. 
nonostante la forte emigrazione 
che ha colpit oquesto comune, 
il più ùesteso ma il più spopo¬ 
lato dell'Umbria, mantiene la 
sua grande forza elettorale che 
ne fa il partito di maggioranza 
relativa. 

Il PCI, secondo dati ufficiosi, 
registra una flessione e per 
questo perde un seggio dei 18 
che aveva conquistati nelle ele¬ 
zioni del '64. Il PSU registra 
una forte perdita di 600 voti. 
La DC aumenta un seggio. 

H PSIUP registra un aumento 
di 100 voti. Perdono i liberali 
mentre stazionario resta il MSI. 
La situazione del nuovo Consi¬ 
glio comunale sarà questa: co¬ 
munisti 17. PSIUP 2. PSU 7. 
DC 13. MSI 1. 

Ecco i risultati (tra paren¬ 

tesi quelli del '64: PCI 7356 
(7627). 41.9. -1.4; DC 5634 

(4826). 32,1 + 4.7; PSU 2892 

(3500). 16.5, - 4.5; MSI 510 

(491)., 2.9; PLI 105 (303). 0.6. 
-0.9; PRI 98 (32). 05; PSIUP 
(875). 5.5, + 0.5. 


Cosenza 


Il PCI 
si rafforza 
a Rossano 
Calabro 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 13. 

Dopo 20 anni a Cariati la 
DC. è stato sconfitta a ha 
perso la maggioranza. Le sini¬ 
stre. attraverso le liste della 
« Tromba » (PCI). dell’Edera 
(repubblicani e indipendenti di 
sinistra) e del PSU hanno otte¬ 
nuto 12 seggi su 20. Questi i 
voti riportali da ciascuna lista 
a Cariati: Tromba 284: DC 1202; 
Edera 1227: PSU 150. 

A Rossano i risultati di que¬ 
ste elezioni possono considerar¬ 
si soddisfacenti per il nostro 
partito che mantiene i 10 seggi 
ottenuti nel '64 ed è fi solo par¬ 
tito che avanza guadagnando 
circa 300 voti, mentre la DC 
perde un seggio e passa da 14 
a 13. Gli altri 7 seggi di Ros¬ 
sano sono stati cosi ripartiti: 
4 al PSU che mantiene le posi¬ 
zioni del '64: 2 a una lista di 
dissidenti d.c.. e 1 al MSI che 
sempre rispetto al '64 ha perduto 
due seggi. 

Negli altri tre comuni della 
provincia di Cosenza in cui si 
è votato. Paola, Corigliano e 
Tortora, sostanzialmente le po¬ 
sizioni sono rimaste immutate 
rispetto al ’61. Accanto ad una 
leggera flessione del nostro par¬ 
tito di rilevante c’è da segna¬ 
lare il notevole calo subito dal¬ 
la DC die a Paola ha quasi di¬ 
mezzato i voti. 

Oloferne Carpino 


PESARO. 13 

A Barchi. un comune della 
provincia di Pesaro la lista 
della sinistra ha ottenuto una 
clamorosa affermazione strap¬ 
pando la amministrazione co¬ 
munale alla DC. Questi i ri¬ 
sultati: 409 voti sono andati 
alla lista formata dal PCI e 
PSIUP. e 359 alla lista for¬ 
mata dalla DC. dal PSU e da 
altri. Nella precedente consul¬ 
tazione amministrativa si era¬ 
no avuti questi risultati: 46? 
voti alla lista formata dalla 
DC. PSD1 e altri, mentre 445 
erano andati a quella formata 
dal PCI e PSI. 

Anche a Novafeltria dove si 
è votato per ia prima volta col 
sistema proporzionale il nostro 
partito ha riportato un impor¬ 
tante successo guadagnando 
ben 118 voti rispetto alla pre¬ 
cedente consultazione che si ri¬ 
ferisce al rinnovo dell’ammini¬ 
strazione provinciale: netta in¬ 
vece la flessione del PSU che 
perde ben 175 voti e circa 6 
punti in percentuale: l’avan¬ 
zata della DC (più 151 voti) si 
spiega principalmente con la 
mancanza della lista liberale 
che nel 1965. sempre a propo¬ 
sito della consultazione ri¬ 
guardante il rinnovo dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale, aveva 
raccolto 87 voti per una per¬ 
centuale del 2,43%, voti que¬ 
sti che sono confluiti nella 
lista della DC. Ecco i dati di 
NOVAFELTRIA: 

PCI 1285. + 118 = 34.78%. 
+ 2.25%. seggi 7; PRI 207. 
+ 86 = 5.60%. + 2,21%. seg¬ 
gi I ; PSIUP 224. + 51 = 6.06%, 
+ 1.22%. seggi 1; MSI 147. 
— 24 = 3.97%. -0.82%; nes¬ 
sun seggio: PSU 368. — 175 = 
9.96%. - 5.25%. seggi 2: 

DC 1463, + 151 = 39.60%, 

+ 2,83%, seggi 9. 

A Grottammare. dove la per¬ 
centuale di votanti è stata del- 
i’89,6. il PCI ha ottenuto 822 
voti (nelle elezioni del ‘61. con 
la lista della Spiga ne aveva 
raggiunti 703) pari al 18,3%; il 


|PCI: + 2% 

La DC perde 
la maggioranza 
a Castiglion 
Fiorentino 

1 risultati a S. Marcello 
Pistoiese e Carmignano 

FIRENZE. 13 

Il dato saliente delle elezioni 
di Castiglion Fiorentino è il 
crollo disastroso registrato dal¬ 
la Democrazia cristiana che 
perde la maggioranza assoluta 
che possedeva fino a ieri pas¬ 
sando da 16 a 14 consiglieri. 
Sono mancati al conto demo- 
cristiano ben 610 voti su 3569 
pari al 7,1 per cento. Avanza, 
di contro, il nostro partito, in 
voti e in percentuale, 86 voti e 
il 2% in più. Di tutto rilievo 
l’affermazione del PSIUP che 
avanza del 2.2% e conquista 
un seggio: dellT.4% aumenta 
anche ii PSU mentre le destre 
perdono fortemente. 

Questi sono i risultati, fra 
parentesi j risultati del 1964. 

PCI 1852 voti. 26.9% (1766. 
24.9%); PSIUP 492. 7.1% (347. 
4.9%); PSU 913. 13.2% (839. 

11.8%); DC 2959. 42.9% (3569. 
50%); PLI 117, 1.7% (251. 

3.5%); MSI 261. 3.8% (320. 

4,5%) : Lista civica 291. 4.2%. 

Questi j risultati definitivi di 
Carmignano: PCI 1939 (36.6%); 
PSU 807 (15.2); DC 2161 (40.9); 
MSI 123 2,3%). A Carmignano 
si è votato per la prima volta 
con fi sistema proporzionale. 
NeUe precedenti elezioni, svol¬ 
tesi con fi sistema maggiorita¬ 
rio. la lista delle sinistre unite 
ottenne il 52.5%. La DC ottenne 
2532 voti pari al 47.5% (perde 
quindi circa 7 punti in percen¬ 
tuale). Comunque, nonostante un 
leggero calo fatto registrare an¬ 
che dal nostro partito le sini¬ 
stre nel loro complesso avanza¬ 
no sia in voti che in percentuale. 

Nel cornine di S. MarceUo 
Pistoiese, dove si è votato per 
il nuovo consiglio. il dato più 
netto e significativo è costituito 
dal crollo d.c.. che si è espresso 
in voti, m percentuale e in seg¬ 
gi (che passano da 9 a 6). Il 
PCI ha subito una leggera fles 
sione in voti e in percentuale, 
mentre il PSIUP. con il 4.9 per 
cento, ha conquistato in seggio 
per la prima volta. 

Il PCI ha raccolto 2895 voti 
(44 per cento) e quattordici seg¬ 
gi; nelle elezioni comunali del 
'64 i voti erano stati 2965 (46.7) 
e i seggi 15. Il PSIUP passa dai 
174 voti delle precedenti elezioni 
(2.7 per cento) ai 325 di quelle 
di ieri (4.9 per cento), conqui¬ 
stando, come si è detto, un seg¬ 
gio. Il PSU ha raccolto 1741 voti 
(26.4%) ottenendo 8 seggi; nel 
'64 il PSI aveva avuto 734 voti 
e 3 seggi e il PSDI 414 voti e 

2 seggi He percentuali erano sta¬ 
te. rispettivamente. deIl'H.6 per 
cento e del 6.5). La DC ha rac¬ 
colto 1374 voti (20.9 per cento) 
e 6 seggi: od '64 ne ebbe 1696 
(26.7 per cento) con 9 seggi: la 
sua rappresentanza si è quindi 
ridotta di un terzo. 

Nd Consiglio comunale 15 
seggi restano al PCI e PSIUP 
(14 più 1). 8 ne ha il PSU, 8 la 
DC. 1 il MSI. 


PSU 913 voti (PSDI 472 e PSI 
531 nel ’64) e il 20.3%; il PSIUP. 
che nelle precedenti elezioni non 
si era presentato, ha ottenuto 
5 suffragi e il 4.1%; la DC 
1720 voti (da 1885) e il 38.2%; 
il FRI 188 voti e il 4.2%; la 
lista della Torre 441 voti e il 
.8%; U MSI 237 voti e il 5.3%. 
Il Partito comunista da solo 
ha quindi superato largamente 
i voti della lista di concentra¬ 
zione di sinistra della Sp ga con 
la quale si era presentato al¬ 
l'elettorato nel ‘64, 


A Rottofreno 
PCI e PSIUP 
ottengono 
la maggioranza 

Assicurata una ammini¬ 
strazione popolare, do¬ 
po uno sterile esperi¬ 
mento di centro-sinistra 


PIACENZA, 13. 

Il comune di Rottofreno PCI e 
PSIUP hanno da soli conquista¬ 
to la maggioranza, guadagnan¬ 
do un seggio. Ecco i risultati: 
Lista «Aratro» (PCI) 1722 vo¬ 
ti. 9 seggi; PSIUP 360. 2 seggi: 
MSI 46. nessun seggio; PSU 
457 2 seggi: PLI 243. 1 seggio: 
DC 1201. 6 seggi. 

Lo schieramento di centro- 
sinistra. dopo uno sterile tenta¬ 
tivo amministrativo, è stato net- 
tamente sconfitto e perde due 
seggi (uno la DC e uno il PSU). 

A Rottofreno stasera la popn 
lazione si è riversata sulle stra¬ 
de per la vittoria dello schiera 
mento di sinistra che riporla, 
dopo due gestioni commissariali, 
alla direzione del comune, una 
amministrazione popolare. 


Rispetto al '66 


Fontanellato 

(Panna): 

PCI-PSIUP 

+ 3 % 


A Fontanellato (Parma) la 
Usta del PCI-PSIUP ha guada 
gnato rispetto alte elezioni ct+ 
munalt del giugno 1966 quasi il 
3%. DC e PSU hanno registrato 
un regresso. La DC ha perduto 
un seggio a favore dei fascisti 
Lo spostamento a favore di PCI 
PSIUP non ha però permesso 
la conquista dì un undicesimo 
seggio determinante per assidi 
rare un’amministrazione popo¬ 
lare. La impossibilità di for¬ 
mare la giunta nel precedente 
Consiglio derivava infatti dal 
rifiuto del PSU di concorrere 
ad un’amministrazione di si¬ 
nistra. 

Ecco 1 risultati, tra parentesi 
quelli del 1966: PCI-PSIUP 2203 
(2076). 48.8% (45.9%). seggi 10 
(10): PSU 663 (716). 14.7 (15.8), 
segai 3 (3); DC 1417 (1503). 31.4 
(3,1.2), seggi 6 (7); MSI 223 
(167). 4.9 (3.7). seggi 1. 


Per la prima volta dalla Liberazione 


Al Comune di Alba Adriatica 
maggioranza alle sinistre 

La Democrazia cristiana perde la maggioranza assoluta a Martin Sicuro 


TERAMO. 13. 

Per la prima volta dalla Li¬ 
berazione al Comune di Alba 
Adriatica, le sinistre hanno 
conquistato. La DC. che fino 
ad un anno fa dirigeva il Co¬ 
mune col PSU. ha perduto 1 
seggio mentre il PCI ne ha 
guadagnato 1 passando da 741 
voti a 1012 voti. 

Questi i risultati, fra parente¬ 
si quelli delle precedenti ele¬ 
zioni del 1964. 

PCI 1012 voti e 6 seggi (744 
voti e 5 seggi). 

DC 1370 voti e 8 seggi (1131 
voti e 9 seggi). 

PSIUP 313 voti e 2 seggi (nel¬ 
le precedenti elezioni ammini¬ 
strative si era presentato col 
PRI ottenendo 232 voti e un 
seggio). > 

PSI-PSDI unificati 479 voU e 
3 seggi (i due partiti ottennero 
nel 1964 531 voti e 4 seggi). 

MSI 159 voti e 1 seggio (236 
voti e 1 seggio). 

Il PSI-PSDI unificati pur pre¬ 
sentandosi con una propria li¬ 
sta. ha condotto la campagna 
elettorale in polemica con la 
DC. E’ pressoché certa la co¬ 
stituzione dì una Giunta unita 
ria di tutte le sinistre. 

Anche a Martin Sicuro, altro 
Comune del Teramano, la DC 
ha perduto la maggioranza as¬ 
soluta. Questi i risultati (non è 
possibile fare un raffronto dei 
seggi con le elezioni precedenti 
poiché allora il Comune non rag¬ 
giungeva i 5 mila abitanti e 
quindi si votava con la legge 
maggioritaria). 

PCI 974 voti e 5 seggi (in pre¬ 
cedenza PC1-PS1 insieme aveva¬ 
no raccolto 1547 voti). 

DC 1976 voti e 10 seggi (ele¬ 
zioni precedenti 1977). 

PSI-PSDI 746 voti e 4 seggi. 

MSI 308 voti e 1 seggio (nelle 
precedenti elezioni non si era 
presentato). 


Forfè avanzata 
del PCI a 
Trofarello Torinese 

TORINO. 13. 

Nelle elezioni per il Consiglio 
comunale di Trofarelk) il PCI 
ha registrato una forte avanza¬ 
ta, passando da 1148 voti e 6 
seggi a 1703 voti e 8 seggi. In 
percentuale i comunisti sono 
passati dal 28.4 al 39.9%. 

Buona anche l’affermazione 
del PSIUP. che passa dell’1.9 a) 
3.5%. 

Arretrano invece U PSI-PSDI 
unificati, che hanno raccolto il 
16.1% nel confronti del 19,5% 
che f due partiti raccolsero nel¬ 
le precedenti elezioni ammira, 
strative. 


Perduta la maggioranza assoluta e 3 seggi 

La DC ha perso il 
dominio su Avezzano 


Lesina: 
la DC perde 
tre seggi 

FOGGL4. 13. 

1 risultati delle elezioni am¬ 
ministrative d* Lesina per fi 
rinnovo del Consiglio comunale 
hanno fatto registrare un forte 
calo sia in voti, in percentuale 
che in seggi della DC II Par¬ 
tito socialista unificato da parte 
sua registra un aumento in voli 
e in numero di seggi. Il Partito 
comunista consolida la sua po 
siziooe avendo registrato un lie¬ 
vissimo aumento in voti e in per¬ 
centuale. La lista mista di cen¬ 
tro-sinistra. invece, che nelle 
passate elezioni del ’66 non era 
presente raccoglie 349 voti e 
2 seggi. 

Ecco i risultati definitivi; tra 
parentesi quelli delle comunali 
del 1966. 

PSU 1.330 47.62%. 10 seggi 
(1.192 voti 43.82%. 9 seggi); PCI 
363 voti 12.99%. 2 seggi (352 
voti 12.94 %, 2 seggi); Bilancia 
(mista centro sinistra) voti 349 
12.49 %, 2 seggi; DC 751 voti 
26.88 %, 6 seggi (1.176 voti 43,82 
per cento. 9 seggi). 

Gli iscritti nelle liste elettora¬ 
li di Lesina erano 3 562; i vo¬ 
tanti sono stati 2.836; schede 
bianche 7. nulle 2S. 


Il PCI mantiene sostan¬ 
zialmente le sue posi¬ 
zioni - Le sinistre avan¬ 
zano a Campotosto 


PESCARA, 13. 

Il dato più saliente dei risul¬ 
tati delle elezioni svoltesi ad 
Avezzano per rinnovare il Con¬ 
siglio comunale è dato dal calo 
netto della DC sia rispetto al¬ 
le ultime comunali che alle po¬ 
litiche del ’63. La DC perde 
infatti la maggioranza assoluta 
e tre seggi. 11 PCI mantiene 
le sue posizioni facendo regi¬ 
strare un lievissimo calo in per. 
centuale.’ Stazionarie le destre 
tranne il PLI che guadagna un 
seggio: un seggio guadagnano 
anche PRI e PSIUP. Ecco co¬ 
munque i risultati defalitisi: 

DC: 7.823. 64.3%. seggi 19; 
PSU: 3.223. 19,1%. 8: PRI 556. 
3.3%. 1; PCI 2.084. 12,3%. 5: 
PSIUP 480. 2.8%. 1; PLI 1.235. 
7.3%, 3: MSI 1.310. 7.7%, 3: 
Ind. 199. 1,2%. 0. 

Precedenti elezioni comunali: 
votanti 89.3%. DC 8.142. 51%. 22: 
PSI 1.480. 9.4%. 4: PSDI 1.741. 
10.9%. 4: PCI 2.103. 13.2%. 5; 
PLI 962. 6.0%. 2; MSI: 1.474. 
9.3%. 3. 

Precedenti elezioni politiche: 
92.0%. DC 9.003. 53.1%: PSI 
1.301, 7.7% ; PSDI 1.199. 7.1%: 
PRI 59. 0.3%: PCI 2.567. 15.1%: 
PLI 838. 4.9: PDIUM 451. 2.7%; 
MSI 1.374. 8.1%: altre Uste 163. 
LO per cento. 

A CAMPOTOSTO, ove si è 
votato con liste frazionali, si 
è avuta una forte affermazio¬ 
ne della lista « Tre Spiphe » 
(PCI. PSIUP. Indipendenti) 
che ha riportato 254 voti e 6 
eletti, contro i 170 voti e 1 solo 
eletto della lista « Torre ». che 
comprendeva elementi della 
DC, del PSU e della destra 
fascista. 

A MAGIONI, invece, la DC 
ed t suoi alleati di destra e 
di sinistra hanno ottenuto la 
maggioranza conquistando 5 
seggi, mentre il posto della 
minoranza è stato ottenuto da 
una lista civica. 

A POGGIO CANCELLI tnfl- 
ne la DC. con un lieve scarto 
di voti, ha preso i 2 consi¬ 
glieri in lizza, conservando 
cosi la maggioranza relativa 
al Comune. Da rilevare però 
che nella passata Amministra 
rione la DC da sola dispo¬ 
neva di ben 13 consiglieri 
su 15. 

A VILLA SANTA SGELO - 
dove ha votato solo il 68.62 
per cento - a DC ha otte¬ 
nuto 200 voti dj lista, mentre 
la lista di sinistra (Cam¬ 
pana) ne ha raccolti 100. Te¬ 
nendo presente il calo dei vo¬ 
tanti. le cose restano pres¬ 
soché immutate risoetto sia 
alle elezioni politiche che al¬ 
le precedenti amministrative. 

A SAN DEMETRIO la lista 
di sinistra (Tre Spighe), ha 
raccolto 346 voti, la DC 340, 
ma con fi gioco delie prefe¬ 
renze i consiglieri delle « Tre 
Spiphe» saranno solo 3. 

Ad OFENA — dove la per¬ 
centuale del votanti è stata 
del 69.54 per cento — la lista 
« Tre Spighe » (sinistra), ha 
avuto 251 voti, la lista Olirò 
(DC e destre) 360. 

A CASENTINO la DC ha 
avuto 89 voti. la Vanga (bo- 
notniana) 1 voto. la Bilancia 
(sinistra) 25. 


Lieve flessione 
delle sinistre 
nel Catanzarese 

Esse hanno conquistato 
il Comune di Francavilla 
Angitola 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 

Da un primo esame dei ri¬ 
sultati elettorali nei 10 degli 11 
comuni dei Catanzarese dove si 
è votato domenica — a Tropea, 
a tarda notte, non era ancora 
stato ultimato lo scrutinio — 
emerge la tendenza ad una cer¬ 
ta flessione delle sinistre, che 
hanno però conquistato Franca¬ 
villa Angitola. Il Comune di Fa- 
lema. invece, passa alla DC 
dopo che un grave provvedi- 
mento della Commissione man¬ 
damentale elettorale aveva 
escluso due candidati del PCI. 

Questi i risultati definitivi di 
Sovcrato, Girifalco e Serrastret¬ 
ta (Comuni superiori ai 5 mila 
abitanti), fra parentesi quelli 
delle precedenti elezioni comu¬ 
nali dd ’64. 

SOVERATO 

Indipendenti di destra 487 voti 
pari al 15% (347 voti e l’U.7<£. 

PSU 867 voti pari al 26.2 
(1.098 e fi 36.9%). 

DC 1.787 voti pari al 54% 
(1.291 e fi 43.4%). 

« Tromba » (lista di rinascita) 
167 voti pari al 5% (239 e 1*8 
per cento). 

GIRIFALCO 

DC 1.455 voti pari al 45.3% 
0.22-4 e fi 39.4%). 

PCI 700 voti pari aj 22% (921 
e il 29.7%). 

MSI 289 voti pari al 9.1% 
(470 e il 15.1%). 

PSU 559 voti pari al 17.5% 
(491 e il 15.8%). 

PSIUP 118 voti pari al J.7% 
(n«i si presentò). 

PLI 76 voti pari al 2.4% (non 
si presentò). 

SERRASTRETTA 

DC 1.779 voti pari al 77.4%. 

PSU 337 voti pari al 14.6%. 

PCI-PSrUP (Tromba) 183 voti 
pari all’8%. Un raffronto con 
le precedenti elezioni comunali 
non è possibile poiché allora si 
votò con la legge maggioritaria. 

A Gessaniti e Briatioo — en¬ 
trambi comuni con popolazione 
inferiore ai 5 mila abitanti — 
la DC registra un calo di voti 
a vantaggio di liste indipendenti. 
Nel primo dei due centri, essa 
ha perduto circa 100 voti e la 
amministrazione, scendendo da 
971 a 884 voti. 

A Briatico la lista democrl 
stiana ha raccolto 905 voti con¬ 
tro i 585 del PSU. 

f. m. 


Avanzata 
del PCI 
a Meldola 

Forte avanzata del PCI a Mel¬ 
dola. Ecco i dati: PCI 2752 pa¬ 
ri al 45,58% (è aumentato del 
3.61%); PSU 610 pari al 10.10% 
(è diminuito de'lT.90%): PSIUP 
112 pari aTl.85% (è diminuito 
dello 0.31%); DC 1846 pari al 
30.57% (è aumentata deHT,S5%): 
PRI 702 pari all’H.8B% (è au¬ 
mentato dein.84%). 


! 
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LA LEZIONE DI CAPOCOTTA 

1000 ettari 
da salvare 

Intorno all’ultimo esemplare di foresta ori¬ 
ginaria mediterranea s’è svolta una batta¬ 
glia che ha bloccato la speculazione propo¬ 
sta dal centro-sinistra di Roma in accordo 
con gruppi finanziari stranieri 


La vicenda della lottizza¬ 
zione di Capocotta, svoltasi 
in questi giorni, e che ha 
visto mobilitati i maggiori 
fogli della stampa nazionale 
—- oltre l'Unità, Il Giorno, 
il Paese Sera, la Stampa di 
Torino, il Corriere della 
Sera perfino — merita, ci 
sembra, qualche considera¬ 
zione. 

Si tratta, come ò stato 
abbondantemente scritto, di 
mille e cento ettari di te¬ 
nuta, situati ai margini del 
Comune di Roma, sul mare: 
una delle poche zone della 
fascia costiera rimaste anco¬ 
ra quasi integre; un parco¬ 
foresta di particolare bellez¬ 
za e rarità per i prototipi 
di piante che vi albergano 
e per la fauna che esso ospi¬ 
ta. Il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche — Commis¬ 
sione di Studio per la con¬ 
servazione della natura e 
delle sue risorse — la in¬ 
clude ai primi posti tra le 
zone da salvaguardare e pro¬ 
teggere integralmente, fa¬ 
cendo osservare che « si trat¬ 
ta deirunico complesso ri¬ 
masto di queste dimensioni 
di foresta originaria medi- 
terranea costiera lungo tut¬ 
to l’arco delle coste italia¬ 
ne ». 

Ancora: il World WiUllife 
Fand, in un parere espresso 
dalla sua sezione italiana, 
specifica che è questa * l’ul¬ 
tima testimonianza rimasta 
di quelle che furono le selve 
impenetrabili che coprivano 
gran parte del litorale tir¬ 
renico »; e con queste pa¬ 
role ne descrive la consisten¬ 
za: . La prima fascia, verso 
il mare, è composta princi¬ 
palmente da quel forteto ce¬ 
spugliato noto come ” tom- 
boleto” od in cui si rinven¬ 
gono quasi tutte le essenze 
caratteristiche della tipica 
” macchia mediterranea ”: il 
leccio, il lentisco. l’oliva¬ 
stro. il ginepro, la fillirea. 
il corbezzolo: inutile ricor¬ 
dare l’utilità che questo ti¬ 
po ’ di associazione riveste 
nei confronti della stabiliz¬ 
zazione delle dune e della 
salvaguardia dei boschi re¬ 
trostanti. Viene poi, quasi 
senza soluzione di continui¬ 
tà la splendida foresta che 
copre la quasi totalità della 
tenuta; esemplari ecceziona¬ 
li di rovere, farnia. corro, 
sughero, olmo, frassino e 
pioppo dallo sviluppo mera¬ 
viglioso si ergono su di un 
sottobosco che forse, dal 
punto di vista naturalistico 
può gareggiare con la sovra¬ 
stante fustaia. La fauna è 
ivi abbondante e varia: dai¬ 
ni. cinghiali, caprioli, volpi, 
tassi, istrici, martore, puz¬ 
zole. gatti selvatici, donno¬ 
le. ricci, faine, oltre a co¬ 
lombacci, beccacce e fa¬ 
giani popolano il bosco. In 
più. abbondanti, le testug¬ 
gini terrestri e numerosissi¬ 
me specie di insetti ormai 
rarissimi ». 

Ma tutto questo non im¬ 
pressiona minimamente gli 
esponenti del centro-sinistra 
capitolino. Già facente par¬ 
te del patrimonio di Casa 
Savoia, la tenuta è ora di 
proprietà degli eredi della 
medesima casa e di gruppi 
finanziari svizzeri, canadesi, 
americani, oltre che di alcu¬ 
ni esponenti del mondo po¬ 
litico-governativo che ne 
hanno acquistato i lotti. I 
nuovi proprietari chiedono 
di poter procedere alla lot¬ 
tizzazione con la costruzione 
di 1700 ville pari a 2 milioni 
e 150 mila metri cubi di ce¬ 
mento (che già del resto 
essi hanno in parte iniziato 
abusivamente: la rete stra¬ 
dale è stata costruita, senza 
autorizzazione, dall’ Impresa 
Alciatì-Pastina che fa capo 
ad un consigliere comunale 
del Gruppo liberale: il pro¬ 
getto della lottizzazione è 
stato in parte redatto dal- 
Ping. Rebecchini, proprieta¬ 
rio di uno dei lotti, figlio 
dell’ex Sindaco dì Roma e 
fratello dell’attuale assesso¬ 
re democristiano alle Belle 
Arti). Bene! Si dia il via 
alla lottizzazione, non preoc¬ 
cupiamoci troppo di consi¬ 
derazioni di carattere urba¬ 
nistico o di protezione del 
patrimonio naturale. Poco 
importa se i romani perde¬ 
ranno un altro tratto di 
spiaggia e la possibilità di 
usufruire di questo parco. 
L’essenziale è che con que¬ 
sta operazione i proprietari 
realizzeranno, a conti fatti, 
un affare di oltre nove mi¬ 
liardi. E vada al diavolo il 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche! 

Questo, grosso modo, è 
quel che deve aver pensato 
il Sindaco Petnicci e la sua 
Giunta di centro - sinistra, 
quando decise, dieci giorni 
fa, di portare al voto del 
Consiglio comunale l’appro¬ 
vazione della lottizzazione ed 
è questa ovviamente la pri- 
va considerazione da fare. 
Ma non è tanto su questo 


che vogliamo qui soffermar¬ 
ci. In fondo, a ben guarda¬ 
re, il caso di Capocotta non 
è forse nemmeno il più scan¬ 
daloso, di fronte agli scem¬ 
pi che sono stati compiuti 
in tutti questi anni e che 
si vanno compiendo tuttora 
in Italia; (ne tralasciamo 
l’elenco, che non bastereb¬ 
be l’intero numero di que¬ 
sto giornale). E’ che, in 
questo caso, qualcosa di nuo¬ 
vo si è verificato. Solleci¬ 
tata ad intervenire, l’opinio¬ 
ne pubblica ha mostrato una 
sensibilità particolare all’ar¬ 
gomento, riuscendo in soli 
otto giorni a bloccare — al¬ 
meno per il momento — la 
iniziativa avviata dalla Giun¬ 
ta capitolina. Una campa¬ 
gna di stampa che ha visto 
mobilitati quasi tutti i gior¬ 
nali: ed il fatto che ahhian 
dovuto prendere posizione 
anche fogli come il Cor¬ 
riere della Sera e come la 
Stampa non è che la riprova 
di come, dopo i fatti di 
Agrigento e le battaglie so¬ 
stenute in questi anni, 1 
loro stessi lettori non stano 
più disposti a passare sotto 
silenzio l’ulteriore depreda¬ 
mento e la messa all’asta 
del territorio nazionale. 

E ancora un’ultima con¬ 
siderazione: come si sono 
svolti in concreto i fatti? 
Non appena la proposta del¬ 
la lottizzazione è stata por¬ 
tata dalla Giunta all’esame 
della Commissione consilia¬ 
re, noi consiglieri comunisti 
abbiamo subito inviato un 
telegramma ai giornali ed 
agli istituti culturali, solleci¬ 
tando un loro pronto inter¬ 
vento. L’appello è stato im¬ 
mediatamente raccolto dalla 
Associazione «Italia nostra», 
dalITstituto Nazionale di Ur¬ 
banistica, dal Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche. E’ 
questa anche una riprova 
dei solidi legami che si sono 
stabiliti tra la forza politica 
che in modo più conseguen¬ 
te ha condotto in questi anni 
la battaglia per la salvezza 
delle nostre città dagli as¬ 
salti della speculazione, e 1 
circoli culturalmente più 
qualificati. 

Non ci facciamo certo il¬ 
lusioni: il Sindaco Petruccl 
ha dichiarato ieri che il pro¬ 
getto della lottizzazione è 
stato «provvisoriamente» ri¬ 
tirato dalla Giunta per « sot¬ 
toporlo ad ulteriori appro¬ 
fondimenti »; dove traspare 
abbastanza evidente l’inten¬ 
zione di ripresentarlo. ma¬ 
gari con qualche aggiusta¬ 
mento marginale, non appe¬ 
na le acque si siano un poco 
quotate. Petrucci del resto 
se ne sta per andare: non 
ha evidentemente l’intenzio¬ 
ne di imbrattarsi le mani 
in un affare tanto sporco; 
passa la mano al suo suc¬ 
cessore. Non ci facciamo 
dunque illusioni: ma quello 
che conta è che la vicenda 
di questi giorni ha mostrato 
come vi siano oggi forze 
sufficienti per impedirlo: per 
impedire questo come altri 
scempi che si vorrebbero 
compiere; per impedire in 
altre parole che l’interesse 
di pochi gruppi privilegiati 
sia anteposto a quello della 
collettività. 

Piero Della Seta 


FRANCIA; L’UNIVERSITÀ’ E’ IN CRISI 

LA RIVOLTA DEGLI STUDENTI 

Le facoltà scoppiano e la sinistra è 
davanti al problema: «selezione o no?» 

Il coraggio di Schwartz di essere impopolare — Le ragioni dell’interlocutore professor Bosquet nel respingere la 
selezione — Continue manifestazioni studentesche per le strade della città — Fischiato il ministro Peyrefitte 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

La riapertura dell'Univer¬ 
sità di Parigi ha fatto esplo¬ 
dere una situazione catastro¬ 
fica: troppi alunni, poche au¬ 
le, insufficienti i professori, 
scarsi i laboratori. Il numero 
degli studenti che si sono 
iscritti quest'anno all'Univer¬ 
sità di Parigi è di 160 mila; 
quattro anni fa. allorché ve 
ne furono 110 mila, le strut¬ 
ture delle facoltà parigine ri¬ 
schiarono già di saltare tutte 
in aria. Nel 1967-68, è peggio 
che andar di notte. 

Alla facoltà di lettere di Pa¬ 
rigi, con quarantamila iscrit¬ 
ti. gli effettivi sono aumentati 
del dieci per cento rispetto 
all’anno scorso: contro i 
quattrocento nuovi insegnanti 
richiesti dal rappresentante 
della Facoltà, ne sono stati 
accordati settantacinque. Al¬ 
cuni insegnamenti sono stati 


soppressi, per mancanza di 
professori. Un terzo delle ore 
di insegnamento, in tutte le 
discipline del primo ciclo, sa¬ 
ranno assunte da professori 
di liceo per mancanza di pro¬ 
fessori universitari. 

La Facoltà di Scienze di Pa¬ 
rigi, di cui solo un terzo è 
costruito sulle vecchie halles 
dei vini, è destinata ad ospi¬ 
tare ventimila studenti quan¬ 
do sarà terminata: ma già 
quest'anno gli iscritti sono 
ventinovemila. 

Nelle matematiche, gli ent¬ 
ri di insegnamento saranno 
ridotti della metà nel primo 
anno; in chimica, biochimica 
e scienze naturali, i lavori 
pratici e le esperienze di la¬ 
boratorio non potranno avere 
luogo che all'inizio dell'anno 
prossimo per mancanza di lo¬ 
cali. 

Alla Facoltà di Lettere di 
Natitene, l'ottanta per cento 


degli studenti di lingue stra¬ 
niere non avranno accesso ai 
laboratori specializzati. 

Si consideri, per completa¬ 
re il quadro, che in quella di 
Parigi, i cui laboratori utiliz¬ 
zati a pieno ritmo permetto¬ 
no sessantuno ore di esercizi 
di lingue, solo per la sessione 
di inglese del primo ciclo vi 
sono tremila studenti. 

Situazione catastrofica, si 
dice dovunque. Cinquemila 
studenti, giovedì scorso, sono 
scesi nelle strade del quar¬ 
tiere Latino, in piena rivolta, 
per reclamare * aule e pro¬ 
fessori ». Peyrefytte, ministro 
dell'Educazione, è stato fi¬ 
schiato all'atto della solenne 
riapertura dell'amo accade¬ 
mico nell’aula Magna della 
Sorbona. Il rettore dell’Uni¬ 
versità di Parigi ha confer¬ 
mato. sfidando il rappresen¬ 
tante del governo, la propria 
impotenza davanti ad una si¬ 
tuazione disperata. 


Su questa realtà, tutti, pro¬ 
fessori e studenti, sono d'ac¬ 
cordo. Ma la grande polemi¬ 
ca ha preso ad infuriare, nel¬ 
la sinistra francese, su un 
altro terreno: uno dei più 
grandi matematici europei. 
Laurent Schwartz (professore 
di matematica alla scuola po¬ 
litecnica e alla Facoltà di Pa¬ 
rigi), sfidando l'impopolarità 
ha preso a chiedere che si 
selezionino gli studenti, che si 
filtrino i candidati all'Univer¬ 
sità, che si elevi una barriera 
contro il loro afflusso ecces¬ 
sivo. 

Schwartz — come si sa, egli 
è uno dei più battaglieri uo¬ 
mini della sinistra, ispiratore 
e dirigente del * Comitato 
francese per il Vietnam * — 
ha preso partito in tal senso 
sul Nouvel Observateur; Mi¬ 
chel Bosquet ha confutato, 
con forza di argomenti e con 
cifre alla mano, la ventilata 
selezione che rischia di es¬ 


sere una ulteriore operazione 
di classe. Schwartz ha rispo¬ 
sto ancora una volta, con una 
lunga intervista, non ancora 
pubblicata, ma che abbiamo 
potuto leggere in bozze. 

Il dibattito ci sembra ap 
passionante. Bosquet ha ra¬ 
gione. Non di meno il punto 
di vista di Schwartz merita 
di essere riferito, anche per 
comprendere come in Francia 
alcuni illustri cattedratici bran 
colino nel buio per trovare 
una soluzione al dramma del- 
l'università. Secondo Schwartz, 
vi è un'ideologia di sinistra, 
che egli considera deformata, 
e per la quale tutti gli studen¬ 
ti sono egualmente adatti agli 
studi. Non è vero, a suo av¬ 
viso: l'università di scienze, 
con 30.000 studenti, è un mo¬ 
stro, e runica soluzione sta 
nel trovare un filtro all'af¬ 
flusso. 

Per Schwartz a 20 anni, gli 
studenti sono ineguali nel loro 


Palermo: lezioni air«aria aperta» 



PALERMO — Alla scuola elementare « Franchetti » si fa lezione in strada. In attesa che il Genio Civile conceda il « nulla osta » per l'agibilità del nuovo edificio. 
Ad oltre un mese dall'apertura del nuovo anno scolastico, questa è ancora la situazione, tutt'altro che confortante, nel capoluogo siciliano come in numerosi 
altri centri italiani 


Positivo apprezzamento del convegno del PCI sulle condizioni di lavoro nelle fabbriche 

ACU: «È vero, gli operai non si ricomprano» 

«E* stato un convegno serio che ha permesso di veder e una dolorosa realtà» - «Una macchina usurata si può 
sostituire ma una volta perduto un lavoratore perchè ammalato o menomato egli diventa un peso per la so¬ 
cietà» - Non c’è contrasto tra produttività e difesa della personalità del lavoratore e della integrità psicofisica 


« E’ stato un dibattito serio, 
che ha permesso di cedere co¬ 
me dietro la facciata di vetro 
cemento delle direzioni gene¬ 
rali delle nostre industrie, vi 
è una dolorosa realtà di sta¬ 
bilimenti antiquati, di ambien¬ 
ti di lavoro insufficienti, di 
macchinari vecchi, di mancan 
za di dispositivi di sicurezza, 
di turni ed orari massacranti. 
E’ un quadro deplorevole che 
mette solfaceli sa gli impren¬ 
ditori e con essi tutti coloro 
che permettono il protrarsi di 
una situazione contraria ai più 
elementari principi di socia 
lità. sanciti nella Carta costi¬ 
tuzionale > Questo è il giudi 
zio che il settimanale delle 
ACLI — Azione Sociale — dà 
del convegno nazionale tenuto 
recentemente a Genova dal 
PCI sui problemi delle condì 
zionì di lavoro nelle fabbriche. 

« Ieri era l'alcolismo uno dei 
mali del proletariato — così 
inizia l’ampio resoconto di 


Francarlo Robotti che il setti¬ 
manale aclista pubblica sulla 
iniziativa del PCI — oggi uno 
dei mali maggiori sembra es¬ 
sere il benzolismo ». E poi 
prosegue, elencando alcune 
delle più drammatiche denun 
ce che sono state fatte al con 
\egno di Genova. L’aumento 
della silicosi, della tubercolo 
si. deH’asma, del cancro, la 
diffusione delle intossicazioni 
del sangue, delle disfunzioni 
glandolati — scrive Azione 
Sociale riportando le cose dette 
al convegno — sono il durissi¬ 
mo prezzo che i lavoratori so 
no costretti a pagare come 
se non bastasse la fatica fisica 
cui sono quotidianamente sot¬ 
toposti. 

Il resoconto insiste partico¬ 
larmente — e con piena ragio¬ 
ne — sulle condizioni non sol¬ 
tanto delle fabbriche vecchie 
ma di quelle più moderne ove 
il progresso tecnologico è in¬ 
negabile ma ove è altrettanto 


innegabile che tale progresso 
non tiene assolutamente conto 
della personalità umana e per¬ 
sino delle più elementari re 
gole di sicurezza e di igiene. 
Giustamente il resocontista in¬ 
siste molto sul legame che nel 
convegno di Genova è risultato 
nettissimo tra ritmo di lavoro 
e conseguenze sulla salute de¬ 
gli operai. « Le nevrosi che 
colpiscono sempre di più gli 
operai sono anch’esse la con¬ 
seguenza diretta di ritmi di la¬ 
voro logoranti, che mettono 
irreparabilmente in crisi il si 
sterna nervoso. La svogliatez 
za. l'inappetenza, l'ansia, l’a 
bulia, l'assenteismo, che prima 
o poi caratterizzano le presta 
zioni dei lavoratori, sono il 
rovescio della medaglia di quel 
lavoro a catena divenuto il 
perno della moderna industria¬ 
lizzazione ». 

Riferendosi alle rivendica¬ 
zioni che al convegno del PCI 
sono state puntualizzate il re¬ 


socontista di Azione Sociale 
scrive: « Quello che i lavora¬ 
tori chiedono che sia fatto per 
la sicurezza e la salute nelle 
fabbriche è di interesse co 
mune: la salute fisica dell'uo¬ 
mo che lavora, la cura della 
sua integrità psicofisiologica, 
la salvaguardia della sua per¬ 
sonalità umana, non riguarda¬ 
no soltanto la morale e la de¬ 
cenza civile: non sono soltan¬ 
to una questione di coscienza 
sociale e di carità cristiana, 
ma sono anche un tornaconto 
obiettivo della stessa econo¬ 
mia di mercato: salvare il la 
voratore è salvare il consu 
matore che egli è ». « Una 
macchina usurata — afferma 
ancora il settimanale — si 
può sostituire, un prodotto de¬ 
ficitario si può migliorare, ma 
una volta perduto un lavora¬ 
tore perchè ammalato o meno¬ 
mato egli diventa un peso gra¬ 
voso per la società. Li voglia¬ 
mo fare bene ì conti? Di qui 


la necessità che la fabbrica, 
le sue strutture, le sue orga 
nizzazioni, le sue produzioni, 
siano architettate a misura 
dell'uomo che in essa deve 
operare ». 

Né questo — è detto con mol¬ 
ta chiarezza nel resoconto del 
settimanale aclista, come è 
stato detto al convegno — con¬ 
trasta con l'esigenza di au¬ 
mentare la produttività del la¬ 
voro: « si opera solo in chia¬ 
ve di produttività mentre si 
continua ad ignorare che se 
ambienti, macchine e strumen 
ti di lavoro fossero studiati in 
modo tale da essere adeguati 
alle possibilità e ai limiti del¬ 
l'uomo lavoratore, si otterreb 
bero i migliori risultati anche 
da un punto di vista limitata- 
mente economico. Ma questo 
— afferma Azione Sociale — 
è un discorso che la classe 
imprenditoriale non ascolta, 
paga di sfruttare al massimo i 
propri dipendenti, purché ciò 


permetta di aumentare la pro¬ 
duttività dell’azienda, e quindi 
di dilatare i profitti degli azio¬ 
nisti ». 

Il resoconto conclude con 
questo interrogativo: «Arri¬ 
veremo forse prima sulla luna 
che alla soluzione del proble¬ 
ma della salvaguardia igieni¬ 
co sanitaria e psicofisica del 
lavoratore nella fabbrica? ». 
Agli amici aclisti vogliamo dire 
che se non mancheranno, anzi 
si intensificheranno, contributi 
alla unità d'azione dei lavora¬ 
tori — contributi positivi co¬ 
me quello rappresentato dal 
resoconto che abbiamo qui 
riportato — anche i tempi di 
azione per questi problemi 
che tanto interessano i lavo¬ 
ratori e l’intera società, pc» 
tranno essere accorciati e rap¬ 
portati a quell'ansia di rinno¬ 
vamento che anima i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni. 

Diimint* Limiti 


livello — per origine dispara¬ 
ta. dai cromosomi, all'educa 
rione familiare, al trauma 
della morte dei genitori — co¬ 
si che si può ben dire che 
essi sono divisi in adatti e ina 
(latti. Per questo, afferma 
Schwartz. va prospettata la 
selezione come il solo metodo 
che permetta di sprigionare le 
élitos p dare al tempo stesso 
capacità a quelli che potreb 
bero averne. Ma non é un me¬ 
todo tenere tutti a basso li 
vello, per avvicinarsi a coloro 
che hanno capacità mediocri. 
Significherebbe andare allo 
scacco irrimediabile. 

Schwartz chiede pertanto un 
anfiteatro universitario omoge 
non attraverso la selezione: 
secondo lui, la separazione 
degli anfiteatri e la creazione 
di facoltà distinte permette¬ 
rebbe l’avanzata delle élites e 
l'avanzata della maggioranza 
degli studenti, al tempo stes¬ 
so. Egli confuta l'onesta e 
giusta affermazione di Bo 
squet: scegliere la formazione 
delle masse o la formazione 
delle élites significa scegliere 
tra mi tipo di società e tiri al 
tra No. dice Schwartz. qual 
siasi società voglia sviluppar 
si, deve portare aranti le due. 
al tempo stesso, perchè non 
c’è distinzione fra formazione 
delle masse e formazione del¬ 
le élites. 

Alla bella citazione di Alain 
che Bosquet fa propria — « Vi 
è più gioia nel vedere un con¬ 
tadino sbarbato che un eie 
gante matematico» — Schwartz 
risponde che essa contiene di¬ 
sprezzo per il matematico, e 
che d'altra parte « non c’ò 
mezzo di sbarbare i contadini 
senza la formazione di una 
élifp scientifica ». 

Schwartz afferma inoltre che 
la selezione non vuol dire « nu 
merus clausus », la sua è una 
t selezione democratica » in 
collegamento con nuove uni¬ 
versità, vale a dire « fare uni¬ 
versità ver tutti, ma selezio¬ 
nare le facoltà di punta ». 

Bosquet confuta, assai feli¬ 
cemente. innanzi tutto largo 
mento che in Francia vi siano 
troppi studenti: negli USA. un 
adolescente su due segue de¬ 
gli studi superiori, in Francia 
un adolescente su otto passa il 
baccalaureato (corrisponden¬ 
te alla nostra maturità); me¬ 
no di uno su dieci entra in 
facoltà; 1 su 40 termina i suoi 
studi superiori. In un conte¬ 
sto politico ben determinato, 
non si accordano a Schwartz 
le facoltà nuove che egli chie 
de, ma gli si accorderà con 
gioia una selezione senza li¬ 
miti ben definiti e maltusiana. 

Che cosa è dunque la « mag¬ 
gioranza poco dotata », di cui 
parla Schwartz, che perde il 
proprio tempo in facoltà, ab 
bassando « il livello » di que¬ 
sta ? Se un quarto di ragazzi 
sono incapaci dai primi corsi 
elementari di seguire l'inse¬ 
gnamento che è dato loro, ciò 
avviene non perchè essi sono 
idioti, ma « perchè le scuole 
sono caserme che ignorano i 
bisogni psicologici e fisiologici 
dei fanciulli e infliggono loro 
sei ore di lettere al giorno 
quando due o tre ore di at¬ 
tenzione sono il massimo di 
cui un bambino è capace pri 
ma dei 10 anni ». 

La scuola non fa insomma 
nulla, secondo Bosquet, per 
compensare J’handicap (cul¬ 
turale o affettivo) dei ragazzi 
usciti da un ambiente incolto 
o instabile, ma spezza al con¬ 
trario . nella maggioranza di 
essi, il gusto di istruirsi e di 
agire. Anche coloro che « pas¬ 
sano » il bac non sono pre¬ 
parati agli studi superiori, non 
perchè il bac sia troppo fa¬ 
cile, anzi è il contrario, ma 
perchè la scuola non prepara 
gli adolescenti ad apprendere, 
così come . a propria volta, 
non li prepara all’università. 

In questa situazione, conclu¬ 
de Bosquet. Schwartz reclama 
una selezione in più! Ma in¬ 
vece di « aggiungere un filtro 
supplementare a tutti i malva¬ 
gi filtri esistenti ». perchè, 
chiede il giornalista scrittore 
del Nouvel Observateur. non 
profittare della crisi per im¬ 
porre la riforma radicale e 
totale, a tutti i lirellt. di un 
sistema scolastico che ha fat¬ 
to fallimento? Una riforma 
che faccia accedere all'inse¬ 
gnamento superiore non un 
2% di adolescenti, ma 20 o 30 
volte di più. 

« Il socialismo, al quale voi 
ri riferite come me — conclu¬ 
de Bousquet — suppone so¬ 
prattutto la rotazione dei com¬ 
piti. la soppressione delle bar¬ 
riere tra lavoratori e lavoro 
intellettuale e manuale, non 
per un livellamento dal basso 
ma per lo sviluppo totale delle 
capacità di ogni individuo». 

Mari» A. Macciocchl 


Il prof. Segre 
presidente 
dei Lincei 



Il prof. Beniamino Segre è 
sialo eletto Ieri presidente del- 
l'Accademia dei Lincei. La no¬ 
mina è avvenuta per designazio¬ 
ne delle due classi dell'Accade¬ 
mia riunitesi in seduta segreta. 

Il prof. Segie, che dal 196S 
ricopriva già la carica di vice¬ 
presidente, è nato a Torino il 
16 febbraio 1905 ed è ordinario 
di geometria supcriore all'Uni¬ 
versità di Roma. La carica di 
presidente dei Lincei si era resn 
vacante dopo lo morte del prò 
fessor Angelo Monteverdi. A vi 
ce-prcsidenle dell'Accademia è 
slato nominalo il prof. Enrico 
Cerulli, studioso di scienze filo¬ 
logiche e storiche. 

Il prof. Beniamino Segre i uno 
scienziato insigne. Laureatosi In 
matematica pura, intraprese una 
brillante carriera di studioso » 
di docente. Nel 1931 era profes¬ 
sore di geometria c, successiva¬ 
mente, direttore dell'Istituto di 
matematica ell'Università di Bo¬ 
logna. Nel 1939, in seguito alle 
leggi razziali, fu costretto al¬ 
l'esilio: insegnò a Manchester, 
e potè rientrare in Italia solo 
dopo la fine della guerra. Nel 
1950 divenne ordinario di geo 
metria superiore all'Università 
di Roma. 

Membro di numerose accade 
mie, condirettore degli « Annali 
di matematica », ha scritto ope¬ 
re scientifiche considerate fon¬ 
damentali. Il prof. Segre, oltre 
che per le sue doli di scienziato, 
si è fallo conoscere anche come 
democratico e antifascista, pren¬ 
dendo posizione piùu volte contro 
I tentativi di ritorni autoritari e 
contro la politica bellicista. 

Nella foto: il professor 
Beniamino Segre. 


Parma protesta 
contro 

l'aggressione 

neofascista 

PARMA. 13 

Viva .ndignazone ha suscita 
to in città la grave provoca 
z:one messa in atto nel tardo 
pomeriggi di :en dai neofa 
scisi: ì qjali, come è noto, bau 
no messo a soqquadro la sede 
provinciale del PSIL’P. forzar 
done le po*tc e d,-trjgi:endo 
tutta l'attrezzatura da uff.cio 
(cickstili. macch.no da scrive 
re. calcolatr.ci. registrato*.) <>! 
tre ad un gira-1.-chi ( e un am 
pi f.catore transito.-. Anche i 
cassetti -oro stati rovistati e d 
loro contenuto «par-o In terra 

Sjila porta che immette ne! 
J’uff.c-o dola segrete.* a p*o. n 
c.aie del PSIUP è stata verga 
ta con un « lampo-uiì » la 
guente frase: c Giovane Ital 3 
— ALSI — siamo stati noi » Se¬ 
gue. come firma, una croce un 
ornata 

Per tutta la serata, f rio a ta*- 
da notte, esponent- delle asso 
ciaziom democratiche, dingecr. 
del nostro part.to tra cu. il se 
greiario provinciale compagno 
Mariel.i. si sono recati a la se 
de do! PSIUP a po-tare la so 
l.darietà delie nspo*.; ve o-g» 
n zzazon'. Quindi -ori com ri¬ 
dati a giungere telegrammi d. 
solidarietà 

Un3 numerosa folla ha par¬ 
tecipato alla mamfostaz.one di 
protesta indetta dal PSIUP d. 
nanzi alla sede provinciale, che 
è stata oggetto dell'atto tepp- 
stk-o, in p.azzale Santa Fiora. 
Lo corteo di c.ttadmi e lavo¬ 
ratori. al canto dogli inni anti¬ 
fascisti e della Resistenza, ai 
è recato a rendere omaggio al 
monumento del partigiano Pro 
cedentemente, si era svolta in 
muncip.o. su in.z at va deil'am- 
mimstrazione c.vica. una riu¬ 
nione di tutti 1 partiti ant.fa- 
scisti che al termne hanno ap¬ 
provato all'unanimità un mani¬ 
festo ne! quale si esprime la 
ferma condanna della città, me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, a 
qualsiasi tentativo di 
fioriste. 
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STATALI: nuovo incontro giovedì 


Finanziari: sciopero 
ad oltranza da domani 

2 giorni di sciopero all'ANAS 


LEGNO 

Fermi a Roma in 10.000 
Incontro all'Assolegno 


I diecimila lavoratori delle in¬ 
dustrie del legno romane hanno 
ieri nuovamente scioperato per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavora L'astensione è 
stata dell’80 90 per cento nelle 
più grandi fabbriche. Nelle 
aziende romane, quasi tutte di 
recente costituzione, numerosi 
sono i giovani e le ragazze, 
queste ultime prevalentemente 
occupate in lavori di tappezze¬ 
ria. Sono proprio 1 giovani a 
battersi in prima fila in questa 
lotta. Battendosi per il nuovo 
contratto, essi rivendicano an¬ 
che ritmi di lavoro più umani, 
il riconoscimento delle qualifi¬ 
che (sono in gran parte pagati 
come manovali se non come ap¬ 
prendisti). 


Nel corso dello sciopero di 
ieri davanti alle più grandi 
aziende si sono svolte assem¬ 
blee di lavoratori. La volontà 
di continuare nella lotta per pia 
gare gli industriali è stata an¬ 
cora una volta riconfermata. 

Si è appreso intanto ieri, da 
un comunicato unitario dei sin¬ 
dacati nazionali, che vi è stato 
un incontro con l'Assolegno per 
riesaminare la vertenza. Al ter¬ 
mine è stato deciso un nuovo 
incontro per il 20 novemhre * al¬ 
lo scopo di verificare le rispet¬ 
tive pasizioni e di rilevare se 
esistono o meno le possibilità 
di una ripresa delle trattative 
su basi concrete >. Le azioni sin 
daeali già decise sono state 
quindi sospese fino al 20. 


MINATORI 

Lercoro in sciopero 
per i posti di lavoro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

La situazione di intere cate¬ 
gorie di lavoratori siciliani di¬ 
venta sempre più drammatica: 
non passa giorno in cui i lavo¬ 
ratori non siano costretti a 
scendere sulle piazze per difen¬ 
dere il diritto al lavoro e per 
protestare contro i governi di 
Roma e Palermo. Oggi i mi¬ 
natori di Lercara. unitamente 
a tutta la popolazione, sono sce¬ 
si in sciopero generale, bloc¬ 
cando totalmente tutte le attivi¬ 
tà del paese. La cittadinanza 
tutta ha risposto allo sciopero 
per protestare contro la chiusu¬ 
ra della miniera « Collemado- 
re ». Più di tremila tra lavora¬ 
tori e cittadini hanno formato 
un corteo che è sfilato per le vie 
cittadine al grido di « Salvia¬ 


mo l'economia del nostro pae¬ 
se» e di «No all'emigrazione*. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa dopo un comizio dei diri¬ 
genti delle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL. UIL e CISL. 

In un comunicato emanato 
dalla Camera del Lavoro di Ler¬ 
cara. si legge: « Poiché l'Ente 
Minerario nonostante le ripetute 
assicurazioni date ai lavoratori, 
ha deciso la chiusura immedia¬ 
ta della miniera CoUemadore di 
Lercara. I minatori sono scesi 
in sciopero per chiedere che il 
governo e l’Ente minerario at¬ 
tuino nella miniera tutte quelle 
ricerche necessarie e doverose 
al fine di accertare 1'esistenza 
del minerale, la quantità e la 
qualità >. 


g. ì. 


PENSIONI 

Saboto manifestazione 
al «Lirico» di Milano 


MILANO. 13. 

Sabato prossimo, al Teatro 
Lirico. CGIL. CISL e UIL ter¬ 
ranno una prima manifestazione 
unitaria per la riforma della 
previdenza, e in particolare per 
l'aumento delle pensioni E' una 
prima attuazione delle decisioni 
che i sindacati hanno preso per 
far partecipare tutti i lavora¬ 
tori attivi alla battaglia per la 
riforma. A questo proposito il 
segretario della Camera del La¬ 
voro di Milano. Aido Bonaccini, 
ha dichiarato che la manifesta¬ 
zione di sabato « ha un rilievo 
che appare opportuno sottoli¬ 
neare. Si è arrivati infatti a 
una situazione ormai intollera¬ 
bile. sia per quanto riguarda 
rinsufficienza delle prestazioni 
che per l'avvenire dello stesso 
sistema mutualistico e la possi¬ 
bilità di trasformarlo in un re¬ 
gime di piena sicurezza so¬ 
ciale ». 

Concorde è stata la valutazio¬ 
ne del segretario della UIL mi¬ 
lanese. Giulio Polotti. per il 
quale la manifestazione di sa¬ 
bato «è uno di questi momenti 
che iniziano delle svolte impor¬ 
tanti nei rapporti e nell’impegno 
di lotta dei sindacati. Voglio 
polo ricordare, a questo propa 
alto, il Natale del '60 in piazza 


del Duomo del metalmeccanici 
e la grande giornata dì lotta 
contro il caro affitti ». 

Alessandro Pastore, uno del 
segretari della CISL milanese, 
ha dichiarato che «questa pri¬ 
ma manifestazione sarà utile 
soprattutto perché riuscirà a 
sensibilizzare i quadri sindacali 
di base e i lavoratori attivi. 
Non possono essere solamente i 
pensionati e gli ammalati ad 
occuparsi di assistenza e di pre¬ 
videnza. La strada giusta è 
quella che abbiamo indicato 
nell'appello ai lavoratori e che 
è stata ribadita anche dal se¬ 
natore Coppo, segretario nazio¬ 
nale della CISL per una ener¬ 
gica azione di pressione, anche 
col ricorso allo sciopero di tutti 
i lavoratori interessati »! 

La Federazione Pensionati 
CGIL ha indetto una serie di 
manifestazioni, nelle prossime 
settimane, per la riforma pre¬ 
videnziale e gli aumenti degli 
attuali livelli di pernione. Que¬ 
ste manifestazioni si svolgeran¬ 
no il 15 di novembre a Pesaro, 
il 19 novembre a Torino con la 
partecipazione di delegazioni di 
lavoratori del triangolo indir 
striale. Sempre a Torino, il 18 
novemhre si svolgerà un conve¬ 
gno interregionale 


si' 

ESTENDE IN CALABRIA 

LA PROTESTA POPOLARE 

/ 

vititolu 

tri stendo! 

io in piazza 


Sciopero in tutta la piana di Sant’Eufemia — La partecipazione degli studenti alla lotta—Nes¬ 
suna iniziativa da parte del governo — Il dramma nel racconto dei contadini 


Si è svolto ieri sera a Pa¬ 
lazzo Vidoni il nuovo incontro 
tra i ministri Colombo e Ber- 
tinelli e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali del 
pubblico impiego. Secondo 
quanto si è appreso i ministri 
hanno ribadito la volontà del 
governo di « realizzare riordi¬ 
namento e riassetto contestual¬ 
mente con la riforma della 
amministrazione ». nell'ambito 
dell'accordo del 20 marzo scor¬ 
so. Dal canto loro. CGIL, CISL 
e UIL si sono dette d'accordo 
su questo principio e hanno 
deciso, pertanto, di apportare 
alcune modifiche al loro do 
cumento unitario presentato a! 
ministro Bertinelli alcune set¬ 
timane fa. Ciò per renderlo più 
chiaro e preciso nei punti più 
importanti, relativi ai proble¬ 
mi del riassetto e del riordi¬ 
namento delle carriere. 

Il prossimo incontro avrà 
luogo giovedì, allorché si di¬ 
scuterà sulle tabelle 

Intanto il Comitato intersin 
dacale del personale delle Fi 
nanze e del Tesoro riunitosi 
per l’esame della situazione 
relativa alla vertenza da tem 
po aperta nel settore per la 
perequazione interna, ha con¬ 
fermato lo sciopero a tempo 
indeterminato a partire dal 15 

Al riguardo il Comitato ha 
rilevato che le iniziative adot¬ 
tate ai vari livelli politici e 
sindacali per aprire una trat¬ 
tativa col governo non hanno 
ancora prodotto effetto: e che 
le discussioni in atto alla Ri¬ 
forma sulla vertenza degli sta¬ 
tali sono tali da introdurre 
nella situazione elementi ne¬ 
gativi 

« Segnatamente — dice un 
comunicato — le generiche af 
formazioni del ministro del 
Tesoro, relative alla perequa¬ 
zione del trattamento econo¬ 
mico tra le varie categorie di 
dipendenti statali nascondono 
in realtà una linea di confr • 
ma. per molti anni ancora, 
delle attuali situazioni, atteso 
che nessuna perequazione ge¬ 
nerale è possibile con una di¬ 
sponibilità finanziaria appena 
sufficiente, fino al 1971, per 
una parziale revisione dei 
coefficienti di stipendio. 

La stessa opposizione — 
contraddittoria con la pretesa 
di perequazione — tenacemen¬ 
te mantenuta verso la con¬ 
creta soluzione rivendicata 
dai finanziari, dimostra come 
le affermazioni del Ministro 
del Tesoro abbiano in realtà 
l'obiettivo di rinviare indefini- 
tivamente il problema ». 

« Ciò è tanto più vero se si 
considera che: a) la vertenza 
dei finanziari muore da una 
realtà all’interno delle Ammi¬ 
nistrazioni Finanze e Tesoro 
che. per resistenza di venti- 
sei livelli di trattamento ac¬ 
cessorio. ingiustificatamente 
diversi tra i vari uffici, confi¬ 
gura una situazione partico¬ 
lare non riscontrabile in alcun 
altro settore della Pubblica 
Amministrazione; b ) la gra¬ 
vissima situazione, riconosciu¬ 
ta da una apposita Commissio¬ 
ne istituita presso l'Ufficio per 
la Riforma, ostacola fortemen¬ 
te una attività delle due Am¬ 
ministrazioni finanziarie ade¬ 
guata alle e^Venze del Pae¬ 
se dal che deriva l'urgenza 
del tutto peculiare di perve¬ 
nire ad una soluzione: c) l’ob- 
biettivo perequa ti vo contenuta 
nella rivendicazione dei finan¬ 
ziari non sì riferisce all’ester¬ 
no e non comporla né U" ge¬ 
nerale miglioramento retribu¬ 
tivo né un aumento della spe¬ 
sa essendo sostanzialmente 
fondato su una operazione di 
moralizzazione e di ridistribu 
zione; d) Patteggiamento fa¬ 
vorevole del Parlamento il 
quale non soltanto ha certa¬ 
mente presenti, almeno quan 
to il Governo, gli interessi col 
lettivi ma ne è il supremo 
rante. 

I sindacati dell'ANAS ade¬ 
renti alle tre Confederazioni 
hanno infine proclamato per 
i giorni 27 e 28 novembre 1967 
uno sciopero della categorìa 
di 48 ore da proseguirsi ad 
oltranza dal 1. dicembre. 


Corteo di protesta contro il governo 

La manifestazione a Catania 
per l’aumento delle pensioni 




CATANIA, 13. 

Ieri la città etnea ha ospi¬ 
tato una forte manifestazione di 
protesta contro la politica elu¬ 
siva del governo sui problemi 
della riforma del pensionamento 
e dlela previdenza. Oltre 8 mi¬ 


la lavoratori, giunti anche dalle 
province di Enna e Siracusa, 
hanno sfilato in lungo corteo per 
le vie cittadine, partecipando al 
comizio indetto dalla Camera 
confederale del Lavoro, dalla 
Federbraccianti-CGIL e dalla 


Federazione Italiana pensionati. 
La manifestazione si è svolta 
fra il rivo consenso della po¬ 
polazione catanese che ha 
espresso la propria solidarietà 
ai lavoratori. Nella foto: un mo¬ 
mento del corteo. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 13. 

La Calabria si muove. « Terra, 
lavoro, una vita più civile »: 
ogni giorno nuovi paesi, nuove 
migliaia di lavoratori manifesta¬ 
no la loro derisa volontà di lotta. 
Oggi sono scesi in sciopero, nel¬ 
la piana di Santa Eufemia, i 


Contrasti 
DC-PSU per 
l'Università 
in Calabria 


La rigorosa lotta unitaria de¬ 
gli studenti calabresi per l'isti- 
tuzione dì una moderna, fun¬ 
zionale Università nella loro re¬ 
gione ha indotto il governo, in 
questo clima preelettorale, a 
muoversi... o a fingere di voler 
muoversi. A Palazzo Chigi, in 
fatti, presente il presidente del 
Consiglio on. Moro, si è svolta 
ieri una riunione interministe¬ 
riale. dove i contrasti in seno 
alla maggioranza di centrosi¬ 
nistra sono tornati a manife¬ 
starsi, per esplicita dichiara¬ 
zione del ministro dei LL.PP. 
on. Mancini (PSU) e del mini¬ 
stro della P.I. on. Gui (DC). 

Come è noto, la tesi dei de 
è favorevole ad una Università 
di tipo tradizionale, quella dei 
socialisti ad una Università de¬ 
finita di tipo « tecnologico ». 
ma che, nonostante le sue am¬ 
bizioni. in realtà verrebbe a 
configurarsi in senso meramen- 
te professionalistico. senza pre¬ 
sentare innovazioni sostanziali. 

La proposta di legge del 
PCI. che prevede un Ateneo al¬ 
tamente qualificato per la for¬ 
mazione professionale e insie¬ 
me scientifica dei giovani, e 
strutturato in modo democrati¬ 
co. non è stato invece preso fi¬ 
nora in considerazione dal go¬ 
verno. nonostante i larghi con¬ 
sensi che ad essa sono venuti. 


Convegno a Civitavecchia del piccolo armamento 

Insostenibili i nuovi oneri 
per molte aziende di pesca 

Prosegue l’agitazione della categoria - La relazione di Marrani e gli interventi del sottosegre¬ 
tario Zagari e dei compagni Malfatti e Mammucari • Chiesto l’intervento dello Stato per aiu¬ 
tare le imprese pescherecce minori a superare la crisi 


CIVITAVECCHIA, 13 

I motivi dell'agitazione dell’ar¬ 
mamento peschereccio sono stati 
illustrati ieri in un convegno 
nazionale della piccola pesca 
svoltosi a Civitavecchia per ini¬ 
ziativa della locale associazione 
armatori, presenti delegazioni di 
vari centri ittici italiani, espo¬ 
nenti politici, il sottosegretario 
Zagari. i compagni on. Malfatti 
e sen. Mammucari. il sindaco 
della città. 

La relazione é stata presen¬ 
tata dal presidente degli arma 
tori da pesca civitavecchiesi. 
Giulio Marrani, il quale ha ri¬ 
levato che la categoria non è 
in grado di far fronte all’aumen¬ 
to degli oneri contributivi, cre¬ 
sciuti con la nuova legge fino 
al 700 per cento, chiedendo che 
lo Stato intervenga attraverso 
un sistema di fiscalizzazione, co 
sì come negli anni della « con¬ 
giuntura » ha fatto con le in» 
prese industriali. 

Marrani, e dopo di lui altri 
piccoli armatori, hanno sottoli¬ 
neato che numerosissimi opera 
tori della pesca — a parte le 


grandi aziende oceaniche ed an¬ 
che certe mediterranee — sono 
contemporaneamente armatori, 
caratisti e pescatori I magri 
introiti dell’armamento minore 
— ha ancora detto Marrani — 
hanno spinto molte imprese del 
piccolo armamento in una cri¬ 
si profonda, al punto che è 
ormai in forse la loro stessa 
sopravvivenza. Il relatore ha 
poi fatto i conti in tasca ad al¬ 
cune aziende, riferendo che la 
gestione di motopeschereccio 
con quattro uomini d'equipaggio 
costa circa 1 milione e 200.000 
lire mensili — comprese le pa¬ 
ghe — mentre gli incassi oscil¬ 
lano sulle 350 mila lire settima 
nali. Si naviga dunque — per 
dirla in gergo marinaresco — 
sul filo del rasoio. Basta una 
qualsiasi spesa supplementare, 
non prevista, per provocare il 
fallimento. E questo senza con¬ 
siderare che le barche sono 
vecchie e superate. 

In simili condizioni — come 
è stato poi sottolineato anche 
dai compagni Malfatti e Mani 
mucari — è tacile comprendere 


I tabacchicoltori domani manifestano a Roma 


IL MONOPOLIO TABACCHI SOTTO ACCUSA 

Assemblee promosse dal Consorzio a Città di Castello, S. Sepolcro e Umbertide — Tutto 
è rimesso in discussione: prezzi, concessioni e persino l’esistenza dell’Azienda di Stato 


S’è fonnata una strana allean- 
M. fra esponenti del centrosi¬ 
nistra e alcuni dei ceti più pa 
rassitari della proprietà (con¬ 
cessionari speciali del tabacco, 
concedenti a colonia e mezza¬ 
dria ecc...) per far perdere alla 
tabacchicoltura il treno dei mer¬ 
cati integrati della Comunità ea 
ropea. In tre convegni, tenuti 
domenica a Città di Castello. 
S. Sepolcro e Umbertide a cura 
del Consorzio nazionale tabac¬ 
chicoltori. ne sono venute fuori 
di tutti i colon. Per cominciare, 
a S. Sepolcro il Monopolio ta¬ 
bacchi, pur trattando dirette- 
niente con I produttori (1*8596 
della produzione viene raccolta 
par il tramite dei concessionari 


speciali), non ammette che un 
solo periziatore del tabacco e 
questi k) eleggono... i conceden¬ 
ti a mezzadna e gli altri tito¬ 
lari di proprietà. Per il Monopo 
!k> tabacchi e il suo presidente, 
il ministro Luigi Preti, fi mez¬ 
zadro titolare del 58% del ta 
bacco non esiste come confe¬ 
rente: col mezzadro quindi non 
si tratta, ma solo col suo < pa¬ 
drone ». 

A Città di Castello le prime 
consegne di tabacco, qualità da 
esportazione, sooo bloccate. In¬ 
fatti qui c’è il periziatore di 
parte e quando l’Azienda con¬ 
cessionaria ha offerto 5000 lire a 
quintale in meno, approfittando 
del fatto che lo atesso famige¬ 


rato ministro delle Finanze non 
ha pubblicato le nuove tabelle 
dei prezzi che dovevano entrare 
in vigore entro il settembre 
scorso, il rappresentante dei 
contadini ha respinto la valuta¬ 
zione. □ tabacco è rimasto fer¬ 
mo e i produttori non ne conse¬ 
gneranno altro fino a definizione 
del prezzo. 

Ma non è tutto qui. Una leg¬ 
gina per il pagamento di un'in¬ 
centivo. o « premio ». per la mi¬ 
gliore qualità del tabacco con¬ 
ferito è stata bloccata dal go¬ 
verno da oltre un anno, e non se 
ne sa più niente. 

Il governo cerca di creare 
confusione, scoraggiamento. C’è 
una proposta di privatizzazione 


del Monopolio dei tabacchi, con 
la quale alcune società finanzia¬ 
rie nazionali pensano di acca¬ 
parrarne una parte delle lavo¬ 
razioni per sostituire al Mono¬ 
polio di Stato un monopolio pri¬ 
vato. e I ministri del centro-si¬ 
nistra non perdono occasione 
per far capire da che parte 
stanno L’opinione dei lavorato¬ 
ri produttori di tabacco, tutta¬ 
via. è del tutto opposta. 

Le consegne di tabacco sono 
ormai bloccate quasi dappertut¬ 
to. Ha cominciato il Veneto, ed 
ora il movimento è sufficiente¬ 
mente esteso anche neilTtalìa 
centrale. Domani centinaia di 
lavoratori verranno a Roma per 
l'assemblea annuale del Consor¬ 


zio nazionale tabacchicoltori che 
si terrà al Teatro Jovinelii. L oa 
Vittorino Villani, presidente del 
Consorzio, terrà una relazione 
sullo sviluppo della contrattazio¬ 
ne per il miglioramento dei 
prezzi al produttore e « per una 
tabacchicoltura competitiva nel 
Mercato comune europeo ». Agri¬ 
coltura competitiva significa 
scaricare dalla barca del Mo 
no poi io i concessionari speciali, 
intermediari che guadagnano 
miliardi senza fare nessuna rea¬ 
le trasformazione della merce; 
fino a che ci stanno loro 1 ta¬ 
bacchicoltori italiani hanno po¬ 
che possibilità di spuntare una 
migliore remunerazione del la¬ 
voro. 


che molte aziende, specie quelle “ 
a carattere familiare, non pos¬ 
sono sostenere i maggiori oneri »» • 

contributivi che la nuova legge *§J| OT6 ul SCIODBfO 
- la quale tuttavia contiene “ 

elementi positivi — comporta. filln Dìrùlli 

Si tratta, pertanto, di compren- UIW ■ IICIII 

dere lo stato d’animo dei piccoli - 

armatori e soprattutto di aiu- Hi Y|||(«frnnr{| 

tarli a superare un momento 

cosi diffìcile, facendo in modo • C«j»2l5#a 

che Io Stato intervenga in modo 111 alCIIIQ 

sostanzioso, come d’altra parte 

ha auspicato il Senato della Re- MESSINA 13. 

pubblica approvando in tal senso Allo stabilimento Pirefli-Sict- 
un ordine del giorno accolto dal- Ila di VilJafranca si è scioperato 
lo stesso governo. Considerazioni per quarantotto ore: oltre set- 

analoghe sono state svolte a con- tecento operai, tra giovani e 

clusione del convegno dal sotto ragazze, hanno manifestato con¬ 
segretario Zagari. il quale ha tro i sottosalari e contro i pe 

per altro dichiarato di non par- santi regimi di sfruttamento, 

lare a nome del governo. A provocare la decisa manife- 

Sarebbe assurdo, de! resto, che stazione di protesta è stato Toc- 

gli organi dello Stato si rifìu casionale licenziamento di un 

tasserò di accogliere la richie- invalido da parte della direzio 

sta de! picco.o armamento e ne dello stabilimento. In serata, 

non concedessero altre somme *° sciopero unitario è stato sa 

oltre a quei miseri cinque mi- speso in attesa della tiattativa 

bardi in cinque anni che il mi- c P e a yrà luogo domani a Mes- 

mstro Colombo si è dichiarato sma. La vertenza sindacale ha 

disposto a versare, quando harv come obiettivo una nuova con 

no già dato circa ioO miliardi trattazione sui cottimi. 
aH'industria (comprese le gran 
di strutture monopolistiche, tino ■ 

FIAT e Montedison) con la fa¬ 
mosa fiscalizzazione degli oneri _• 

sociali. Allora si trattava — co- NOTGVOII QUIUOIIfl 
me fu detto — di aiutare gli 

imprenditori ad uscire da un rAMMlllCfffrta 

momento difficile. L’argomento wn»|tM»IMII 

apparve largamente pretestuoso, J • L • * 

anche perché gran parte delle U0I blTICCIClnfl 

industrie beneficate disponevano _ _ 

dì capitali immensi ed erano Ufi AlpCCflltflrin 
quindi in grado di fronteggiare M 

agevolmente anche difficoltà no c-ccav-plo» * 

tevoli. Il fatto è tuttavia che <- , 'i - 

oggi si tratta di salvare centi- . 

naia di aziende pescherecce che lar,atl e 

si trovano veramente in diffi- ^■ ac ’i a n’ agricoli dola provm- 
coltà. non solo per l'aumento •^ es ri sandna «» firma 

vertiginoso degli oneri contri- 

botivi ma per la condizione stes- interessa oltre settemila !a- 

sa in cui sono costrette ad ope- ___...__ 


MESSINA, 13. 

Allo stabilimento Pirelli-Sici- 
Iia di Villafranca si è scioperato 
per quarantotto ore: oltre set¬ 
tecento operai, tra giovani e 
ragazze, hanno manifestato con¬ 
tro i sottosalari e contro i pe 
santi regimi di sfruttamento. 
A provocare la decisa manife¬ 
stazione di protesta è stato l'oc- 
casionale licenziamento di un 
invalido da parte della direzia 
ne dello stabilimento. In serata. 
Io sciopero unitario è stato sa 
speso in attesa della trattativa 
che avrà luogo domani a Mes¬ 
sina. La vertenza sindacale ha 
come obiettivo una nuova con 
trattazione sui cottimi. 


Notevoli aumenti 
conquistati 
dai braccianti 
ad Alessandria 

ALESSANDRIA. 13 
Si è conclusa in questi giorni 
La lunga lotta dei salariati e 
braccianti agricoli della provm- 


rare. 

Critiche e riserve sono state 
mosse (Malfatti) alla forma di 
lotta adottata, che danneggia se¬ 
riamente l pescatori. B problema 
comunque è stato messo a fuoco 
nella sua essenzialità, anche per 
quanto concerne l’avvenire di 
questa attività economica che 
potrebbe dare un contributo de¬ 
cisivo allo, sviluppo dell’inda 
stria alimentare. 

La protesta degli armatori, in¬ 
tanto. è proseguita anche sta¬ 
mane in quasi tutte le mari¬ 
nerie italiane. Per j prossimi 
giorni è previsto un inasprimen¬ 
to dell’azione. 


che interessa oltre settemila la¬ 
voratori. 

Il patto provinciale recepisce 
il nuovo contratto nazionale e 
ne migliora i principati istituti. 
Esso prevede la entrata m vi¬ 
gore dal ’66 alla scadenza, l’Il 
novembre ’68. deH’orario di la¬ 
voro ordinario di sette ore e 
mezzo al giorno per nove mesi 
all’anno: l’aumento di due gior¬ 
nate di ferie e 2 giornate di in 
dcnmtà di anzianità; l'aumento 
salariale del 4% ai lavoratori 
comuni, de! 6% ai qualificati, 
del 7% agli specializzati per il 
'66-67. un ulteriore 2% per Tan¬ 
nata 1967-68: Taumento deU’8.50 
per cento dej compenso per go¬ 
verno bestiame ai bifolchi e 
cavallanti per Tannata '67-68. 


viticoltori, i braccianti, gli stu¬ 
denti di Sambiase, Nicastro e 
Bella. Nel Crotonese, i braccianti 
e gli assegnatari dì Melissa, 
Isola Caporizzuto e Cutro. 

Tutti i lavoratori, alla cui te¬ 
sta sono stati i dirigenti della 
CGIL, della Federbraccianti, del¬ 
l’Alleanza contadini, avevano le 
loro rivendicazioni immediate 
per uscire dalla drammatica si¬ 
tuazione in cui oggi versano. 
Ma, al di là di questo, il movi¬ 
mento di lotta punta ad obiettivi 
più generali: fine degli inter¬ 
venti di tipo straordinario e 
« assistenziale », fine del pater¬ 
nalismo governativo, avvio di 
una politica che emancipi 1 con¬ 
tadini e tutti i lavoratori dai 
condizionamenti e dai ricatti del 
capitale monopolistico e degli 
agrari, e li renda reali prota¬ 
gonisti, attraverso diversi equi¬ 
libri dei rapporti di classe, della 
vita economica e politica del 
paese. 

Le parole d’ordine del paa 
tito sono sulla bocca di tutti i 
lavoratori. Nella Piana di Santa 
Eufemia, per tutto il giorno, i 
viticoltori — migliaia e migliaia 

— hanno affocato le piazze di 
Nicastro, Bella e, soprattutto, 
Sambiase. La parola d’ordine 
lancata dall’Alleanza contadini 
era: « Basta con le trattative! ». 
Al mattino, si è avuta una gran 
de manifestazione a Sambiase: 
i contadini, con alla testa il 
compagno Poeria. hanno percor 
so le vie del paese fino al Muni¬ 
cipio: c li. dopo un incontro 
col vice sindaco, hanno inviato 
un te’egramma a) m nistero del- 
TAgricoltura dove, proprio in 
quelle ore, era in corso un col¬ 
loquio fra Restivo e i sindaci 
di questi tre paesi della Piana. 

In serata, tutti i viticoltori sa 
no tornati a Sambiase davanti 
al Municipio, per conoscere l’esi¬ 
to dell'incontro. Hanno voluto di¬ 
mostrare che sono ancora in 
lotta e che non accettano la 
trattativa in quanto questa vi 
era già stata, in settembre, e 
si era conclusa con un accordo 
tuttora disatteso dal governo di 
centrasinistra. Proteste si sono 
levate e sono state prese deci¬ 
sioni per nuovi e più intensi scia 
peri e manifestazioni, quando 
si è diffusa la notizia che l'in¬ 
contro non aveva dato l'esito 
sperato per l’intransigenza del 
governo. 

In queste terre si produce uva. 
ed è da due anni che il pro¬ 
dotto non viene ritirato o non 
viene pagato, il che. per le 
tasche dei contadini, è la stessa 
cosa. La Federconsorzi e. in 
molte parti, le cantine sodali, 
hanno preso l’uva pagandola una 
miseria (3040 lire al chilo) o 
addirittura facendo solo una ri¬ 
cevuta. 

Una crisi che si trascina da 
anni, è esplosa nel ’66 ed ora. 
I costi di produzione, per i viti¬ 
coltori. sono altissimi; il con¬ 
sumo al minuto del vino, di 
fronte al dilagare della produ¬ 
zione delle grandi aziende, è 
pressoché scomparso. La Feder¬ 
consorzi e le grandi aziende 
(Folonari. Ferrari, ecc.) appro¬ 
fittano della quantità delTofferta 
per determinare loro 1 prezzi di 
mercato. Era stato raggiunto un 
accordo che ovviava in parte a 
questa situazione, ma nemmeno 
una tira è ancora stata data. 
Sono invenduti circa 80.000 etta 
litri di vino; sono giacenti gran 
di quantità di uva. E qui — ca 
me a Cutro e a Isola Caporizzuto 

— i contadini debbono indeb - 
tarsi (la Federconsorzi non dà 
nulla a credito) per vivere e 
per acquistare l’occorrente ner 
il mantenimento delle vigne. 

M. L., 41 anni, con due figli, 
ha ottenuto lo scorso anno, dal 
suo ettaro e mezzo di terra, 80 
quintali di uva (la resa è bas¬ 
sissima. ed é. in genere, quella 
di queste terre). Li ha dati alla 
Federconsorzi che gli ha rila¬ 
sciato una ricevuta. «Tutti noi 
abbiamo dalle 200 alle 400 mila 
lire di debiti ». Egli fa qualche 
lavoro di manovale: « Ho le 
mani deformate dai calli, ma 
non ho neanche la mutua ». 

L'unica via d’uscita per tutta 
la gente, e per i giovani in par¬ 
ticolare. è l’emigrazione. A.P.. 
26 anni, con un figlio, è stato un 
anno e mezzo in Francia ed é 
riuscito a guadagnare 40-50 mila 
lire al mese. Il problèma della 
pensione e dell'assistenza ma¬ 
lattia non se lo pone nemmeno. 
Altri sono stati in Germania, 
in Belgio, tn Svizzera: sono gio- 
vani, ma hanno già avuto una 
« esperienza » all’estero. « Tor¬ 
niamo perchè noi 11 lavoro Jo 
vogliamo qui ». 

Nel Cro’onere, ancora lotte 
per l’occupazione, per la terra, 
per la sojuziore della crisi dei 
grano. 

In un clima di grande tea 
sione — erano presenti 400 pa 
tizi otti giunti persino da Lucca 

— a Isola Caporizzuto si sono 
svolti un comizio e una grande 
m3nifestaz ; one col compagno B • 
grami. segretario della Feder- 
braccianti. e 0 compagno Ca- 
tanzariti. segretario regionale 
della CGIL. 

Ieri, una carica di tritolo é 
esplosa nella casa della guardia 
comunale che si trovava fuori 
con la fam già. n tetto è sal¬ 
tato ria La giardia. Pasquale 
Bianchi, sembra che abbia «ug- 
-gerito. nei g orni scorsi, i nomi 
delle decine di lavoratori. In 
gran parte compagni, che sono 
stati arrestati dalla polizia: è 
uno di quelli, inoltre, ai quali 
l’ex sindaco — il conte Gaetani. 
proprietario terriero — fece ave¬ 
re le terre comunali che avreb¬ 
bero dovuto essere distribuite, 
democraticamente, tra i govanì 
senza terra. 

A Melissa si è avuto un gran 
de sciopero bracciantile per ira 
porre all’Ente di sviluppo il ri¬ 
spetto dell’accordo raggiun'o d ie 
giorni fa. in bare al quale per 
lavori di forestaz one avrebbero 
dovuto essere assunti cento di¬ 
soccupati. 

Fabrizio D'Agostini 


■DOMANI 

I Gli operai 
I metallurgici 
I documentano 
la realtà 
. delle fabbriche 

I Aumentano 
I nevrosi 
i e silicosi 


Spagnolli 
attacca 
i diritti dei 
postelegrafonici 


L’Esecutivo delia Federazione 
PTT-CG1L. riunito per esami¬ 
nare ì problemi relativi alle 
condizioni della categoria doler 
minate sia dalla trasformazione 
tecnologica e organizzativa dei 
servizi che dalla politica di com¬ 
pressione portata avanti dalla 
Amministrazione PTT. ha rile¬ 
valo un ulteriore aggravamento 
della situazione. Ciò è der.vato 
da una serie di elementi: 

1) una chiara posizione anti¬ 
democratica del ministro Spa- 
gnolli confermata dalla presen 
tazione di emendamenti sullo 
« stralcio > di r.forma delle 
Aziende PTT. tendenti ad elimi¬ 
nare la rappresentanza dei Sin¬ 
dacati negli organi collegiali e-1 
i sia pur limitati benefìci per ■ 
postelegrafonici contenuti nel 
nuovo testo del provvedimento 
coordinato dal relatore di mag 
gioranza in accoglimento di al 
cune istanze unitarie de Sinda 
cati; 2) tagli sempre più sensi 
bili del guadagno complessivo 
dei postelegrafonici, operati dal 
i’Amministrazione attraverso for¬ 
me di lavoro che snaturano il 
rapporto del pubbl co impiego 
nonché la costante violazione di 
accordi sindacati e di leggi; 
3) condizioni di lavoro che, per 
l’aumentato traffico, la riduzione 
degli organici e la continua coni 
pressione della spesa, portano 
ad una crescente ntensifica zione 
dei ritmi di lavoro, alla quale 
non fa riscontro nessuna contro 
partita economica e normativa 
per gli accresciuti rischi e di 
sagi dei lavoratori. 

L’Esecutivo ha ritenuto per¬ 
tanto non p ù oltre dilazionabile 
un’azione sindacale tendente a 
modificare profondamente la si¬ 
tuazione attraverso la ricostru 
zione di indennità collegate al 
rischio e disagio propri alla na¬ 
tura dei servizi, già per legge 
riconosciute ed ingiustamente 
soppresse, l’adeguamento al ere 
sciuto casto della vita delle 
«diare» (rimborso di spesa so 
stenuta fuori sede) per il per¬ 
sonale postale viaggiante e per 
i guardafili. la riduzione del 
l’orario di lavoro dalle attuali 
42 a 40 ore settimanali, il man 
tenimento delle condizion- retri¬ 
butive di fatto conquistate dalla 
categoria, secondo gl’impegni as 
sunti daH’Amministrazione PTT 
dopo lo sciopero del 13 g ugno. 

L’Esecutivo ha dato manda’o 
alla segreteria di proporre ai 
sindacati PTT aderenti alla CISL 
ed alla UIL di sviluppare nella 
categoria il necessario dibattito 
per far maturare le condizioni 
d lotta, qualora TAmministrazio 
ne non apra serie e concrete 
trattative. 

L’Esecutivo, infine, in ordine 
allo « stralcio» di riforma azien¬ 
dale. stante l’assurda situazione 
venutasi a creare per !e preci re 
responsabilità del ministro che 
ne mettono in forse l’approva¬ 
zione. propone agli altri sinda 
cati ed all’amministraiione PTT 
un incontro comune per concor¬ 
dare un provvedimento unitario 
capace di sbloccare la situazione 
neirinteres.se dell'utenza e dei 
lavoratori. 


Manifestatone 
di raccoglitrici 
a Reggio Calabria 

LAUREANA DI BORRELLO 
(Reggio Calabria), IX 
Una forte manifestazione di 
lotta per l’occupazione e il ri¬ 
spetto del contratto braccian¬ 
tile è stata effettuata stamane 
da centinaia di lavoratori e di 
raccoglitrici di olive Un lungo 
corteo ha attraversato le vie 
principali sino al Municipo: 
una delegazione di lavoratori, 
accompagnata dai dirigenti sin¬ 
dacali della Federbraccianti. 
ha sollecitato fimmediata aper 
tura di nuovi lavori e il pieno 
rispetto del contratte piece- 
dente. 
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A Catanzaro i giudici del « processone » non rinunciano 


Metteremo ugualmente 
a profitto le notìzie 
del dossier antimafia 

Lo hanno affermato in un incontro con i giornalisti, dopo il rifiuto oppo¬ 
sto dal senatore Pafundi alla trasmissione degli atti 
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Ha sposato il 
produttore Castelli? 

Nei guai 
la Koscina 
accusata 
di bigamia 



< Jj&SP 
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Sylva Koscina rischia un pro¬ 
cesso per bigamia. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angelo Maria Dorè, il quale ha 
da tempo in esame un lungo 
fascicolo suU’attrice, ha ricevu¬ 
to ora un documento molto gra¬ 
ve: esso prova — se le notirie 
apprese sono vere — che la Ko- 
acina ha sposato il 6 aprile scor¬ 
so. davanti all’ufficiale di stato 
civile di Città del Messico, il 
produttore romano Raimondo 
Castelli, legato a un'altra don¬ 
na da un matrimonio che risale 
a 25 anni fa. 

La Koscina e Raimondo Ca¬ 
stelli avranno ora gli stessi guai 
di Solla Loren e Carlo Ponti, 
i quali sono però riusciti a di¬ 
mostrare che il matrimonio mes¬ 
sicano fu solo una farsa. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 13 

Pur chiaramente turbati dal 
secco rifiuto opposto dal sena¬ 
tore Pafundi alla loro richiesta 
di entrare in possesso di quegli 
atti dell’antimafia che possono 
contribuire decisamente ad illu¬ 
minare lo sfondo del processone 
ai protagonisti degli anni roven¬ 
ti di Palermo — rifiuto ribadito 
ieri a Roma con una nuova di¬ 
chiarazione rilasciata ad una 
agenzia di stampa —, i giudici 
di Catanzaro non demordono: 
anche a costo di rinunziare alla 
acquisizione formale dell’esplo 
siva documentazione, essi inten¬ 
dono avvalersene per formarsi 
un compiuto giudizio 

Lo hanno confermato stamane, 
In termini abbastanza traspa¬ 
renti, sia il presidente dell’As- 
sise, dott. Carnovale, che — 
più ancora — il PM dott. Sgro- 
mo in un breve colloquio solleci¬ 
tato dai giornalisti per cogliere 
le prime reazioni della Corte 
alla gravissima decisione, an¬ 
nunciata sabato scorso dal pre¬ 
sidente de della commissione 
parlamentare senza aver neppu¬ 
re interpellato i suoi colleghi. 

• « intanto — ha detto Carnova¬ 
le smentendo nettamente le no¬ 
tizie apparse stamane su alcuni 
giornali secondo cui Pafundi 
avrebbe già inviato alla Corte 
gli atti richiesti — non abbiamo 
cognizione ufficiale del rifiuto 
opposto alle nostre sollecitazio¬ 
ni. E poi capite che non pos¬ 
siamo sempre e soltanto ba¬ 
sarci sulle indiscrezioni della 
stampa... ». 

E il dott. Sgromo si è af¬ 
frettato ad aggiungere: < Ef¬ 
fettivamente il senatore Pafun¬ 
di non ha ancora risposto diret¬ 
tamente alla nostra richiesta de¬ 
gli atti della commissione. Ad 
ogni modo, sia ben chiaro che 
il problema non è formale ma 
sostanziale. Le notizie sul conte¬ 
nuto dei rapporti ci sono e con¬ 
tinuano a saltar fuori. Ci sono 
perfino dei rapporti resi noti 
da voi nelle parti essenziali o 
addirittura in modo integrale. 
Bene, noi intanto mettiamo a 
profitto queste notizie e questi 
elementi ». 

« E nessuno pud impedirci di 
far questa, mi pare ». ha con¬ 
cluso il PM con un ironico sor¬ 
riso. mentre il presidente si ac¬ 
comiatava in fretta dai giorna¬ 
listi con un eloquente «... E 
poi si vedranno gli sviluppi del¬ 
la cosa ». 

Se ufficialmente slamo già a 
questo punto, nei fatti sembra 
che i giudici si siano spinti an¬ 
cora più avanti per cercare di 
parare gli effetti della manovra 


Pafundi. Oggi infatti, prima che 
si desse inizio alla terza torna¬ 
ta di udienze, la Corte ha tenuto 
una lunga riunione in camera 
di consiglio, presente il PM. 
Un fatto del genere non era mai 
accaduto fino ad ora, ed è 
facile collegare l’improvviso 
consulto agli sviluppi della po¬ 
lemica sull’inammissibile atteg¬ 
giamento del presidente dell'An¬ 
timafia. Se poi si tiene conto 
delle espressioni usate da Car¬ 
novale e da Sgromo con 1 gior¬ 
nalisti al termine della riunione, 
si avrà una indicazione già suf¬ 
ficientemente chiara dell’orien¬ 
tamento tutt’altro che remissivo 
dei giudici calabresi. 

Non altro, del resto, po¬ 
trebbe essere l’atteggiamento 
della Corte di fronte agli stessi 
sviluppi della nuda vicenda pro¬ 
cessuale. Si prendano a campio¬ 
ne gli imputati interrogati sta¬ 
mane. 

Antonino Contorno. La fedina 
penale di questo mafioso parla 
di macellazione clandestina, di 
spaccio di moneta falsa, di ri- 
cettazione, di altro ancora. Mal¬ 
grado questo. Contorno vivrà a 
cuor sereno con la pistola in 
tasca per tutto il periodo della 
guerra tra le bande a Palermo. 

Giuseppe Sirchia. In sette an¬ 
ni quest’uomo ha raccolto, è 
vero, tre assoluzioni per in¬ 
sufficienza di prove dalle ac¬ 
cuse di omicidio, di tentato 
omicidio e di duplice omicidio, 
ma questo non gli ha impedito 
di arrivare, al culmine della 
carriera, ad una posizione di 
rilievo nel controllo della for¬ 
nitura di mano d'opera al 
Cantieri navali del gruppo 
Piaggio. Anzi, è proprio su 
questo genere di « prestigio » 
che il padrone basa il proprio 
obbiettivo vantaggio. 

Domenico Bova e Salvatore 
Aiena. Anche loro si sono arric¬ 
chiti sulla pelle degli operai 
del cantiere, come gestori prima 
dello spaccio aziendale e poi 
della mensa. Come facevano 
Aiena e Bova (quest’ultimo pri¬ 
ma di emanciparsi dal bisogno 
era specialista di furti con de¬ 
strezza) a vincere sempre le 
gare di appalto al cantiere? 
« Grazie, il signor direttore 
Grasso ci conosceva bene ». E 
rendeva la gestione? « Certo * 
(e lo sanno bene le centinaia di 
olierai intossicati dalle pietanze 
fornite dai mafiosi). E ci fu 
bisogno di appoggi esterni per 
ottenere gli appalti? « No. nes¬ 
sun bisogno ». Effettivamente, 
meglio di loro. Piaggio non 
avrebbe potuto trovare nes¬ 
suno sulla piazza. 

Giorgio Frasca Polara 



Un furgone della polizia esce dalla sede dei grandi magazzini dove i ladri hanno portato a ter¬ 
mine un colpo che ha fruttato loro quasi due miliardi di lire 


La campagna antifumo del ministro Mariotti 


Non devono fumare 
gli attori della TV 


NICOTINA E CATRAME (in milligrammi) NELLE SIGARETTE DEL MONOPOLIO 

Quantità 

di nicotina j 

Quantità di nicotina In I 

Sigarette con la 

maggiore 

In una sigaretta con filtro 

una sigaretta senza 

filtro 

quantità di catrame 

Gala 

0,1775 

Nazionali 

0,8799 

Tre Stelle 

17,9575 

Naz. esporf. 

lunghe 0,3329 

Macedonia 

0,9445 

Nazionali Esport. 

19,9275 

Sport 

0,4368 

Edelweiss 

0,9526 

Edelweiss 

21,1158 

Pack K.S. 

0,4379 

Tre Stelle 

0,9783 

Nazionali 

22,3400 

Stop 

0,4438 

Alfa 

1,0795 

Nazionali Super 

24,2637 

Giubek 

0,4710 

Naz. - Esportazioni 

1,0991 

Stop 

24,3196 

Edelweiss 

0,4913 

Stop 

1,2101 

Macedonia 

24,6225 

Èva 

0,6066 

Mentola 

1,2315 

Alfa 

25,6600 

Nazionali Super 0,7102 

Nazionali Super 

1,4525 

Mentola 

30,2300 

Granflltro 

1,0919 

Serraglio 

1,5967 

Serraglio 

35,3462 


Volete ricavare 
L.50000 dalla vostra 
vecchia lavatrice? 


operazione fa a!caso vostro 



Se la vostra lavatrice è guasta, op- Oggi voi siete più competenti e quindi II rivenditore valuterà fa vostra vec- 

pure, avendo già i suoi anni, non vi avete maggiori esigenze: voi volete chia lavatrice anche 50.000 tire (in 

accontenta più, non buttatela via. una superautomatica ogni caso,mai meno di 30.000 tire) 

C A S T O R e detrarrà tate cifra daf prezzo di Ih 

s stino della superautomatica Castor, 
Ebbene, noi della Castor per mezzo * , £ 

della operazione "Castor lavami"/ cne avete sceìto ‘ 

vogliamo offrire a tutti l'occasione 

buona di entrare in possesso della 

lavatrice dei competenti, quella che 

avete sempre desiderato di possederei Se vo]ete C0n0 s Cer e l'indirizzo dei 

Approfittate di questa occasione! Re • rivenditore a voi più comodo o se 
catevi subito nei negozio del vostro desiderate maggiori delucidazioni, in-* 
rivenditore di fiducia e scegliete una visteci questo tagliando debitamente 
delle quattro più prestigiose super - compilato. ■{•-..- ----- 
automatiche Castor, Vi risponderemo subito. 


Spettabile Castor S.p.A. 

Ho letto il vostro annuncio su..... • vi informo 

che sono interessata al cambio della mia lavatrice 

Marca_acquistata nell'anno ..— con una delle 

4 SUPERAUTOMATICHE CASTOR offerte dall'operazione "Castor lavami' 


Cognome 

Vìa_ 

Città_ 


Nome 


(Ptuv. cQ 


Vi risponderemo subito. 


mm 


ELETTRODOMESTICI S.pA 
operazione "Castor lavami" 
Corso Re Umberto 10 
>10121 TORINO 


Stupore e preoccupazione per gii avveniristici strumenti che sono stati 
usati dai ladri — Hanno svaligiato oitre mille cassette di sicurezza e 
il deposito principale — Hanno lavorato in tutta calma dal sabato notte 
all'alba di lunedì — La polizia inglese senza nessuna traccia da seguire 


Da venerdì scorso i fumatori 
di sigarette meditano sul peri¬ 
colo di morire con sei anni di 
anticipo. Siccome l’indice medio 
della vita in Italia non è ele¬ 
vatissimo. semmai piuttosto bas¬ 
so, quei sei anni non sono poca 
cosa. C’è davvero da riflettere. 

L’avvertimento e l’appello del 
ministero della Sanità hanno in¬ 
dubbiamente suscitato scalpore. 
Per parlare degli elfetti biso¬ 
gnerà attendere. Verificheremo 
fra giorni, o fra qualche setti¬ 
mana. i contraccolpi presso le 
tabaccherie. 

Ad ogni modo, non è il caso 
di prendere sottogamba la cam¬ 
pagna cui ha dato il via il mi¬ 
nistro Mariotti. Sui pericoli del 
fumo, sui danni che nicotina, 
benzopirene e altre dannale so 
stanze arrecano alla salute, par¬ 
lano da anni medici, scienziati e 
igienisti. Inascoltati, si dirà, ma 
abbastanza allarmanti, anche se 
più d’uno d essi dà lezione con 
la * Nazionale » in bocca... 

Anzitutto i tumori. Il fumatore 
di sigarette ha 11 volte più pro¬ 
babilità di un non fumatore di 
ammalarsi di cancro ai polmo¬ 
ni. sei volte più probabilità di 
contrarre una bronchite o un 
enfisema, tre volte p ù proba¬ 
bilità di doversi turare un'ulcera 
allo stomaco E non parliamo 
delle arterie e del cuore. An¬ 
che solo un principio di arterio¬ 
sclerosi può trasformare la si¬ 
garetta in un veleno micidiale. 

Dopo il malinconico avverti¬ 
mento dei sei anni di vita in 
meno, il sen Mariotti calca la 
mano sulla necessità dell'oliera 
di persuasione e di propaganda 
antifumo. Nelle scuole, prima di 
tutto, con un particolare invito 
agli insegnanti a non fumare in 
auto o alla presenza degli allie¬ 
vi. Poi nelle caserme, luoghi do¬ 
ve molti giovani imparano a fu¬ 
mare e dove avvengono rego¬ 
lari distribuzioni gratuite di si¬ 
garette fra i « generi di con¬ 
forto ». 

Ma anche la TV è presa at¬ 
tentamente di mira. Viene rac¬ 
comandato di non pre-entare 
attori e personaggi che fumano 
(« Sigaretta? ».. La scena c 
qua-i immancabile nei filmetti 
della nostra settimana televisi- 
va). Ma come faranno quei 
protagonisti di dibattiti e di¬ 
scussioni che considerano la si¬ 
garetta il migliore antidoto alla 
* tele-emozione »? 

Invito alla persuasione, in¬ 
vito alla riflessione, invito a non 
dare il cattivo esempio. Ed 
esporre chiaramente, in tutta la 
loro portata, i pericoli e i danni 
del fumo. Dire che razza di ve¬ 
leni possono essere la nicotina, 
la piridina. l’ossido di carbonio, 
l'arsenico, l'acido cianidrico, il 
benzopirene, tutto quel che è 
contenuto cioè nella leggerezza 
ed eleganza d’ima classica Ser¬ 
raglio o d’una rude Stop lunga. 

In Ilab'a l’aumento del consu¬ 
mo del tabacco è annualmente 
in netta ascesa. L’anno scorso 
c’è stato un incremento del 5.6 
per cento in confronto del '65. 
Complessivamente sono state 
vendute 70.000 tonnellate di ta¬ 
bacco, circa un chilogrammo e 
mezzo per persona. L’erario ha 
ricavato da tali consumi qual* 
cosa come 615 miliardi 


LONDRA. 13 

Hanno lavorato paziente- 
mente con lance termiche per 
tutto il week end: hanno scas¬ 
sinato la cassaforte centrale 
e un migliaio di cassette di 
sicurezza della sede generale 
degli empori National Coope¬ 
rative Store Chain, la più 
grande organizzazione di ven¬ 
dite inglese in Maryland 
Street. Il bottino non può es¬ 
sere ancora stabilito con cer¬ 
tezza. perchè non si sa quan¬ 
to i vari associati tenessero 
nelle cassette. La cifra però 
dovrebbe oscillare tra il mi¬ 
liardo, in lire italiane, e i due 
miliardi. Forse la maggior ra¬ 
pina degli ultimi anni, dopo 
l’assalto al treno di Glasgow ; 
forse la terza, superata an¬ 
che dal recente assalto al fur¬ 
gone della banca Rotschild. 
Certamente un colpo colossa¬ 
le, studiato meticolosamente 
e condotto a termine con una 
maestria da professionisti 
Negozi della grande catena 
di empori si trovano in tutte 
le principali città inglesi e in 
numerosissimi piccoli centri. 
E. da tulli questi punii ter¬ 
minali della rete di negozi, i 
denari affluiscono al palazzo di 
Stratford. una zona orientale 
di Londra: una costruzione a 
tre piani con al pianoterra uno 
spaccio di generi alimentari, 
un grande parcheggio per le 
auto dei clienti e. sopra, uffi¬ 
ci e casseforti. 

Tm scoperta del clamoroso 
colpo è avvenuta questa mat¬ 
tina: se ne sono resi conto i 
primi funzionari giunti negli 
uffici. Uno di essi ha dichia¬ 
rato ai giornalisti, che sono 
piombati nel palazzo appena è 
stata diramata la notizia del 
furto: « Sono rimasto senza 
fiato di fronte allo spettacolo, 
non certo piacevole, della 
grande cassaforte ridotta com¬ 
pletamente al verde ». 

Le cassette di sicurezza, in¬ 
vece, non sono state ripulite 
interamente: sul pavimento in¬ 
fatti la polizia ha trovato nu¬ 
merosi gioielli, lasciati dai 
banditi. Non sono di eccezio¬ 
nale valore e probabilmente 
gli autori del colpo hanno pen¬ 
sato che il rischio di smer¬ 
ciarli, per poi guadagnarne 
abbastanza poco, era troppa 
grande rispetto al possibile 
ricavo. 

Uno dei primi provvedimen 
ti di Scotland Yard è stato 
quello di isolare compie to¬ 
rnente, rendendolo inaccessi 
bile anche agli impiegati, il 
settore dell’edificio dove si 
trova la cassa fori e centrale 
e dove sono i reparti delle al 
tre casseforti minori rapinate 
Questo, per poter dare ini 
zio ai rilievi della polizia 
scientifica che spera di trovare 
impronte digitali o altre trac¬ 
ce che possano permettere di 
imboccare una qualsiasi pi¬ 
sta. Scotland Yard, se è vero 
che negli ultimi anni ha do¬ 
mito subire le maggiori ra¬ 
pine del secolo, si è battuta 
bene, e in più di un’occasione 
è riuscita a mettere al sicuro 
i rapinatori, in questa occa¬ 
sione non vuole essere da 
meno. 

Ma avranno lasciato tracce, 
questi scassinatori? Il loro 
piano è stato eseguilo metico¬ 
losamente e con estrema pru¬ 
denza. Avrebbero potuto usare 
i più diversi sistemi per pia¬ 
cere la cassaforte e le cas¬ 
sette di sicurezza: hanno usa¬ 
to il più lungo perchè era il 
più silenzioso: hanno perfo¬ 
ralo le pareli metalliche con 
lance termiche a gas. che 
sono torce di azione lenta, ma 
sicura. 

€ Per aver realizzato l’aper¬ 
tura di mille cassette — ha 
detto uno degli investigatori 
— con quel sistema, devono 
aver lavorato da sabato pome¬ 
riggio o sera fino alle prime 
ore di oggi ». Quindi, un’orga¬ 
nizzazione dotata di viveri e 
bevande (dei quali, però, non 
si è trorata traccia alcuna) e 
probabilmente dì numerosi 
socchi per il trasporto della 
refurtiva, di auto su cui cari¬ 
carli e di altre auto per far 
sparire di circolazione il mal¬ 
loppo, nel caso le prime vet¬ 
ture fossero identificate. 

E’ stato accertalo che, pri¬ 
ma di dedicarsi alle cassette 
minori, i ladri hanno ripulito 
molto accuratamente la cas¬ 
saforte centrale. Come si è 
detto, in essa affluivano le 
enormi somme di denaro spese 
dai soci della catena coope¬ 
rativa, da molti centri del 
Paese. 

Il sistema delle cooperative 
funziona in modo che i clienti 
(un milione e trecentomila) 
possano acquistare qualsiasi 
tipo di merce, dall’orologio al 
pane quotidiano, dai gioielli 
alle automobili; essi hanno in 
dotazione degli album specia¬ 
li: applicando, a seconda del 
perìodo di emissione, bolli e 
timbri su questi album, in 
determinate epoche dell’anno 


possono acquistare questo o 
quel genere di articolo con 
sconti considerevoli. 

L'organizzazione, infoili, si 
basa su un principio finan¬ 
ziario molto moderno e ten¬ 
dente a tagliar corto con i 
giochetti dei punii premio o 
degli acquisti-regalo: favorire 
il cliente con lo sconto va 
bene; ma ciò viene fallo a 
periodi fissi. Cosi è possibile 
convogliare grandi somme di 
contanti concentrandole in de¬ 
terminate ciniche dell’anno, 
eliminando il lento flusso quo¬ 
tidiano e i diffìcili rendiconti 
complessivi che rendono pro¬ 
blematico seguire persino la 
contabilità di un singolo em¬ 
porio: figuriamoci, dunque, di 
una così vasta catena. 

1 danari restano nelle casse 
blindate di Maryland Street 
fino a quando i conti riguar¬ 
danti ciascun periodo sono in 
ordine: poi vengono immessi 
nel normale giro bancario. 


polazione del quartiere affin¬ 
chè riferisca su qualsiasi fat¬ 
to insolito verificatosi nei 
pressi delta National Coope¬ 
rative Store Chain durante il 
week end. Il che significa che 
elementi in mano Scotland 
Yard deve averne ben pochi. 


All’esame 
in Cassazione 
il ricorso 
di Ippolito 


Si chiude fra oggi e domani, 
in Cassazione, un importante ca¬ 
pitolo della recente stona giu¬ 
diziaria. politica e scientifica. 
Verrà esaminato il ricorso pre¬ 
sentato da Felice Ippolito, ex se¬ 
gretario generale del CNEN. ecn- 


Alcutie organizzazioni perife- tro sen ^ nza della Corte di 

.... , r \ appello con la quale gli vennero 

.f. de- inflitti 5 acuii e 3 mesi di reclu- 

posifi stabili nella sede di ^.p 


Stratford e anche molti clien¬ 
ti consegnano una certa som¬ 
ma all’inizio dell’anno e acqui¬ 
stano la merce, successi va¬ 
ni ente, servendosi del proprio 
conto corrente interno. Ecco 
perchè nella sede ci sono tan¬ 
te cassette, adibite anche a 
depositi di sicurezza: mille e 
trecento, i due terzi delle qua¬ 
li sono state aperte con le 
lance termiche. 

Unica testimonianza del 
passaggio dei ladri, oltre le 
cassette sventrate, le bom¬ 
bole di gas abbandonate ac¬ 
canto all'uscita del •mlazzo. 
Con esse i rapinatori hanno 
alimentato le loro meticolose 
armi da scasso. 

La polizia ha rivolto intan¬ 
to un appello a tutta la po- 


appello con la quale gli vennero 
inflitti 5 acuii e 3 mesi di reclu¬ 
sione. 

Il caso Ippolito, fra il marzo 
del 1963 e il luglio del 1961 ha 
fatto versare fiumi d’inclrostro. 
anche perchè fece impressione 
che fosse Ippolito a pagare an¬ 
che per accuse che la magistra¬ 
tura avrebbe fatto molto meglio 
a contestare airex-mimstro del- 
rindustria. Emilio Colombo. 

Il procedimento penale contro 
Ippolito trovò m un primo mo¬ 
mento tutti d’accordo: l’ex se¬ 
gretario del CNEN venne infat¬ 
ti mostrato come il responsabil* 
di un peculato per nove miliardi, 
insomma come un Mastrella mol¬ 
tiplicato per nove. Il processo, 
invece, mostrò che la realtà era 
molto diversa e che in tanti anni 
di attività Ippolito aveva solo 
preso in prestito dal CNEN una 
«campagnola» e si era dimenti¬ 
cato di restituire le somme an¬ 
ticipate dall’Ente per alcuni 
viaggi personali. 


Negata la licenza di nozze 

ANCHE GLI INGLESI 
DURI CON LA TITTI 
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La burrascosa vicenda prema¬ 
trimoniale di Maurizio Arena 
e Titti di Savoia non ha più 
l’infelice scenario di Casal Pa 
tocco, tutto malelingue a inter¬ 
dizioni, ma lo sfondo mite di 
Huriey, contea di Berkshire, In¬ 
ghilterra. I due profughi, fug¬ 
giti in jet da Fiumicino, sono 
scesi qui per avere un certifi¬ 
cato di abilitazione coniugale 
dall'ufficio « Nascite, matrimoni 
e morti » del borgo di Reading. 
Peccato che anche le leggi in¬ 
glesi li abbiano traditi. Anche 
qui bisogna avere un po' di pa¬ 
zienza — ha spiegato l'ufficiale 
civile del luogo, il signor Church. 
Bisogna fissare la propria resi¬ 


denza sul posto almeno quindici 
giorni prima di notificare la ri¬ 
chiesta di matrimonio. E con di 
slamo daccapo, altro complica¬ 
zioni. Titti, alloggiata all'eOM 
Bell Hotel » di Huriey, ha mos¬ 
so il broncio per l'anticamera 
che le fanno fare. Maurizio Are¬ 
na invece si è messo sotto l'oc¬ 
chio delle cineprese che davanti 
al castello di Windsor hanno 
saggiato le sue attitudini sha¬ 
kespeariane. Si dice che parti¬ 
ranno per la Scozia, lui e la suo 
inseparabile savoiarda. C'è un 
villaggio, in Scozia, dai matri¬ 
moni svelti, Gretna Green. 

Nella foto: Bcatr.ce di 
Savoia ripresa nella «hall» del¬ 
l'albergo 


In Colombia 

Bimba inghiotte 
millepiedi gigante 

BARRANQUILLA (Colombia), 13. 

Una bimba di tre anni, colta da improvviso malore, A 
stata trasportata all’ospedale dalla madre. I medici, al ter¬ 
mine di una lavanda gastrica, si seno resi conto che la 
piccola aveva ingerito una scolopendra, cioè un com unissi- 
mo millepiedi gigante. L’anunale, secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo dei medici dell’ospedale dove la bimba è ri¬ 
masta ricoverata, era lungo almeno tredici centimetri. La 
cosa stupefacente è che la piccola non aia (tata morsa dtoì- 
l’ani male che ha ima puntura velenosa ed ha quindi ripor¬ 
tato solo disturbi gastrici. 
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[ comunisti; necessaria una svolta nella politica comunale 


PETRUCCI FUCCE 




Altro die piano per Roma 

NAUFRAGIO 


Il dottor Amerigo Petruc- 
ci, domenica scorsa, al Con¬ 
gresso romano della D.C., si 
é finalmente deciso ad an¬ 
nunciare ufficialmente le sue 
dimissioni da sindaco della 
Cogitale. Contraddittorio e 
imbarazzato annuncio, in ve¬ 
rità. caduto in un ambiente 
cui era stato vietato di par¬ 
larne e che ha continuato 
a tacerne anche dogo. 

Ora riconosciamo che quel 
congresso non poteva discu¬ 
tere sulle dimissioni del Sin¬ 
daco. Ciò avrebbe significato 
aprire la discussione sul fai 
hmento della politica del 
centro sinistra in Campido¬ 
glio, quel fallinumto di cui 
apertamente istriano in pri¬ 
vato tutti i democristiani e 
tutti i socialisti e di cui al¬ 
trettanto apertamente scrivo¬ 
no certi democristiani e cer¬ 
ti socialisti. 

Le t grandi cose » annuii 
ziate nel 1062. riconfermate 
nelle parole elettorali del 
1066 sono rimaste sulla car¬ 
ta. Pezzi di carta il « piano 
per Roma > o il < program¬ 
ma quinquennale di svilup¬ 
po ». Vernice rosa e dema¬ 
gogica per occultare l'inca- 
pacità e l’impotenza, il nau¬ 
fragio della navicella del 
centro sinistra. 

Piano regolatore: dopo cin¬ 
que anni dalla adozione sia¬ 


mo ancora all'anno zero. Non 
è stato preparato nemmeno 
un piano particolareggiato. 
Traffico: la congestione del¬ 
la città sfiora ormai l’ago- 
plessia. Legge 167: fallito 
completamente il primo pia¬ 
no biennale. Decentramento: 
altro punto programmatico 
* qualificante » che ha visto 
il centro sinistra fermo al 
palo di partenza. 

Vogliamo aggiungere a. tut¬ 
to questo, anche l'abisso del¬ 
le finanze comunali? O il de¬ 
ficit di aule scolastiche? O 
l'allegra cimttnuazwne della 
evasione fiscale? O la de 
nunzia del medico provincia 
le sulla sporcizia della cit 
là? O i pencoli alla salute 
pubblica? O il tentativo di 
far approvare perfino la lot 
tizzazume di Capocotta ? 

Quanti pesanti interrogati 
vi! Quanti silenzi al Congres 
so romano della DC! Quan 
ti sommovimenti nella Fede 
razione romana del PSU! 

Ma Petrucci è tranquil 
lo. Il Campidoglio ormai gli 
scotta sotto i piedi. Per lui, 
ormai, è meglio essere uno 
qualunque nella palude dei 
deputati dorotei. anziché d 
primo e più esposto dei 
quiriti. 

Aldo Natoli 


COSI' LA GIUDICANO GLI STESSI D.C. 


Una Giunta 

inerte 
e imbelle» 


La « lettera aperta » della corrente di « Base » 
Un assessore consiglia i romani ad andarsene: 
ma se se ne andassero loro? - Una presa di po¬ 
sizione delUNU che bolla a fuoco il Comune 

E gli altri, cioè gli amici, o quelli che sono fuori della = 
mischia, che cosa dicono di questo centro-sinistra capito- 2 
lino? Anche una breve rassegna come quella che stiamo per = 
fare, dà la misura esatta di come nell'opinione pubblica, = 
negli ambienti culturali, fra gli stessi partiti che hanno dato = 
vita alla formula, la stima nei confronti di uomini e prò- % 
grammi sia caduta ad un livello estremamente basso. = 

E' dovere, crediamo, cominciare questa rassegna con h = 
pensiero degli stessi de, del partito che è magna pars del g 
centro-sinistra. Il giudizio del gruppo dei cattolici che si rac- s 
coglie intorno al periodico « Regione democratica > e stato = 
recentemente espresso in una lettera aperta da cui strai- = 
ciamo queste parti. * Questa è la peggiore Giunta che Roma sj 
abbia avuto ». è una Giunta « inerte, imbelle, affossatrice . 
anche di quello che la precedente Giunta aveva messo in 5 
cantiere ». £ 

« Governatori » j 

E la lettera cosi prosegue: « Roma è ad una svolta nella ^ 
sua storia: da un lato vi è la Roma dei ' governatori che ^ 
riducono la loro azione all'amministrazione del deficit palese 2 
ed occulto: dall’altro vi è la Roma dell'autogoverno che ne- = 
ga l'esistenza di problemi insolubili ». = 

L’assessore Paolo Cabras e il dottor Salvatore La Rocca, g 
esponenti della sinistra de. in una loro dichiarazione, par- g 
landò di «rilancio programmatico», hanno di fatto enunciato g 
1 punti in cui si è manifestato il vuoto capitolino: « reahz- = 
zazione dell’asse attrezzato e del centro direzionale di Cen- = 
tocelie... insediamento dei Consigli circoscrizionali, crganiz- |* 
zazione del servizio di farmacie comunali... provvedimenti = 

che danno la priorità al mezzo di trasporto pubblico...» = 
Come non ricordare, inoltre, che lo stesso « Popolo ». in ^ 
più di una occasione, ha avuto modo di criticare ed anche = 
aspramente la politica capitolina del traffico accusando espu- = 
citamente l'assessore di incompetenza? Dal canto suo l’as- ^ 
sessore accusato rispose affermando che la politica del cen- = 
tro-sinistra è una sola e che quindi la responsabilità andava 2 
equamente divisa. Comunque Pala, proprio recentemente, in 2 
un articolo apparso sull’* Avanti ! » ha scritto: « O la pestio- g 
ne deir urbanistica diventa al più presto una politica effet- 2 
tira o i romani faranno bene a trasferirsi altrove ». O se si tra- |j 
sferissero invece coloro che di questa politica sono i re- 2 
«pensabili? 2 

Bancarotta ] 

GH architetti e gli urbanistici socialisti sembrano comun- = 
que aver le idee chiare su chi è responsabile di questo stato 2 
di cose. Nel convegno indetto dalla Federazione romana del 5 
PSU all"Eliseo personalità come Picconato. Zen e Marcello 2 
Vittorini lanciarono un grido d'allarme: l'urbanistica ro- S 
maria fa bancarotta — dissero —. Vittorini ha accusato Co- 3 
lombo e vivacemente criticato la politica del contenimento 3 
della spesa pubblica (« Colombo — disse — è l’unico a fare § 
urbanistica non permettendo agli altri di farla »). E l'archi- = 
tetto Baldo de' Rossi, presidente dell’ 1SES mise esplicita- 3 
mente sotto accusa sìa il sindaco Petrucci, sia l'attuale as- = 
sessore ailurharustica .Santini, sindaco in pectore, per la = 
mancata attuazione deb'Lstituto territoriale di panificatone. = 
Lo stesso cosegretario socialdemocratico della E edera zio- 5 
ne romana del PSU, Ippolito, si spinse molto avanti su questa 2 
scia delle critiche. Non si parli dell’altro cosegreta no. Fon. 1 
Palleschi, che addirittura affermò: « o i socialisti r : cererà n- 3 
no garanzie per una svolta, oppure non entreranno nella nuo- 3 
va giunta ». 5 

Completo oblio I 

E infine non può non essere ricordata la recentissima, do- | 
cumentafa e allarmante presa di posizione della sezione la- f 
naie deUTNU nella quale si nieva e m maniera esp’.:c.ta 1 
che « la meta di una radicale riforma urbanistica sembra | 
paradossalmente allontanarsi ». che la situazione urbanistica = 
della città è ormai « logora ». che i problemi « sono sempre = 
gli stessi » (cioè non sono stati nè risolti nè affrontati), che = 
in Campidoglio le ripartizioni funzionano in maniera talmente § 
scollegata che quello che emerge sono soprattutto «le so- = 
vrapposizioni e i contrasti di direttiva », che lo stesso prò- | 
grani ma quinquennale esposto dal sindaco è contraddittorio, = 
che la «amministrazione capitolina è la prima a non credere = 
in un'attuazione programmala e coordinata del Piano rogo- | 
latore, tanto che reso pubblico un^ programma biennale t lo = 
lascia cadere completamente nelToblìo e non ne verifica l e si- | 
fo nemmeno allo scadere del biennio ». La città — si legge 3 
ancora nel documento dollTNU — « continua ancora ad espan- 5 
dersi in modo occasionale, seguendo il tumultuoso susseguirsi s 
di singole richieste non controllate ». Il che. in sostanza, si- | 
gniflca che a guidare k» sviluppo della atta non è la comu- | 
nftà, ma sono i gruppi più potenti della speculazione edilizia. | 
Oon buona pace del centro-sinistra, che. quando è nato, vo- 3 
In* tagliar* J« unghie alla speculatori a, 2 


Lascia la città nel caos 
e il Campidoglio con 

mille miliardi di debiti 

> 

Nessun artificio come quello escogitato con il rientro del sindaco 
dimissionario in Giunta e nessun accorgimento propagandistico po¬ 
trà nascondere ciò che si cela sotto le dimissioni di Petrucci: una 
vera e propria fuga dalle responsabilità, il fallimento totale di un 
indirizzo e di una formula. Questo fallimento è stato da noi più di 
una volta documentato. Dai problemi urbanistici a quelli della pu¬ 
lizia di Roma, da quelli del traffico a quelli dell’edilizia scolastica, dal mancato 
decentramento (un tradimento vero e proprio) ai problemi della finanza locale 
(mille miliardi di debiti) ed ai rapporti con lo Stato, noi siamo oggi in una 
estremamente 


situazione 
più grave di quella di un 
anno fa, per non andare 
più indietro nel tempo. I 
problemi di Roma restano, si 
complicano e si aggravano 
mentre il sindaco e capolista 
della DC abbandona in altre 
mani una così pesante eredi¬ 
tà. Molte voci si sono levate 
contro il caos amministrativo 
di Roma: dalla denuncia dol- 
l'INU sul fallimento che già 
sin d'ora è prevedibile del 
Piano Regolatore, all'ultimo 
rapporto del medico provincia¬ 
le, per non parlare della cre¬ 
scente rivolta dei cittadini di 
interi quartieri, delle catego¬ 
rie. degli studenti. 

Ma ciò che è più grave an¬ 
cora è il fatto che l'attuale 
crisi metterà capo ad una « so¬ 
luzione » che segnerà una ul¬ 
teriore involuzione del centro- 
sinistra. un maggior discredito 
della maggioranza e dei suoi 
uomini e quindi un pauroso 
aggravamento dei problemi di 
Roma. Il Sindaco e la Giunta 
che saranno eletti dopo le di¬ 
missioni di Petrucci non avran¬ 
no nemmeno il consenso e la 
stima di tutta la maggioran¬ 
za: e già si parla della « so¬ 
luzione » Santini come di cosa 
provvisoria per giungere co¬ 
munque alle elezioni, per ti¬ 
rare avanti, ricorrendo poi al 
commissario prefettizio ed a 
nuove elezioni. 

Ecco quindi il duplice rega¬ 
lo che la DC. profittando del¬ 
la incomprensibile debolezza 
contrattuale dei socialisti, si 
appresta a fare alla città per 
il Capodanno 1968: una fuga 
ignominiosa di fronte al falli¬ 
mento ed una cosiddetta « so¬ 
luzione » — la Giunta San¬ 
tini — peggiore persino, se è 
possibile, della Giunta Petruc¬ 
ci, travolta dopo poco più di 
un anno dalla sua formazione. 

A questo si è giunti dopo a- 
vere rifiutato, due mesi or so¬ 
no, la proposta da noi avanza¬ 
ta: dimissioni politicamente 
motivate, elaborazione di un 
programma urgente di uno o 
due anni (per farla finita con 
i programmi magniloquenti, 
dove in un mare di parole si 
affoga ogni cosa), nuove so¬ 
luzioni politiche per la dire¬ 
zione del Campidoglio. Queste 
indicazioni sono oggi più vive 
ed attuali che mai. ed esse 
acquistano nuova forza sia nei 
confronti dell'attuale crisi e 
dei suoi prevedibili sviluppi, 
sia come logico sviluppo della 
nostra battaglia di opposizio¬ 
ne. che in più di un caso ha 
imposto prese di posizione, 
soluzioni e provvedimenti 
nuovi. 

Su un più immediato terre¬ 
no di azione politica sottoìi- 
neiamo prima di tutto che la 
vicenda delle dimissioni e della 
elezione dei nuovi amministra¬ 
tori capitolini non potrà avve¬ 
nire alla chetichella ed in 
quattro e quattr'otto, come vo¬ 
gliono i dirigenti democristia¬ 
ni. No! Così non sarà. Il Con¬ 
siglio deve discutere le di¬ 
missioni del Sindaco, il suo 
significato, quale carattere as¬ 
sumono e con quale bilancio 
politico e morale Fon. Sinda¬ 
co uscente scende dal suo alto 
scranno. E il Consiglio deve 
discutere sul nuovo Sindaco 
e i nuovi assessori, conosce 
re il loro giudizio sull'eredità 
che raccolgono, i propositi ed 
i piani con cui si apprestano 
a ricevere — se la riceveran¬ 
no — l’investitura tanto ago¬ 
gnata. discutere e decidere col 
tempo necessario, senza ta 
fretta cara a chi ha cattiva 
coscienza; vedere chiaro su co¬ 
me stanno le cose e dove si 
vuole arrivare. 

Ma soprattutto è necessario 


Pagina a cura di 

Gianfranco Berardi 


un intervento della pubblica 
opinione, dei lavoratori, dei 
cittadini in questa vicenda, 
poiché nuove soluzioni politi¬ 
che e programmatiche per i 
problemi di Roma e per la di¬ 
rezione del Campidoglio sa¬ 


ranno possibili solo se vi sarà 
un largo, unitario, combattivo 
movimento di massa che esi¬ 
gerà una indispensabile svol¬ 
ta politica. 

Renzo Trivelli 



La giunta di centro sinistra presenta un bilancio catastrofico 


QUINDICI MESI DI VITA: COMPLETO FALLIMENTO 




«Anno zero» per 
il piano regolatore 


ma legalizzano 
le operazioni 
abusive 



Ecco il grafico sti¬ 
lizzato dello svi¬ 
luppo della città: 
ma il PR è an¬ 
cora tutto sulla 
carta. 

L 9 ARCHITETTO Picchiato, uno del « padri » del plano regola- 
latore adottato nel ’62, ha adoperato per definire lo stato 
dell'urbanìstica romana il termine « bancarotta •. Sono in 
molti fra gli urbanisti e tecnici ad affermare d’altra parte 
che il piano regolatore è ormai « saltato ». 

In effetti per quanto riguarda l’esecuzione del plano, siamo 
ancora ali’« anno zero ». Non esistono nemmeno gli studi pre¬ 
liminari. A cinque anni dall’adozione dei piano non è stato 
neanche redatto un piano particolareggiato dei nuovi centri 
direzionali, e l’asse attrezzato, è ancora fantascienza. Pure, 
queste parti del piano erano state nel pasasto giudicate come 
« elementi qualificanti della nuova struttura cittadina ». 

Intanto la speculazione continua ad imperversare. Proprio 
alcune sere fa il centro-sinistra, con l’appoggio determinan¬ 
te delle destre ha legalizzato le lottizzazioni abusive come 
quell dclrOlgiata (sulla Cassia di proprietà dei marchesi 
Incisa della Rocchetta) c della NIR, lungo la Colombo. Nella 
primavera scorsa il gruppo consiliare comunista documentò 
inoppugnabilmente che a Tor Bella Monica si stavano lottiz¬ 
zando niente meno che le falde freatiche per l’acquedotto 
del Peschiera. La Giunta non si è mossa. 

Nella stessa occasione il gruppo comunista consegnò alla 
giunta un preciso elenco di lottizzazioni e costruzioni abusive 
per almeno 350 ettari. E’ una nuova « città-ombra » — denun¬ 
ciarono i consiglieri comunisti — di circa 50-100 mila abitanti 
senza fognature, senza acqua, senza alcuna disciplina, che 
nasce sotto gli occhi del Comune: è una città-ombra » che 
ha consentito di guadagnare a chi ha venduto i terreni 
una cifra calcolabile nell’ordine di decine di miliardi. Ma U 
centro-sinistra è rimasto a guardare. 


La legge 167 a 
passo di lumaca 


... e le 
baracche 
restano 


Questo è II « ver¬ 
de » per I bambi¬ 
ni romani: quan¬ 
do I quartieri do¬ 
tali di servizi 
della • 167 »? 

S E IL dritto della medaglia 
della bancarotta dell’urba¬ 
nistica romana è la mancata 
attuazione del piano regolato¬ 
re, il rovescio è costituito 
dai piani di zona della « 167 », 
la legge per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare che dovrebbe 
permettere al Comune di 
acquisire le aree necesarie 
per la costruzione degli al¬ 
loggi ad un prezzo ragionevo¬ 
le e permettere la costruzio¬ 
ne di quartieri dotati di ver¬ 
de e di servizi. Ma l’attua¬ 
zione di questa legge va avan¬ 
ti con la celerità di una lu¬ 
maca. 

Essa, finora, ha agito esclu¬ 
sivamente su terreni che già 
erano di proprietà comunale 
e non ha inciso cioè sul do¬ 
minio della rendita fondiaria. 
Il piano generale ha vinco¬ 
lato si 5000 ettari per oltre 
700.000 abitanti, ma finora un 
millimetro che è uno di ter¬ 
reni di proprietà privata non 



è stato espropriato. Non si 
è avuto quindi alcun effetto 
antispeculativo sul mercato 
delle aree e si è in gravissimo 
ritardo sulla politica delle abi¬ 
tazioni popolari. 

Il centro-sinistra parla di eli¬ 
minare le baracche entro il 
centenario di Roma capitale, 
cioè entro il ”70, ma finora 
i fatti dimostrano che ci si 
preoccupa solo di dare il via 
a nuove lottizzazioni, alla co¬ 
struzione di ville lussuose, di 
appartamenti signorili, men¬ 
tre migliaia di appartamenti 
di questo tipo, proprio per il 
loro elevato prezzo (su cui 
incide fortemente l'area), 
giacciono sfitti e invenduti. 
Le borgate sono abbandonate, 
i piani per la loro ristruttu¬ 
razione sono ancora nel « li¬ 
bro dei sogni » dei fanta¬ 
scientifici programmi capito¬ 
lini, e migliaia di famiglie 
vivono in case fatiscenti. Ed 
è già in atto lo sblocco dei 
fitti. 


I dorotei bloccano 
il decentramento 


Hanno paura 
che si allarghi 
la democrazia 



Ecco le dodici 
circoscrizioni pre¬ 
viste dalle deli¬ 
berazioni sul de¬ 
centramento. Di¬ 
verranno realtà? 

A NCHE l’annoso problema del decentramento aniniini.stra- 
A tivo, con la relativa istituzione dei Consigli circoscrizio¬ 
nali ' e quindi con un allargamento sostanziale della demo¬ 
crazia, dà la misura della volontà di rinnovamento, tutta 
formale, del centro-sinistra. 

Da una prima fase in cui la DC e i partiti alleati sembrava¬ 
no sordi ad un discorso sulla questione, si passò ad una 
fase in cui, finalmente, dopo una costante opera di .solle¬ 
citazione. di stimolo e di critica del PCI, qualcosa si mosse. 
Fu presentato un progetto, peraltro molto limitato, che fu 
approvato dal Consiglio comunale nella primavera dell’anno 
scorso nonostante l’accanita opposizione delle destre, assecon¬ 
date sottobanco da una parte della DC. Le deliberazioni sono 
state per un anno nei cassetti del Ministero degli Interni, 
finché nella primavera di quest’anno sono tornate al Co¬ 
mune accompagnate da una serie di osservazioni con le quali 
si tendeva all’abolizione completa delle delegazioni comunali, 
si limitavano le funzioni degli aggiunti del sindaco e si impo¬ 
nevano limiti alla spesa. Il Comune controdedusse e ora 
le deliberazioni possono essere considerate approvate, senza, 
tuttavia, che le riserve ministeriali siano state annullate. 

Comunque, si potrebbe agevolmente passare alla fase della 
realizzazione. II sindaco nuovo si era impegnato in questo 
senso. Naturalmente non se ne è fatto niente. Perche? I.n 
si i saputo in questi giorni: il comitato romano della DC 
è preoccupato che un allargamento della democrazia attra¬ 
verso i Consigli possa incidere negativamente sull’esito del 
voto nelle prossime politiche. Di qui il veto moro-doroteo 
sul decentramento. 


Finanze: sì va 
verso la paralisi 


30 miliardi 
in meno di 
investimenti 


Lo stato delle fi¬ 
nanze locali: die¬ 
tro c'è tutta la 
politica, locale e 
centrale, dei go¬ 
verni de. 


1000 miliardi di 

130 debiti 

miliari complessivi 

accumulati 

endt 

74 

hard 
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P QUADRO di totale ineffi¬ 
cienza di cui ha dato pro¬ 
va la giunta capitolina ha 
come degna cornice lo stato 
ormai catastrofico delle finan¬ 
ze comunali, ben rappresen¬ 
tato del resto dalla nota let¬ 
tera del sindaco con la qua¬ 
le si chiedevano 13 miliardi 
a Colombo, altrimenti il Cam¬ 
pidoglio avrebbe chiuso bot¬ 
tega. 

I dati della crisi finanzia¬ 
ria sono paurosi: i debiti com¬ 
plessivi sfiorano i mille mi¬ 
liardi, il deficit annuale su¬ 
pera ormai di gran lunga i 
cento, lo stato delle aziende 
municipalizzate e comunali è 
in generale pesantissimo, le 
entrate tributarie non basta¬ 
no ormai a coprire le spese 
di normale amministrazione 
ed il pagamento degli interes¬ 
si per i mutui contratti. 

Dietro queste cifre c’è l'in¬ 
capacità del centro-sinistra di 
cominciare una politica intesa 
a una riforma dei rapporti del 


Comuni con lo Stato e quin¬ 
di a una riforma e ad un 
potenziamento dell’autonomia 
del Comune dal potere cen¬ 
trale. Si deve inoltre sotto¬ 
lineare l'assoluta continuità 
con le vecchie amministrazio¬ 
ni centriste nella scanda¬ 
losa e colpevole indulgenza 
verso gli evasori fiscali. 

Intanto il Comune, già nel 
bilancio di quest'anno, ha do¬ 
vuto diminuire di una trenti¬ 
na di miliardi gli investimen¬ 
ti per opere pubbliche e nel 
prossimo bilancio, se si con¬ 
tinua su questa strada falli¬ 
mentare, non potrà più con¬ 
trarre mutui perchè ormai 
sprovvisto di garanzie: così 
sarà ridotto ad una pura 
e semplice appendice deU’ap- 
parato del Ministero degli In¬ 
terni. Per rendersi conto di 
tutto questo basta leggere la 
relazione al bilancio svolta 
dall’assessore Sargentini, cioè 
di un esponente di rilievo del 
centro sinistra capitolino. 


6 impiegati contro 
duecento evasori 


E decine 
di miliardi 
« congelali » 



Romolo Vaselli e 
il principe Torlo- 
nla, due * esper¬ 
ti » nei ricorsi per 
l'imposta di fa¬ 
miglia. 

U NA DELLE cause « interne » più rilevanti della disastrosa 
situazione finanziaria capitolina è l’incapacità del centro¬ 
sinistra a colpire gli evasori fiscali. E’ fi nostro « tallone 
d’Achille »: ha detto recentemente un esponente della stessa 
maggioranza mettendo il dito sulla piaga. 

Scandalosa è per esempio la situazione dei miliardi « con¬ 
gelati » a causa di quasi trecentomila ricorsi che giacciono 
prrsso la divisione tributi del Comune o in altre sedi. Ci 
sono dei ricorsi che risalgono addirittura agli anni 1957-1958 
e riguardano personaggi fra i più ricchi della città. Ecco 
qualche nome: Alessandro Torlonia, ricorrente dal 1957, con 
150 milioni di reddito accertato contro una denuncia di ap¬ 
pena 12 milioni; Romolo ed Erherto Vaselli, i grandi co¬ 
struttori che continuano a denunciare dal 1958 un reddito 
tassabile di 18 milioni contro i 150 accertati; e, ancora, il 
proprietario di sale cinematografiche Italo Gemini, che da 
dieci anni sostiene di dover pagare per un imponibile di 8 
milioni Invece che di 80-100 milioni. E l’elenco potrebbe con¬ 
tinuare: i grandi evasori infatti sono circa duecento. 

Cosa ha fatto il Campidoglio per bloccare il « giochetto » 
del ricorsi con il quale l’imposta di famiglia viene evasa? 
Poco o nulla. Basti pensare che per sedici mesi ta commis¬ 
sione di prima istanza che deve esaminare i ricorsi è rima¬ 
sta inattiva, finché si è provveduto, finalmente, al suo rinnovo 
e alla sua suddivisione in 18 sottocommissioni che dovreb¬ 
bero riunirsi tre volte alla settimana. Invece tutto si svolge 
molto lentamente: complessivamente 18 sottocommissioni han¬ 
no a disposizione sei impiegati e un « messo camminatore ». 
E con questi mezzi si vorrebbero colpire gl! evasori fiscali? 


Milioni di parole 
e 800.000 auto 


Provvedimenti 
« radicali » 
nel cassetto 


Non è una mac¬ 
chia d'inchiostro: 
è solo l'immagine 
grafica del trai- 
fico nella città. 


L ? ATTEGGI AMENTO del cen¬ 
tro sinistra capitolino e in 
particolare dell’attuale giun¬ 
ta (lasciamo stare la prece¬ 
dente, colpevole dell’aumer.to 
delle tariffe dell’ATAC c del 
la STEFER) è semplicemen¬ 
te incredibile. In effetti si 
può dire che si è fatto co¬ 
stantemente il contrano di 
quello che aveva deciso il 
Consiglio. 

L’anno scorso, nel mese di 
settembre, di fronte ad una 
efficace campagna di stampa 
e di fronte a successive ini¬ 
ziative del nostro partito, la 
Giunta, messa alle corde, de¬ 
cise di affrontare il proble¬ 
ma con misure radicali. Il 
sindaco nominò un comitato 
di salute pubblica che elabo¬ 
rò alcune proposte: divieto di 
sosta nel centro, studio di 
itinerari preferenziali riserva¬ 
ti ai mezzi pubblici, sfalsa¬ 
mento degli orari, potenzia- 
m«ito delle aziende di tra¬ 



sporto pubblico. Furono per¬ 
fino annunciate le date dal 
provvedimenti. Avete mai vi¬ 
sto nulla? 

Di più, il consiglio comu¬ 
nale votò un ordine del giorno 
secondo il quale entro il 30 
giugno scorso doveva essere 
pronto un piano organico di 
itinerari da riservare ai mez¬ 
zi pubblici. Su dodici itinerari 
ne furono studiati quattro, 
ma sono ancora nel cassetto 
dell'assessore Pala. 

Qualche settimana N rav- 
scssore al traffico ha convo¬ 
cato i giornalisti e ha an¬ 
nunciato gli stessi provvedi¬ 
menti elaborati l’anno scorso 
dal Comitato di salute pub¬ 
blica, anche in questo caso 
fissando precise date: primo 
dicembre per il divieto di so¬ 
sta in certe ore del giorno 
nel centro, itinerari riservati 
ai mezzi ATAC e STEFER 
a gennaio. Ma anche questa 
volta si è rinunciato a fai* 
qualcosa. 
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ISTITUTI TECNICI 


Gli studenti 
in corteo 
per il centro 






La protesta sotto il Provveditorato - Formato un 
l comitato di agitazione - A Nettuno clamorosa 
manifestazione per il disservizio degli autobus 
Oggi comizio per la scuola a Monte Sacro 




In corteo, centinaia e cen¬ 
tinaia di studenti degli isti¬ 
tuti tecnici e professionali han¬ 
no attraversato ieri il centro 
per raggiungere il Provvedito- 
nto, per portare, tutti insie¬ 
me, la loro protesta contro le 
gravissime deficienze. 1 nume¬ 
rosi problemi delle loro scuole. 
Gli uni vicino agli altri, han¬ 
no manifestato i ragazzi del 
l'« Einaudi ». del « Marconi > di 
piazza Esedra e della succur¬ 
sale del Trullo, del « Vespuc- 
cl ». del « IX Istituto » di via 
Collatina, del « Giovanni da 
Verrazzano * (o X Istituto), del 
« Morosini ». dell’* Armellini ». 
del « Ferrraris » ed infine del 
« Giovanni XXIII ». 

Poi, dopo la vivace protesta 
sotto le finestre del Provvedi¬ 
torato, 1 ragazzi si sono riuniti 
In assemblea: c'erano tutti, nes - 
suno ha preferito disertare la 
importante riunione per fare 
magari una passeggiata a Vil¬ 
la Borghese. Nella discussio¬ 
ne (alla quale ha partecipato 
Il compagno Raparelli in rap¬ 
presentanza dei consiglieri pro¬ 
vinciali comunisti che fanno 
parte della Commissione scuo¬ 
la! sono intervenuti tanti e 
tanti giovani e alla fine la 
decisione di fondare un Comi¬ 
tato di agitazione è stata presa 
nll'iinanimità E* stato ani he 
votato un ordine del giorno. 
Al Comitato è già giunta la 
solidarietà dei Goliardi Auto¬ 
nomi. 

Di tutta la questione si di¬ 
scuterà anche in Consiglio Pro¬ 
vinciale. Ieri il compagno Ra- 
parelli ha inviato un telegram¬ 
ma al presidente della Com¬ 
missione scuola chiedendone la 
immediata convocazione. Intan¬ 
to. contro la giusta lotta dei 
ragazzi. il Ministero ha alzato 
ieri una nuova, assurda bar¬ 
riera: in una circolare ai pre¬ 
sidi. invece di auspicare un de¬ 
mocratico rapporto tra scuola 
e famiglia, i burocrati di viale 
Trastevere suggeriscono il ri¬ 
corso agli « opportuni provve¬ 
dimenti disciplinari. ». 

Clamorosa manifestazione. Ieri 
mattina, degli studenti che, da 
Nettuno, sono costretti ogni 
mattina a raggiungere Velletri 
per frequentare le lezioni. Al¬ 
meno cinquanta ragazzi si so¬ 
no sdraiati suH’asfnlto davanti 
al bus, impedendone la parten¬ 
za. la? ragioni della protesta 
sono evidenti: per gli RO ra¬ 
gazzi che ogni giorno fanno 
avanti e dietro dalla cittadina 
tirrenica, la ditta Santori met¬ 


te a disposizione un solo mez¬ 
zo. del tutto insufficiente. 

Òggi pomeriggio a Monte- 
sacro si svolgerà una manife¬ 
stazione pubblica di genitori e 
scolari, per la soluzione dei pro¬ 
blemi della scuola nella zona. 
Alle 10,30 Giuliana Gioggi .di¬ 
rigente dell’UDÌ c consigliere 
comunale, parlerà In piazza 
Monte Baldo, proprio davanti 
alla scuola « Don Bosco » e su¬ 
bito dopo si svolgerà per le 
vie del quartiere un corteo. 
Una delegazione, infine, si re¬ 
cherà in Campidoglio per par¬ 
lare con gli assessori Frajese 
e Crescenzi. 


Sconvolgente episodio in un appartamento di Settebagni 


Poche ore dopo le nozze 
cercano la morte col gas 


Salvati dai congiunti - Lui, 24 anni, era ossessionato dal ricordo della 
prima moglie - Lei, 22 anni, era turbata dall'opposizione dei genitori 


Poche ore dopo essersi sposati 
due giovani hanno tentato di uc¬ 
cidersi, lasciandosi avvelenare 
dal gas. nella loro nuovissima 
abitazione, a Settebagni. Sono 
stati i genitori della ragazza 
che, in drammatiche circostan 
ze, sono penetrati nell'apparta¬ 
mento e sono riusciti a mettere 
m salvo i due, che adesso sono 
ricoverati al centro di nani 
ma/jone del Policlinico: le con¬ 
dizioni della donna non sono 
gravi, mentre quelle dell'uomo 
destano quale!ve preoccupazione. 
I motivi che hanno spinto 1 due 
giovani al gesto disperato, a po¬ 
che ore dalle nozze, non sono 
ancora chiari: sembra però che 
1 due abbiano deciso di comune 
accordo di togliersi la vita. Lui 
jverché ossessionato dal ricordo 
della prima moglie, morta qirri¬ 
dici mesi or sono di parto. Le:, 
perché addolorata dal compor¬ 
tamento del manto c dal fatto 
che i genitori, disapprovando le 
nozze, non si erano recati alla 
cerimonia. 


Giulio Ciaccia, 24 anni, pitto¬ 
re edile, aveva conosciuto Anna 
Rossi, 22 anni, impiegata alla 
SIP. poco dopo la morte della 
moglie e. nonostante la decisa 
opposizione dei genitori della 
ragazza. 1 due hanno deciso di 
sposarsi. Ieri mattina, nella 
chiesa di Settebagni si sono ce¬ 
lebrate le nozze: assenti 1 geni¬ 
tori. Anna Rossi è stata accom¬ 
pagnata dal fratello. Antonio. 
Giulio Ciaccia era molto ner- 


Versa all'Unità 
30 mila lire 

Il sig. Franco Mosca, figlio 
del compagno Alfredo, martire 
delle Fosse Alleatine, ha sot¬ 
tascritto 30 nula lire per l'Unità 
presso la cellula ENEL, in n 
cordo della memoria del padre. 


Anche ieri sono risultate vane le ricerche nel lago di Bolsena 

Ripescato solo un remo 
Annegati i tre amici? 


Ormai tutte le speranze sono 
sfumate. I tre uomini, scom¬ 
parsi da sabato scorso, sono 
stati inghiottiti dalle acque del 
lago di Bolsena. Li avevano vi¬ 
sti. l’ultima volta, mentre, no¬ 
nostante il lago fosse increspa¬ 
to da un violentissima vento, 
puntavano con la loro piccola 
barca a vela di plastica verso 
Mootefiascone. 

Sino a ieri mattina, si era 
sjverato che ì tre, tutti esperti 
nuotatori, fossero riusciti a rag¬ 
giungere a nuoto. do|>o il nau¬ 
fragio sicuro dell'imbarcazione, 
la riva. Poi le nuove ricerche 
non sono approdate a nulla e 
tutto è crollato. I carabinieri e 
i militari hanno setacciato in¬ 
tanto tutta la riva mentre al¬ 
cuni el'cotteri, dall'alto, ed al¬ 
meno quavdici imbarcazioni han¬ 
no perlustrato il lago. E' stato 
solo ripescata un remo: e que¬ 
sta è la conferma definitiva 
de'la tragedia 

Intanto sarebbe stata identi¬ 
ficata anche la terza vittima: è 
Ihnnphrey Jackson. 28 anni, di¬ 
rigente devi marzo scorso del¬ 
l'Ufficio per il turismo britan¬ 
nico in Italia. L'altro inglese. 



Il giorno 

Oggi martedì 14 novembre 
(318-47). Onomastico: Giocon¬ 
do. Il sole sorge alle 7.22 c tra¬ 
monta alle 16,53. Luna p’enr 
il 17. 

Traffico 

A decorrere da oggi sarà isti¬ 
tuito l'obbligo di «dare prece¬ 
denza agli shocchi su via Colli 
Portuensi dolo seguenti strade: 
ria Antonio Bcnnicelh. via sen¬ 
io nome in corrispondenza di 
ria Monte verde, ria Gaetano 
Ciarrocchi. via lioberto Alessan¬ 
dri. largo Claudio Fermi, largo 
Alberto Mtssiroh. v’a Giacinto 
Viola, eia Alessandro Cnrclh. 
ria Montererdc. via Biagio Pal¬ 
lai. ria Cleha Garofolmi. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositar a comu¬ 
nale di via Nicoò Bottoni 1. 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra il 6 e il 9 novembre 
scorso. Tra gli oggetti sono 
compresi orolog., documenti va¬ 
ri. somme di danaro, macchine 
fotografiche, vatig e. portafo¬ 
gli. borse, portamonete, chiavi, 
occhiali, eoe. I cittadini che de¬ 
siderino recuperare gl: oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al¬ 
l'Ufficio Oggetti Rnvenuti. m 
via Nicolò Bertoni, comprovan¬ 
do ai funzionari addetti il pro¬ 
prio diritto nelle debite forme. 

Seminario 
di sociologia 

Il seminano di sociologia, te¬ 
nuto dal prof. Co-rado Antio¬ 
chia deU'lst.iuto di sociolog.a 
dell'Università di Roma. r.pren¬ 
derà oggi alle ore 21.30. prc-v-o 
il Circolo di cultura Pantheon. 
Salita de' Creseenzi 30. L'xit re¬ 
dazione e d dibattito verteran¬ 
no sul tema «Socologa gra¬ 
tuita e soc.olog.a autent.ea » 


Lotta rumori 

Nel quadro della campagna 
contro i rumori, nel periodo 
22 28 ottobre, sono state elevate 
908 contravvenzioni. Si ricorda 
che eventuali ahusi ;tossono es¬ 
sere segnalati ai seguenti nu¬ 
meri telefonici: 476001 (Questu¬ 
ra): 688921 e 688928 (vigili ur¬ 
bani). 

ENALC 

Presso il centro femminile 
Enalc di \ la del Corso 79 — 
tei. 68981M — continuano le 
iscrizioni ai corsi professionali 
gratuiti per « Segretarie steno¬ 
dattilografe» e «Impiegate d'or¬ 
dine ». Nulla è dovuto per la 
iscrizione e la frequenza. Agli 
allevi verrà fornito gratuita¬ 
mente anche il materiale di¬ 
dattico. 


come è noto, è il suo a ss est ente. 
Cristopher Fitgibbon. 27 anni. 
I due avevano raggiunto nella 
tarda mattinata di sabato San 
Ixirenzo Nuovo, un piccolo cen¬ 
tro a pochi chilometri dal lago 
di Bolsena, erano stati invitati 
dal un loro amico, il cineope¬ 
ratore Domenico Castighom, di 
42 anni, ma. arrivati troppo 
presto, avevano raggiunto da 
soli il lago ed avevano messo 
.n acqua la barca dell’amico 
veleggiando, però, sotto costa. 

Domenico Castiglioni li ha 
raggiunti solo alle 16.30 quando 
ormai stava facendo notte e il 
Ibgo era mosso da un forte 
vento. Ma non ha voluto rinun¬ 


ciare ad una puntata verso 
Montefiascone: esperto velista, 
ha creduto di potercela fare. 
Erano le 17 quando la barca 
ha preso il largo. Quel che sia 
successo, come si sia compiuta 
la tragedia, forse non si saprà 
inai: è chiaro che l'imbarca¬ 
zione è colata a picco e che i 
tre uommi. pur bravi nuota¬ 
tori, non sono stati capaci di 
raggiungere la riva e. con es¬ 
sa. la salvezza. 

Le ricerche, sempre condotte 
da aerei e barche, riprenderan¬ 
no questa mattina, àia è chia¬ 
ro. purtroppo, che carabinieri, 
pdoti e militari cercheranno 
tre salme. 


voso, ed è anche scoppiato in 
lacrime. « Era ossessionato da! 
ricordo della prima moglie — 
hanno raccontato poi i suoi pa¬ 
renti — aveva anche voluto che 
Anna si vestisse e si pettinasse 
come lei... ». Terminata la ceri¬ 
monia i due. insieme ad amici 
e parenti, si sono recati in un 
ristorante, a Bracciano Non è 
stato un pranzo di nozze felice: 

< Piangevano tutti e due — han¬ 
no ripetuto più tardi ai carabi¬ 
nieri gli amici —. Lui sempre 
a pensare alla prima moglie, 
lei invece perché i suoi non era¬ 
no andati al matrimonio.. ». 

Comunque, finito il pranzo, la 
coppia ha fatto ritorno a Sette- 
bagni, e si è recata nel nuovis¬ 
simo appartamento in via .Vaio¬ 
lata. Anna Rossi è uscita però 
quasi subito, e si è recata in 
casa dei genitori, alia salita 
Marcelhna 26, !>er salutare la 
madre. Amelia. Quando stava per 
andar via !a nonna, che si chia¬ 
ma anch'es-»a Anna, m è offerta 
di accompagnarla, di preparar¬ 
le qualcosa (>er cena. La ragaz¬ 
za ha rifiutato recisamente, ma 
il suo comportamento ha inso¬ 
spettito la donna che ne ha par¬ 
lato con Amelia Rossi. Quest'ul- 
tima dojx> qualche esitaz.cne si 
è decisa, è uscita, accompagnata 
«lai marito si è precip.tata in via 
ài aiolata: ha bussato a lungo 
senza avere risposta, poi quan¬ 
do stava per chiamare aiuto. 
Giulio Ciaccia ha spalancato la 
1 «irta, ha percorso qualche pas¬ 
so ed è stramazzato svenuto in 
mezzo alia strada. 

Amelia Rossi è entrata nell'ap 
parlamento: la figlia era svenu¬ 
ta. distesa sul letto, con accan¬ 
to ancora il vestito bianco- Il 
tubo della bombola del gas era 
staccato. Su un’auto i due sono 
stati trasportati al Pohclin co e 
dopo qualche ora Anna Rossi si 
è ripresa, e ha potuto sussurra¬ 
re qualcosa agli infermieri. 

Da quel poco che la ragazza 
ha detto 1 carabinieri sono riu¬ 
sciti a ricostruire gli attimi pre¬ 
cedenti al tentativo di suicidio. 

< Lui ha trovato una foto della 
vecchia moglie — hanno raccon¬ 
tato i conoscenti — l’ha fatta a 
jiezzi poi è scoppiato in un pian¬ 
to dirotto. Anche lei ha comin¬ 
ciato a piangere, pensando ai 
suoi... uno dei due ha avuto 
l’idea del su oidio, e. in un atti¬ 
mo di sconforto, non hanno esi¬ 
tato. . ». 


Travolta da un'auto 


Muore attraversando 
la Cristoforo Colombo 


Due vittime della strada, ieri. 
Laura Parodi, di 76 anni, stava 
attraversando la Cristoforo Co¬ 
lombo. all’altezza di piazzale In¬ 
dustria, quando una «1100», 
condotta da Luigi Chiappetta le 
è piombata addosso. La donna è 
stata subito soccorsa e traspor¬ 
tata a! Sant’Eugenio dove però 
è giunta cadavere. Secondo la 
ricostruzione che dell’incidente 
ha fatto la Stradale, giunta su¬ 
bito sul po-.to, la donna, distrat¬ 
tamente ha iniziato ad attraver¬ 
sare la pericolosa via senza ac¬ 
corgersi che le vetture, prima 
ferme al semaforo, oramai si 
erano messe in moto. La « 1100 » 
del signor Chiappetta. di 46 an¬ 
ni, abitante ad Acilia. era lan¬ 
ciata quando si è trovata davan¬ 
ti l’anziana donna. L'urto è sta¬ 
to nolentissimo: Laura Parodi 
c stata lanciata a molti metri 
di distanza ed è deceduta sul 
colpo. La vittima era di Genova 
e si trovava a Roma, per una 
breve visita ai parenti. 

A 120 chilometri orari invece 


il signor Ronio'.o Pinguirn, di 
48 anni, è andato a finire con¬ 
tro un albero della pineta di Ca- 
stelfusano: l'incidente è avvenu¬ 
to nella mattinata di ieri men¬ 
tre a bordo della propria « Re¬ 
nault » l'uomo stata rientrando 
a Roma. Dagli accertamenti 
svolti dalla Polizia stradale pa¬ 
re che l’automobilirta abbia af¬ 
frontato a velocità troppo eleva¬ 
ta una iiericolosa curva. La vet¬ 
tura lui sbandato paurosamente 
e l’uomo non è stato capace a 
controllarne la folle corsa, an¬ 
dando a finire contro un pino. 

Alessandro Borghese, figlio del 
principe Giovanni, è .stato pro¬ 
tagonista di un incidente stra¬ 
dale avvenuto, nel pomeriggio 
sul lungotevere Tordmona. 11 
giovane ha investito con la sua 
auto Vincenzo Troiani di 18 an¬ 
ni mentre quest'ultimo stava 
attraversando la strada. Il Troia¬ 
ni è stato ricoverato al Santo 
Spirito con prognosi riservata. 
Sul luogo si sono recati agenti 
della ixihzia stradale. 


Cinque tredici azzeccati a Roma 

Per la terza domenica consecutiva Roma è stata la città prc- 
fenta dalla dea bendata: cinque (su 24) i tledici realizzati da 
giocatori romani nel concorso Totocalcio di domenica scorsa. Cinque 
i tredici ma quattro i tredieisti visto che in una schedina ottupla 
compilata nella ricevitoria di via Angelom 30 sono stati « azzec¬ 
cati » due tredici. 1 fortunati di domenica incasseranno 17 mi¬ 
lioni. Le altre tre schedine vincenti sono state giocate nelle rice¬ 
vitorie di via Coribanti 35, a Ponte Mammolo, di via Annia Re- 
gilla 133, al Quarto Miglio, e di via Parsalo 13. 

Arrestato per la truffa di 70 milioni 

E’ tornato in carcere Sergio Panajotides. un greco di 45 anni, 
già implicato nella rapina di via Montenapoleone. Stavolta l'accusa 
è di truffa: l’uomo, infatti, aiutato da un complice. Ennio Bocchini, 
di 36 anni, anche esso finito a Regina Coeh. si è fatto consegnare 
dalla fidanzata, almeno secondo la denuncia che questa ha pre¬ 
sentato, settanta milioni. Poi t naturalmente si è dileguato, tino a 
quando gli agenti lo hanno sorpreso ieri in un ristorante e lo 
hanno arrestato. 


In un colloquio 
con Fon. Pieraccini 

La CGIL sollecita 

il piano economico 


I lavori del CRPE 
avrebbero dovuto 
concludersi il 31 
marzo scorso 


La segreteria regionale della 
CGIL ha aiuto ieri un colloquio 
col ministro del Bilancio e del¬ 
la progrdinmazuxie economica, 
Pieraccini. Nel corso dell’incon¬ 
tro 1 dirigenti sin iacali hanno 
manifestato al m.nistro il loro 
d’sappunto — è detto m un co¬ 
municato diramato al termine 
del colloquio — per i ritardi nel¬ 
la elaborazione del piano re¬ 
gionale 11 Comitato regionale 
del piano avrebbe infatti dovuto 
pi esentare le pioprie piopode 
entro il 31 marzo ed è giunto 
’iiuu* ad oggi senza essere ru- 
.scito a completare i propri la¬ 
tori 

La segreteria regionale della 
CGIL iia chiesto al ministro Pie- 
raocim il suo intervento perché 
gli ostacoli ad una sollecita 
chiusura dei latori siano rapi¬ 
damente rimossi. Pieraccini ha 
assiemato di aver seguito lo 
svolgersi dei lavori del CRPE 
del Lazio e di aver già preso 
in consi ierazione opportune mi¬ 
sure iier gmngere rapidamente 
alla conclusione dei lavori. 

Prima di incontrarsi col mi- 
nistio Pieraccini, la segreteria 
regionale della CGIL ateta avu¬ 
to sullo stesso argomento un 
colloquio con l'assessore Di Se¬ 
gni, presidente della IV Com¬ 
miss one al Comitato regionale 
programmazione economica per 
l'industria. 


Dibattito su 
Mezzogiorno 
e occupazione 

Le riviste Astrolabio. Settegior- 
ni. Sicilia Domani organizzano 
l>er domani 15 not ombre alle 
ore 20.30 nei locali della Casa 
ilclla Cultura in via della Co¬ 
lonna Antonina 52 — piano 3. — 
una tatola rotonda sul tema: 
» Mezzogiorno e occupazione ». 
Vi prenderanno parte gli on. La 
Malfa, Lombardi. Foa e Sca- 
lia. Dirigerà la discussione il 
sen. Simone Gatto. 


E 1 finito alla Neuro 


Tuffo nella 
« Barcaccia » 



Un bagno nella « barcac¬ 
cia » di piazza di Spagna A 
un fatto che linisce sempre 
col richiamare l'attenzione 
dei curiosi. Buttai si però 
nelle acque gelide della bella 
fontana in questa stagione 
ò un episodio che può anche 
avere un finale poco lieto. 
Kd é (pianto è avvenuto ieri 
mattina a Mario Pastellato, 
di 22 anni, da Murano. Ver¬ 
so le 13, dopo essersi tran¬ 
quillamente denudato, il gio¬ 
vane si è gettato nella fon¬ 
tana mettendosi a giocherel¬ 
lare con gli zampilli d'acqua. 
E’ rimasto nell'insolita « va¬ 
sca » fino a quando sono 
giunti alcuni agenti clic, do¬ 
po averlo avvolto in una 
coperta, l’hanno fatto rico¬ 
verare al S. Giacomo per 
assideramento. Successiva¬ 
mente il Pastellato è stato 
s|>editn in osservazione alln 
« neuro ». 


Balduina 


Oggi alle ore 21 ne'.ia scz.ooe 
Balduina - via della Balduina, 
«1 — avrà luogo la terza lezio¬ 
ne dibattito sull’America la¬ 
tina. Introdurrà la compagna 
Rossana Rossanda sul tema: 
« Il socialismo a Cuba c la 
conferenza dell’Olas ». 

Ittica 

Nel quadro per il ripopola¬ 
mento ittico dei laghi e dei cor¬ 
si d’acqua, in questi giorni so¬ 
no state seminate nel fiume Ame¬ 
ne diecimila trotelle di circa 
dieci centimetri di lunghezza. 
Altre consistenti semine saran¬ 
no effettuate nei prossimi giorni. 


« Il Trovatore » 
inaugura 
la stagione 
all' Opera 

Lunedi 20. Mie 21 . si inaugu¬ 
rerà In stagione 1967-68 al Tea¬ 
tro dell'Opera con il « Trova-» 
tore » di Giuseppe Verdi (nuo¬ 
vo allestimento) concertato e 
diretto dal maestro Bruno Bar- 
tolctti e con la regia di Mauro 
Bolognini. Scene e costumi di 
Luciano Damiani Interpreti 
principali. Carlo Bergonzi, Ga¬ 
briella Tucci. Fiorenza Cossot- 
to, Piero Cappuccini. Ivo Vin¬ 
co. Maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni Direttore deU’aliestiniento 
scenico Giovanni Cruciam Rea¬ 
lizzatore delle luci Alessandro 
Drago I biglietti per questo 
spettacolo vanno in vendita 
giovedì 16 alle ore 10 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto della vio¬ 
loncellista Jacqueline Du Pré 
e del pianista Daniel Baren- 
boim (tagl n 5). In program¬ 
ma Beethoven e Brahms Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21 -to. domani alle 17.30 
umoTtu dell'Orchestra da ca¬ 
mera ili Totosa dir. da L Au- 
riacombe Musiche di I.ocrair. 
R ime.iu, Cmipcrin. Tt lemann, 
Mozari 

AGOSTINIANA 

Stasera alle 21.15 esecuzione 
del Guglielmo D'Aquitama di 
G B Pergolesl Complesso or¬ 
chestra da camera la « Pergo- 
lesiana » dir P. Guarino 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Giovedì alle 21.15 (tagl. 5) 
concerto del chitarrista An¬ 
drei Segovia Musiche ili Chis- 
seloiti. Milan. Ilaendel. Bach. 
Tasman. Villabos. CaMelnuo- 
vo Torroba. Turina. Albeniz. 
Venerdì concerto del chitar¬ 
rista A. Segovia 
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TEATRI 


il partito 

INCONTRI FRA CONSIGLIE¬ 
RI E POPOLAZIONE — Da 
MANI: Tiburtina, ore 18, con 
Bischi, Javicoli e Vitali; Fosso 
Sant'Agnese ore 19,30 con Giu¬ 
liana Gioggi. GIOVEDÌ': Por¬ 
ta Maggiore ,ore 17,30, con Ca¬ 
ntillo, Vitali e Soldini; Appia, 
ore 19,30, con Giuliana Gioggi; 

Pietralata .ore 19, con Vetere; 

Monte Sacro .ore 20, con Bo- 
nucci e Della Seia. VENER¬ 
DÌ': Italia, ore 19,30, con Vi¬ 
tali e Della Seta; Via Salta, 
ore 19, con Fredda e Sacco. 

SABATO: Monti del Fecoraro, 
ore 17, con Velere. 

ASSEMBLEE PER LA CON¬ 
FERENZA AGRARIA — Oggi 
alle 18, a Frascati, con Berli, 
a Montecompatd con Ricci, a 
Rocca Priora con Ranalli, a 
Colonna con Cesaroni; domani 
alle 18, a Nemi con Fredduzzi 
e a Gemano con Ranalli. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— E' convocata in Federazio¬ 
ne per venerdì 17 alle ore 18 
con Fredduzzi. 

COMUNALI - Ore 11 In Via 
La Spezia prosegue il dibat¬ 
ti su: « Parliti e sir.dacato ». 

ATTIVO FEMMINILE — 

Presso la sezione Alberone alla 
ore 17 attivo femminile di ro¬ 
ta con Prasca e Costa. 

DIRETTIVI — Finocchio, ore 
19, con Cenci; Pietralata, ore 
19,30, con Favelli. 

PROPAGANDA — Le sezioni 
sono tenute a ritirar» da sta¬ 
sera il materiale di propagan¬ 
da urgente presso gli appesiti 
centri di distribuzione. 

Oc* « • u. nico cunain. r.u-ria lo¬ 

gli studenti tecnici in Federa- I nel». Amos DavolL Regia le¬ 
zione. * 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21J5 il Gruppo M- Ricci 
presenta: • Illuminazione » di 
X. Balestrinl e • Edgar Atlan 
Poe • di M. Ricci. Regia M. 
Ricci 
BEAT 72 

Imminente Nuovo Canzoniere 
Romano in « Vorrei dirtelo 
tutto d'un flato ». 

BELLI 

Alle 21.15 Cla Tearto d'Essal 
presenta i' Armadio Club : 
« Mentre I mari crollano » e 
• L'artrite • atti unici di Guy 
Foissy. Regia Gianni Supino 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Pietro ScharofT pre¬ 
senta • Zio Vania » di Anton 
Cechov 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cia Poppino De 
Filippo in « Come si rapina 
una banca » 3 atti comici di 
Samv Fa>ad Novità 

oel Leopardo 

Alle 172)0: « Verve » di Ste¬ 
fano con Massimo De Rossi, 
S. Mellina. P. Scabello. Regia 
di Stefano; alle 212)0: • Vou- 
lez votts Joner avec moà? • 
con T. Giulietti, C. Remondi, 
F. Cercamo. M. Ravez. Regia 
di Frontini-Remondt. 

OELLE MUSE 

Alle 212)0 famil. ultima setti¬ 
mana Luciano Salce presen¬ 
ta « La segretaria » di Natalia 
Glnzburg Novità assoluta con 
Claudia Giannottl, Ludovica 
Modugno, Donatella. Ceccarel- 
Nico Cundart. Elena To 


Sale*. 


DE' SERVI 

Giovedì nlle 17 a richiesta 
ultime 1 recite dello spetta¬ 
colo per ragazzi « 11 carosello 
ritirile » di M Rosencof. Tra¬ 
duzione A. Scribani. Regia e 
balletti di Galve-Giser. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.15 C ia dei Porcospino 
con gii atti unici di Rodolfo 

J. Wilcock. Alberto Moravia. 
Gollredo Parise. 

ELISEO 

Riposo Domani alle 21: « l'n 
equilibrio delicato » di Ed¬ 
ward Albec. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Aiibert l-C) 

« Sobborghi » di Boris Barnet. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Jazz anteprima - RS. 
Schiano presenta la « River¬ 
irò Jt New Orleans Jazz 
Band ». Di Meo. Scarpato. 
Sii), Nicolai. Venzi, Musillo. 
MICHELANGELO 

Alle 21 la C ia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità dt Giovanni Ceccarim 
« I.a maledizione » di Mishu- 
ro-Kao-te con G. Mongiovino, 
G. Vaira. E. Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Giovedì alle 162)0 ultima re¬ 
cita delle marionette di Maria 
Acrettella con « Cappuccetto 
russo » fiaba musicale Nuova 
edizione di Icaro Accette».-». 
PARIOLI 

Rro= linamente recital di Ugo 
Cali'-e in «Ina ance e una 
chitarra •. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilia Brignorie. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio Fan- 
toni. Luchino Ronconi presen¬ 
tano uno spettacolo di Luchi¬ 
no Visconti • La monaca di 
Monza » di G Testort 
RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alte 21 C.ia con An¬ 
tonio Crast, Ave Nincbl. M 
Riccardini. L. Goggi. A Reg¬ 
giani. P Liuzzi, M. Kalatnera. 
M Kaiandrucclo presenterà 
• La scuola delle mogli • di 
Molière Regia di Sergio Bar- 
gone 
ROSSINI 

Alle 21.13 ultima settimana 
C ia Comica di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti in « Alla 
fermata del 66 • grande suc¬ 
cesso comico di Emilio Ca¬ 
glierà Hegia Enzo Liberti 
SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 222*0 « Odissea pretesto 

per od cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macelloni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino. 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Venerdt Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenterà « La bottega 
del caffè » di C Goldoni. Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 7313306) 

I.a spia che viene dal mare 

e riv. Maria Paris-Marlo Me¬ 
rci a 

VOLTURNO 

Una pistola per Rlngo. con 
M. Wood A 4 e riv. Clan 
Parata. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

La» D» ora, con A. Qulnn 

DA + 


m Le sigle che appaiono ac- _ 
canta al titoli del 01»» 

• corrispondono alla aa- • 

• gnente classificazione por 9 

• generi: • 

• A ■ Avventar—» • 

• C — Comico ® 

DA « Disegno animato * 

• DO — Documentarlo * 

9 DB - Drammatico # 

• G — dallo # 

• M — Musicai» m 

• S — SentlmeataA» g 

• SA — Satirico • 

• 8M “* Storico-mitologico • 

• D nostro giudizio sai film * 

• viene espresso nel mede • 

• seguente: • 

• 44 ♦♦♦ ■» eccezionale * 

• 4 444 — ottimo • 

• 999 - buone • 

• 99 »• discreto g 

m ♦ “ medioere m 

g TM 19 ■ vietato al mi- _ 

nort di 16 anni ® 


AMERICA (TeL 386 168) 
Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan <VM H) A 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

Attentato al tre grandi, con 

K. Clark A 4 

APPIO (lei. 779.638) 

TI ho sposato per allegria, 
con RL Vitti SA 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
iiurry Snndown 
ARISTON (TeL 353.230) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cui de sac. con D. Pleassance 
(VM 11) SA 444 

ASTOR (TeL 62.20.409) 
Carovana di fuoco, con 3. 
Ua>ne A V» 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Uno sceriffo tutto d’oro 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 11) A 4 

BALDUINA (Tet 347 592) 

Il nostro uomo a Marrakech. 
con A. Randa» A ♦ 

BARBERINI ilei. 471.707) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 11) S 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 11) A + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La Bibbia, con 3 Huston 

SM +♦ 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 

Un uomo una donna, con 3 

L. Trintignant (VM 13) S + 

COLA DI RIENZO (Tel 350584) 

tulle perchè non vuol? con 3. 
Chrtstie SA + 

CORSO (TeL «71.681) 

Riflessi In un occhio d’oro, 
con RL Brando 

(VM 18) DR 99 

DUE ALLORI (TeL Z73.207) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM li) 9 ♦ 

EDEN (TeL 880.186) 

Colpo su colpo, con F. SInatta 
DR 4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda 8 + 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Milite, con J. Andrews M + 


EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. TeL 59.10.986) 

Ti ho sposato per allegria, 
con Ri. Vitti SA ♦ 

EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A ♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Crocks Anonymous 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Vado.. l'ammazzo e torno, con 
G. Ililton A -e 

GARDEN iTel. 582 848) 

L’occhio scl\aggio 

GIARDINO l’ieL 894.946) 

La notte è fatta per rubare, 
con P Leroy 8 ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Hlow-Up. con D. Hammings 
(VM 11) DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE il 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. Hammings 
(VM 11) DR +♦♦ 
ITALIA (TeL 856 030) 

Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G + 

MADISON 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Conncry G -e 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VRJ li) S + 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Tom e Jrrry In Top-cat 

DA +♦ 

MAZZINI (TeL 351-942) 

Il tigre, con V. Gas'man 

(VM 11) S 4 

METRO DRIVE IN (Telerò 
no 60 50.126) 

Come utilizzare ia garsonniè¬ 
re. con B Bedforci S 44 
METROPOLITAN (TeL 689 400) 
C’era una volta, con S Loren 

S 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Chiamata per il morto, con 
J. Ma'on G 44 

M00ERNO (TeL 460 285) 
Gungala la vergine delia giun¬ 
gla con K Swan (VM 11) A 4 
MODERNO SALETTA (Teiefo 
no 460 285) 

E venne la notte, con 3. Fonda 

DR 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Un uomo una donna con 3 L 
Tnntignant (VM 18) 8 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il più grande colpo del secolo 
con J. Gabin G 4 

OLIMPICO tTeL 302.635) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

PARIS (TeL 754 368) 

lai 25» ora. con A. Quinn 

DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 
la ragazza e 11 generale, con 
V Lisi DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Sette volte donna, con S Mac 
Lame 9 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum S 44 

QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
«Personale Antonioni». La 
notte (VM 16 ) DR 444 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Agen<e 001 si vive solo t volte 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

REX (Tel. 864.165) 

E venne la notte, con J. Fonda 
DR 44 

RITZ (Tel. 8J7.481) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan (VM 14) A 4 


CINEMA SOVIETICO 

OGGI AL 

FILMSTUDIO 70 

Via degli Or» d'Aiibert 1-C 

(Via delia Lungara) 

SOBBORGHI 

( OKRAINA ) 
di B. BARNET 
Per informazioni lei. 673.556 


RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montnnd (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 S49) 

Il dottor Zlvago, con O. Sbarif 
DR 4 

ROXY (TeL 870504) 

II lungo ducilo, con Y Bryn- 
ner A 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essai: Marat Sade, 
di P. Brook 

(VM 11) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 11 ) S 4 
SMERALDO (Tel 451-581) 
Assassinio al terzo piano, con 
S Signore! (VM 11) G 4 
STAOIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM II) SA 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Lo straniero, con M Ma- 
strolannl (VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tei. B3 80 003) 
Tom e Jtrry In Top-rat 

da 4 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 


Seconde visioni 


AFRICA: L’ultimo del moicani 

A ♦ 

AIRONE: Colpo sn colpo, con 
F Sinatra DR 4 

AI.ASK\: Inferno a Caracas. 

con G Ardisson A 4 

ALBA: Malgret a Pigailr. con 
G Cervi G 4 

ALCYONF: I lunghi giorni del¬ 
la sendetta. con E Purdom 

% 4 

AI.CE: El Dorarfo. con J Wayne 

A 4 

ALFIERI: Gungala la vergine 
delia giungla, con K Swan 
«VM ili A ♦ 

AMBASCIATORI - Strategie 
Cnramand chiama Jo ttalker. 
cim T Kendall A ♦ 

AMBRA 40VINELLI: IJI spia 
che viene dai mare e rivista 
ANIF.NE: The Uountv Killer. 

con A Pcrkm» DR 4 4 
APOLLO: La spia dal cappello 
verde, con R Vaughn A 4 
AQUILA: II buono II brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14» A 4 
ARALDO: 1) grande eamplonr. 

con K Douglas DR 444 
ARGO: Tre uomini In fuga, con 
Bourvil C 44 

ARIFL: Il tormento e l’estasi. 

con C Heston DR 44 

ATt-ANTtC: Dove si spara dt 
più. con A. Grant 

(VM II) A 4 
AUGUSTUS: Killer Story 
AUREO: Vado, l’ammazzo e 

forno, con P. Hllton A 4 
AUSONIA: Sodoma e Gomorra 
con S. Granger SM 4 
AVORIO: Scandalo al sole, con 
D. Me Guire S 4 

BELSITO: 19 faci» al Passo 
Apache, con A. Murphy A 4 


BOITO: Lord Jlm. con Peter 
O’Toole DR 44 

IIHASII.: Cinque inarinrs per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
BRISTOL: Trappola per quat¬ 
tro. con L JotTries A 4 
llliOADUAY Morlamia, con A. 

Hennkcrm (VM 18) Hit 4 
CALIFORNIA: Le avventure di 
Davy Crockett. con F. Par¬ 
ker A 4 

CASTELLO: La spia dal cap¬ 
pello verde, con R. Vnughn 

A 4 

CINESTAR: Vado, l'ammazzo e 
torno, con G Hitton A 4 
CI.ODIO* Cinque dollari per 
llingo. con A Talitr A 4 
COLORADO: nrrlino 1915: la 
raduta dei giganti, con G 
Douglas (VM 11) II» 4 
CORALLO: Un fiume di dollari 
con T Huntcr A 44 

CRISTALLO: Le streghe, con 
S Mangano (VM 11) SA +4 
DEL VASCELLO: Il tigre, con 
V Gassman (VM 14» S 4 
DI AMANTE: Il buio oltre la 
sirpe. con G Peck DR 444 
DIANA: Accadde un'estate, con 
R Brazzi S 4 

EDELWEISS : I/uomo senza 
paura, con K. Douglas 

(VM 16) A 44 
F.SPFRIA: II commissario non 
prrdona 

ESPFRO: Tempo di terrore, con 
H Fonda A 44 

FARNESE: I/rstate. con E M. 

Salerno (VM 18) DR 44 
FOGLIANO: I.o sceriffo non 
spara 

GIULIO CESARE: Detectlve’s 
Story, con P. Newman G 4 
ILARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: I-a notte pazza 
del ronlgliarcio. con E. M. 
Salerno SA 44 

IMPERO: Commandos del di¬ 
sperati. con B Rooney 

DR 44 

INDITNO: Assassinio al terzo 
piano, con S Signoret 

(VM li) O 4 
JOLLY: Arabesque, con G. 

Pcck A 4 

JONIO: o.K Connery. con N. 

Connery A 4 

LA FENICE: Sei pallottole per 
Rlngo A 4 

I.F.Bt.ON: Suspense a Venezia. 

con R Vaughn G 44 

LUXOR: Sciarada per 4 spie. 

con L Ventura G 4 

MASSIMO: Speedy Gonzalrs II 
snpersonieo DA 44 

NET’ A DA' Vppersrven l'uomo 
da uccidere con P. Huh«chmid 

A 4 

NI AG ARA : 11 gTande parse, con 
G Peck A 44 

NUOVO: Arabesque, con G 
Perk A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' Mlrage. con G Peck 
DR 44 

PAI.I.ADIUM: Io non protesto 
lo amo con C Camelli S 4 
PAI.\Z7,0: Un cadavere per 
Rock» con L De Funès C 4 
PI.ANF.TARIO: Persona, con 
B Ander«nn 

( VM ti) DR 44 
PRENF.STE: Sciarada per 4 
spie, con I. Ventura G 4 
PRINCIPE: I 5 della vendetta, 
con G Madison A 4 

RENO: L’uomo dal pugno d’oro 
con G Cobo« A 4 

RIALTO: Le man) sulla città. 

con R Steiger DR 4444 
RUBINO: The Sound of Music 
(vere orig ) 

9PLF.NDID: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con E 56 Salerno 
(VM 18) DR 44 
TIRRENO: Grand Pria, con Y. 

Montand (VM 11) DR 4 
TRIANON: 1 7 dannati, con D. 

Lavi A 4 

TUSCOLO: Darling con J. Chri¬ 
sile (VM 18) DR 444 

ULISSE: SOS Stanilo c Olilo 
C 444 

A’ERBANO: FBI contro Cosa 
Nostra, con W. Pldgeon 

DR 44 


Terze visioni 

Almi\(’INK: Riposo 
ARS C’IN’i;: Riposo 
AURORA: I.A dove scende il 
duine, con J. Stewart A 44 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Matt Hclm II si¬ 
lenziatore, con D. Martin 

(VM 11) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE: Mezzogiorno 
di fifa, con J. Lewis C 4 
DELLE RONDINI: Un dollaro 
tra i denti, con F. Woltl A 4 
DORIA: Operazione comman¬ 
dos. con D Ilogarde Dlt 4 
F.LDORADO: James Toni ope¬ 
razione UNO, con L Buz- 
zanc.i A 4 

FARO: Battaglia sulla spiaggia 
insanguinata, con A. Mzirphy 

A 4 

FOLGORE: Il tiglio di Sparta- 
cus. con S Rcevcs SM 4 
NASCE’: Riposo 
NOVOCINE: Il grande campio¬ 
ne. con K. Douglas DR 444 
ODEON: Texas John 11 giusti¬ 
ziere. con T Tryon A 4 

ORIENTE: Processo al Rock 
and Itoli 

PRIMA PORTA: Stella di fuo¬ 
co. con E Presley A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
HEGILLA: Il disco volante, con 
A Sordi A 44 

ROMA: La risolta del Sudan. 

con A Quas-le A 4 

SALA UMBERTO: Femmine 
delle caserne. con E Itonay 

A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Peter Pan 

DA 44 

GIOVANE TRASTEVERE: In¬ 
trigo Internazionale, con C 
Grant G 44 

PIO X: SI spogli Infermiera. 

con N. Wisdom C 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


IO) 


SMARRIMENTI 


L. 50 


MANCIA 200.000 per rltrovamanlo 
macchina fotografica LINHOF, 
smarrita 13 corr. pressi Piazza 
Campo del FlorL Tel. 500.653 in¬ 
ferno 32. 


LEZIONI E COLLEGI 


II) 


U 30 


TESI LAUREA . Ricerche • 
studi istituto esegue accurata¬ 
mente «75.075 - 560.340. 


ANNUNCI SANITARI 


STROM 


Medico specialista dermafolog* 
DOTTOh 

DAVID 

Cura sclerosarne (ambulatori»!* 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI t VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vari con» 

veneree. PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO a 152 

TeL 354.591 - Ore S-29; festivi S IS 
(Aut. IA S»n n. 779/223!» 

dal SS maggio 1999) 


endocrine 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dell» « soie » diti alt- 
doni • debolezza Messali di nature 
nervosa, psichica, endocrina (nevra¬ 
stenie, deficienze • anomalia sessuati). 
Consultazioni • cure rapide pre-post- 
metrimonialL Dottor P. MONACO - 
EOMAi VI» del Viminale 3S. hit. 4 
(Stazione Termini). Visita • cure 
8-12/15-1»; festivi: 10-11 - Telefono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATI 
(Non si curano venera», pelle m.) 
A. Cam. Roma 1S01» del 22-11^90 
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Uno proposta di legge del PCI 

Far entrare 
la musica 
nelle scuole 

Un progetto che si propone di riordinare 
l’insegnamento musicale in senso globa¬ 
le, dalla scuola per l’infanzia all’Univer¬ 
sità alla scuola musicale professionale 


Il progetto di legge per la 
riforma degli studi musicali, 
presentato alla Camera da 
alcuni deputati comunisti, è 
un progetto ambizioso, nel 
senso più positivo della pa- 
j rola: si pone infatti l’obiet- 
| tlvo di fondo di riordinare 
; su basi nuove l’istruzione 
| musicale in senso globale, 

| dalla scuola per l'infanzia 
; all’università alla scuola mu* 
j sleale professionale. 

Tale « radicalismo » si 
i spiega e si giustifica piena¬ 
mente in rapporto alla situa¬ 
zione musicale italiana, gra- 
! vemente arretrata rispetto a 
i quella di paesi di maggior 
| sviluppo sociale e culturale, 
i e nella convinzione che csi- 
! stano tutte le condizioni per 
una decisa promozione del¬ 
l’educazione musicale, come 
elemento di formazione del¬ 
la persona, 

| La musica è di fatto as- 
| sente dalla scuola. Assente 
dalla scuola per l’infanzia e 
dalla scuola primaria, per 
mancanza di tradizione peda- 
gogico-musicale, per impre¬ 
parazione totale degli inse- 
ì guanti, per generale incom¬ 
prensione della funzione for¬ 
mativa dell’esercìzio musica¬ 
le; ancora troppo assente 
dalla scuola media, costretta 
com’è ad un evidente stato 
di inferiorità e di abbando¬ 
no ed alla Improvvisata ini¬ 
ziativa, quando esista, di im¬ 
provvisati docenti, sui quali 
grava l'insostenibile compito 
di creare dal nulla una pra¬ 
tica educativo-musicale che 
j sia realmente capace di la- 
. sciare una impronta; assente 
completamente dalle scuole 
secondarie superiori (ad ec¬ 
cezione degli Istituti magi¬ 
strali, dove la si insegna, ma 
con i risultati cui si è fatto 
cenno); assente, a parte qual¬ 
che sporadico insegnamento 
di Storia della musica nelle 
Facoltà di Lettere, dall’Uni¬ 
versità. 

La scuola musicale pro¬ 
fessionale non può non ri¬ 
sentire duramente dì tale si¬ 
tuazione generale: ancorata 
ad un « accademismo » che 
tende a conservare alcuni 
pur non trascurabili elemen¬ 
ti della tradizione sette-otto¬ 
centesca, subisce passiva¬ 
mente lo stato dì arretratez¬ 
za della cultura musicale ita¬ 
liana, rimane di fatto estra¬ 
nea al movimento di rinasci¬ 
ta delineatosi negli ultimi 
anni per opera di attive mi¬ 
noranze, anche per quanto 
riguarda un suo necessario 
adeguamento alle conquiste 
tecnico-creative delle moder¬ 
ne e piu attuali poetiche 
musicali. 

Nel quadro di tale impo¬ 
stazione generale trovano la 
loro ampia giustificazione le 
misure innovatrici che il pro¬ 
getto comunista propone, di 
cui vogliamo qui dare rapidi 
cenni: 

SCUOLA PER I/INFAN- 
ZIA E SCUOLA PRIMARIA 
—- Educazione musicale ob¬ 
bligatoria, fondata su preci¬ 
si criteri didattici: canto sin¬ 
golo e collettivo, formazione 
dell’orecchio musicale e del 
senso ritmico, stimolo alla 
creatività individuale, anche 
attraverso il giuoco, utilizza¬ 
tone dell’immagine per l’ap¬ 
prendimento degli elementi 
■musicali di base: avvio, nel 
■secondo ciclo della scuola 
■primaria, alla pratica ele- 
Irpentare di uno strumento, e 
Bai primi contatti con più vi- 
ive realtà musicali: estensio¬ 
ne dell’insegnamento musi- 
vaie alle ore integrative del- 
■a giornata scolastica (nella 
Bre vista scuola a « pieno 
Bempo»), anche con la par- 
Bedpazlone educativa di in¬ 
segnanti specializzati, in 
■©ordinazione didattica con 
Hi insegnanti di classe. 

B SCUOLA MEDIA — Edu¬ 
cazione musicale obbligato- 
via in tutti 1 tre anni, con 
Bue ore nei primi due, un’ora 
Bel terzo, e completamento 
Bi due altre ore settimanali. 
Ber ogni anno, nella prevista 
Scuola integrata; sviluppo 
Belle linee pedagogiche pre¬ 
vedenti, con più ampie iìna- 
Bltà formative e conoscitive, 
B diretta sollecitazione del 
Benso critico, attraverso au- 
Edizionl commentate e diretta 
■presa di contatto con le mul- 
Riformi realtà musicali at- 
Ituali; insegnamento impar¬ 
iti to da docenti diplomati in 

didattica musicale supe¬ 
riore ». 

SCUOLE SECONDARIE 
SUPERIORI — Storia della 
musica con audizioni, come 
strumento di approfondi¬ 
mento della creazione musi¬ 
cale, in rapporto con le espe¬ 
rienze musicali attive del 
precedenti anni; insegna¬ 
mento impartito da laurea- 
■ la « museologia »* Uni¬ 


TRECENTO OPERE DEI SURREALISTI ESPOSTE A TORINO 
IN UNA MOSTRA DI INDUBBIO RILIEVO CULTURALE 

MAESTRI DEL SOGNO E DELL’AZIONE 


versità: istituzione di corsi 
di laurea di musicologia per 
la preparazione dei docenti 
delle scuole secondarie su¬ 
periori e per la ricerca 
scientifica nel vasto campo 
storico-musicale. 

SCUOLA PROFESSIONA¬ 
LE MUSICALE, distinta in 
due ordini: 

1) Scuola media di opzio¬ 
ne musicale: una almeno, 
entro il 1970, in ogni capo¬ 
luogo di provincia, distinta 
dai Conservatori: non costi¬ 
tuisce scelta definitiva, la¬ 
sciando aperto l’accesso a 
qualsiasi scuola secondaria 
superiore; garantisce, anche 
attraverso l'utilizzazione del¬ 
le ore integrative, l’appren¬ 
dimento della musica su ba¬ 
si più ampie e formative che 
nella scuola media ordina¬ 
ria, in senso preparatorio 
cioè agli studi del Conserva- 
torio: prevede insieme alle 
materie musicali fondamen¬ 
tali l’insegnamento degli 
strumenti di maggior diffu¬ 
sione, compresi quelli a fia¬ 
to; rappresenta in senso ge¬ 
nerale una vasta estensione 
dell’esercizio attivo della 
musica, come condiiione per 
una più ampia affermazione 
della cultura musicale. 

2) Conservatorio musicale, 
che si distingue in a) Scuola 
normale musicale: di cinque 
anni, cui si accede di diritto 
dalla scuola media opzionale 
e con esame integrativo mu¬ 
sicale dalla scuola media or¬ 
dinaria: insieme alle mate¬ 
rie musicali prevede inse¬ 
gnamenti obbligatori di ita¬ 
liano, lingua straniera, lette¬ 
rature straniere, storia e fi¬ 
losofia, storia dell’arte, ma¬ 
tematica e fisica, scienze na¬ 
turali e geografia, per un to¬ 
tale di 10-12 ore alla setti¬ 
mana di tali materie; l’esa¬ 
me di compimento conferi¬ 
sce un diploma che abilita 
alla professione per gli stru¬ 
menti a fiato, contrabbasso, 
chitarra, strumenti a percus¬ 
sione, avvia alla scuola mu¬ 
sicale superiore per gli altri 
corsi, costituisce titolo di 
abilitazione all’insegnamen¬ 
to musicale nella scuola pri¬ 
maria, se unito alla licenza 
di didattica musicale nor¬ 
male, è equipollente a quel¬ 
lo di ogni altra scuola secon¬ 
daria superiore e apre l’ac¬ 
cesso all’Università. Va sot¬ 
tolineata la grande spinta 
che con questo ordinamento 
viene impressa ad una ri¬ 
composizione di interessi e 
di conoscenze tra musica e 
cultura; 

b) Scuola superiore musi¬ 
cale: vi si portano a compi¬ 
mento 1 corsi di arpa, clavi¬ 
cembalo. composizione, com¬ 
posizione e direzione di ban¬ 
da, didattica musicale supe¬ 
riore, direzione d’orchestra, 
fonologia, musica corale e di¬ 
rezione di coro, organo 
e composizione organistica, 
pianoforte, viola, violino, 
violoncello di durata diversa 
dai due ai cinque anni, con 
diploma finale abilitante al¬ 
la professione musicale. I 
corsi di canto e di canto per 
cantanti di coro, necessaria¬ 
mente aperti a persone adul¬ 
te. sono Indicati senza dif¬ 
ferenziazione tra scuola nor¬ 
male e scuola superiore, e 
con programma ridotto dì 
materie di cultura generale. 
Sono previsti anche, nell’am¬ 
bito generale del Conserva- 
torio, nuovi corsi e nuove 
materie di insegnamento in 
ciascun corso, con riferi¬ 
mento a esigenze locali e 
della vita musicale contem¬ 
poranea: corsi liberi, anche 
serali, di carattere prepara¬ 
torio per alunni della scuo¬ 
la primaria, o di carattere 
divulgativo - popolare; corsi 
di perfezionamento, periodi¬ 
ci o permanenti, nel campo 
esecutivo e in quello didat¬ 
tico. 

Misure, queste, che ri¬ 
spondono alla evidente esi¬ 
genza di inserire feconda¬ 
mente la scuola musicale pro¬ 
fessionale nella vita musicale 
contemporanea, da cui oggi 
è seriamente distaccata. I 
; programmi d’esame vengono 
considerati oggetto di decre¬ 
to ministeriale, ma sulla ba¬ 
se di proposte elaborate dal 
Consiglio nazionale dei Con¬ 
servatori, Sezione del Con¬ 
siglio superiore della P.I., 
composto di nove insegnanti 
eletti a suffragio diretto da 
tutto il corpo insegnante dei 
Conservatori. E* previsto in 
ogni Conservatorio un consi¬ 
glio di direzione, eletto da 
tutti gli Insegnanti. Il con¬ 
siglio elegge nel proprio se¬ 
no il direttore fra gli inse¬ 
gnanti che abbiano almeno 
sette anni di anzianità In ruo¬ 
lo. Consiglio e direttore du¬ 
rano in carica tre anni. 
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Le formulazioni teoriche di Breton — Le anticipazioni di De Chirico 
Da Max Ernst e Magritte a Matta e Gorky, da Picasso a Chagall 
a Giacometti, da Sironi, Carrà e Morandi a Arp, Duchamp, Picabia 


Giorgio De Chirico: « Mistero e malinconia d| strada » (1914) 
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Max Ernst: « Foresta grigia » (1926) 


Sul tema del « surreali- , 
smo » sono state raccolte, alla 
Galleria torinese d’Arte Mo¬ 
derna, circa trecento opere. 

Si tratta di una mostra d’in¬ 
dubbio rilievo culturale, che, 
pensiamo, deve avere incon¬ 
trato serie difficoltà dal pun¬ 
to dì vista organizzativo in 
quanto i prestiti da ottenere 
non si presentavano davvero 
né facili né rapidi. E ciò an¬ 
che per il criterio con cui è 
stata ordinata la rassegna, 
la quale include sia i maestri 
dell’avanguardia surrealista 
vera e propria che un gruppo 
di artisti considerati anticipa¬ 
tori, da Ftissli a Moreau, da 
Bòcklìn a Redon. 

I confini della mostra, tut¬ 
tavia, sono ancora più larghi 
e comprensivi. Luigi Cariuc¬ 
cio, infatti, che ne è stato lo 
ideatore, non ha inteso in al¬ 
cun modo restringere il suo 
raggio d'azione unicamente ai 
pittori dell’ortodossia breto- 
tiiana. Al contrario, si è spin¬ 
to assai più in là: a Scipione, 
per esempio, a Licini, a Ba¬ 
con. Del resto, prendendo co¬ 
me insegna dell'iniziativa, il 
titolo ben noto di un quadro di 
De Chirico, Le muse inquie¬ 
tanti. egli ha rivelato esplici¬ 
tamente le sue intenzioni, 
quelle cioè di fare una mo¬ 
stra che in qualche modo ci 
desse conto di tutta quella 
corrente espressiva moderna 
e contemporanea in cui si 
manifesta particolarmente la 
esigenza di costruire un mon¬ 
do di libertà nella pura di¬ 
mensione della fantasia e del 
sogno. 

Nella sua Anthologie de 
l'humour noir. Breton rife¬ 
risce un pensiero di Hegel 
che può benissimo illumina¬ 
re il singolare aspetto del 
soggettivismo tardo-romar.Hco 
degli artisti che qui sono 
chiamati a fare la parte di 
t precursori »: « L’arte ro¬ 

mantica — scrive Hegel — 
aveva come principio fonda- 
mentale la concentrazione 
dell’anima su se stessa, la 
quale, non trovando che il 
mondo reale corrispondesse 
perfettamente alla sua natu¬ 
ra, restava indifferente nei 
suoi confronti. Nel periodo 
dell’arte romantica questa op¬ 
posizione si è sviluppata al 
punto che noi abbiamo visto 
l’interesse fissarsi ora sugli 
accidenti del mondo esterio¬ 
re e ora sul capricci della 
personalità. Ma oggi, se que¬ 
sto interesse arriva sino a far 
sì che lo spirito si assorba 
nella contemplazione del mon¬ 
do esteriore e che al tempo 
stesso lo humour, conservan¬ 
do il proprio carattere sog¬ 
gettivo e riflessivo, si lasci 
assimilare dall’oggetto e dal¬ 
la sua forma reale, allora ot¬ 
teniamo, in questa penetra¬ 
zione intima, un humour in 
qualche modo oggettivo ». 

E’ questo humour che per¬ 
vade le immagini — i laghi, 
i boschi, i nudi, gli animali — 
di Fùssli, Moreau. Bdcklin e 
Redon. E non è un caso che 
un pittore come Bdcklin abbia 
vegliato sui primi passi di 
De Chirico. Che « il mondo 
reale non corrispondesse » al¬ 


ta coscienza degli artisti an¬ 
che nei primi anni del secolo 
risulta chiaro, oltreché da 
una fitta serie di opere, an¬ 
che da un folto numero di te¬ 
sti, di confessioni, di manife¬ 
sti programmatici. Già in an¬ 
ticipo sull’esplosione della 
prima guerra mondiale, net¬ 
to stesso periodo in cui De 
Chirico aveva incominciato a 
dipingere le sue prime opere 
metafisiche, Klee e Kandin- 
sky affermavano: < Non vi¬ 
viamo oggi in un'epoca in cui 
l'arte sia al servizio della vi 
la. Quello che di arte vera 
oggi nasce, sembra piuttosto 
il sedimento di tutte le forze 
che la vita non è stata capa¬ 
ce di assorbire... In altre epo 
che l'arte è il fenomeno che 
fa lievitare la pasta del mon¬ 
do: tali epoche sono oggi lon¬ 
tane. Finché esse non siano 
ritornate, l’artista deve te¬ 
nersi distante dalla vita uffi¬ 
ciale. E‘ questo il nostro ri¬ 
fiuto, liberamente deciso, con¬ 
tro le profferte che il mon¬ 
do ci fa; noi non ci voglia¬ 
mo confondere con esso ». 

La ripulsa dei miti positivi 
siici, che stavano per infran¬ 
gersi definitivamente sui cam¬ 
pi della prima guerra mon¬ 
diale. era alla base di un tale 
atteggiamento, a cui si colle¬ 
gato projondamente anche 
De Chirico. Ormai però si 
trattava di un atteggiamen¬ 
to diverso da quello ch'era 
stato proprio degli artisti tar¬ 
do-romantici, per i quali la 
degustazione della morte e dei 
suoi fascinosi misteri si con¬ 
cludeva con un estremo « cu¬ 
pio dissolvi ». Ora. in un ar¬ 
tista come De Chirico, una 
coscienza sottile sino all'iro¬ 
nia si mescolava all'invenzio¬ 
ne di un mondo di pura liber¬ 
tà fantastica: un’ironia che, 
in fondo, cauterizzava le pia¬ 
ghe dolenti e purpuree del¬ 
l'ultimo romanticismo. Quello 
di De Chirico insomma era 
un mondo di libertà interiore 
da opporre a un mondo este¬ 
riore di duri limiti di ostilità: 
da opporre però in modo at¬ 
tivo, cioè consapevole del dis¬ 
sidio. e come rimedio. Da 
questo punto di vista, i risul¬ 
tati a cui De Chirico, con una 
forte anticipazione su tutti 
gli altri artisti, riuscì a perve¬ 
nire già tra il '10 e il '15 sono 
sorprendenti, tali da fare di 
lui uno dei più grandi maestri 
dell'arte contemporanea eu¬ 
ropea. 

Toccò al surrealismo ripren¬ 
dere il problema, anche teo¬ 
ricamente, e porlo in termini 
più espliciti. « Il poeta futu¬ 
ro — scriveva Breton nel 
'24 — supererà l'idea depri¬ 
mente dell'irreparabile divor¬ 
zio tra l'azione e il sogno*. 
Non vi può essere libertà in¬ 
teriore senza libertà esterio¬ 
re, non ri può essere libertà 
individuale senza libertà so¬ 
ciale: sono questi i termini 
del problema sottolineali dai 
surrealisti. Quindi, per supe¬ 
rare il dissidio, era necessa¬ 
ria un’azione congiunta come 
rivoluzione dei rapporti socia¬ 
li e come liberazione delle 
energie interiori dell’uomo. E' 
per questo che i surrealisti vi¬ 
dero in Marx e in Freud le 


Ortopedici alla ribalta 

ERNIA DEL DISCO: PERCHÈ 
VIENE, COME SI PUÒ CURARE 

le cause dello « slittamento » - Non trascurare le lombaggini - I sistemi terapeutici più efficaci 


Andrai Mascagni I SI 


Spesso motti che si lamentano 
di ima sciatica ostinata, o di ima 
artrosi delia colonna vertebrate, 
in effetti non harmo nè l'uria nè 
i’aitra. ma sono sofferenti della 
cosiddetta « erma del disco ». af¬ 
fezione che è m pratica cosi im¬ 
portante quanto misconosciuta 
da aver costituito i'ixuco tema di 
relazione ali*ultimo congresso 
italiano di ortopedia con ooo 
meno di cinque relatori. 

Grosso modo quello che si 
chiama duco è una specie di 
cuscinetto ammortizzatore, per¬ 
chè fatto di tessuto in parte 
molle (al centro) in parte fibro¬ 
so (alla periferia) e si trova 
interposto fra una vertebra e 
l'altra, consentendo così che gli 
sforzi e i traumi subiti dalla 
colonna vertebrale siano sop¬ 
portati quanto è possibile senza 
damo. 

A tal tee ogni disco interver¬ 
tebrale è jn grado di tollerare 
delle sotìecitaziocn che sono già 
abbastanza forti per reggere il 
semplice peso dell'individuo al¬ 
lorché sì trova in posizione eret¬ 
ta, e che sono tanto piò forti 
quanto piò in basso si trova il 
disco. A Uvefio delle vertebre 
lombari 1 co r r isp on d en ti dischi 
sopportano n pressane che hi 


media supera i quaranta chili, 
sempre in posizione eretta, per¬ 
chè se poi si fa una flessione 
forzata la pressione da soppor¬ 
tare supera i cento chili. 

E' ovvio quindi che i dischi 
possano reggere a un simile im 
pe&io finché la loro struttura 
originaria rimane integra, e fin¬ 
ché k> sforzo o il trauma non 
tocca limiti che risultalo ecces¬ 
sivi rispetto alla costi turione fi¬ 
sica di quel determinato sog¬ 
getto. Per quanto riguarda la 
struttura è inevitabile che con 
l’avanzare dell’età essa si mo¬ 
difichi, in analogia con quanto 
avviene un po' in tutti i tessuti 
organici: U disco tende a disi¬ 
dratarsi, a divenire piò fibroso 
e perciò meno elastico. U che 
significa meno adatto a consen¬ 
tire — per il suo ridotto potere 
molleggi ante — le imprese che 
la colonna vertebrale poteva 
permettersi in età piò giovanile, 
salti, sollevamento di pesi, forte 
piegarsi jo avanti o indietro ecc„ 
prove appalto che sono difficili 
o pericolose per gli anziani. 

In quanto agli sforzi e cc e ssi vi 
essi possono provocare lo slit¬ 
tamento di una parte dei disco 
(por sano • nella sua normale 
ÉKatritl, quindi cache io sog¬ 


getti giovani) fuori dello spaso 
intervertebrale, in modo che que¬ 
sta piccola sua parte rimanga 
sporgente come un'ernia. Essa 
può formarsi di improvviso, si 
modo brusco, a seguito di un 
trauma violento, ma può arche 
prodursi lentamente, poco alla 
volta, sotto la spinta di micro- 
traumi continui. 

D primo caso è più facile a 
verificarsi m campo sportivo, fra 
coloro che privi di una guida 
razionale non misurano lo sforzo 
in rapporto alle proprie capa¬ 
cità. e fra i lavoratori pesanti, 
n secondo caso è appannaggio 

E iuttosto di certe categorie di 
ivoratori costretti, per il lavoro 
che debbano compiere, a tenere 
molte ore della giornata una po¬ 
sizione difettosa che fa premere 
sul disco una parte del proprio 
peso in modo anormale, fino a 
far slittare parzialmente U disco 
stesso dalla sua sede fisiologica 
intervertebrale. La medesima co¬ 
sa avviene se. invece che a una 
cattiva posizione, fi lavoro ob¬ 
bliga a un microtrauma con¬ 
tinuo. 

In breve danne, sulla possi¬ 
bile comparsa di un'ernia duca¬ 
le influiscono moki fattori: l'età, 
fi tipo di lavoro, la posizioni vi¬ 


ziate, lxk) sforzo brusco, un cer¬ 
to grado di predisposi zxxi e per 
la presenza di fattori reumatici 
o di deficienze anatomiche costi¬ 
tuzionali. 

E’ un errore pertanto sottova¬ 
lutare anche le comuni lombag¬ 
gini, che Della loro forma più 
leggera e di breve durata sono 
nulla più che m reumatismo, ma 
che se si manifestano xi forma 
permanente o recidivante e spe¬ 
cie quando si associano ad una 
sciatica debbono far sospettare 
l'eventualità dell'ernia discale. 
Naturalmente il sospetto oon ba¬ 
sta. e non basta neppure sotto¬ 
porlo al vaglio dell'esame cbni- 
oo, perchè di solito i segni rile¬ 
vabili oon sono sufficienti a per¬ 
mettere una sicura identifica¬ 
zione. 

Schematicamente si jxjò dire 
che se f dolori sono piuttosto 
ixiiforrrti suole trattarsi di ma¬ 
lattia delle vertebre (artrosi), 
mentre se presentano delle re¬ 
crudescenze periodiche è piò 
probabile che si tratti di malat¬ 
tia del disco; taoJtre la lombag¬ 
gine dovuta ad affezione verte¬ 
brale si avverte poco in stato di 
riposo • ri accentua con l'affa- 
tiramento, quella dovuta ad af¬ 
fezione del ano oon ri spe tta ri¬ 



Viclor Brauner: ■ Il surrealista » (1947) 


gorosamente questa norma e suo¬ 
le dare sagomi di sciatica. 

Siamo però, si badi bene, di 
fronte ad indicazioni che non 
hanno valore assoluto, e oon è 
lecito azzardare un giudizio dia¬ 
gnostico su cosi fragili basi. Di 
conseguenza quando la cosa ten¬ 
de ad andare per le lunghe è 
indispensabile accertarsi della 
sua vera natura con alcune ri¬ 
cerche di laboratorio e radiologi¬ 
che: esame del liquido cerebro¬ 
spinale, radiografia, mieJogra- 
fla. ecc. 

In quanto alla cura, vi sooo 
forme cosi poco pronunziate da 
guarire spontaneamente. ET raro 
però che ciò avvenga, e piò 
spesso le guarigioni seguono ad 
opportune cure mediche. Oltre 
al riposo è utile la fisioterapia, 
fi calore sotto forma di bagni, 
fanghi, sabbiature, diatermia, e 
inoltre raggi X, ultrasuoni, mas¬ 
saggi, manovre manuali, movi¬ 
menti attivi e passivi. L’inter¬ 
vento operatorio costituisce la ri¬ 
sorsa estrema, quando orini altro 
rimedio sia fallito. 

Gaetano lisi 


due guide illuminate di que¬ 
sta azione congiunta, ed è pu¬ 
re per questo che i surreali¬ 
sti non esitarono ad entrare 
nelle file del Fartito comuni¬ 
sta e a svolgere una specifi 
ca attività politica. «Trasfor¬ 
mare il mondo, ha detto 
Marx; Cambiare la vita, ha 
detto Rimbaud: queste due 
parole d'ordine sono per noi 
una sola ». Così appunto si 
esprimeva Breton, il capo ri¬ 
conosciuto del mouimento. 

Non è qui il caso di riferire 
le vicende abbastanza compli¬ 
cate della « passione politica » 
dei surrealisti né di formula¬ 
re un giudizio circostanziato 
sulle loro posizioni. Ciò che 
in linea di massima si può 
dire è che tale passione è 
continuata, e continua, e in più 
di un caso come passione ve¬ 
ra, « moderna », inseparabile 
dalla più intima passione crea¬ 
tiva. A tale proposito vale 
forse la pena di riportare un 
passo del manifesto Per un'ar¬ 
te rivoluzionaria indipenden¬ 
te che Breton scrisse in colla¬ 
borazione con Trolsky ancora 
nel '38: « La rivoluzione co¬ 
munista non ha paura dell’ar¬ 
te. Essa sa che secondo le 
ricerche che si possono fare 
sulla formazione della voca¬ 
zione artistica nella società 
capitalistica che crolla, la de¬ 
terminazione di questa voca¬ 
zione non può che risultare da 
una collisione tra l'uomo e un 
certo numero di forme socia¬ 
li che gli sono avverse. Que¬ 
sta semplice congiuntura, a 
parie la coscienza che resta 
ancora da acquistare, fa del¬ 
l'artista l’alleato predisposto 
della rivoluzione. Il meccani¬ 
smo di sublimazione che ope 
ra in un simile caso e che la 
psicanalisi ha posto in eviden 
za, ha come oggetto quello di 
ristabilire l'equilibrio spez¬ 
zato tra l'Io coerente e i suoi 
rapporti repressi. Tale restau¬ 
razione si compie a profitto 
dell'ideale dell’Io, che susci¬ 
ta contro la realtà attuale, in¬ 
sopportabile. le potenze del 
mondo interiore, del sé, comu¬ 
ni a tutti gli uomini e con- 
stantemente in via di dispie¬ 
gamelo nel loro divenire. Il 
bisogno di emancipazione del¬ 
lo spirito non ha che da se¬ 
guire il suo corso naturale 
per essere portato a fondersi 
e a ritemprarsi in questa ne¬ 
cessità primordiale ». 

Sarebbe un grave errore, 
parlando del surrealismo, non 
tenere in debito conto tutto 
ciò o far finta di credere che 
si tratti di qualcosa di acci¬ 
dentale per il movimento. In 
realtà questi motivi, insieme 
con la forza poetica e figura¬ 
tiva di alcuni suoi rappresen¬ 
tati, sono quelli che manten¬ 
gono tuttora al surrealismo, 
sia pure non più nella sua 
forma ortodossa, una larga 
sfera d’influenza, onche tra i 
giovani. Ma, insieme con lut¬ 
to questo, è anche vero che è 
stato proprio U lavoro assi¬ 
duo e intelligente di molti sur¬ 
realisti a rivelare molti se¬ 
greti della creazione artisti¬ 
ca e a richiamare l’attenzio¬ 
ne sui nessi sottilissimi che 
agiscono nei processi dell’im¬ 
maginazione. 

La mostra torinese ha il me¬ 
rito di allineare lungo le sue 
sale tutti i maestri del movi¬ 
mento. sia quelli della prima 
che della seconda ondata: 
Max Ernst, Dall, Magritte. 
Mirò. Tanguy, e quindi Loto. 
Brauner, Matta, Dominguez, 
Gorky. Ma né anche Delvaux, 
Mossoti, Bellmer. Vi è anche 
Giacometti, lui pure per un 
certo periodo legato a 1 grup¬ 
po surrealista. E vi sono an¬ 
che artisti come Picasso e 
ChagaU o come U nostro Li- 


cini. Ma, come appunto si di¬ 
ceva all'inizio, la mostra ha 
un’apertura più larga, che va 
oltre i limiti del movimento 
surrealista vero e proprio. 
Cosi, sulla linea dechinchia- 
na della metafisica, incontrai 
mo le opere di Carrà, di Siro- 
roni, di Morandi e quindi di 
Savinio, come su quella dada 
surrealista incontriamo le ope 
re di Arp. Duchamp, Ficabia. 
Schwitters. 

Non è perciò un solo filo 
quello che si svolge da un 
quadro all'altro, spesso anzi 
i fili che si raccolgono e .si 
dipanano da un'opera all’al¬ 
tra sono molteplici, s'infitti- 
scono, s'aggrovigliano: amilo 
gie stilistiche, affinità e se 
grate corrispondenze, influen¬ 
ze reciproche si possono con 
statare in un gioco costante 
ed eccitante. Ne viene fuori 
in tal modo una mostra ca 
rica di suggestioni critiche, 
con una serie di pause, di 
« slarghi » poetici rii rara in 
tensità: gli Anemoni di mare 
di Redon, Mistero e malinco¬ 
nia di una strada di De Chi 
rico. Madre e figlio di Corra. 
Paesaggio al germoglio di 
grano di Ernst. Il risveglio 
della sirena di Scipione. li ca 
vallo del circo di Ficasso. I 
giardini dell'estate di Magrit 
te. l’Angelo ribelle con luna 
bianca di Licini. Heller im 
peralore delle mosche di Ixim. 
Stuflio per Figura umana ai 
piedi della croce di Bacon 
Ma la citazione potrebbe es¬ 
sere più lunga senza diffi 
colta. 

Ciò che appare decisivo co 
munqtie. in questa mostra, e 
la straordinaria estensione del 
le possibilità espressive di 
tutti questi maestri dell'tnven 
zinne fantastica Neppure ri 
surrealismo di più stretta os 
servanza fu un movimento 
univoco, programmatico, cri¬ 
stallizzato in una serie di re¬ 
gole stilistiche. Sembra quin 
di che la restituzione della to¬ 
tale libertà all'artista sia un 
po’ il denominatore comune di 
tutta la rassegna: una liber¬ 
tà intesa come esercizio del¬ 
lo spirito contro ogni forma 
di mortificazione, come espan¬ 
sione delle ragioni più intime 
dell'essere contro l’azione alie¬ 
nante d'ogni giorno. Non è 
dunque inattuale questa mo¬ 
stra. Anzi. Essa solleva pro¬ 
blemi tuttora aperti e vivi, 
su cui non si può fare a me¬ 
no di ritornare a riflettere. Le 
muse cioè sono ancora in¬ 
quietanti. 

Mario De Micheli 


L'Ottobre e 
la cultura 

Una civiltà teatrale 
edificatasi dopo la 
Rivoluzione, per la 
Rivoluzione. 

Domani sulla pagi¬ 
na culturale il pri¬ 
mo articolo 

<< Compagni 
artisti 
aiutateci 
in questa 
lotta » 

di Arturo Lazzari 
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Sul mercato italiano 
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Un'altra conferenza-stampa 


Noleggio: per 
gli USA I 

film migliori 


Proseguendo il discorso che 
da tempo stiamo conducendo 
al fine di denunciare il grave 
stato di disagio e la situazio¬ 
ne di sudditanza in cui viene 
a trovarsi il cinema italiano, 
a causa del predominio che il 
capitale americano è riuscito 
a stabilire sulla nostra pro¬ 
duzione filmica, vediamo ora 
di analizzare la formazione 
dei « bilanci * di alcune ditte 
di distribuzione operanti in 
Italia. 

Riteniamo che una simile 
indagine presenti non pochi 
motivi d’interesse in quanto 
ci permette di « vedere » dal 
l’interno il meccanismo di 
questi organismi di sfrutta¬ 
mento del nostro mercato. Ab 
biamo avuto più volte occa¬ 
sione di affermare la straor 
dinaria importanza che il set¬ 
tore distributivo assume noi 
mercato cinematografico, al 
pari di quello di altri beni, 
e ciò in quanto si tratta di 
una branca capace di rondi 
zionare. anche negli aspetti 
più marginali (imposizione di 
un certo titolo, tipo di pub¬ 
blicità). la circolazione del 
film. Questo a ben guardare, 
costituisce un aspetto pecu. 
liare di una delle tematiche 
fondamentali del neo-capitali- 
smo, in particolare nella mi¬ 
sura in cui marca lo sposta¬ 
mento della problematica fon¬ 
damentale del profitto dal 
settore della produzione a quel¬ 
lo della vendita. 

Vediamo dunque di esamina¬ 
re i dati che ahbiamn raccol¬ 
to. rielabnrandoli. dalle infor¬ 
mazioni che settimanalmente 
Jl giornate dello spettacolo of 
fre ai propri lettori. Poiché le 
cifre da noi trattate si riferi¬ 
scono unicamente agli incassi 
realizzati nelle prime visioni, 
il quadro che se ne può trarre 
assume un valore indicativo, 
tuttavia la sua significatività 
permane altissima, per lo me¬ 
no nella misura in cui gli in¬ 
cassi di questo ordine di vi¬ 
sione rappresentano oltre il 
50 per cento degli introiti che 
un film medio riesce a realiz¬ 
zare nel corso di tutta la sua 
vita commerciale. 

Ci siamo interessati partico¬ 
larmente di quattro ditte di 
distribuzione, ponendone a con¬ 
fronto i « bilanci » ìn modo 


Concerto 
a Firenze 
dedicato a 
Theodorakis 








li ■ • 


1 ■. 



FIRENZE. 13. 

Sabato prossimo, alle ore 21.30, 
•1 Tatro Comunale, avrà luogo 
imi concerto sinfonico, fuon ab 
bona mento, interamente dedicato 
al musicista greco Mikis Tea 
dorakis, con la partecipazione 
dell’orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentaia diretta dal mae¬ 
stro Daniele Paris. 

Di Teodorakis il programma 
comprende le seguenti musiche: 
Edipo tiranno, per archi; Suite 
a. 2; Immagini di Antiporte. 

Al compositore greco è stato 
assegnato a Berlina Est, in oc 
castone di un incontro interna- 
sonale di giovani, il « Premio 
Mie Arti » della Gioventù libe- 
H di Germania, (nella foto, 
TTieodorakis). 


Dalla piscina Da Venezia il via 

alla bagnarola ! M <Cartet » 


da pervenire ad una valuta¬ 
zione dei criteri e delle possi¬ 
bilità gestionali che ne infor¬ 
mano fattività. Le società da 
noi esaminate sono: le ameri¬ 
cane DEAR-UA e MGM e le 
italiane Euro International 
Filma e INDIEF. 

La nostra scelta è stata de¬ 
terminata dai seguenti motivi: 
i due organismi statunitensi 
rappresentano rispettivamente 
l’ente di noleggio straniero 
che nella stagione 1966-67 ha 
commerciato più film italiani 
e quello che si trova alla testa 
della graduatoria degli incassi 
delie società distributrici. 

Per le ditte italiane il cri¬ 
terio adottato è stato il se¬ 
guente: ambedue hanno trat¬ 
tato un paio di film americani 
(il numero più alto che una 
distributrice italiana sia riu¬ 
scita ad aggiudicarsi nel pe¬ 
riodo in questione) con questa 
differenza: mentre la Euro 
International Films ha rece¬ 
pito un incasso di circa 693 
milioni. l’INDIEF non è anda¬ 
ta oltre la decina di milioni. 

Da una prima valutazione 
notiamo come la mole glo¬ 
bale degli incassi della DEAR- 
UA sia formata per il 22 per 
cento da proventi derivanti dal 
commercio di film italiani, 
mentre la INDIEF sia tribu¬ 
taria solo per 1*1,3 per cento 
a film statunitensi. 

Risulta dunque chiaro che 
la ditta americana lucra un 
forte margine di profitto dalla 
nostra produzione (o meglio 
da film formalmente italiani) 
nello stesso tempo in cui l'or¬ 
ganismo italiano non ricava 
che una percentuale trascura¬ 
bile dalle pellicole statuniten¬ 
si che entrano nel suo listino. 
Questo si verifica in quanto gli 
americani si riservano sem. 
pre i migliori titoli lasciando 
alle altre distributrici solo i 
prodotti di scarto. Ovviamente 
tra questi film commercial¬ 
mente poco cattivanti può an¬ 
che nascondersi qualche au¬ 
tentico outsider ed ecco allora 
che ci spieghiamo il caso della 
Euro International Films che 
forma il proprio bilancio, gra¬ 
zie al successo commerciale 
deirt/omo del banco dei pegni, 
con un 34.4 per cento di In¬ 
cassi c americani ». 

Che questo risultato rappre¬ 
senti un’eccezione lo dimostra 
il fatto che l’incidenza media 
degli incassi dovuti a film sta¬ 
tunitensi sui bilanci di società 
di noleggio nazionali non su¬ 
pera l’8.5 per cento. In altre 
parole il tipo di politica adot¬ 
tato (forzatamente) da queste 
ditte è mononazionale (7 1 per 
cento circa di incassi forniti 
da film italiani) mentre quel¬ 
lo su cu! si basano le ditte 
americane verte su un mag¬ 
gior numero di Paesi (in me¬ 
dia 64.6 per cento di film ame¬ 
ricani, 14.3 italiani. 12.8 in¬ 
glesi. 8.1 francesi). Questo si¬ 
gnifica che il campo dette 
scelte su cui possono operare 
gli enti nazionali è molto più 
limitato di quello su cui gio¬ 
strano gli americani e ciò in 
quanto essi godono di una po¬ 
sizione di predominio che ti 
mette in grado di aggiudicarsi 
i titoli commercialmente più 
significativi delle varie cine¬ 
matografie. 

Per quanto riguarda la MGM 
abbiamo pensato fosse interes¬ 
sante metterne a confronto i 
risultati globali con quanto 
conseguito dalla Euro Inter¬ 
national Films. dò poiché si 
tratta delle due leaders delle 
classifiche per incassi delle 
distributrid nazionali e stra¬ 
niere. Nel periodo considerato 
la MGM ha commerciato 21 
film ricavandone un incasso 
di 3 076 milioni, nello stesso 
tempo la Euro International 
Films non è andata oltre il 
miliardo e 985 milioni pur trat¬ 
tando un identico numero di 
pellicole. Anche da questi dati 
troviamo la conferma avvalo¬ 
rata dal divario esistente tra 
la massa dei proventi realiz¬ 
zati dalle ditte americane (ol¬ 
tre 19 miliardi) e italiane (po¬ 
co più di li miliardi), della si¬ 
tuazione di maggiore potenzia¬ 
lità commerciale degli enti 
strettamente collegati ad Hol¬ 
lywood. 

A questo punto si pone il 
problema se il particolare sta¬ 
to dì favore di cui godono le 
ditte di noleggio statunitensi 
nasca solo dalla forza econo¬ 
mica di cui godono, quali re 
parti di una struttura finan¬ 
ziaria estremamente potente, 
o se non trovino facilitato il 
proprio compito dal tipo di po 
litica che gii organismi mini¬ 
steriali hanno da tempo adot¬ 
tato nei loro confronti. 

Qualunque sia la risposta 
certo è che Hollywood non è 
mai stata costretta a pagare 
forti pedaggi per immettersi 
sul nostro territorio, allo stes 
so modo in cui nessuno ha mai 
pensato a chiedere ai respon 
sabilì governativi americani di 
riservare alle nostre distribu 
trici le medesime possibilità 
di cui godono quelle ameri¬ 
cane in Italia. 

Umberto Rossi 



« Dio perdona... io no » è il filoio dell'ultimo western all'Italiana e Bud Spencer (nella foto in 
una scena del film) è il nome del protagonista. Nome fasullo, aggiungiamo: dietro questo pseu¬ 
donimo si nasconde Cario Pedersoli, ex-campione Italiano, di nuoto. Il regista del film, girato 
quasi tutto In Spagna, è Giuseppe Colizzl 


Attacco al Teatro di Ca' Foscari 

Un reato di oltraggio 
che nessuno ha visto 


VENEZIA. 13. 

Il Teatro Universitario di Ca’ 
Foscari — sottoposto in questi 
giorni a duri attacchi, a « indi¬ 
gnate proteste ». a manovre che 
vi speculano sopra per arriva¬ 
re. in qualche modo, a far ta¬ 
cere. a spegnere, forse per sem- 


Attori in 
agitazione 

Le organizzazioni sindacali de¬ 
gli allori SAI (Società Attori Ita¬ 
liani) FILSCGIL, FULS-CISL e 
UIL - Spettacolo, hanno deciso, 
nella giornata di ieri, di procla¬ 
mare lo stalo di agitazione di 
tutti gli allori impegnati nel tea¬ 
tro, nelle riprese e nel doppiag¬ 
gio cinematografico e nella 
RAI-TV. 

La decisione è stata presa In 
seguilo al rifiuto da parie della 
Associazione degli Industriali del 
cinema (AMICA) e dell'lnterstnd, 
che rappresenta le aziende di 
Stato per il cinema e la RAI- 
TV, di trattare la stipulazione 
di un contratto collettivo di la¬ 
voro che regoli II rapporto degli 
attori impegnati nella realizza¬ 
zione di telefilm. 

La RAI-TV, Infatti, Invece di 
produrre direttamente 1 telefilm, 
li dà in appalto a privati con 
i quali non esiste, a tult'oggi, 
nessuna regolamentazione con¬ 
trattuale. 


pre. l’unica attività di teatro che 
la città di Goldoni sia riuscita 
a conservarsi — ha emanato una 
gustosa, per quanto amara. « era 
nistoria degli avvenimenti occor¬ 
si ad un teatro universitario». 

La cronistoria è preceduta da 
una citazione, die si attribuisce 
spiritosamente. all’Enciclopedia 
illuminista. 1751-1772. La cita¬ 
zione afferma: « ...se si può 
strappare un capello a chi la 
pensa diversamente da noi. si 
potrà disporre della sua testa, 
perchè non vi sono limiti al¬ 
l’ingiustizia. Saranno l'interesse, 
o il fanatismo, o il momento, 
o la circostanza a decidere del 
più o meno di male che ci si 
permetterà ». 

Ed ecco i fatti. Nel quadro 
del festival Intemazionale della 
prosa. Ca’ Foscari presenta, nel¬ 
l’ottobre scorso. Non molto lonta¬ 
no dalla basilica, di Renato Pa- 
doan e Franco Miracco. Sono i 
giorni delle celebrazioni di Por¬ 
to Marghera; e la commedia, in¬ 
vece che nei termini laudativi e 
celebrativi in cui sbrodola la 
stampa borghese, ne parla come 
di una « rapinosa industrializza¬ 
zione*. Ma non è questo il pre¬ 
testo che spinge un anonimo a 
denunciare il lavoro teatrale: 
bensi un presunto «oltraggio al¬ 
la religione», die qualche gior¬ 
no dopo il giudice istruttore di¬ 
chiara inesistente, non ravvisan¬ 
do gli estremi del reato nel co¬ 
pione. Ne dà notizia il giornale 
locale, il 19 ottobre. 

Il 25 dello stesso mese, vie¬ 
ne presentato il cartellone della 
stag one '67 '68 In tra gli 


E* in vendita nette fibrerie il n. 10 dette 
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altri spettacoli, viene annunciato 
un testo del Ruzzante, il Redu¬ 
ce, che, si comunica. Padoan e 
Miracco intendono realizzare 
«nel preciso contesto di una di¬ 
sfatta militare e politica sofferta 
dalle genti venete: Caporetto». 

Notorie cultrid di drammatur¬ 
gia nazionale, alcune associazioni 
patriottiche gridano subito allo 
scandalo, protestano, denuncia¬ 
no l’oltraggio che si vorrebbe 
perpetrare contro le patrie glorie 
mettendo in scena la commedia 
ruzzantiana. da loro, evidente¬ 
mente. assai ben conosciuta. Il 
31 ottobre la faccenda tocca il 
fondo: quando, cioè, un agente di 
P.S. si presenta al teatro, chie¬ 
dendo gli vengano esibiti il per¬ 
messo di agibilità e di rappresen¬ 
tazione di questo sacrilego Re¬ 
duce, di cui. in Questura, si sa 
che va in scena — colmo dell’or¬ 
rore — il fatidico 4 novembre. 

E invece lo spettacolo è sol¬ 
tanto annunciato: e andrà in sce¬ 
na « nei primi mesi del 1968 ». 

I tutori dell’onore delia patria, 
dunque, hanno fatto uno scan¬ 
dalo (arrivando a inviare lettere 
di fuoco anche a giornali non ve¬ 
neziani. mostrando, quindi, una 
solerte organizzazione dello sde¬ 
gno) per uno spettacolo che non 
è stato visto da nessuno: che è 
solo in programma, e del quale 
l’idea deirambientazione nel Va 
neto di Caporetto è, per ora, sol¬ 
tanto un’indicazione possibile di 
regia. La faccenda, dunque, da 
vrebbe sgonfiarsi nel ridicolo: se 
non fosse lecito scorgere, m qua 
sto nuovo attacco contro Ca’ Fa 
scari, un reiterato tentativo di 
mettere in causa l'esistenza stes¬ 
sa, o per lo meno la presenza 
degli attuali animatori — i quali. 
Io si voglia o no. si sia o non si 
sia sempre d’accordo con le loro 
realizzazioni, hanno comunque 
fatto di Ca' Foscari un teatro 
universitario di prestigio intema¬ 
zionale. 


Refrospeftiva 
del cinema 
americano 
al Planetario 

La Cineteca nazionale, in ac¬ 
cordo con l’Istituto Luce, ha 
organizzato nella Sala del Pla¬ 
netario un ciclo di proiezioni de¬ 
dicato alla cinematografia ama 
ncana dal 1913 al 1941. Il ciclo 
doemeerà il 20 novembre e si 
concluderà il 13 dicembre. Ecco 
il programma delle proiezioni: 

20 novembre: Judith oj BeJhuha 
di Griflith e The coirard di Ince: 

21 novembre: Comiche di Cha- 

plin: 22 novembre: lntcAerance 
di Griflith: 23 novembre: Fate 
and temale di De Mille: 24 no- 
vembre: Orprans of thè storm 
di Griffith: 27 novembre: Girl 
sky con Harold IJoyd: 28 na 
vembre: Hot uater con Harold 
Lloyd: 29 novembre: The fresh- 
man con Harold Lloyd: 30 na 
vembre: Greed e Queen Kelly di 
son Stroheim: I dicembre: Ya- 
nook oj thè Nort di Flaherty e 
Time m thè sun della Setono (da 
Eisenstein): 4 dicembre: Yooh'.s 
ark di Curtiz e Lot i n Sodom 
di Watson e Webber: 5 dicem¬ 
bre: The man whn lauphs di 
Leni; 6 dicembre: Friens and la 
vers di Schertzinger; 7 dicem¬ 
bre: Hallelujah! di Vidor: li di¬ 
cembre: Anno Chrtsiie di 

Brown; 12 dicembre: Scarface 
di Haviks; 13 dicembre: Fury di 
Lang; 14 dicembre: Overìand 
red di Reynolds e The plainsman 
di De Mille: 15 dicembre: Anpel 
di Lubitsch: 18 dicembre; Citi¬ 
zen Rane di Welles 

Seguiranno altri cicli dedicati 
alle cinematografie giapponese, 
francese, britannica, ungherese 
a alla giovane scuola francete. 


Non è stato invece an¬ 
cora definito il « cast » 
dei cantanti 


Il Cantaeuropa quest'anno, si 
sa, sarà pittorico-canterino. 
Radaelli ha infatti, come è 
nolo, oroanizzafo olire agli 
spettacoli serali, in diciotto 
città europee, una mostra viag¬ 
giante di quadri di grandissi¬ 
mi autori. Tanto per abituare 
» cantanti a prendere con/i- 
denza con l'arte, il patron ha 
ieri fatto incontrare aleuni dei 
protagonisti della manifesta¬ 
zione con cinque tra i più noti 
pittori italiani. E' stato così 
che i fotografi hanno potuto 
riprendere insieme, sorriden¬ 
ti e per nulla impacciati, i pit¬ 
tori Bart oli, Puri/icalo, Stra¬ 
done. Fantuzzi e Omiccioli che 
fraternizzavano con Gigliola 
Cinquetti. Caterina Caselli e 
Massimo Ranieri. 

La conferenza slampa, du¬ 
rante la quale ha avuto luo¬ 
go rincontro, non ha rirelalo, 
però, al giornalisti granché. 

Di nuovo si è saputo solo 
che la partenza della carova¬ 
na avverrà da Venezia il 28 
novembre. Con ogni probabili 
là, però, ci sarà un battesimo 
pro-televisione il 27 a Roma. 
L’arrivo è previsto per il 18 
dicembre ad Atassia. 

Radaelli aveva promesso, 
per ieri, di comunicare il cast 
definitivo dei cantanti. Ma 
niente da fare. Restano anco¬ 
ra motti dubbi sulla parteci¬ 
pazione di alcuni personaggi 
di primo piano tra i quali Pat- 
tjf Pravo che, pare per motivi 
di salute (un terribile esauri¬ 
mento nervoso), avrebbe prò 
prio intenzione di dare forfait. 

/ vagoni carichi di quadri 
sono quelli che. per ora, conti¬ 
nuano a turbare i sonni degli 
organizzatori. Le cinquantuno 
opere, che seguiranno, il Can- 
taeuropa. sono state, però, as¬ 
sicurate. pressa i Lloyd di 
Londra per la bella somma di 
fre miliardi di lire. 


«Una ragazza 
e tre dromedari » 

PRAGA. 13. 

La ragazza con i tre dromedari 
è il titolo di un film tragicomico 
oel quale si narra la vicenda di 
una ragazza di sedici anni. Ba 
lina, la cut madre ha soltanto 
trentadue anni. Regista del film 
è il cecoslovacco Cavlav Krska, 
il quale vuole a tutti i costi man¬ 
tenere il segreto sulla storia che 
viene narrata nel film. 


Domani incontro 
con Siqueiros 
e proiezioni 

Domani sera, mercoledì, alle 
ore 21, promosso dalla biblioteca 
del cinema « Umberto Barbaro * 
avrà luogo, presso il salone della 
Lega delle cooperative (via An¬ 
tonio Guattani 9), an incontro 
con il pittore messicano David 
Alfaro Siqueiros. Durante la ma¬ 
nifestazione sarà effettuata la 
proiezione di lui cortometraggio 
dedicato a due « murali » dipin¬ 
ti nel Messico da Siqueiros, 
« Per una sicurezza sociale e 
completa (>er tutti i messicani ». 
del ’52-’54, e « La marcia della 
.umanità ». eseguito n Quernavaca 
e in via di trasferimento a Città 
del Messico. 


le prime 

Musica 

Antonino Volto 
all’Auditorio 

Da oltre un quarto di secolo, 
Antonino Volto — rinomata bac¬ 
chetta — è docente di direzione 
d'orchestra presso il Conserva¬ 
torio di Mi.ano. Di tale circa 
stanza bisogna tener conto, nel 
riferii e del suo primo concerto 
all’Auditorio. L'enorme espenen- 
za sospinge il Votto a non per¬ 
dere di vista l'aspetto tecnico 
delle cose. E l'orchestra, sotto 
tale asiietto. funziona a mera¬ 
viglia nel suo nitido dialogo tra 
le vane famiglie di strumenti. 

Il Votto sembra, poi. aver an¬ 
che superato come una vecchia 
fisima ogni altra preoccupazione 
che non sia quella d'una corretta 
esecuzione. Nel gesto, il maestro 
non va oltre una essenziale mi- 
m-ginnastica del braccio. Lascia 
a chi ne ha voglia la battaglia 
con l’orchestra e il fatale tri¬ 
buto di siriore. 

Le musiche eseguite domenica, 
sono però apparse un ]x>co svua 
tate, pur se beo delineate nei 
loro rapporti strutturali. Dopo¬ 
tutto. è proprio svuotando il i>ol- 
lo die si vede dentro come è 
fatto In tale visione sono tra- 
scorsi la Sinfonia n. 3 di Bee¬ 
thoven e gli schizzi sinfonici di 
Debussy: Il mare. Nello stesso 
ambito di una esteriore corret¬ 
tezza formale si è articolato il 
breve Preludio della Campana 
(novità per Roma), di Jacopo 
Napoli: pagina sobriamente ispi¬ 
rata al dramma 11 rosario di De 
Roberto e timidamente azzar¬ 
dante qualche sbirciatina su at¬ 
teggiamenti fonici già consacrati 
da Berg. nel Wozzeck- 

Applausi correttissimi .per 
quanto svuotati d’entusiasmo, da 
parte di un pubblico non proprio 
correttamente wotato dalla 
svuotante routine di Santa Ca 
ciba. 

G. V. 


Questa volta 


ton le scarne 


FaaìvR 


a video spento 


LONDRA — Sa odi e Shaw ha preso parte Ieri sera al « Royat 
variety », io spettacolo che si svolge ogni anno alla presenza 
della regina d'Inghilterra. Date le circostanze, Sandie si è com¬ 
portata In modo abbastanza conformista e questa volta non si è 
tolta le scarpe. Nella foto: Sandie Shaw con uno dei costumi di 
scena che ha Indossato per lo spettacolo 


COSTITUZIONE E REALTA’ 
— Che cosa impareranno i 
ragazzi dal ciclo di trasmis¬ 
sioni sulla Costituzione che 
va in onda al pomeriggio in 
queste settimane, se pure im¬ 
pareranno qualcosa? Che 
l'Italia, insieme con gli Sta¬ 
ti Uniti, l’Australia, il Giap¬ 
pone. ha il « privilepio » di 
far parte di quel terzo del 
mondo che è composto da 
« Sfati liberi »? Che lo Sta¬ 
to italiano è il migliore de¬ 
nti Stati possibili, dal mo¬ 
mento che nella sua Cojfitu- 
ztone è scritto che « la leg¬ 
ge è uguale per tutti » e 
tutti possono usufruire del 
diritto elettorale, « misura 
della eguaglianza »? 

Queste ed altre consimili 
cose ha detto ieri Carlo Ca- 
salegno. nella puntata dedi¬ 
cata alla libertà: una pun¬ 
tata formalmente corretta, 
che non tralasciava occasio¬ 
ne per indicare come esem¬ 
pi negativi il fascismo e il 
nazismo, ma talmente gene 
nca e soprattutto astratta da 
risultare, nel migliore dei 
cast, perfettamente inutile. 
Non prevedevamo certo che 
il prof. Casalcgno facesse 
una analisi dello Stato di 
classe: noi siamo marxisti, 
coli non lo è. Tuttavia, ci 
tiare che esista un unico mo 
do per analizzare sul serio 
la Costituzione italiana: ed 
è quello di confrontarne i 
principi con la realtà. Si 
può spiegare ai ragazzi il va¬ 
lore del principio dell'egua¬ 
glianza senza discriminazioni 
di sesso, ad esempio, affer¬ 
mando che « nei tempi an¬ 
tichi le donne non erano pa 
ri agli uomini » e fingendo 
che oggi, pi Italia, lo siano? 
Si può illustrare il principio 
« meglio un colpevole libero 
che un innocente condanna¬ 
to » conte se oggi, in Italia, 
questo principio fosse scru¬ 
polosamente applicato? Si 
può. puramente e semplice- 
mente. sostenere che dove 
esistono masse di affamati, 
come nel Terzo Mondo, non 


può esistere la democrazia? 
E dove esistono masse di di¬ 
soccupati? E dove esistono I 
contadini potvri e i braccian¬ 
ti? E dove esiste lo sfrutta¬ 
mento nelle fabbriche? 

Oltre tutto, i ragazzi non 
sono sordi e ciechi: vivono 
nella realtà quotidiana, 
ascoltano quel che si dice 
in famiglia, leggono almeno 
i titoli dei giornali. E si pon¬ 
gono molte domande. Do¬ 
mande che sono assai meno 
ingenue e teoriche di quelle 
che. ieri, i giovinetti convo¬ 
cati nello studio ponevano, 
previa autorizzazione, al pro¬ 
fessor Casalcgno. E’ proprio 
a quelle domande che il pro¬ 
gramma dovrebbe risponde¬ 
re. Se il regista Vladi Oren- 
go avesse riunito negli studi 
un gruppo di ragazzi diversi 
e li avesse stimolati a porre 
le domande che frullavano 
loro per il capo, la puntata 
di ieri avrebbe preso una 
piega ben diversa. Forse seo 
moda per gli ammiratori del¬ 
la Costituzione in frigorifero, 
ma certo assai più utile per 
i gioi'ani telespettatori. 

4*9 

GIORNI PERDUTI - A 
trcnt’niini di distanza. Giorni 
perduti ci ha fatto, ieri se¬ 
ra. lo stesso effetto di quan¬ 
do lo vedemmo per la prima 
volta. E’ un film forte c ben 
fatto (lieto Cine a parte); la 
condizione dell'alcolizzato vi 
è analizzata con spietato, 
quasi scientifico distacco, 
attraverso scene di grande 
efficacia. Ma quel che man¬ 
ca del tutto è il rapporto tra 
l’uomo e la sociefò che Io cir¬ 
conda. à il richiamo alle 
possibili radici delValcooli 
smo: quando la vicenda ha 
inizio Danny Birman è già 
un alcoohzzato c lutto quel 
che sappiamo di lui ù che 
è un debole, un velleitario. 
Troppo poco perchè il suo 
« caso » e il film valichino i 
confini della patologia. 

g. c. 


preparatevi a... 

GLI AFFARISTI (TV 1° ore 21) 

«Turcaret » di Lesage, è una commedia del Settecento 
francese: vi si tratta di quei ricchi speculatori che, 
favoriti dalla Corte e dalle classi dominanti, sfruttavano 
attraverso l'usura I cittadini. E' forse il primo esemplo 
di teatro realistico francese: una commedia di costume 
che a suo tempo (nel 1709) suscitò enorme scandalo. 
La interpretano, tra gli altri. Tino Buazzelii, Paola 
Mannonl, Paolo Ferrari. La regia è di Alessandro 
Brissoni. 

1 FRATELLI (TV 2° ore 21,15) 

■ Cordialmente » ha in programma per il numero di 
stasera un servizio sui rapporti tra fratelli: argomento 
che potrebbe costituire un ottimo spunto per avviare un 
discorso sulla famiglia. Ma non è affatto detto che 
« Cordialmente » lo raccolga In questo senso. 
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TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19,10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TURCARET 

di Alain-Re.né Lesag* 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 II RASSEGNA INTERNAZIONALE DELLE CANTAUTRId 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23; 
635: Corso di lingua in¬ 
glese; 7J0: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,10: Colonna musi¬ 
cate; 10,05: La Radio per 
le Scuole; 1035: Le ore del¬ 
la musica; 1130: Antolo¬ 
gia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; .'330: E' arri¬ 
vato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
Un quarto d'ora di novi¬ 
tà; 16: Programma per J 
ragazzi; 1630: Novità di¬ 
scografiche francesi; 1730: 
I custodi, originale radia 
fonico di Leslie Darbon; 
1735: Storia dell'interpre- 
t&zlone di Chopin; 18,15: 
Per voi giovani; 1935: Lu¬ 
na-park; 20,15: La voce di 
Antoine; 2030: Le Nozze 
di Figaro, musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 23: 
Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornate radio: ore 630, 
730, *30, 930, 1030. 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830. 1930, 
2130 , 2230 ; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Bitiardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Lia 
Zoppelli; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Sherlock Holmes ritorna, 
di Conan Doyle e Michael 
Hardwick; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Hit parade 
de la chanson; 11: Ciak; 
1135: La posta di Giulietta 
Maslna; 11,45: Le canzoni 


degli anni '60; 13: Oggi Ri¬ 
ta; 14.01: Juke-box; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Fernan¬ 
do Previtali; 16,05: Rapso¬ 
dia; 1638: Canzoni per in¬ 
vito; 17,05: Count Down; 
1735: Il petto e la coscia, 
di Indro Montanelli; 17,55: 
Italian East Coast Jazz Ezy 
semble '67; 1835: Classe uni¬ 
ca; 18J50: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1930: Radiosera; 20: 
Pasquino oggi, con Tino 
Buazzelii; 20,40: Orchestra 
diretta da Carlo Esposito; 
21: Non tutto ma di tutto; 
21,10: Tempo di jazz; 2130: 
Cronache del Mezzogiorno; 
2130: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 930: La Radio per 
le Scuole; 10,25: Sinfonie 
di Anton Bruckner, sinfo¬ 
nia n. 7 in mi maggiore; 
1130: Ottorino Respighi e 
Dimitri Sciostakovic; 12,20: 
Ludwig van Beethoven, 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy; 1335: Recital dei soli¬ 
sti veneti diretti da Clau¬ 
dio Scimone; 1430: Pagine 
da « Alfonso ed Estrella », 
musica di Franz Schubert; 
1530: Novità discografiche; 
16,15: Compositori italiani 
contemporanei: M. Zafred; 
17,20; Corso di lingua in¬ 
glese; 17,45: Aram Kacia- 
turian; 1830: Musica leg¬ 
gera d'eccezione; 18,45: I 
maestri dell’ architettura 
contemporanea, a cura di 
Antonio Bandera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: La rivoluzione me¬ 
sa: cinquantanni dopo; Hi 
Claudio Monteverdi; 2& ■ 
giornale <M Terno. 
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NINSEGNA N. 9 AZZURRO A BERNA 


Mentre la Roma conserva il primato in solitudine 


MILAN E NAPOLI $1 FANNO SOTTO 
BOLOGNA E GLI HERRERA IN CRISI 


£ 


la Roma nei guai 


La sosta internazionale giunge a buon punto per permettere un 
riordinamento delle idee — Un momento delicato per Pugliese 


Pelagatti 

fermo 

per un mese ! 



Dai 350 milioni (e rotti...) 
delle ultime domeniche, le 
quote spettanti ai « 13 » sono 
scese a soli 17 milioni (e ai 
112 » è andato meno di mez¬ 
zo milione!) pur se il Monte¬ 
premi ha stabilito un nuovo 
record toccando gli 821 mi¬ 
lioni, pur se il campionato 
delle sorprese non si è smerl¬ 
ilo nemmeno stavolta, sfor¬ 
nando una altra serie di risul¬ 
tati imprevisti tra i quali ha 
fatto spicco la sconfitta casa¬ 
linga del Bologna ad opera 
della Spai, (e sema dimentica¬ 
re la nuova battuta d’arresto 
dell’lnter proprio quanto sem¬ 
brava in ripresa, senza dimen 
ticare i pareggi interni del 
Torino e della Roma). 

Il dato per quanto possa 
sembrare di importanza mar¬ 
ginale è invece secondo noi 
oltremodo interessante e si- 
gnificativo: perchè dimostra 
che ormai sono rimasti in po¬ 
chi a credere nelle tre « gran¬ 
di » tradizionali, vale a dire 
lnter Juventus e Bologna. 


ranno a toccare i migliori ver¬ 
tici di rendimento (il Milan 
attraverso il ritorno in forma 
di Lodetti, Rivera, Mora, llam- 
rim, il Napoli attraverso il re¬ 
cupero di Sivori). 

Sono dunque Milan e Napoli 
le più pericolose rivali di To¬ 
rino e Roma, due squadre che 
stanno per affrontare momen¬ 
ti assai difficili: il Torino per¬ 
chè si avvicina l’ora della ve¬ 
rità attraverso i confronti con 
le <s grandi » e cosidette « gran¬ 
di * (i granata fino a questo 
momento hanno incontrato so¬ 
lo Juventus e Fiorentina, men¬ 
tre la Roma oltre ad avere già 
battuto i bianconeri ed i vio¬ 
la ha messo al suo attivo an¬ 
che la vittoria sul Napoli ed 
un pareggio con l'Inter a San 
Siro) e la Roma perchè i gravi 
infortuni toccati a Losa e Pe- 
lagalli rischiano di frenare la 
sua marcia, di avere serie ri- 
percussioni soprattutto sotto il 
profilo psicologico (in fondo 
dal punto di vista tecnico 
Pugliese le soluzioni potrebbe 


to di Mazzola infortunato: pec¬ 
cato perchè Sandrino ci sa¬ 
rebbe voluto data l'importan¬ 
za della partita (che può de¬ 
cidere dell'ammissione dell’Uà 
lia al turno successivo della 
Coppa Europa). 

Ma siamo sicuri che Bonin 
segna saprà sostituire degna¬ 
mente l'interista, ripagando la 
fiducia in lui riposta da Valca- 
reggi: una fiducia che è an¬ 
che un giusto premio ai me¬ 
riti del Cagliari, la squadra 
« rivelazione * più continua de¬ 
gli ultimi campionati (al pun¬ 
to da non potersi più conside¬ 
rare una rivelazione ma una 
vera e propria realtà). 

Roberto Frosi 



Mazzola, infortunatosi nel corso di Brescia» 
lnter, non fa parte della rosa dei convocati 
Dubbi anche per De Sisti 

Oggi a Coveranno 
la nazionale 


Infortunatosi Mazzola a Berna la maglia azzurra numero 9 
dovrebbe essere indossata dal centroavanti cagliaritano BONIN- 
SEGNA che vediamo in azione 


Ieri alla presenza dei giornalisti 


Dell lnter si è capito ormai trovarle facilmente con Timpie- 
CllG 6 incocciata tldlatltlO nn Hi ncvnln o r\\ 
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le e incocciata neu anno g 0 ( y t Q^ 0 j a e Hi Scarniti). 
«no* in tutti i sensi, se è ve- Ma Roma QrQ f 

ro che anche la fortuna le ti jlQ -- difiU 

ha voltato le spa le (come di d - rISU „ a 7 f * Hivi 0 ' ttenuti 
mostrano gl, infortuni acca- dMa dS| - cwè di 

dui, a Brescia a Mazzola. Dot- dimostrare che anche ìa so . 
ti e Saldarmi): e incocciata cietà è cambia , a che anche 
nell anno* no* soprabito per- diri enti sanno essere d ■ 

che Renerà a forza di rinvìi del piaz2amento occupato _ ) e . 

ha finito per tentare tutto m „ e „ do ; „ eryi Q p0stQ \ 0n fa . 

«no volta il ringiovanimento cef)do mancare a| - Ola „ oro ^i 

d, una formazione che invece la snUdarietà> if calme delVin . 

avrebbe dovuto essere ritocca- citameut0m la fiducia 

ta un po per volta. „ . ... 

Sapranno i dirigenti giallo- 

rossi essere all'altezza della 

Venti giocatori , .. 

t j perchè se è vero che nel con- 

non tanno squadra sigì i° direttivo figurano dm- 

n genti equilibrati (come Mar¬ 

chini ad esempio) è però an- 
E cosi pur avendo a dispo- c hc vero che al « summit * c’è 


Clamoroso battibecco 
tra Vieni e Canàglia 


sizione almeno una ventina di 
giocatori superiori alla media. 


sempre il presidente Evange¬ 
listi deputato democristiano 


Herrera non riesce ancora a che nello sport cerca innanzi- 
fare una squadra, essendo al- tutto la popolarità per soste- 


{*>•:'* 4 * !• ^ 




le prese con molli, difficili pro¬ 
blemi: può darsi che ci rie¬ 
sca più in là. anzi dovrebbe 
essere sicuro che a furia di 
provare riesca a mettere in¬ 


nere le sue fortune politiche. 
Ma speriamo bene comunque, 
soprattutto per i tifosi gìallo- 
rossi che meriterebbero ben 
altre soddisfazioni di quelle 


sterne una formazione organi- avute dalla Roma degli anni 
ca, ma sarà troppo tardi prò- del dopoguerra. 


PELAGALLI resterà 1 mese fuori squadra 


Da oggi Soldo 
con la Lazio 


Si dice ciie le disgrazie non vengono mai soie: ed infatti mentre 
tutte te preoccupazioni del clan giailorosso erano rivolte all'infor¬ 
tunio di Losi (che dovrà stare fermo almeno 7 giorni prima di 
riprendere la preparazione), si è scoperto con comprensibile sgo¬ 
mento che anche l'infortunio subito da Pelagatti ha avuto con¬ 
seguenze più gravi del previsto. Già nella nottata il ginocchio 
offeso nel « takie » con Cori si era gonfiato oltremisura facendo 
temere addirittura una lesione dei menisco: e ieri mattina la 
diagnosi del prof. Rampoldi che ha visitato il giocatore, sebbene 
abbia smentito la lesione al menisco, pure non è stata molto più 
benigna. Pelagalli ha riportato I- 


infatti una distrazione ai colle¬ 
gamenti del ginocchio secondo 
la prima diagnosi: una distra¬ 
zione di una certa entità chc 
costringerà il giocatore fuori 
squadra per un mesetto, salvo 
complicazioni perché il profes¬ 
sor Rampoldi si è riservato la 
diagnosi definitiva dopo una se 
conda visita che effettuerà ve¬ 
nerdì. Insieme con « Pelò » sa¬ 
rà visitato anche I-osi. Puglie¬ 
se dal canto suo conta di re¬ 
cuperare i due giocatori per ta 
partita casalinga del 3 dicem¬ 
bre contro il Cagliari. 

Si capisce che sono guai, guai 
grossi per la Roma; prima Losi. 
poi anche Pelagalli! Come dire 
che la squadra giallorossa si è 
vista privare di due delle sue 
più valide pedine in seguito alla 
partita con il Lanerossi che m 
un modo o nell’altro è stato fa¬ 
tale anche stavolta ai romanisti. 

Ora naturalmente si pone il 
problema delle sostituzioni: Os- 
sola dovrebbe prendere il posto 
di Losi e quasi sicuramente Sca 
ratti indosserà la maglia di Pe¬ 
lagatti. Quanto possano essere 
valide queste soluzioni si do¬ 
vrebbe vedere nell’amichevole 
che la Roma giocherà domeni¬ 
ca contro il Genoa per occupare 
proficuamente la sosta dovuta 
alla partita intemazionale di 
Berna. 

Per la c amichevole > al¬ 
l'Olimpico la società ha stabi¬ 
lito i seguenti prezzi: Tribuna 
Monte Mario: 1- 3.500; Tribu¬ 
na Tevere L. 2000: Curve lire 
«00. I ragazzi e le signore 
avranno diritto ad uno sconto 
particolare. 

Nella stessa « amichevole » 
giocheranno, oer un tempo, an¬ 
che Pizzaballa, Ca rioni ed En¬ 
zo. Anzi per quanto riguarda 
questi due ultimi essi prende¬ 
ranno parte per 45 minuti, al 
» match * chc Roma e Bologna 
« De Martino * disputeranno 
giovedì prossimo al « Flamì- 
gl > (ore 14.30). L'incontro è 


stato posticipato su richiesta 
della società rossoblu. 

Titolar, e rincalzi riprende¬ 
ranno comunque l’attività oggi 
pomeriggio al « Tre Fontane » 
con una leggera seduta ginnico- 
atletica. 

* • • 

Nel « clan > biancazzurro le 
cose non vanno molto bene: 
dopo la sconfitta di Reggio Ca¬ 
labria e la conseguente perdita 
di terreno nei confronti delle 
prime, si cerca di correre ai 
ripari. 

II presidente Lenzini vorreb¬ 
be ripristinare i « ritiri prolun¬ 
gati v ma Gei non è dello stes¬ 
so avviso. Ieri Lenzini e l'alle¬ 
natore hanno avuto un incontro 
per fare il punto della situa¬ 
zione. 

Date le insistenze del presi¬ 
dente i giocatori saranno por¬ 
tati m ritiro collegiale entro 
oggi o domani. 

Questa mattina Soldo (il nuo¬ 
vo acquisto della Lazio c che 
dovrebbe prendere il posto di 
Pagni). sarà sottoposto alla vi¬ 
sita del medico sociale dottor 
Ziaco e forse nel pomeriggio 
si allenerà insieme con ì suoi 
nuovi compagni dì squadra. 

Prima di decidere -.1 lancio 
del giocatore m prima squadra 
Gei vuole osservarlo nei pros¬ 
simi giorni. Probabile che Sol¬ 
do giochi già da domenica pros¬ 
sima nella impegnativa trasfer¬ 
ta che i biancazzurri sosterran¬ 
no a Palermo. Comunque il col¬ 
laudo definitivo avverrà gio¬ 
vedì. 

A Palermo si avrà molto pro¬ 
babilmente. una nuova « rivolu¬ 
zione » nella formazione: rien¬ 
tra Morrone che ha finito di 
scontare la squalifica, proba¬ 
bile rientro di Fortunato (re¬ 
duce da un infortunio) e di Ca- 
rosi. 

Lo stesso Carosi, insieme eoo 
Cei e forse Dolso. dovrebbero 
domani scendere in campo a 
Modena, nel « match » del Tro¬ 
feo De Martino. 

L'Informatore 


babilmente per reinserirsi tra Concludiamo con l'augurio 
le prime. di rito agli azzurri che si ac- 

Diverso invece è il proble- cingono ad affrontare la tra¬ 
ma di Reriberto. diametral sferta di Berna senza l’appor- 
mente opposto direi, in quanto 

la Juve non ha gli uomini per --- 

sostituire i titolari « spremuti » 

dalle fatiche sostenute per vin- » i -- 

cere il campionato precedente jOuQlO afl l'Onta 

e « scarichi > anche psicologi- _ 

camente come spesso succede 
dopo aver ottenuto una vittoria 

tanto agognata (come quella £ 

appunto dell’ultimo compio- _ 

E pure di natura particola- 
re è il problema del Bologna 
che prima ha dovuto affron¬ 
tare i molti gravi infortuni e 

poi nel momento più delicato fff m m 
si è trovato alle prese con il ~ 
dualismo al vertice tra Carni- OV 

glia e Vicini, dualismo che mi- |flf WmMÈ 

naccia di frastornare la squa¬ 
dra e che sta per scoppiare in 

forma violenta, se è vero come JOHANNESBURU. 13 

è vero che domenica sera Carmelo Bossi sta mettendo a 
Carniglia ha fatto capire di Punto la preparazione per l’in- 

non essere stato lui il respon- contro attesissimo che Io vedrà 

scibile della formazione man- Ludjck su|!e ' , 5 riprese ^ a tj _ 

data in campo contro la Spai mondiale dei pesi welter 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 13. 

Scontro violentissimo, senza 
esclusione di coipi, oggi fra 
Viani e Carniglia. II... match 
s’è svolto a Salsomaggiore. do¬ 
ve il Bologna è in ritiro, in 
vista dell'incontro di mercoledì 
con la Dinamo. 

La domanda posta ai due tec¬ 
nici era la seguente: « Insomma, 
questa squadra chi la fa? La 
gente vuol sapere come stanno 
(e cose e chi è che comanda ». 

In un primo momento s’è as¬ 
sistito ad una scena che po¬ 
trebbe essere cara all'Antonio- 
ni prima maniera: l'incomuni¬ 
cabilità dominava sovrana. Per 
alcuni minuti c’è stato silenzio 
assoluto, giornalisti e tecnici 
si guardavano in faccia per 
captare la prima mossa. Poi 
Gipo Viani ha affermato: ■ Il 
responsabile detta squadra è 
Carniglia; io, se occorre, se 
me lo chiede, posso caso mal 
dare qualche consiglio ». 


Sabato affronta Ludick 


Bossi «idolo» 
di Johannesburg 


JOHANNESBURG. 13 
Carmelo Bossi sta mettendo a 


per non dare all'avversario il 
vantaggio dell’iniziativa nelle 


(e sopratutto della sostituzione sabato 18 novembre. E lo fa con 
di Clerici con Ferrarlo, vec- tutta la calma del gran favorito. 
chio pallino di Viani come Strano a dirsi, infatti, i suda- 


punto la preparazione per l’in- prime riprese che gli fruttò la 

contro attesissimo che Io vedrà vittoria nell’incontro per cosi 

di fronte aj sudafricano Willie dire di « andata ». Il pubblico 

Ludick sulle 15 riprese per il ti- sarà dunque numeroso perchè 

tok) mondiale dei pesi welter conta in un bel combattimento, 

sabato 18 novembre. E lo fa con Gli organizzatori k» sanno benis- 

tutta la calma del gran favorito. simo tanto da aver scatenato un 

Strano a dirsi, infatti, i suda- vero scandalo, nel timore di 


tutti sanno). 

Sì aggiunga che anche la 
Fiorentina attraversa un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to soprattutto per l’assenza di 


fricani non sono rimasti affatto perdere Bossi, subito dopo l’in- 
impressionati dalla vittoria di contro del 7 ottobre. Si ricorde- 
Ludick del 7 ottobre scorso nel rà infatti che gli organizzatori 
primo incontro per il titolo. Né chiesero e ottennero dal tribu- 


menio parjicoiarmenie aeuca- impressionati nè esaltati se è naie di Johannesburg un'ingiun- 

to soprattutto per I assenza di vero che pressoché unanimemen- rione per impedire a Bossi di 

Brugnera un giocatore chiare te la stampa sudafricana consi- lasciare il paese. Dicevano che 

nel gioco viola: assenza tutta- dera Carmelo Bossi il favorito secondo il contratto della nvm- 

via che rischia di diventare sua prestazione dei mese cita Bossi avrebbe dovuto re- 

nn Twpfpsfo nor fnr fuori il scorso, di fronte ad un avver- stare in Sudafrica Ma soprat- 

™ l ‘ -ano aggressivo e addirittura tutto temevano che Bossi con 


Brugnera un giocatore chiare te la stampa sudafricana consi 
nel gioco viola: assenza tutta- dera Carmelo Bossi il favorito 


un pretesto per far fuori il 
povero * Beppone » Chiappella 
(di quali colpe sìa responsabi¬ 
le francamente non riusciamo 
a capirlo con tutta la buona vo¬ 
lontà). con la conseguenza che 


stare in Sudafrica Ma soprat¬ 
tutto temevano che Bossi con 


furibondo nelle prime riprese due lunghi viaggi in un mese e 


ma chiaramente pieno di difetti 
ha lasciato il segno nella-me¬ 
moria dei sudafricani e. credia¬ 
mo. dello stesso Ludick. Le sue 


anche la Fiorentina sembra riprese centrali, che furono una 


minacciata da una crisi di dif¬ 
ficile risoluzione. 


Ore difficili 
per Roma e Torino 

Si capisce cosi come l’atten 


vera lezione di boxe a livello. 


le distrazioni e la perdita di 
concentrazione del dopo incon¬ 
tro. perdesse quello smalto che 
aveva tanto impressionato pub¬ 
blico e critica. 

Il pugile italiano non nasconde 


oseremo dire, accademico, lo in questi giorni di considerare 


hanno rilanciato più di quelle 
che sarebbe stato lecito spe 
rare dopo la sconfitta, che si» 
pur di minira. sempre sgonfi* 
ta fu. 

Bossi dichiarò dopo rincontro 
che sperava sinceramente ir un 
pari e che quei verdetto k> 
avrebbe anche soddisfatto Ma 
la stampa sudafricana affermò 


l'incontro col sudafricano come 
un gradino da salire necessaria- 


— c, lei Carniglia che ha da 
dire? 

« Preferisco parlare — salta 
su Don Luis — dopo un collo¬ 
quio fra me e I dirigenti del 
Bologna. Cerio che un slmile 
sialo di cose mi fa ricordare 
quando due anni fa venni a 
Bologna, e proprio dopo un 
malch perso con la Spai, presi 
la bacchetta e rimisi insieme 
la baracca. Sono convinto che 
il tempo lavora per noi, si trat¬ 
ta di riprendere quella bacchet¬ 
ta in mano visto che adesso 
non sono nè carne nè pesce ». 

Quest’ultima parte del discor¬ 
so di Carnigiia rianima, scuote 
l'ambiente: riprendere la bac 
chetta in mano vuol forse dire 
che prima d'ora non l'ha mai 
avuta? Non essere nè carne nè 
pesce significa che ha sempre 
vissuto all’ombra di Viani? La 
tentazione c'è per porre que¬ 
sti interrogativi, ma siamo pre¬ 
ceduti da Viani il quale rivol¬ 
to all’allenatore, mllecita chia- 
rezza- 

« Spiega meglio — osserva 
Gipo — cos'è che vuoi dire. In¬ 
tanto premetto che nessuno fi 
ha mai esautorato, io sulla for¬ 
mazione ho dato pareri sola¬ 
mente se richiesti ». 

Carniglia: « lo non ho mal 
chiesto nè a le nè ad altri al¬ 
cun parere. Piuttosto tu sei ve¬ 
nuto a darmeli ». 

Viani: « Un momento: lo, 
proprio per la carica che oc¬ 
cupo, mi sono sentilo In dove¬ 
re di intervenire quando ho vi¬ 
sto la situazione mettersi male. 
E poi, se lo mi sono permesso 
di avanzare sulla squadra cer¬ 
te opinioni che tu hai avallato 
significa che sei un uomo pic¬ 
colo. Se non eri d'accordo per¬ 
chè le hai accettate? E tu sai 
benissimo che non hai mal su¬ 
bito delle pressioni ». 

Carniglia: « Andiamo! Con In¬ 
sistenza pervicace, più o meno 
Indiretta, hai voluto far pesare 
certe soluzioni ». 

Viani: « Nessuno tl ha mal In¬ 
fluenzalo sulle decisioni per 
formare la squadra. Una volta 
soltanto ti ho chiamato per 
esporre II mio punto di vista ». 

Carniglia: « Una volta? Al¬ 
meno venticinque. E poi basta. 

10 chiedo si smetta con I con¬ 
sigli, con le pressioni. Devo la¬ 
vorare in pace ». 

Viani: « Tu sai girare le car¬ 
te in tavola.- ». 

Carniglia: « Anche tu ». 

Viani: « lo sono pienamente 
responsabile soltanto nella cam¬ 
pagna cessioni e acquisti, pun¬ 
to e basta. Per il resto, se non 

11 gradisci, io non darò più al¬ 
cun parere. Certo che cosi non 
si può continuare ». 

In questo modo si è svolto 
lo scontro fra i due. E la frase 
che meglio di ogni commento 
rispecchia la conclusione che si 
deve trarre è appunto questa: 
cosi non si può più andare 
avanti. La squadra, i giocatori 
sono i primi a soffrire per tale 


della sconfitta due ordini di 
molivi: i ragazzi avevano un 
po' i riflessi spenti ed in par¬ 
te erano un po' sbandali ». 

La situazione, dunque, è pre 
caria. Le colpe poi vanno a 
toccare il vertice della socie¬ 
tà: come si poteva pensare ad 
una convivenza Viani-Carmgha? 
Il giorno che venne assunto il 
Gipo, noi pensammo che per 
il ’fi7 68 il possibile tandem tec¬ 
nico sarebtie stato Viam-Ghezzi 
o Viani Ballacci e non tanto 
per inventare qualcosa, ma per¬ 
chè convinti che il binomio Via- 
ni-Carniglia non avrebbe avuto 
vita lunga. Ora non vaie pren¬ 
dersela con Ferrano, con Ten- 
torio o con qualsiasi altro; que^ 
sti. caso mai. sono vittime di 
una situazione assurda e incon¬ 
cepibile. ' 

Franco Vannini 


L'Ufficio stampa della FIGC 
comunica: Per la gara Sviz- 
zera-ltalia del 18 novembre p.v. 
a Berna (Campionato d'Europa 
per Nazioni - Coppa Henry De- 
launay) sono convocati a dispo¬ 
sizione del signor Ferruccio Val- 
careggi i seguenti giocatori e 
collaboratori: 

BOLOGNA: Romano Fogli; 

CAGLIARI: Roberto Boninse- 
gna, Francesco Rizzo, Luigi 
Riva; 

FIORENTINA: Enrico Alber- 
tosi, Giancarlo De Sisli; 

INTERNAZIONALE: Tarcisio 
Burgnich, Anqelo Domenghinl, 
Giacinto Facchetti; 

JUVENTUS: Giancarlo Ber- 
celllno, Sandro Salvadore, Gian¬ 
franco Zigoni. 

MILAN: Roberto Rosato; 

NAPOLI: Antonio Juliano; 

TORINO: Giorgio Ferrini, Fa¬ 
brizio Polelti, Lido Vieri; 

VARESE: Armando Picchi. 

Medico doli. Fino Fini, mas- 
saggiatore Giancarlo Della Ca¬ 
sa (lnter). 

I convocati dovranno trovarsi 
oqgl entro le ore 13 presso il 
Centro tecnico di Coverciano. 

Valcareggi ha sfoltito la 
sua « rosa » e ha stilato lo 
elenco ufficiale per Berna. 
Nessuna novità se non quella, 
amara, della rinuncia a Maz¬ 
zola, infortunatosi a Brescia. 

Un grosso problema per il 
C.T., anche se non proprio 
tale da rovesciargli le carte 
in mano, da sconvolgere i 
piani da tempo presfnbilifi. 
La soluzione, a stretto rigor 
di logica è già pronta e. alla 
luce dei recenti fatti, non ha 
possibilità d’alternative 

Bloccalo Mazzola, non resta 
che ricorrere ad occhi chiusi 
a Boninsepna. un centravanti 
in forma da due stagioni, le¬ 
gato a doppio filo n Riva, ed 
eventualmente a Rizzo: risto 
che l'interno rossohlù dell’iso¬ 
la non è stato depennato. 

Valcareggi. sappiamo, è un 
cuor tenero e un riconoscente: 
potrebbe magari non aver di¬ 
menticato la buona prestazio¬ 
ne di Ziaoni a Bucarest, ma 
ripescarlo adesso, invischiato 
com’è nella crisi <r psicofiso 
tecnica » della Juve. sarebbe 
un assurdo prima ancora che 
una grossa avventura. 

Per tl resta non ci dovreh 
bere essere dubbi: conferma¬ 
ta per dipci undicesimi lo nn 
zinnale di Cosenza, con la pns 
sihilità. appunto. dcU'inseri 
mento per motivi d'opportu¬ 
nismo tattico di Rizzo che. 
con Bnninseqna e con Rivo se 
l’intrnrle od occhi chiusi 


La possibilità comunque, 
almeno per ora, sembra cosi 
labile, che non è neanche il 
caso di discutere chi, tra De 
Sisti e Juliano. possa essere 
eventualmente l'escluso. De Si¬ 
sti. comunque, risente di ac¬ 
ciacchi riportati nella partita 
col Napoli, e ciò potrebbe fa¬ 
cilitare la scelta di Valcareggi 
se scelta il C.T. dovrà fare. 

b d 

Il Pr . Fornello 
oggi alle 
Capannelle 

Il Premio Pomicilo, una prò 
va dotata di I 650 000 lire di pro- 
ini sulla distanza dì 1 400 m* 
tri in pista piccola, costituisci 
la prova di centro dell'odierna 
riunione di co r -e al galoppo in 
programma all'ippodromo ro¬ 
mano delle Capannelle Quattro 
soli i partenti, e tra es-o Wide 
man. merita il pronostico nei 
confronti di Rumo'a 
Di buon interesse nella stessa 
g’ornatu. il Premio Morlupo 
(lire 1 500 000 - m. 2 800 in 
pi-ta grande) m cui Rrigantin 
è i! favorito 

Inizio delle prove alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa - Allegra di Sp«s 
sa. Con'e di Foresta 
Seconda - Sior Todaro 7.edel. 
Terza - \V'de ma ri Primola 
Quarta: Persia Pìranesi 
Ouinta: Rrigantin Tnolet 
l’està - I.on rt chnmo. Timbrai 
Settima: Poouelìn. TV - nozze 
Go/.7oli. Tamerlano 

Lo schermitore 
Mannino muore 
in un incidente 

PXLKRMO. 18 
I.o schermitore Franco Man 
nino, di 22 anni, è morto in un 
incìdente di caccia avvenire in 
contrada Pogg.o di V’/z ni 
L'atleta sicil ano ne! tcr.tat.vo 
di superare un muretto di cin 
ta è caduto e dal fuci e che 
portava a tracolla è partito un 
colpo che lo ha ferito mortai 
mente al capo. 

Franco Marnino frequentala 
il terzo corso di medicina nella 
università di Catania Più voi 
te campione siciliano d - spada 
era uno degli scherni tori p ù 
promettenti. Era stato incluso 
nell'elenco dei probab li o'imp 
ci per Città de' Mcssto 
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mente per giungere ali incontro equivoca posizione. Ormai I 


con Curtis Cokes. l’uomo che 
viene considerato campione del 
mondo dalla World Boxing Asso¬ 
ciai ion e dalla nota rivista ame¬ 
ricana * Ring » Bossi, che è 


giocatori non sanno cosa pen¬ 
sare Ce Io hanno loro «tessi 
confermato abbastanza esplici¬ 
tamente II b nomio Viani e Car¬ 
niglia va diviso: due galli (e 


nono nelle classifiche mondiali che galli!) nello «te««o pollaio 


— Ludick è al quarto posto — 


zione si sia tutta rivolta verso che Bossi non avrebbe rubato è convìnto di potersi liberare 


Roma Torino Milan e Napoli 
che in questi frangenti conti¬ 
nuano ad essere le squadre 
pili degne di considerazione, 
più dotate di possibilità di lot¬ 
tare per le prime piazze (che 
del resto già occupano). 

La maggiore norifd della do¬ 
menica anzi è costituita prò 


niente se avesse visto premiato 
il suo sforzo con la vittoria. Si 
trattò insomma di un verdetto 
che se non proprio casalingo, 
almeno fortemente coodiziooato. 
Ed ora Ludick sa di non poter 
sfuggire al giudizio decisivo. 

Gli organizzatori si attendono 
un’affìuenza di pubblico ecce¬ 
zionale nel capace stadio del 
rugby di Johannesburg, per Fin 


del sudafricano quasi con un... 
soffio. Lo ha detto scherzando, 
ma non troppo, in occasione 
della festicciola organizzata nel 
suo albergo di Johannesburg il 
15 ottobre quando soffiando sul¬ 
le 28 candeline della torta, da- 


non possono certamente convi¬ 
vere. A questo punto ci si chie¬ 
de: cosa succederà - » Ebbene. 
Viani e Carniglia sono stati 
convocati in serata alla riunio¬ 
ne del Consiglio direttivo pro¬ 
prio per un esame particolareg¬ 
giato della situazione tecnica e 
l'impressione che si ha è che 


E FACILE 


vanti ai fotografi, celebrò i] «uo prima o poi qualcuno dovrà «al 


. . a . _»• w» ■. _ | » 'ti infiiaiiiicouui f,* i • «»• 

pno dot rilancio di Sapoli e I con j ro sabato sera che vertrà 


Milan pur attraverso due par¬ 
tite poco entusiasmanti, direm 
mo addirittura utilitaristiche: 
un rilancio comunque che pro¬ 
prio perchè avvenuto in que 
sic condizioni può essere su¬ 
scettibile di ulteriori sviluppi 


il pugile italiano alla terza e<pe 
rienza sulle 15 riprese I critici 
locali ritengono che Bossi, ap¬ 
presa la lezione dal primo com¬ 
battimento. si mnoverò molto 
prima, perché non ha più ragio¬ 
ne di temere le quindici riprese 


compleanno 

Per fi secondo incontro gli 
organizzatori, hanno già vendu¬ 
to ben 6 000 biglietti, a sei gior 
ni dal match e si ritiene che la 
magigor parte siano stati acqui¬ 
stati dalla comunità italiana del¬ 
la città che anche in occasione 
del primo incontro fu presente 
in forze. Lo stadio è capace di 
65.000 posti e si ha ragione di 


(che ha dimostrato di avere I pensare che gli spettatori non 


quando le due squadre riuscì- 1 nelle gambe e nelle braccia) • I saranno meno di 30.000. 


tare 

I giocatori poi. oltre ad av¬ 
vertire questo disagio psicoio 
gico. lamentano la mancanza dt 
idee quando vanno in campo 
Anche ien subito dopo il match 
perso contro la Spai vari eie 
menti ci hanno fatto pressa¬ 
poco questo discorso: in campo 
c’è gran confusione, non ab¬ 
biamo idee; non c'è gioco.,. 
Viani sull'incontro ha dichiara¬ 
to: « Pento che aleno alle bea# 


si può effettuare il versamento all'Ufficio postale con vaglia 
indirizzato a 

l’Unità Viale Fulvio Testi 75 » 20100 Milano 

o sul conto corrente postale N. 3/5531 (allo stesso indirizzo) 

si può effettuare alla locale sezione comunista o agli * Amici 
dell'Unità » 
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PAG. il / echi e notizie 


Ieri a Pistoia la colonna per la pace nel Vietnam 


La crisi del Medio Oriente al Consiglio di sicurezza 


Nella marcia si è realizzata 
una larga unità democratica 

Un primo bilancio - « La riuscita di questa manifestazione può essere un esempio per altre lotte », 
dichiara un sacerdote - Crescono ogni giorno consensi aH'iniziativa 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 13. 

Su uno spiazzo sotto il sole 
che scotta, davanti al risto¬ 
rante di Burchiti, a una de¬ 
cina di chilometri da Pistoia, 
prima di riprendere la mar¬ 
cia verso la città, continua, 
anche se non si conclude, la 
discussione incominciata ieri 
sera a Porretta. 

Seduti su un muretto che fa 
da cinta a un podere, altri per 
terra, altri in piedi, i marcia¬ 
tori della pace, isieme a Gag- 
gero e Treccani, passano in 
rassegna il lavoro di questi 


Una protesta del 
compagno Lajolo 


ignori la marcia 
della 

Un telegramma di protesta 
contro il silenzio della RAI-TV 
nei confronti della marcia della 
pace è stato inviato al direttore 
generale della RAI-TV dal com¬ 
pagna Davide Lajolo. Nel tele¬ 
gramma, si rileva quanto sia 
« inconcepibile » l'atteggiamento 
della RAI-TV su un avveni¬ 
mento di portata nazionale e 
internazionale che interessa mol¬ 
te città italiane, quando la stes¬ 
sa emittente informa talvolta di 
manifestazioni paciflste in altri 
paesi. 

Un altro telegramma è stato 
Inviato da Lajolo all'on. Delle 
Fave, presidente della Commis¬ 
sione parlamentare per la RAI- 
TV. contro la continua strumen¬ 
talizzazione dei notiziari televi¬ 
sivi che costituiscono per il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro, una 
« passerella » propagandistica 
Inammissibile. 


Drammatica testimonianza del segretario generale dei sindacati cristiani 


/ popoli dell'Amento latina 
non possono più attendere 

\ Emilio Maspero ha tenuto una conferenza nella sede deirorganìsmo rappresentativo univer¬ 
sitario romano - «Sarebbe demagogico ed ipocrito affermare che nell f America latina si può intra¬ 
prendere la lotta per lo sviluppo senza una profonda rivoluzione» - La fuga dei capitali - Il giudizio 
sulla guerriglia - «Il riformismo esige pazienza e chi muore di fame non può avere pazienza » 



Inconcepibile 
che la RAI-TV 


Perchè la «marcia» 
cresce ogni giorno 


n 


Il pittore Ernesto 
Treccani ci manda dal¬ 
la marcia per la pace, 
che in questi giorni sta 
attraversando la Tosca¬ 
na diretta verso Roma, 
questa testimonianza 
che slamo lieti di pub¬ 
blicare. 

Sono trascorsi dieci gior¬ 
ni, ormai, da quando la 
nostra « marcia » ha avuto 
inizio e la sua risonanza 
si allarga sempre più; da 
Milano a Pavia a Piacen¬ 
za a Bologna, attraverso 
città e paesi della Lombar¬ 
dia e delVEmilta. l'inizia- 
tiva è circondata da un 
consenso che cresce di 
giorno in giorno, in una 
misura che torse noi stes¬ 
si — nel momento In cui 
ci siamo mossi da piazza 
Mercanti a Milano — non 
ci attendevamo. 

Slamo partiti per dar vi¬ 
ta ad una delle tante ini¬ 
ziative di pace e ci trovia¬ 
mo ad essere insieme pro¬ 
tagonisti e spettatori di 
un profondo sommovimen¬ 
to della coscienza popola¬ 
re, di una * valanga » sem¬ 
pre crescente di impegno 
per la pace. 

Le ragioni di questo con¬ 
senso sono più d’una: in¬ 
fluisce su di esso il tatto 
che l'iniziativa è espressio¬ 
ne di un incontro non for¬ 
male di forze politiche e 
di correnti ideali diverse 
il cui impegno concorde 
non può non attrarre la 
passione di zone sempre 
più ampie di opinione pub¬ 
blica; influisce ancora su 
questa risonanza la mas¬ 
siccia partecipazione dei 
giovani che ne sono gli at¬ 
tivi protagonisti, quelli sui 


quali la a marcia » stessa 
fa leva. Ma ci sono anche 
altri motivi: il fatto, ad 
esempio, che una iniziativa 
di avanguardia — la cui 
caratteristica più emotiva 
è data dalla durezza e dal¬ 
la difficoltà della lunga 
marcia da Milano a Ro¬ 
ma — si sia unita ad una 
azione di massa che prò 
traendosl nei giorni e nei 
chilometri suscita una sor¬ 
ta di reazione a catena di 
slancio e di iniziative. 

Noi stessi avvertiamo 
che l’aspetto di propagan¬ 
da per la pace nel Viet¬ 
nam e nel mondo è certa¬ 
mente un fattore impor¬ 
tante. ma non il solo né 
il principale: l'aspetto 
principale lo possiamo rav¬ 
visare nella carica di ini¬ 
ziative individuali che la 
marcia suscita dovunque 
passa, dalle grandi città ai 
più minuscoli paesi: ossia, 
la marcia diventa l'occasio¬ 
ne, l'espressione Immedia 
ta dell'iniziativa popolare 
che esige per l’Italia una 
nuova politica di pace La 
esige subito, non promes¬ 
sa per il futuro, condizio¬ 
nata 

Questa necessità l’abbia- 
mo vista sintetizzata m 
un cartello scritto a ma¬ 
no. recato da un giovane; 
vi si leggeva: « Oggi e non 
domani ». Il senso della 
marcia è proprio questo 
e di qui deriva l’apparen¬ 
te limitatezza degli obiet¬ 
tivi politici che essa agita 
e che sono racchiusi es¬ 
senzialmente nella richie¬ 
sta della fine immediata e 
incondizionata dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam, poi¬ 
ché nella guerra nel Viet¬ 
nam è il nodo che decide 


| «pi pi diagonali, queui sui nam e ti noao cne aectae -• 


della pace del mondo. 

Ma la limitatezza di que¬ 
sti obiettivi che la a mar¬ 
cia » sfa ponendo sotto gli 
occhi di migliaia e migliaia 
di italiani è, ripetiamo, so¬ 
lo apparente; perchè il fat¬ 
to che il nostro obiettivo 
sia quello di giungere t 
Roma non significa che la 
iniziativa si chiuda nel 
momento in cui saremo 
nella capitale. Al contra¬ 
rlo, quello che stiamo ve¬ 
dendo, la vita sfessa che 
stiamo vivendo tra le po¬ 
polazioni dei paesi che ab¬ 
biamo attraversato (e or¬ 
mai sappiamo che non vi 
sarà nulla di diverso — 
se non forse In meglio — 
in quelli che attraversere¬ 
mo) ci hanno convinto che 
Il potenziale di iniziativa 
popolare che la marcia sta 
suscitando, farà si che 
ogni nuova azione per la 
pace partirà da un livel¬ 
lo qualitativamente più al¬ 
to e non potrà non dare 
dei risultati sempre mag¬ 
giori. più avanzati di quel¬ 
li che noi oggi ci propo¬ 
niamo di conseguire. 

E‘ un obiettivo né tra¬ 
scurabile né lontano se la 
stampa borghese, la radio, 
la televisione ignorano que¬ 
sta manifestazione come 
spesso fanno con ciò che 
le preoccupa. E’ giusto pro¬ 
testare. per questo silen¬ 
zio, ma la migliore con¬ 
danna viene dalla sempre 
più grande partecipazione 
di popolo all’Iniziativa; una 
partecipazione che dimo¬ 
stra come il silenzio non 
basti per cancellare II fat¬ 
to dalia coscienza del po¬ 
polo. 

Ernesto Treccani 


« In America Latina è diffi¬ 
cile parlare, in questo mo¬ 
mento, di pace. E’ difficile — 
e sarebbe da parte nostra de 
magogico ed ipocrito — affer¬ 
mare che nell America Latina 
si può intraprendere la lotta 
per lo sviluppo senza una pro¬ 
fonda rivoluzione ». Davanti 
ad un pubblico prevalentemen¬ 
te composto di studenti, com¬ 
mossi per la testimonianza 
che veniva resa, ieri sera ha 
tenuto una conferenza Emilio 
Maspero. Egli è un operaio 
metallurgico argentino, di ori¬ 
gine italiana, diventato segre¬ 
tario generale della Confede 
razione dei sindacati cristiani 


Crisi di governo 


nel Perù 

I de si 
ritirano 
dalla 
coalizione 

UMA, 13. 

I democristiani hanno deciso 
4i ritirarsi dalla coalizione che 
governa U Perù da 4 anni. 1 
motivi Ufficiali del ritiro socio 
da ricercarsi nel fatto che il 
Partito di azione popolare (a cui 
appartiene il presidente della 
Repubblica Fernando Re,aurate) 
aveva negli ultimi tempi ricer¬ 
cato l'appoggio dei Partito po 
polare cristiano, nato da una 
scissione interna alla DC. 

La minaccia di crisi è diven¬ 
tata oggi piu sena, dopo che il 
candidato del presidente Belami 
de ad un seggio rimasto vacan 
te nei Parlamento, è stato scoo 
fitto Carlos Cueto Femandini. 
ex ministro della Educazione 
nonostante t'appoggio aperto del 
presidente non è riuscito a bat¬ 
tere l’altro candidato. Tawo 
calo e giornalista Erinque Chi- 
rinos Solo che. appoggiato dalla 
Alleanza Popolare Rivoluziona- 
ria (di sinistra) e dagli Odristl. 
è Stato eletto al Parlamento. 


latino-americani (affiliata alla 
C1SL intemazionale). 

La conferenza, organizzata 
nella sede dell’ORUR dalla 
a Gioventù aclista » e dalla 
a Intesa universitaria roma¬ 
na ». è stata introdotta dal 
dott. Umberto Camillo, respon¬ 
sabile dell’ufficio relazioni in¬ 
ternazionali delle ACLl 

Dopo aver tratteggiato la 
drammatica situazione econo¬ 
mica, civàie, sociale e morale 
dell’America Latina. Maspero 
ha denunciato con forza i re¬ 
sponsabili di questo stato di 
cose. « I capitali nell’Ameri¬ 
ca Latina — egli ha detto — 
evadono ogni giorno in misu¬ 
ra crescente. Nelle banche del¬ 
la Svizzera, degli USA e del 
Canada, ci sono non meno di 
ventimila milioni di dollari, 
cioè quanto vuole dare la "Al¬ 
leanza per il Progresso” in 
dieci anni. Si tratta di capitali 
che sono fuggiti dall’America 
Latina per andare appunto ne¬ 
gli Stati Uniti, nella Svizzera, 
nel Canadà. 

a Secondo l’ultima inchiesta 
della FAO — ha detto ancora 
il sindacalista — nell'America 
Latina ogni sera circa centot- 
tanta milioni di latino-ameri¬ 
cani ranno a leffo senza man¬ 
giare come esseri umani , in 
un continente in cui si abban¬ 
donano le ricchezze e le ri¬ 
sorse naturali». 

Dopo aver citato dati dietro 
i quali si cela una condizione 
umana di drammaficitd inau¬ 
dito. Maspero ha cosi conti¬ 
nuato: * L’America Latina è 
un continente cristiano, che 
tale si chiama nelle statisti¬ 
che. che ha più volte confer¬ 
mato la suo adesione all'occi¬ 
dente cristiano; ma per colo¬ 
ro che lottano nell’America 
Latina ogni giorno — come 
militami del Movimento ope 
rato del sindacalismo, della 
politica, ecc. — è sempre più 
difficile credere che ci sia un 
continente cristiano. Noi rite¬ 
niamo che sia ipocritamente 
cristiano, di una grande ipo¬ 
crisia, perchè tale non si può 
chiamare un continente nel 
quale 180 milioni di esseri 
umani non possono neppure 


mangiare quanto è essen¬ 
ziale ». 

fi sindacalista argentino ha 
quindi sottolineato quanto be¬ 
ne accolta sia stata fra le 
masse popolari — « ma non 
certo fra i miliardari e i dit¬ 
tatori militari » — la « Popu- 
lorum progressio » di Paolo 
VI. La enciclica < sottolinea, 
in un pensiero profondo, che il 
nuovo nome della pace è lo 
sviluppo. Ma nell’America La¬ 
tina — ha continuato Maspe¬ 
ro — noi crediamo che la con¬ 
quista dello sviluppo sarà im¬ 
possibile senza una lotta acca¬ 
nita, violenta e sistematica 
contro quelli che hanno creato 
e conservato le radici e le cau¬ 
se della miseria ». 

L’oratore ha poi affrontato 
U problema della guerriglia. 
La confederazione che egli di¬ 
rige « ha pubblicamente mani¬ 
festato rispetto, simpatia e 
ammirazione per Guevara, 
Don Torres e per quanti han¬ 
no dato la rito per la giu¬ 
stizia dei poveri dell’America 
Latina. Non crediamo, però, 
che la via della guerriglia sia 
la più efficace, in questo mo¬ 
mento. poiché non ne esistono 
ora le condizioni soggettive e 
oggettive ». E ha precisato 
cosi il suo pensiero: « Malgra¬ 
do le condizioni di miseria, le 
grandi masse non sono anco¬ 
ra soggettivamente preparate, 
dal punto di vista della "co¬ 
scienza politica” per appog¬ 
giare massicciamente la guer¬ 
riglia nel contesto detta guer¬ 
ra rivoluzionaria ». 

Il sua giudizio sulla guerri¬ 
glia — ha aggiunto il sindaca¬ 
lista cristiano — «non signi¬ 
fica che il processo di rivolu¬ 
zione sociale in America Lati¬ 
na avverrà pacificamente, 
giacché esiste una violenza 
atto ”stata quo" e perché le 
forze sociali privilegiate, in 
passato, nel presente e nel fu¬ 
turo, sono fermamente decise 
ad usare la violenza contro 
ogni forma di rivoluzione so¬ 
dale ». Ed ha aggiunto: « L’o- 
(nettino d’azione principale 
consiste nell’organizzare il po¬ 
polo e far maturare tn esso 
una coscienza politica rioolu- 


zionaria. Il riformismo, infatti, 
esige un processo graduale; 
la gradualità a sua volta esi¬ 
ge pazienza; e non esiste pa¬ 
zienza in America Latina per¬ 
chè non la si può pretendere 
da quelli che muoiono di 
fame ». 

Dopo aver parlato dell'esem¬ 
pio cubano per il resto del¬ 
l’America Latina, Maspero ha 
concluso con un appello ai gio¬ 
vani europei ad aiutare i po¬ 
poli latino-americani. « Spero 
che voi giovani sarete vera¬ 
mente costruttori di pace, per¬ 
chè la pace per l’Europa e 
per il mondo dipende dalla 
lotta contro la miseria, e per¬ 
ciò a favore detto sviluppo». 

* E’ vero che noi, nell’Ame¬ 
rica Latina, dovremo usare 
metodi non molto pacifici per 
raggiungere i nostri obiettivi, 
giacché il contrario significhe¬ 
rebbe sofisticare o mistifica¬ 
re la situazione e fare della 
demagogia a buon mercato. 
Ma nell’America Latina la si¬ 
tuazione è di violenza e sarà 
violenta la soluzione». 


Atene: anche 
Theodorakis 
processato 
domani? 

BARI. 13. 

Secondo quanto si apprende da 
buona fonte — riferisce I’ANSA 
— il processo a carico de) com¬ 
positore Mikis Theodorakis e di 
una trentina di altre persone 
accusate di attività contrarie al 
governo greco, comincerà ad 
Atene mercoledì prossimo 15 
novembre. E’ ancora incerto, 
però, se il musicista potrà es¬ 
sere presente in aula. La set¬ 
timana scorsa infatti era stato 
annunciato che egli si trovava 
in ospedale per una malattia 
imprecisata alio stomaco. La de¬ 
cisione spetterà, quindi, al me¬ 
dico del carcere. 


giorni, verificano la pratica e 
le idee, queste ultime, soprat¬ 
tutto, che via via nascono, si 
precisano, prendono corpo in 
questo viaggio di pace. 

Viaggio di pace e di idee 
che maturano in ognuno nello 
scambio di esperienze, nel di¬ 
battito quotidiano tra chi cam- 
mina lungo la strada e chi 
dai borghi e dalle strade, nei 
paesi e nelle città, U vede, 
parla con loro. Idee ancora 
che nascono e si arricchisco¬ 
no, e magari anche si tra¬ 
sformano negli incontri per¬ 
sonali in cui il dialogo tra i 
viaggiatori e le popolazioni si 
intreccia sui temi più vari. 
Forse quel dialogo scaturito 
dalle esperienze quotidiane 
che Gaggero proponeva ieri 
sera dopo cena alla riunione 
a Porretta potrà, alla fine del 
lungo percorso, quando si ti¬ 
reranno le somme, dare una 
visione completa di quanto si 
è fatto, raccolto, prodotto. 

Ma proponiamo un primo 
panorama, sia pure molto ap¬ 
prossimativo del senso e del¬ 
la sostanza di questo viaggio 
delle idee. 

Ecco qualche esempio: a 
Pavia, discussione sul tema: 
« Sistema democratico e siste¬ 
ma clientelare »; a Piacenza 
« come avviare un nuovo pro¬ 
cesso educativo in tutta la so¬ 
cietà, dalla scuola, alla fami¬ 
glia »; a Parma, rapporto tra 
pace e arte come scoperta del¬ 
la realtà: a Modena, interro¬ 
gativi e proposte su quelle che 
possono essere le strategie di 
pace più efficaci. 

Questo il dibattito pubblico 
che. insieme alla marcia vera 
e propria, ai suoi canti, ai 
suoi slogans, alla distribuzione 
di manifestini, alle discussioni 
lungo il viaggio, si intreccia 
giorno per giorno col dibattito 
interno. 

La marcia vive, si potrebbe 
dire, due vite in una ma una 
complementare all’altra, per 
il bisogno continuo di tirare 
le somme, di vedere anche nel¬ 
la pratica organizzativa se le 
idee che dei marciatori por- 
tano per le strade da una cit¬ 
tà all’altra corrispondono — 
cosi diceva uno oggi pomerig¬ 
gio — alla realtà delle cose e 
delle persone e possono quindi 
fare strada nelle coscienze e 
diventare azione. 

La marcia è così anche una 
esperienza, una cosa viva, che 
cresce ogni giorno 
Un collettivo viaggiante di gio¬ 
vani e anziani, studenti e ope¬ 
rai, cattolici, comunisti, socia¬ 
listi e indipendenti, che vivono 
nella pratica e a contatto con 
la gente. 

Lo sforzo, la ricerca di una 
unità autentica intorno ad al¬ 
cune questioni semplici, ma di 
fondo, come quella della con¬ 
quista della pace e la libertà 
per il Vietnam e per tutti i 
popoli. Dice un sacerdote che 
segue la marcia fin da Mi¬ 
lano: « Ci sono vari gruppi tra 
noi. ma ognuno di noi deve 
ricavare qualche cosa dalla 
marcia, per questo il dibattito 
deve essere del tutto aperto 
tra di noi... alla gente che ci 
segue guardandoci dalle stra¬ 
de dobbiamo dare delle idee 
precise sullo scopo della mar- 
eia... Gli avversari dobbiamo 
smentirli coi fatti, con la no¬ 
stra correttezza... Insomma, 
questa marcia dovrebbe esse¬ 
re un primo grosso esempio in 
Italia di unità tra persone di 
varie ideologie per risolvere i 
vari problemi: dalla pace al¬ 
l’unità sindacale, al divorzio, e 
cosi via. Ognuno, aggiunge il 
sacerdote, deve rinunciare al¬ 
le questioni più particolari per 
essere unito sui problemi e le 
questioni generali più grosse, 
conservando ognuno la propria 
ideologia... La riuscita di que¬ 
sta marcia può essere un e- 
sempio anche per altre lotte ». 

E’ un discorso che calza a 
pennello e trova subito una 
eco nelle parole di un ope¬ 
raio comunista, che marcia 
con una splendente camicia 
rossa: «... Dobbiamo gridare 
pace, e in modo chiaro, con 
parole che ci facciano capire 
da tutta la gente ». 

Di questo dibattito che ogni 
giorno si rinnova, di questa 
coscienza interna ed esterna 
che è la marcia, abbiamo ov¬ 
viamente potuto citare solo 
qualche scampolo, riportare 
qualche piccolo brano. Non si 
potrebbe diversamente, perchè 
la discussione tocca tutto e 
tutti, investe tutto e tuttti da 
chi marcia con il crocifisso al 
collo, a chi saluta la folla lun¬ 
go la strada col pugno chiuso, 
a chi intona le canzoni della 
libertà americane, a chi gri¬ 
da: «Vietnam libero - Potere 
operaio ». 

Ma questo è anche il fasci¬ 
no della marcia, la prova di 
una sua vitalità trascinatrice, 
che non solo cresce ogni gior- 
no di numero e di consensi, 
ma ogni giorno si rinnova nel¬ 
la ricerca di una unità reale, 
autentica, costruita paziente- 
mente e con fatica, con gran¬ 
de onestà e chiarezza. 

Lina Anghel 


Abba Eban categorico respinge 


l’azione dell’ONU 

Il ministro israeliano ribadisce la pretesa 
di imporre la propria soluzione agli arabi 


NEW YORK. 13 

Il Consiglio di Sicurezza del- 
l*ONU si é riunito oggi su richie¬ 
sta urgente della RAU per con¬ 
tinuare l'esame della crisi del 
Medio Oriente. Ha preso per 
primo la parola il ministro de¬ 
gli esteri di Israele, Abba Eban, 
il quale ha ribadito la intransi¬ 
gente posizione del suo governo 
affermando che è inevitabile una 
trattativa diretta fra i paesi 
arabi e Tel Aviv aggiungendo 
che il ritiro delle truppe di oc¬ 
cupazione israeliane dai terri¬ 
tori occupali * è una questione 
che deve essere decisa dai pae¬ 
si interessali nel quadro di una 
soluzione della crisi ». 

Il massimo che l'ONU potreb¬ 
be fare, secondo Eban. è l'or¬ 
ganizzazione di queste trattati¬ 
ve. Gli israeliani non intendono 
riconoscere alle Nazioni Unite 
altra autorità. Essi hanno re 
spinto, con il discorso di Ebon 
tutti i progetti di risoluzione 
presentati al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Quello indiano è stato 
definito « inaccettabile » perché 
poneva come pregiudiziale il ri¬ 
tiro delle truppe, ritiro che 
Israele non intende effettuare in 
quanto « pregiudicherebbe le sue 
posizioni ». 

Neppure il progetto america¬ 
no è stato giudicato utile da 
Eban. Per il ministro israeliano 
« non sono state presentate pro¬ 
poste che diano forza sufficiente 
al principio dei negoziati e del¬ 
l'accordo ». Israele, secondo 
Eban. ha in serbo « prospettive 
serie e costruttive » che verran¬ 
no rivelate soltanto al tavolo di 
negoziati diretti. 

Ha poi parlato il ministro de¬ 
gli esteri giordano. Abdul Monen 
Rifa’l. Egli si è chiesto se 
l’occupazione del territorio di 
un altro Paese con forze ar¬ 
mate sia un principio accetta¬ 
bile nella procedura intcrnazlo 


naie: la decisione del Consi¬ 
glio di sicurezza in proposito, 
ha detto il ministro, sarà di 
importanza determinante per 
il futuro stesso dell’ONU. 

Rifa'l ha condannato Israele 
che « ignora tutte le risoluzioni 
dell’ONU sfruttando le esitazio¬ 
ni del Consiglio di Sicurezza ». 


Levi Eshkol 
riafferma 
brutalmente 
l'oltranzismo 
di Tel Aviv 

TEL AVIV. 13 

Il Primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha oggi concluso 
un dibattito di politica estera 
a] parlamento, con una brutale 
riaffennazione delle pretese an¬ 
nessionistiche di Tel Aviv e 
con ingiuriosi attacchi agli arabi 
e all'URSS. « Israele — ha det¬ 
to il premier — ncn abbando¬ 
nerà dei vantaggi strategici in 
cambio di promesse fatte da 
i|>ocriti portavoce arabi... Israe¬ 
le non accetterà mai che la cor¬ 
da degli strangolatori v«iga 
stretta attarno al suo collo » 
(gli strangolatori, ovviamente, 
sarebbero i Paesi arabi vicini, 
a s|>ese dei quali Israele vuole 
ingrandirsi). Eshkol ha quindi 
ripetuto la richiesta di resa 
agli arabi: «Se vogliono la pa¬ 
ce. vengano a una conferenza 
per negoziati diretti ». Ed ha 
infine accusato l'URSS di dif¬ 
fondere delle « controverità » su 
Israele, come quella che lo di¬ 
pinge come Stato aggressivo. 


Per scommessa 
cavalca l’ala 


E' in corso a Mosca 

Un convegno 
sul movimento 
operaio 
intemazionale 

Partecipano con i comunisti, anche socialisti, so¬ 
cialdemocratici e marxisti di diverse tendenza 
Un intervento di Occhetto sulle posizioni del PCI 
a proposito del rapporto fra socialismo e demo¬ 
crazia nella costruzione di una nuova società 

Dalla nostra redazione 




"1 



RODHILL — L'attore inglese Dick Emery, per scommessa, si è 
fatto un volo, assicurato sopra alle ali di un aeroplano. A metà 
impresa, ha voluto strafare: legato con un cavo al castelletto 
di protezione, ha passeggialo fino al bordo di un'ala. La posta 
comunque non era molto alta: 100 sterline (175 mila lire); l'ha 
subito intascata, dopo il volo. Nella telefoto A.P.: un momento 
della prova di Emery 


MOSCA. 13 

Il cinquantenario deH'Ottohrc 
non è solo festeggiamenti e lu¬ 
minarie è anche riflessione e 
dibattito sul valore internazio¬ 
nale deH’esperienza sovietica e 
sui problemi del momento. Nel 
dibattito aperto tre giorni fa da 
Suslov e Ponomariov al Conve¬ 
gno sul movimento operaio in¬ 
ternazionale. in discussione so¬ 
no stati posti soprattutto i «no¬ 
di » che il pensiero marxista ed 
il movimento comunista devono 
affrontare oggi per portare 
avanti l'insegnamento dell'Ot¬ 
tobre. 

Si tratta di problemi impor¬ 
tanti e anche scottanti che di¬ 
rigenti politici e studiosi di set- 
tantacinque paesi — comunisti, 
socialisti, rappresentanti di mo¬ 
vimenti di liberazione, studiosi 
e marxisti di varia formazione 

— affrontano da punti di vista 
che riflettono la ricca, varia 
esperienza accumulata dal mo¬ 
vimento operaio dopo che l’Ot¬ 
tobre ha aperto l'era della ri¬ 
voluzione socialista. 

L’imperialismo oggi e l'inter- 
nazionalismo proletario, il nesso 
fra i diversi problemi della 
costruzione del socialismo, i pro¬ 
blemi della lotta di classe nei 
paesi capitalistici sviluppati e 
quelli della lotta di liberazione 
nazionale, fino a un tema ge¬ 
nerale — che sarà al centro, da 
domani, di una specie di conve¬ 
gno nel convegno. « il marxismo 
e la società oggi »: ecco, a 
grandi linee, i filoni attorno ai 
quali si sviluppa la discussione 
su un piano che è insieme scien¬ 
tifico e politico. 

Mancano nella discussione al¬ 
cune voci e alcuni temi; ma 
per ia prima volta dopo molti 
anni si è ascoltato ieri un social- 
democratico. lo svedese Ander¬ 
son. esporre da una tribuna di 
Mosca le posizioni del suo par¬ 
tito. 

Il « ritardo » dell'elaborazione 
marxista di fronte ai problemi 
del mondo contemporaneo è una 
realtà, così come è purtroppo 
una realtà la divisione nelle file 
del movimento operaio e comu¬ 
nista. Ma la strada per l’unità 
del movimento passa appunto 
anche attraverso discussioni di 
questo tipo. L'esistenza di accen¬ 
ti e anche di tesi diverse non 
significa infatti assolutamente 
che il movimento sia oggi meno 
agguerrito rispetto agli anni del 
monolitismo. Siamo « diversi » 

— insomma — anche perché 
siamo cresciuti e più di un 
terzo del mondo è oggi socia¬ 
lista. 

Il compagno Occhetto, che ha 
preso la parola stamane per il 
PCI. ha subito parlato del si¬ 
gnificato politico, e non solo or¬ 
ganizzativo o semplicemente di¬ 
plomatico. della formula di To¬ 
gliatti della « unità nella di¬ 
versità ». 

Si tratta di tenere presente, 
ha detto Occhetto. che è sba¬ 
gliato operare una scissione 
meccanica fra i principi del 
marxismodeninismo — che do¬ 
vrebbero rimanere secondo alcu 
ni sempre uguali a se stessi —, 
e la loro applicazione pratica 
nelle varie realtà nazionali. E 
questo perché i principi sorgono 
sempre dai processo della real¬ 
tà e nello stesso tempo concor¬ 
rono a trasformarla. E* appun- 


Algeri: divergenze 
in seno al governo? 

Il carattere composito del gruppo dirigente si riflette particolarmente 
nella differenza degli atteggiamenti sul problema della autogestione 


ALGERI, IX 

Circolano nuovamente ad Al¬ 
geri. nonostante la mancanza 
assoluta di notizie ufficiali, o 
forse appunto per questo, vo¬ 
ci di dissensi in seno ai go¬ 
verno Bumedien. Sarebbe im¬ 
prudente esagerarne la portata 
e dimenticare che voci di crisi 
sono «tate periodicamente mes¬ 
se in giro da giornalisti e am¬ 
bienti politici straveri mtcres 
sati. per essere poi regolar¬ 
mente smentite da una stabilità 
che dura dal 19 giugno 1965 (de¬ 
stituzione del presidente Ben 
Beila). Si parla oggi insisten¬ 
temente di dimissioni del mini- 
stro della Agricoltura AH Ya- 
hia, di difficoltà in cui verreb¬ 
bero a trovarsi il ministro del 
Lavoro Zerdani e il capo di 
Stato Maggiore Tahar Sbiri: 
tre uomini politici di cui si era 
notata l’assenza alle manife¬ 
stazioni per l’anniversario della 
Rivoluzione, il 1. novembre. 

Le fonti governative e del 
FLN hanno sempre negato la 
esistenza di dissidi politici e 
affermato la sostanziale unità 
di intenti della compagine go¬ 
vernativa. E* nota tuttavia la 
diversità di origini e di for¬ 
mazione dei membri del Go¬ 
verno. 

Differenze di opinione e an¬ 


che contrasti non potevano non 
svilupparsi, specie nel campo 
delia politica sociale. L’c auto- 
gestione ». ossia ia più impor. 
tante caratteristica originale 
delia via algerina al sociali 
smo. si è imposta — spiegava 
nel eennaio scorso il ministro 
Abdelaziz Zerdani — come fat¬ 
to oggettivamente inevitabile, 
dopo la fuga dei « coions » e 
degli industriali francesi, sin 
dall'estate del 1962. Nessuno po¬ 
teva negarne la necessità e le¬ 
varsi contro di essa. Ma quan¬ 
to all'appoggio e allo sviluppo 
da darle, non è un mistero che 
si siano verificate negli ultimi 
tempi serie divergenze. Per f 
Sindacati, per il ministro del¬ 
l’Agricoltura AH Yahia (che sul¬ 
la autogestione intendeva pog¬ 
giare Pannunziata riforma agra¬ 
ria). per il ministro dei Lavoro 
Zerdani. l’autogestione va di¬ 
fesa ad ogni costo e occorre 
darle i mezzi e gli aiuti neces¬ 
sari perché diventi redditizia 
I ministri « dell'Economia.» 
Kaid Ahmed e Abdessaiam Be- 
laid tendono a ridurne l’esten¬ 
sione seguendo H criterio della 
mera produttività. Si può dire 
che oggi le « Società Nazionali », 
create dal ministro dell’Indu¬ 
stria Abdessaiam Belaid abbia¬ 
no si esteso la nazionalizzazione. 


sopprimendo molte proprietà 
straniere, ma abbiano ridotto 
Pautogestione. e limitino anche 
la funzione dei Sindacati. Que¬ 
sto contrasto sì è espresso vi¬ 
vacemente con lotte concrete, 
sc operi. ed anche in dichiara 
noni e articoli sulla stampa, 
ed è un contrasto di fondo 
della politica interna algerina. 

Ad esso vanno legate le posi¬ 
zioni divergenti su altre que¬ 
stioni importanti: le trattative e 
Paccettazione degli aiuti prove¬ 
nienti dall’estero da fonti di¬ 
verse (Francia o Paesi Socia¬ 
listi): la maggiore o minore ri¬ 
gidità nei confronti del proble¬ 
ma del Medio Oriente; e. in 
politica interna, la funzione e 
la strutturazione del FLN. il 
carattere politico e popolare da 
mantenere aD’Esercito, ecc. 

Il prestigio sinora indiscusso 
del presidente Haouari Bume¬ 
dien è sempre bastato ad argi¬ 
nare la situazione e a mante 
nere l’unità del governo e dello 
esercito sulla piattaforma comu¬ 
ne dell’avanzata verso il so¬ 
cialismo, della appartenenza al 
campo antimperialista, della lot¬ 
ta contro il neocoloaialismo a me 
ricano, della funzione di avan¬ 
guardia che PAIgeria intende 
conservare nel mondo arabo e 
africano. 


to questa impostazione a per¬ 
mettere ai comunisti italiani di 
comprendere lì valore universale 
della rivoluzione (l'Ottobre sen¬ 
za rinunciare a ricercare, elabo¬ 
rare e realizzare un'autonoma 
strategia rivoluzionaria 

Da qui il discorso sulle « dif¬ 
ferenze ». su ciò che caratteriz¬ 
za la situazione italiana rispetto 
a quella della Russia del '17. 
La « diversità » — ha detto 
Occhetto — non sta ovviamente 
negli obiettivi di fondo ma, co¬ 
me ha ricordato una volta lo 
stesso Lenin, nel punto di par¬ 
tenza e nella novità dei compiti 
che stanno di fronte al movimen¬ 
to operaio dei paesi capitalistici 
sviluppati, dove il rapi>orto fra 
rivoluzione democratico borghese 
e rivoluzione socialista si pre¬ 
senta in termini diversi rispetto 
a quelli della Russia del 
1905 1917. 

L'universalità della rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre non sta dunque 
tanto nei suoi aspetti ripetibili, 
o m determinate ricette valide 
in tutti i luoghi e in tutti i 
tempi, quanto nel capovolgi, 
mento generale della storia che 
essa ha determinato: capovol¬ 
gimento che è stato possibile 
proprio perché la rivoluzione di 
Lenin è stata fino in fondo ade¬ 
rente alle particolarità nazio¬ 
nali in cui si sviluppava Ne 
deriva che l’internazionalismo 
proletario non può consistere 
oggi in una ripetizione di sche¬ 
mi. di metodi e di modelli del 
passato ma nella comprensione 
che per sconfiggere l’imperiali¬ 
smo occorre prima di tutto fare 
fino in fondo il proprio dovere 
nazionale, senza concessioni al 
verbalismo pseudo rivoluziona¬ 
rio e piccolo borghese, senza 
cadere nel separatismo provin¬ 
ciale e nazionalistico, né nella 
pratica deU’imposizione dall'alto 
— come vorrebbero fare i cine¬ 
si-di una sola esperienza. 

Necessario è dunque uno svi¬ 
luppo creativo dello stesso mar¬ 
xismo: nei paesi capitalistici 
avanzati — ha affermato Oo- 
chelto — la ricerca di una via 
originale di lotta per 11 socia¬ 
lismo non è dettata da esigenze 
tattiche. Siamo consapevoli che 
è necessaria una via origma'e 
non solo per la conquista, ma 
anche per l'organizzazione del 
potere, giacché se il socialismo 
non ha ancora potuto esprimere 
fino in fondo tutta la sua po 
tenzialità democratica, ciò é 
dovuto non solo a errori sog¬ 
gettivi. che ci sono stati, ma 
anche alle condizioni obiettive 
in cui si è sviluppato, al man¬ 
cato insorgere, infine, della ri¬ 
voluzione in occidente. 

A questo punto Occhetto ha 
brevemente illustrato alcuni 
aspetti dell'elaborazione dei co¬ 
munisti italiani attorno a que¬ 
sti problemi. Noi riteniamo — 
ha detto fra l'altro — che sia 
giusto garantire agli alleati 
anche in una società socialista 
un'ampia libertà di espressione 
politica e nella via italiana al 
socialismo, che richiede l'allean¬ 
za con i socialisti e con le forze 
democratiche, indichiamo la 
prospettiva di una società che 
non dovrà essere accentratrice 
e burocratica, e che non si do¬ 
vrà identificare col potere dal 
partito. Il problema che ci sta 
di fronte non è dunque quello 
di un recupero delle concezioni 
borghesi della democrazia, ma 
quello dello sviluppo organico 
della concezione marxista e le¬ 
ninista della democrazia socia¬ 
lista. In primo piano, si pon¬ 
gono allora le questioni della 
effettiva partecipazione delle 
mas«e popolari alla gestione po¬ 
litica. sociale ed economica, co¬ 
sicché ciascun lavoratore possa 
uscire dalla sua natura di pro¬ 
duttore e contribuire a decider* 
sulla politica intema e intema¬ 
zionale. economica e culturale. 
Su queste questioni, e più in 
generale su problemi riguardan¬ 
ti la natura dello Stato nella 
fase di transizione siamo pronti 
a una discussione aperta con i 
socialisti e con le forze demo¬ 
cratiche del mondo cattolico. 
Come base dì discussane, noi 
indichiamo la prospettiva della 
costituzione di una ricca, artico¬ 
lata serie di organismi in cui 
si esprima in modo diretto la 
partecipazione democratica dei 
cittadini alla direzione del paese. 

Abbiamo parlato diffusamente 
del discorso di Occhetto per 
permettere ai lettori di cogliere 
sub’to l’amp’’ezza dei temi in di¬ 
scussione a] Convegno di Mo¬ 
sca. Accenneremo solo ancora 
alla presenza, accanto ai comu¬ 
nisti. di numerosi «orialirti e 
socialdemocratici: Valori del 
PSTUP. il laburista inglese 
Band, fl soc’aIdemocrat ; co te¬ 
desco occidentale Baader. lo 
svede«e Ander*on. 11 finlandese 
Simon in Tra gli interventi più 
significativi ricordiamo O'ielli del 
belga Pierre Joy. dei sovietici 
Milikow*kij e Sakalov. dei fran¬ 
cesi Fajon e Cogniot. dell’au- 
«traliano Aaronz. n compagno 
Peggio ha parlato sui problemi 
che !a scelta programmatica 
economica e la politica dei red¬ 
diti pongono al movimento ope¬ 
ralo in Italia e negli altri paesi 
capitalistici occidentali. Ne da¬ 
remo conto nei prossimi giorni. 

Adriano Guerra 
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Sermone sul Vietnam alla presenza del presidente in una chiesa della Virginia 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


<Dovete al popolo una spiegazione» 


dice dal pulpito 
il prete a Johnson 

Robert Kennedy: « Il governo ha bruciato la migliore occasione di pace » 

Il generale Westmoreland contro qualsiasi tregua nei bombardamenti 


Per protesta contro l'aggressione nel Vietnam 

Marinai USA disertano dalla 
portaerei Intrepid in Giappone 

Nuovi successi del FNL a Dak To nell’altopiano centrale del Sud-Vietnam 


WASHINGTON. 13 

Il presidente Johnson ha 
Iniziato oggi alla Casa Bian¬ 
ca una serie di consultazio¬ 
ni con l'ambasciatore ameri¬ 
cano a Saigon, Ellsworth 
Bunker, alle quali prenderà 
parte, a cominciare da mer¬ 
coledì, anche il comandante 
supremo delle forze nel Viet¬ 
nam, generale William West¬ 
moreland. Lo scambio di ve¬ 
dute non è tanto motivato dal¬ 
la situazione nel Vietnam 
quanto dagli sviluppi della 
campagna per le elezioni pre¬ 
sidenziali dell’anno prossimo, 
che vede la Casa Bianca 
sempre più pesantemente at¬ 
taccata per la sua politica 
vietnamita. 

Un fuoco di fila di attacchi 
del genere ha dominato le ul¬ 
time ore. In un articolo che 
appare su Look, il senatore 
Robert Kennedy accusa John¬ 
son di aver sprecato l’inverno 
scorso « la migliore occasione 
di arrivare alla pace ». 1 viet¬ 
namiti, egli afferma, non po¬ 
nevano più il ritiro degli ame¬ 
ricani come condizione preli¬ 
minare. « Ma alti dirigenti 
americani, convinti che la vit¬ 
toria fosse a portata di mano, 
puntarono su una soluzione mi¬ 
litare e provocarono un irri¬ 
gidimento delle nostre posizio¬ 
ni ». Ora, l’unica via rimasta 
è « la totale sospensione dei 
bombardamenti » ed è chiaro 
che. anche in questo modo, la 
via della pace non sarebbe fa¬ 
cile. Kennedy giudica « impos¬ 
sibile » la vittoria militare o il 
ritiro puro e semplice delle 
forze americane. Dello stes¬ 
so parere si è detto il gene¬ 
rale James Gavin. di ritorno 
dal Vietnam. 

Ieri, alla presenza di John¬ 
son e dei suoi familiari, il ret¬ 
tore della chiesa anglicana di 
Williamsburg. in Virginia, re¬ 
verendo Cotesworth Lewis, ha 
parlato del Vietnam nel suo 
sermone domenicale. Egli ha 
detto che vi è ormai negli 
Stati Uniti c una convinzio¬ 
ne abbastanza generale che 
quanto stiamo facendo nel 
Vietnam è sbagliato», e che 
a questo sentimento fa ri¬ 
scontro nel mondo, anche al 
livello dei governi, una evi¬ 
dente «insoddisfazione*. John¬ 
son. ha soggiunto il reveren¬ 
do. non fa abbastanza per 
dissipare questo stato d’animo. 

Il reverendo Lewis si è det¬ 
to angosciato dinanzi ad un 
conflitto nel quale le vittime 
civili sono in numero triplo 
rispetto a quelle militari, ed 
ha affermato che « il popolo 
americano ha diritto ad una 
spiegazione ». « Stiamo attenti 
— ha insistito l’oratore — a 
non lasciarci irretire dallo 
spirito di crociata contro un 
presunto comuniSmo monoliti¬ 
co. Vi sono nel mondo esempi 
di città vicinissime ai centri 
del potere comunista, e tutta¬ 
via assai floride: Berlino 
ovest e Hong Kong sono tra 
queste ». Al suo ingresso nella 
chiesa. Johnson era passato 
attraverso picchetti di dimo¬ 
stranti contro la guerra. 

A sua volta, il vescovo del¬ 
la chiesa episcopale. James 
Pike. parlando a Pasadena, 
ha bollato come « incostituzio¬ 
nale * l’intervento americano 
nel Vietnam e si è dichiarato 
pronto ad affrontare il carce¬ 
re per sostenere la sua oppo¬ 
sizione. 

A Chicago, poi. la società 
« Sigma, delta, chi », che rag¬ 
gruppa diciottomila giornalì- 
! sti. ha pubblicato una dichia¬ 
razione nella quale accusa 
I Johnson di « fuorviare delibe- 
| ratamente il pubblico, la stam- 
I pa e il Congresso attraverso 
I pure e semplici menzogne. 

! mezze verità e un’abile mano- 
| vra delle statìstiche ». I gior¬ 
nalisti mettono apertamente 
in questione l’affermazione del 
presidente secondo la quale il 
popolo americano avrebbe 
«tutte le informazioni che la 
sicurezza del paese consente 
di oubhlicare» 

Un sondaggio condotto dal¬ 
l'Istituto Harris e i cui risul¬ 
tati sono pubblicati dal Was¬ 
hington Post indica che la po¬ 
polarità del presidente John¬ 
son è scesa dal 32 al 23 per 
cento a fine ottobre e che il 
41 per cento deUopinione pub¬ 
blica vuole « un disimpegno al 
più presto ». Secondo un ana¬ 
logo sondaggio Galiup. i re- 
pubblicani sono ora in vantag¬ 
gio, per la prima volta dal 
1957. nella fiducia del pubblico. 
Essi traggono vantaggio sia 
dalle critiche rivolte a Johnson 
da coloro che osteggiano l'in¬ 
tervento, sia da quelle di colo¬ 
ro che giudicano non abbastan¬ 
za « dura » la condotta della 
guerra. Il sentimento nazionale 
sulla guerra è « confuso ». ha 
detto il direttore deH’Istituto. 
George Galiup e i repubblicani 
mantengono deliberatamente 
un atteggiamento ambivalente. 

Le ultime prese di posizione 
repubblicane avvalorano deci¬ 
samente questo giudizio. In 
un’intervista al settimanale 
17. S. News and World Report, 


l'ex-vicepresidente Nixon af¬ 
ferma che Johnson « ha so¬ 
pravvalutato il pericolo di a- 
zionl che potevano abbrevia¬ 
re la guerra e ha sottovalu 
tato quello derivante dal pra 
seguimento della guerra ». Il 
governatore della California. 
Reagan, ha preso a sua volta 
posizione contro ogni sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
Nord-Vietnam. Invece, il sin¬ 
daco di New York, John Lind- 
say, ha mostrato, in una in¬ 
tervista televisiva, di conside¬ 
rare l’azione del governo ca¬ 
rente soprattutto sul piano di¬ 
plomatico. 

Nelle riunione del prossimi 
giorni alla Casa Bianca, il 
presidente Johnson cercherà 
certamente di concordare una 


E' giunta ieri mattina all'ae¬ 
roporto di Fiumicino, ospite del 
Partito comunista italiano, una 
delegazione di studio del Par¬ 
tito operalo unificato polacco 
capeggiata dal membro dell'ufft- 
cio politico del Partito Ryszard 
Strzelecki. La delegazione della 
quale fanno parte Jozef Czesak 
capo della sezione esteri del 
Partito operalo unificato polac¬ 
co, Stefan Olszowski capo del¬ 
l'ufficio stampa del Comitato 
centrale del POUP, I membri del 
Comitato centrale Marian Mi- 
sklewicz, Henryk Szafranskl, 


Nostro servizio 

LONDRA. 13 

D governo laburista scivola 
sempre pù rapidamente nella 
spirale di una crisi che — oltre 
alla fiducia del paese e alla 
simpatia degli elettori — va 
alienandosi anche t’appoggio dei 
suoi sostenitori. Un grosso set¬ 
tore del gruppo parlamentare 
(dalla sinistra al centro) è in 
pena rivolta sui problema della 
disoccupazione come strumento 
permanente delia politica econo¬ 
mica di contenimento salariale 
e produttivo che le centrali fi¬ 
nanziane domestiche e interna- 
rooali hanno dettato a Wilson 
per salvare una sterlina perteo 
iarde e - a detta dei p;ù — 
ormali condannata. 

A queqo s è ag« unta o a la 
nbellione dei minatori che mi¬ 
nacciano < 1 . aohandonare i. par¬ 
tito laburista xi conseguenza 
dei drastici piani di liquidai:» 
oe della forza Lavoro nella prin¬ 
cipale industria estrattiva bri¬ 
tannica che dovrebbe passare 
dalle 400.000 un:tà attuali alle 
65000 entro il I960 La reazione 
dei lavoratori alla minaccia di 
chiusura accelerata dei pozzi è 
fortissima. D leader dei minatoci 
del nord-ovest e membro dello 
esecutivo nazionale laburista. 
Joe Gormley. ha impartito iwi 
duro avvertimento al governo: 
« E prevedibile che gente come 
noi giunga a convincersi che i 
suoi nteress siano meglio ser¬ 
viti dalla creazione di un nuo¬ 
vo partito. Spero che questo 
non accada ma il movimento 
sindacale ha bisogno di un ve¬ 
ro movimento politico Avevo già 
messo «) guardia U governo di- 
cotto mesi fa sul pericolo di 
«ìfliggere sacrifici proprio a 
chi k> aveva eletto e, a meno 


linea propagandistica comune 
con il gruppo di potere ame¬ 
ricano a Saigon. La discussio¬ 
ne includerà il problema del¬ 
l’atteggiamento da adottare di¬ 
nanzi alle iniziative; di tregua 
che il FNL prenderà con tut¬ 
ta probabilità, anche quest’an¬ 
no. in occasione delle consue¬ 
te festività. Si afferma che il 
generale Westmoreland si op¬ 
porrà decisamente a qualsiasi 
« tregua » dei bombardamenti 
americani. Già stasera, l’am¬ 
basciatore Bunker ha ripreso il 
motivo della « reciprocità » co¬ 
me condizione per una tregua 
e ha insistito su presunti « pro¬ 
gressi » militari americani. It 
vice-presidente gli ha fatto 
eco dichiarando: « Stiamo vin¬ 
cendo ». 


Stanlslaw Tomaszewskl, Teodor 
Palimanka vice capo dell'ufficio 
di organizzazione del Comitato 
centrale, Boguslav Czechowski, 
si propone di prendere cono¬ 
scenza e di esaminare I vari 
aspetti dell'attività del nostro 
partito ed avrà una serie di 
colloqui politici con una dele¬ 
gazione del PCI composta dai 
compagni Giancarlo Paletta, 
Giuliano Paletta, Renato San- 
dri. Galli e Stendardi. La dele¬ 
gazione ha avuto ieri nel pome¬ 
riggio presso la direzione del 
partito un primo Incontro di la- 


che ooo riveda il suo atteggia¬ 
mento. è chiaro che non reste¬ 
rà al potere abbastanza a luo¬ 
go per goderselo* 

Le afre del ridimensiona¬ 
mento minerario erano state in 
cautamente rivelate daJ presi¬ 
dente dell’azienda nazionalizzata 
del carbone, lord Robens, ooo 
qualche giorno di anticipo sul 
l’analogo annuncio che il go¬ 
verno presumibilmente si ap¬ 
prestava a fare. Quest'ultimo 
avrebbe preferito mascherare 
la cotica a una dichiarazione 
globale dove si sarebbe cercato 
di mettere in evidenza i prov¬ 
vedimenti per la creazione di 
fonti di impiego alternativo nei 
distretti mxieran colpiti. 

L'intervento governativo non 
prevede comunque n ente di più 
impegnativo che le consuete 
«facilitasom per attrarre nuo 
ve mdustr-e nelle aree depres 
se » e la sua validità è in ogni 
caso contraddetta dalle interi 
coni appena manifestate dal 
cancelliere dello Scacchiere (mi¬ 
nestro delle Finanze) a riguar¬ 
do della « riserva permanente 
di disoccupaziooe » che ovvia¬ 
mente inciderà con maggior do 
rezza nelle regioni più di sa 
giate «come le zone carbonile 
re) del Galles, della Scozia e 
del nord-est e del nord-ovest 
ET proprio in località come que¬ 
ste che si sono recentemente 
ver. fica ti j più clamorosi tra¬ 
colli elettorali laburisti e fl sor¬ 
gere di un largo movimento di 
protesta di cui hanno benefi¬ 
cia to i gruppi naconalisti locali 
gallesi e scozzesi. 

Come è noto sono I sindacati 
tn Inghilterra che, all’origine, 
cnearooo il « proprio > partito 
e che tuttora continuano a fi¬ 
nanziare il Laburismo mediante 
l’aggiunta di tn «contributo po 


SAIGON. 13. 

Il « Comitato per la pace nel 
Vietnam » di Tokio ha annun¬ 
ciato che quattro marinai ame¬ 
ricani della portaerei Intrepid 
hanno disertato il 24 ottobre 
scorso perchè contrari alla 
guerra nel Vietnam. Il comita¬ 
to ha mostrato un film nel qua¬ 
le ì quattro marinai leggono 
ciascuno una dichiarazione in¬ 
dividuale di condanna delia 
guerra. Sono John Barilla e 
Graig Anderson di 20 anni, e 
Richard Bayley e Michael Lin- 
der di 19 anni. Bayley il cui 
padre è comandante di mari¬ 
na. ha dichiarato: « Sono ame¬ 
ricano e mi addolora lasciare i 


voro. Il compagno Giancarlo 
Paletta ha illustrato ai delegati 
polacchi la situazione politica 
italiana e alcuni dei problemi 
del partito nel contesto di que¬ 
sta situazione. GII ospiti polac¬ 
chi sono parliti nella serata alia 
volta di Torino. Nei prossimi 
giorni essi visiteranno Milano, 
Firenze, Napoli e Palermo per 
avere contatti con le organizza¬ 
zioni del partito in quelle città. 

NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro fra le delegazioni 
polacca e italiana nella sede 
del Comitato Centrale del PCI. 


forte categorìa 

litico » alle quote sindacali che 
ciascun iscritto versa alla sua 
organizzazione di categoria. 
Numerose sezioni di minatori a 
Durham. Nottingham e in Sco¬ 
zia hanno ora provveduto a so¬ 
spendere il versamento della 
sottoscrizione alle casse del par¬ 
tito La minaccia è reale. L ui 
limo congresso delle Trade 
Unioni aveva già ventilato que¬ 
sta ritorsione come mezzo di 
pressione su Wilsoa I minatori 
in quell’occasione avevano vo¬ 
tato contro La politica economi¬ 
ca del governo. 

Al successivo congresso dei 
partito laburista, a Scarborough. 
arevano rovesciato la decisione 
solo perchè all'ultimo momento 
il primo ministro se ne era pro¬ 
curato l’appoggio con La pro¬ 
messa di soprassedere alla 
chiusura di sedia ma bere. Lo 
episodio aveva prodotto coster 
nazione e scandalo Si può me¬ 
glio giudicare adesso quanto va¬ 
lore abbia avuto la stentata 
convalida formale del congresso 
Laburista ottenuta un mese fa 
eoo una deplorevole manovra. 

I ornatoci — posti a loro volta 
davanti alla realtà dei fatti — 
respingono in questo momento 
tutta la politica economica del 
governo 

Preso d'assalto da ogni par¬ 
te e alla disperata ricerca di 
un alleggerimento della pressio¬ 
ne interna, il governo ha nel 
frattempo fatto aratore la vo¬ 
ce secondo cui sarebbe dispo¬ 
sto a rivedere U proprio atteg 
giamento sul Vietnam come 
«concessione» alle richieste che 
La maggioranza dei partito ha 
formulato con mozioni dì con¬ 
danna agli USA n due con¬ 
gressi consecutivi 

Leo Vesfri 


miei amici, la mia famiglia e 
il mio futuro in America sa¬ 
pendo che non potrò tornarvi. 
Ma preferisco essere bollato 
come comunista, se ciò è quel¬ 
lo die ci vuole per porre fine a 
questa guerra e far tornare in 
sé l'America ». 

I quattro marinai sono at¬ 
tualmente protetti dal « Comi¬ 
tato per la pace nel Vietnam », 
perchè in base all’accordo nip- 
po americano il Giappone non 
può offrire asilo politico a mi¬ 
litari degli Stati Uniti. 

Nel Vietnam del Sud. i com¬ 
battimenti si sono attenuati nel¬ 
la zona degli altipiani centra¬ 
li dove tuttavia non sono man 
enti gli scontri, le scaramuc¬ 
ce, i colpi di mano. Paracadu¬ 
tisti americani si sono scon¬ 
trati verso rimbrunire con re¬ 
parti partigiani nei pressi di 
Dak To. L’artiglieria ameri 
eana è stata costretta a spa¬ 
rare a zero per tenere le pro¬ 
prie posizioni. Nove soldati 
americani sono rimasti ucci¬ 
si e 25 feriti in questo nuovo 
scontro. 

Un villaggio a soli tre chi¬ 
lometri dalla munitissima ba¬ 
se americana di Dak To è sta¬ 
to conquistato e tenuto per 
due ore da forze del FNL. 
che hanno travolto le difese 
dei sudvietnamiti collaborazio¬ 
nisti. I rinforzi americani so¬ 
no giunti quando i partigia¬ 
ni avevano già lasciato il vil¬ 
laggio da tre ore. 

Oltre a questa azione di sor¬ 
presa. le batterie del FNL han¬ 
no bombardato i punti nodali 
dello schieramento americano 
che. sugli altipiani, è forte di 
oltre seimila fanti e paraca¬ 
dutisti. 

Molto più a sud. nei pressi 
di Saigon, un reparto di sud¬ 
vietnamiti collaborazionisti e 
una squadra di tecnici ame¬ 
ricani sono caduti in due im¬ 
boscate del FNL subendo « per¬ 
dite rilevanti ». Anche le due 
compagnie inviate di rinfor¬ 
zo sono cadute a loro volta 
in una imboscata dalia quale 
sono riuscite a sfuggire più 
tardi per 1’intervento di mezzi 
corazzati americani. 

I] comando americano ha da¬ 
to oggi notizia di una operazio¬ 
ne detta « di ricerca e distru¬ 
zione » a sud della fascia smi¬ 
litarizzata. L’operazione, chia¬ 
mata « Osceola » è stata tenu¬ 
ta nascosta per 25 giorni e se¬ 
condo i comunicati odierni si è 
risolta con l’tircisionp di « 27 
soldati comunisti, la cattura di 
una cinquantina di essi e il 
sequestro di notevoli scorte di 
riso ». 

Si ha l'impresione. in so¬ 
stanza, che questa operazione 
detta di ricerca e di distruzio¬ 
ne sia stata diretta per la mag¬ 
gior parte contro villaggi indi¬ 
fesi allo scopo di sottrarre ai 
partigiani le loro basi di ap¬ 
poggio e di rifornimento. La 
cattura di cinquanta prigionie¬ 
ri. cosa del tutto insolita nei 
dispacci americani, prova che 
si tratta di contadini strappa¬ 
ti alle loro capanne, che cer¬ 
tamente sono state rase al suo¬ 
lo. Nel corso dell’operazione i 
marines hanno avuto dieci 
morti e settanta feriti. 

Per finire, anche il genera¬ 
le Westmoreland. dopo l’amba¬ 
sciatore americano a Saigon. 
Bunker.è partito oggi alla vol¬ 
ta di Washington per prendere 
parte ad una serie di consul¬ 
tazioni con Johnson sull'anda¬ 
mento delie operazioni. Si ri¬ 
tiene che, dopo i recenti ro¬ 
vesci subiti dagli americani a 
Dak To e in generale sugli al¬ 
tipiani centrali, il comandante 
in capo chiederà a Washington 
uno nuovo sforzo per « accele 
rare la fine imminente della 
guerra ». secondo una formula 
già in uso da anni ed impiega 
ta regolarmente per giustifica 
re l'aumento dei contingente 
impegnato nella guerra di re 
pressione. 


King ringrazia 
i vietnamiti 
per il rilascio 
dei tre negri 

NEWCASTLE-ON-TYNE. 13. 

Il Premio Nobel per la pace 
Martin Luther King, commen¬ 
tando la liberazione dei tre pri¬ 
gionieri americani da parte del¬ 
la RDV. ha detto oggi che si 
tratta di un atto di buona vo¬ 
lontà verso i negri americani. 

King ha spiegato che lui stes¬ 
so. con ta ramosa cantante Joan 
Baez. il dottor Benjamin Spoek. 
il noto pediatra, e altri otto 
esponenti del movimento di op¬ 
posizione alla guerra inviarono 
un messaggio ai vietnamiti, chie¬ 
dendo la liberazione per motivi 
umanitari. 

I tre militari hanno lasciato 
oggi Beirut, dove erano giunti 
ieri ria Praga, alla volta degli 
Stati Uniti. 


Mitterrand 
ricevuto 
da Novotny 

PRAGA, 13. 

Francois Mitterrand, presi¬ 
dente della « Federazione del¬ 
la sinistra democratica » fran¬ 
cese. è stato ricevuto oggi dal 
presidente della Repubblica e 
segretario de! Partito comunista 
cecoslovacco Antonia Novotny. 

Nel corso del cordiale incontro 
sono stati discussi i problemi di 
politica internazionale, con par¬ 
ticolare riguardo a quelli della 
cooperazione fra gli stati euro¬ 
pei. della situazione tedesca e 
della sicurezza europea. Suc¬ 
cessivamente gli stessi temi so¬ 
no stati trattati da Mitterrand 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

n presidente della federazio¬ 
ne della sinistra francese, che 
si trova in risila in Cecoslovac¬ 
chia su invito della società ce¬ 
coslovacca per i rapporti inter¬ 
nazionali era eiunto a Praga sa¬ 
bato. accomnngnato dalla moglie 
e dall’on. Claude Estier Nella 
giornata di ieri Mitterrand ave¬ 
va re=o omaggio alla città mar¬ 
tire di I.idice e aveva fatto un 
giro turistico nll’intemo della 
capitale. 

Oggi è arrivato a Praga an 
che il ministro degli esteri olan¬ 
dese Joseph Luns per una risita 
di alcuni giorni in Cecoslovac¬ 
chia. Luns è ospite di Vaclav 
David che In ha accolto all’ae¬ 
roporto di Ruzjne II ministro 
Luns terrà una conferenza stam¬ 
pa nel pomeriggio di mercoledì 


Morto a 
Francoforte 
Kurt Bartei 

FRANCOFORTE. 13 

Kurt Bartei, uno dei più noti 
scrittori, membro del Comitato 
Centrale della SED. é morto 
ieri sera durante un comizio a 
Francoforte. 

D procuratore di stato di 
Francoforte ha ordinato l'autof» 
sia Bartel. che aveva 53 anni, 
era giunto nella Germania occi¬ 
dentale con ì componenti della 
compagnia teatrale della città 
di Rostock. per una serie di 
rappresentaz.oni in occasione del 
cinquantenario della Rivoluzione 
d'Ottobre 

Sottrattosi al nazismo fuggen 
do dalla Germania nel 1933 
BarteJ era emigrato in Inghil¬ 
terra. Era intimo amico del 
presidente della RDT Walter Ul- 
bricht e scriveva con lo pseudo¬ 
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I compagni polacchi ospiti del PCI 


Delegazione del POUP 
in visita in Italia 



Si approfondisce sempre di più la crisi in Gran Bretagna 

I minatori minacciano la 
rottura con i laburisti 

« I nostri interessi sarebbero meglio serviti dalla creazione di un altro 
partito» — I drastici piani governativi di ridimensionamento dell’in¬ 
dustria estrattiva hanno esasperato la 


Pham Van Dong 

Russe!, che avrà luogo ben 
presto a Copenaghen? 

— Sarà certamente un av¬ 
venimento di grande impor¬ 
tanza intemazionale. FI Tri¬ 
bunale internazionale dei cri¬ 
mini di guerra testimonia la 
presa di coscienza dei popoli, 
i quali si riconoscono a ragio¬ 
ne in diritto di giudicare ì 
crimini ignobili perpetrati da¬ 
gli imperialisti americani nel¬ 
le due zone del nostro paese. 
La prima sessione di Stoccol¬ 
ma ha reso un verdetto cla¬ 
moroso contro gli imperialisti 
americani, denunciati come 
colpevoli del crìmine di ag¬ 
gressione, di crimini di guer¬ 
ra, di crimini contro l'umani¬ 
tà. Non ri è dubbio che la 
seconda sessione farà ancor 
più luce su questi crimini mo¬ 
struosi ed unirà ancor più la 
opinione pubblica mondiale 
per una condanna severa e 
universale dell’aggressione a- 
mericana contro il popolo del 
Vietnam. 

Secondo la rivista New¬ 
sweek del 23 ottobre. Il se¬ 
gretario di Stato, Dean 
Rusk, ha dichiarato che lo 
scopo dei bombardamenti è 
di ferire costantemente il 
nemico. Qual'è il suo com¬ 
mento? 

— Queste parole sono di un 
cinismo ineguagliabile. Gli 
americani si arrogano il dirit¬ 
to di bombardare un paese 
indipendente e sovrano, di fe¬ 
rirci per obbligarci a negozia 
re. per imporci le loro condi¬ 
zioni assolutamente inaccetta¬ 
bili. 

Dunque la vostra esigenza 
rimane sempre quella del¬ 
la cessazione Incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti e di 
tutti gli altri atti di guerra 
contro la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita? 

— Assolutamente Gii Stati 
Uniti hanno scatenato contro 
la RDV una guerra ingiusta, 
criminale, sollevando l’indi¬ 
gnazione profonda dei popoli. 
Essi devono mettervi fine in¬ 
condizionatamente. Non am¬ 
mettiamo condizioni di nessun 
tipo e sotto nessuna forma 
U popolo del Vietnam è un po 
polo fiero. Non negozierà sotto 
le bombe o sotto la minaccia 
delle bombe. 

In caso di negoziato con 
il governo degli Stati Uni¬ 
ti quale sarà la posizione 
de) suo governo? 

— La nostra posizione è già 
chiaramente definita dall’ini¬ 
zio della guerra di aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti contro la 
RDV. E’ la posizione in quat¬ 
tro punti che voi ben cono¬ 
scete. posizione che è nel com¬ 
plesso la sintesi delle disposi¬ 
zioni essenziali degli accordi 
di Ginevra del ’54 sui Viet¬ 
nam. E’ l’affermazione dei di¬ 
ritti nazionali inviolabili del 
popolo vietnamita, la base per 
un regolamento politico del 
problema vietnamita. 

E la posizione del Fron¬ 
te nazionale di liberazione? 

— E stata espressa in modo 
fondamentale e completo nel 
suo programma politico, reso 
pubblico alla fine di agosto. 
Questo programma è l’espres 
sione dei diritti nazionali del 
popolo del Vietnam nella par¬ 
te meridionale del nostro pae 
se. FI suo obiettivo — la indi- 
pendenza. la democrazia, la 
pace, la neutralità. la prospe 
rità e la riunificazione nazio 
naie — risponde alle aspira 
ziom profonde di tutti gli stra 
ti sociali della popolazione del 
Vietnam del sud Le sue parole 
d’ordine, di bruciante attua 
lità. mobilitano i quattordici 
milioni di nostri compatrioti 
del sud in una lotta grandiosa 
e sicuramente vittoriosa con 
tro gli aggressori americani 
Queste posizioni — della RDV 
e dell’ FNL — sono posizioni 
di principio. Per noi e per i 
popoli del mondo. Anche gli 
Stati Uniti dovranno prender¬ 
ne coscienza, ineluttabilmente 

Dunque, a suo giudizio. Il 
fronte i il solo rappresen¬ 
tante autentico dei popolo 
del Vietnam del sud. 

— Evidentemente. Nel sud 
del nostro paese, davanti a un 
esercito di invasione di più di 
un milione di uomini, ameri 
cani e mercenari, la lotta im 
pone a tutti di definirsi in fun¬ 
zione di una presa di coscienza 
primaria per o contro gli ag 
gressori americani. Non vi è 
una terza via Per anni, fino 
ad ora. solo il Fronte si leva 
contro gli aggressori, simbo 
leggiando la volontà di tutto 
un popolo di lottare e di vin 
cere. Più la guerra diventa 
atroce e si estende fino a toc 
care tutti gli aspetti della vita 
degli uomini e delle donne del 
sud del nostro paese, più il 
Fronte aumenta la sua forza, 
il suo prestigio, la sua influen 
za Quanto ai quislinp che si 
chiamavano Diem e ora si 
chiamano Thiu e Kay. nessuno 
qui e altrove li può prendere 
sul serio. Si tratta di niente 
altro che di una grossa buffo- 
nata. la quale ha il pregio di 
far risaltare con maggiore ri¬ 
lievo i] vicolo cieco totale in 
cui si trovano gli americani. 

A quanto posso capire, la 
prospettiva dì una soluzio¬ 
ne negoziata sembra al¬ 
quanto lontana. 

Tanto quanto gli Stati Uniti 
persisteranno a proseguire la 
loro aggressione contro fl no¬ 
stro paese. Quanto a noi. sia¬ 
mo sempre gli stessi, assolu¬ 
tamente fedeli alla nostra li¬ 
nea di condotta: resistere alla 
aggressione, difendere i nostri 
diritti, rimanere sovrani sulla 


terra dei nostri avi. « Nulla è 
più prezioso dell’indipendenza 
e della libertà *: questo ap¬ 
pello del presidente Ho Ci Min 
trova un’eco possente nel cuo¬ 
re di ogni vietnamita, nel Sud 
come ne! Nord. Per noi la pace 
autentica si conquista, si gua¬ 
dagna in questa lotta vitale 
per l’indipendenza e la libertà. 

Come giudica il suo go¬ 
verno la concentrazione di 
notevoli forze americane 
nel Laos e In Thailandia? 

Il Laos è nostro vicino. Esso 
è impegnato dagli accordi di 
Ginevra del ’G2. che definisco¬ 
no per il popolo laotiano uno 
statuto di neutralità. La pre¬ 
senza e la concentrazione di 
notevoli forze americane nel 
Laos, la guerra speciale con 
dotta dagli Stati Uniti nel 
Laos, l’utilizzazione dello spa¬ 
zio aereo laotiano da parte de¬ 
gli aerei americani per i loro 
bombardamenti contro la RDV 
costituiscono violazioni inam¬ 
missibili degli accordi di Gi¬ 
nevra del ’62. Questa situa¬ 
zione è di un’estrema gravità. 
Ugualmente grave è la situa¬ 
zione in Thailandia, dove basi 
aeree e navali sono utilizzate 
dalle truppe americane per i 
loro attacchi contro il nostro 
paese, dove mercenari thailan¬ 
desi sono reclutati e spediti 
nel Laos e nel Vietnam del sud 
a dare manforte agli aggres 
sori americani. Questi atti di 
guerra contro i paesi vicini da 
parte della Thailandia vanno 
contro gli interessi nazionali 
del popolo thailandese e sono 
gravidi di pericoli per la pace 
in questa parte dell’Asia Le 
autorità di Bangkok devono 
assumere tutta la responsabi¬ 
lità delle conseguenze dei loro 
atti. 

Roma 

I risultati del congresso ro¬ 
mano della DC, di cui parlia¬ 
mo qui accanto, hanno tutta¬ 
via complicato le cose. Due 
assessori della destra de. Re¬ 
becchini ed Agostini, minac¬ 
ciano di dimettersi in segno di 
protesta contro il successo 
della sinistra. I fanfaniani sa 
no accusati di aver facilitato 
la sinistra di Galloni proponen¬ 
do nei fatti una linea che. spe¬ 
cialmente per quanto riguarda 
la politica estera, si è diffe¬ 
renziata notevolmente dagli 
orientamenti della maggio¬ 
ranza. Vi è inoltre chi vuole 
la testa del segretario del co¬ 
mitato romano della DC. Ni¬ 
cola Signorello. accusato di 
non aver saputo controllare il 
congresso. Un gruppo di « fe¬ 
delissimi » di Petrucci sta¬ 
rebbe per varare una nuova 
corrente con la quale si pro¬ 
pone di conquistare la mag¬ 
gioranza assoluta nel con¬ 
gresso che sarà convocato 
l’anno prossimo, in autunno, 
per eleggere fl nuovo comitato 
romano. 

Il comitato in carica, si è 
riunito ieri sera, mentre nel 
pomeriggio vi era stato un 
incontro fra i tre partiti del 
centro sinistra. La riunione 
dei d.c. è stata molto vivace: 
i gruppi si sono scambiati ac¬ 
cuse vicendevoli di aver age¬ 
volato il successo della sini¬ 
stra. mentre già è cominciata 
la « caccia al traditore ». Il 
comitato romano comunque 
non ha designato, almeno uffi¬ 
cialmente. alcun successore di 
Petrucri. Le difficoltà maggio¬ 
ri vengono da PRI e PSU. Il 
PRI ha comunicato che si 
asterrà dalla votazione per 
il nuovo sindaco qualora essa 
avvenga « prima di una chia¬ 
ra e puntuale conclusione del¬ 
le trattative che intercorrono 
fra le forze politiche della 
maggioranza ». Il PSU ha ai- 
fermato « che la presenza dei 
socialisti nella Giunta comu¬ 
nale di Roma comporta una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità alla quale (leve corri¬ 
spondere uguale impegno del¬ 
le altre parti politiche nella 
puntuale esecuzione delle in¬ 
tese e nella quotidiana azione 
amministrativa ». 

In5omma. gli alleati sem¬ 
brano condizionare la desi¬ 
gnazione del sindaco all’accet¬ 
tazione delle loro richieste per 
la Giunta. Il PSU. ad esem 
pio. aspira all'urbanistica ma 
è a sua volta investito da forti 
tensioni che vedono sinistra 
e « demartiniani * contrastare 
efficacemente le manovre del¬ 
la destra nenniana e tanas- 
«iana. 

Rumor 

tra maggioranza, con la si¬ 
nistra de come « componente 
essenziale ». 

Le correnti, che prima del 
gran pasticcio combinato da 
Rumor, Sceiba e Fanfani 
• correvano » isolatamente 
portarono al precedente con 
grosso di Roma l’offanta per 
cento dei voti. Ora, anche 
per chi voglia prendere a 
occhi chiusi le cifre fornite 
dagli ambienti più vicini a 
Rumor, sta il fatto che l’ete¬ 
rogenea coalizione interna 
governata dall’uomo di Vi¬ 
cenza perde in percentuale 
10 punti secchi che vanno 
per lo più a Taviani ma an¬ 
che alla sinistra che si av¬ 
vantaggia del 3 per cento. 
Insomma l’elemento centra¬ 
le, incontrovertibile, è che 
l’equipe di Rumor non ha il 
controllo di un buon 30 Der 
cento del partito. Poi biso¬ 
gna considerare che Vuoi* 
là delia stessa maggioranza 
appare sempre più esposta 
all’insorgere delle contrad¬ 
dizioni interne, tante quanti 
sono i « big » che stanno in¬ 
sieme al vertice della DC. 
Ieri, ad esempio, Fanfani ha 
. fatto a Siena un discorso an¬ 
che per invitare alla « ricer¬ 


ca di un nuovo slancio per 
realizzare la politica propo¬ 
sta alla DC nel congresso di 
Firenze e da essa scelta in 
quello di Napoli ». Da un 
pezzo a questa parte il ri¬ 
chiamo a Napoli segna nella 
DC una discriminante tra 1 
fautori, più o meno tenaci, 
del centro sinistra nella sua 
versione » originaria » e « di¬ 
namica » e l’ala dei modera¬ 
ti. L’accenno di Fanfani non 
sembra dunque casuale e 
d'altra parte si sa che buona 
parte dei suoi amici chiedo¬ 
no che il vecchio gruppo di 
« Nuove Cronache » non 
smarrisca, pur nella coabita¬ 
zione con Rumor, alcuni dei 
suoi connotati tradizionali. 

La destra intanto raccoglie 
le esortazioni di Moro e Co¬ 
lombo a esser « prudenti * 
con la spesa pubblica e or¬ 
chestra sui suoi giornali una 
campagna tutta tesa allTn- 
sabbiamento di ogni legge di 
qui alle elezioni (La Nazione 
torna a chiedere lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere). 

Ma anche il PRI ne appro¬ 
fitta per agitare moralistica¬ 
mente la proposta di un nuo¬ 
vo cielo di « austerity ». Chie¬ 
de infatti la Direzione re¬ 
pubblicana « il rigoroso bloc¬ 
co della nuova spesa pub¬ 
blica corrente dello Stato, di 
tutti gli enti pubblici e, sin 
dove è costituzionalmente 
possibile, degli enti locali ». 

Tornando ai congressi de 
va segnalata la forte affer¬ 
mazione della sinistra a Ro¬ 
ma. Le previsioni davano 17 
seggi al « listone » dì mag¬ 
gioranza e uno appena alla 
minoranza. E’ andata molto 
diversamente. Moro-dorotei. 
seelbiani e fanfaniani otten¬ 
gono in tutto 12 delegati, 
mentre i ■ tavianei » porta¬ 
no a Milano un loro rappre¬ 
sentante e la sinistra tre. 
Anche una lista locale gua¬ 
dagna un delegato. 

Andreotti è stato furente 
contro la minoranza: l’ha ac¬ 
cusata di frazionismo citan¬ 
do uno scritto che era invece 
di un repubblicano. La sini¬ 
stra ha immediatamente rea¬ 
gito accusando il ministro di 
falso Al fioroteo La Morsia 
che ha difeso l’aggressione 
USA al Vietnam si è con¬ 
trapposto rìn»'‘rv''n*n dì un 
esponente della sinistra. Ca- 
bras, apertamente solidale 
con « l’America del dissen¬ 
so ». Galloni. altrettanto 
esplicito, aveva chiesto la fi¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
RDV, il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati e il riconoscimento del¬ 
lo Stato d’Israele da parte 
degli arabi. In politica in¬ 
terna la mozione della sini¬ 
stra affermava che una mag¬ 
gioranza col PCI è impossi¬ 
bile solo per o'»"i. Va anche 
segnalala la differenziazione 
emersa nel dibattito tra i 
fanfaniani e il resto della 
maggioranza sul problema 
del Vietnam e sulla NATO. 
Mentre i fanfaniani sono riu¬ 
sciti a far eleggere i loro 
rappresentanti gli assessori 
moro-dorotei Mini e Agosti¬ 
ni sono stati hnreinti 

Questa mattina si riunisce 
il Consiglio nazionale de. Di¬ 
scuterà alcune modifiche da 
portare allo statuto del par¬ 
tito 


Vieri 

rione di questo medicamento 
Vieri l’ha operata da oltre 20 
anni da solo in quanto finora 
questa formula è rimasta se¬ 
greta Al momento della rive¬ 
lazione della formula si sono 
potute osservare le cose più 
strane: alcuni dei malati (ne 
sono giunti a Napoli circa 
una settantina con due pulì 
man coperti da striscioni in 
neggianti a Vieri) si sono al 
7ati in trepida attesa, altri 
nel sentire parlare di « aceto 
di vino * si sono messi a ri¬ 
dere. la giornalista corrispon¬ 
dente da Roma del Tempo, 
il rotocalco milanese che In 
sieme al Roma di Lauro ha 
organizzato la riunione, si é 
alzata di scatto dal suo an¬ 
golo per andare a sedersi vi¬ 
cino a Vieri e farsi ritrarre 
dalla televisione e dai flasch 
dei fotografi. 

Vieri ha definito la sua for¬ 
mula un « sentiero nel bosco ». 
che — ha precisato — potrà 
diventare « una strada, larga 
e diversa ». attraverso la qua 
le curare — ha detto — non 
solo :! cancro ma anche altre 
malattie come l’artrosi. 

Nessun medico o rappresen¬ 
tante di organizzazioni medi¬ 
che era presente alla riunione: 
« Ciò fa onore alla classe me¬ 
dica », ha notato fl collabora¬ 
tore scientifico del Corriere 
della Sera. Neppure nessuno 
dei medici napoletani, «ebbene 
invitati, si è fatto vivo, salvo 
quei due o tre di essi che non 
hanno saputo sottrarsi alla cu¬ 
riosità e che sono scoppiati a 
ridere. 

In definitiva uno spettacolo 
da farsa ma anche grottesco, 
in certi momenti persino pate¬ 
tico. quando cioè f malati di 
Vieri. reagendo a una voce 
che. stanca di sentirsi ripetere 
la storia de! medico osteggiato 
e vilipeso, ha gridato' « Basta 
con le chiacchiere, vogliamo 1 
fatti? ». si sono alzati gridan¬ 
do a loro volta* « I fatti siamo 
noi » 

Purtroppo è vero: I malati 
di Vieri sono fatti, fatti tristi 
sui quali è ormai tempo che le 
autorità responsabili rifletta 
no e prendano I provvedimenti 
de! ea«o 

Domattina la « formula » 
sarà analizzata dall’Istituto Su¬ 
periore di Sanità, ultimo atto 
di una vicenda sulla quale c’è 
fretta di mettere la parola fine 
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Dopo l'odg della Provincia di Macerata 


Calzaturieri: 
i contratti 
vanno rispettati 


Un nuovo passo in avanti nelle trattative per una ristrutturazione del salario 


Pesaro: dopo che il Consiglio provinciale ha respinto il bilancio 


Firmato tra sindacati e Temi II centrosinistra ricorrerà 
l'accordo sul «medio termine» di nuovo al commissario? 




S I STA svolgendo in queste 
settimane una serrata pole¬ 
mica tra il Gmsiglio provin¬ 
ciale di Macerata, che ha vo¬ 
tato un importante ordine del 
giorno, e l’Associa/ione della 
piccola e media industria, che 
sostanzialmente non accetta la 
presa di posizione deH’Eete lo¬ 
cale, attorno ai problemi del 
settore calzaturiero. 

Dal dibattito, e particolar¬ 
mente dall'ordine del giorno 
votato in Provincia su propo¬ 
sta del gruppo comunista, ven¬ 
gono confermate le posizioni 
che da tempo il PCI e il nostro 
giornale esprimono con molta 
forza. Il Consiglio provinciale 
afferma infatti, tra l’altro, che... 

« in numerosi comuni della val¬ 
le del ( Incuti e del Penna si è 
verificata una notevole e con¬ 
vulsa espansione della piccola e 
media industria calzaturiera dal 
1951 ad oggi, determinando un 
incremento dell’occupazione nei 
comuni stessi, considerato che 
un sì rapido sviluppo di detta 
industria ha creato gravi pro¬ 
blemi nelle singole località, pro¬ 
blemi che riguardano la scuola, 
la qualificazione professionale, i 
trasporti, la casa, gli asili, le 
mense, lo sport, ecc... ». 

In tal modo viene fuori, pri¬ 
ma di tutto, quindi, la giustez¬ 
za delle nostre posizioni affer¬ 
mate nei convegni fatti dal par¬ 
tito a Montegranaro e a Civi- 
tanova Marche e ribadite nei 
Consigli comunali sulla caoti- 
cità della struttura ddl'indti- 
stria calzaturiera e sulla neces¬ 
sità di affrontare i problemi di 
crescita della società civile (ser¬ 
vizi sociali, ecc). Ma il docu¬ 
mento del Consiglio provinciale 
afferma più sotto che... « sul 
piano sociale esiste un tentativo 
di far gravare la ” crisi ” mede¬ 
sima (le virgolette sono nostre) 
sui lavoratori non applicandosi 
da parte dei numerosi datori di 
lavoro i contratti collettivi e 
teorizzandosi sulla non appli¬ 
cabilità degli stessi in quanto 
non sottoscritti dai singoli da¬ 
tori di lavoro »; il Consiglio 
provinciale « di fronte a tale 
tendenza » riafferma (per i da¬ 
tori di lavoro) l’obbligo morale 
e giuridico del rispetto dei con¬ 
tratti stessi non ritenendo che 
le conseguenze di una situazio¬ 
ne difficile debbano ricadere 
sui lavoratori ». C’c in tale pas¬ 
so del comunicato la netta con¬ 
ferma della giustezza non solo 
delle posizioni comuniste nu 
delle possenti lotte che nelle 
settimane scorse i lavoratori 
calzaturieri guidati dai sinda¬ 
cati della CGIL, CISL, UIL 
hanno sostenuto. 

I NFINE il Consiglio provin¬ 
ciale ha deciso di prendere 
contatti con la Amministrazio¬ 
ne provinciale di Ascoli Piceno 
per indire un Convegno delle 
due province « allo scopo di 
approfondire le cause dell’at¬ 
tuale precaria situazione del 
settore, individuare e coordi¬ 
nare i possibili interventi degli 
Enti pubblici e di svolgere ogni 
possibile azione che dovesse ri¬ 
sultare necessaria ». Ciò che pe¬ 
rò non condividiamo, anche se 
riteniamo importante e d’inte¬ 
resse attuale l’ordine del gior¬ 
no, è rafrerma/ionc ivi conte¬ 
nuta della crisi del settore. Su 
tale punto d’altra parte si c 
prontamente agganciata l'Asso¬ 
ciazione della piccola c media 
industria che nel suo comuni¬ 
cato rivendica « una propria 
area contrattuale dalla quale 
scaturisca una regolamentazione 
uniforme per tutta la regione », 
sostenendo che il contratto na¬ 
zionale è redatto su parametri 
di piti alta produttività, soste¬ 
nendo così, praticamente, che 
gli operai e le operaie del Ma¬ 
ceratese c del Fermano non so¬ 
no eguali a quelli di Vigevano 
o di Bologna. 

I L CONSIGLIO direttivo del¬ 
la sezione industriali sostie¬ 
ne che tra l’altro la volontà di 
migliorare le condizioni dei la¬ 
voratori c’è «1 è dimostrata dal 
fatto che « in data 25 ottobre, 
per la prima volta in provincia 
di Macerata, è stato raggiunto 
un accordo salariale, reciproca¬ 
mente soddisfacente, fra l'Asso¬ 
ciazione della piccola industria 
e t sindacati dei lavoratori cal¬ 
zaturieri ». Basterà ricordare 
che per giungere a tale risultato 
t lavoratori di Corridonia han¬ 
no dovuto scioperare per 11 
giorni, clic è dovuto interve¬ 
nire d Prefetto e gli altri organi 
competenti, tanto acuta si era 
fatta la lotta che alla fine ha 
piegato, non certo per la loro 
volontà, i padroni sostenuti a 
apatia tratta proprio dall’Asso¬ 
ciazione della pìccola industria 
che ben altra funzione dovreb¬ 
be svolgere, anziché stimolare 
i padroni a non rispettare i 
contratti. 

La verità è che in crisi è la 
condizione operaia, in crisi so¬ 
no le strutture civili di queste 
località. Basterebbe citare un 
dato, tenendo presente che i 
lavoratori sono tutti eguali, per 
rendersene conto. I tagliatori 
della « Magli * di Bologna per¬ 
cepiscono 424 lire di paga ora¬ 
ria. Quelli di Corridoma 331 
lire dopo l’accordo raggiunto il 
2) ottobre. Quindi la condizio¬ 
ne operaia va mutata. In duc¬ 
ato senso ci sembra importante 
l’idea del convegno delle Am¬ 
ministrazioni provinciali. Occor- 
ft puntare i piedi contro le 
«arnioni contrattuali « contri¬ 


butive che costituiscono una 
delle più clamorose truffe in 
atto nei confronti dei lavora¬ 
tori delle calzature. Per ciò che 
concerne la struttura del setto¬ 
re, già abbiamo indicato come 
comunisti, la necessità della tra¬ 
sformazione dell’Ente mostra di 
Civitanova Marche, in v»n Ente 
permanente di ricerca dèi mer¬ 
cati, delle materie prime, ecc. 
Abbiamo, come sostiene anche 
l’ordine del giorno dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, indicato 
la necessità di giungere a forme 
associative e consortili con la 
partecipazione degli Enti locali, 
che proprio a tale compito di 
emancipa/ione economica devo 
no assolvere e non disinteres¬ 
sarsene come sostiene il Consi¬ 
glio direttivo della sezione indu¬ 
striali. 

J f INDUSTRIA calzaturiera 
-4 dell’Ascolano e del Mace¬ 
ratese costituisce un punto fer¬ 
mo dello sviluppo economico 
delle Marche. La sua struttura 
deve essere rafforzata indub¬ 
biamente. I piccoli e medi im¬ 
prenditori devono sempre me¬ 
glio unirsi alla classe operaia 
del settore contro le tendenze 
di concentrazione capitalista. A 
questo punto, però, le forze po¬ 
litiche democratiche, non solo i 
sindacati, gli Enti Locali, dun¬ 
que, devono impegnarsi. Anche 
questo è un decisivo banco di 
prova per saggiare la volontà 
politica dei partiti del centro 
sinistra e della DC in partico¬ 
lare, che fino ad ora sul terreno 
dello sviluppo economico ha 
clamorosamente dichiarato falli¬ 
mento, relegando il Maceratese 
ad una situazione economica 
quanto mai drammatica. 

Stelvio Antonini 


Ancona: solidarietà con la Maraldi 


Domani sciopero dei metalmeccanici 



ANCONA. 13 

Mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali FIOM-CGIL e FIM - 
CISL stanno predisponendo lo 
sciopero dei metalmeccanici di 
Ancona proclamato per merco¬ 
ledì in segno di solidarietà con 
gl (operai della Maraldi, fra tut¬ 
ti i lavoratori della città prose¬ 
gue la sottoscrizione per soste¬ 
nere l'esemplare battaglia In¬ 
gaggiata dalle maestranze del 
tubificio. 

In questo senso, fra le fante 


notizie dagli uffici della Pro¬ 
vincia di Ancona apprendiamo 
che una prima somma raccolta 
da un comitato Intersindacale 
della CGIL, CISL UIL, fra I 
dipendenti degli uffici cestirai), 
dell'ospedale neuro-psichiatrico 
e della Filovia, ha già supe¬ 
rato le duecentomila lire. Anche 
I componenti la giunta provin¬ 
ciale hanno sotfoscrltto un con¬ 
tributo individuale che hanno 
versato al comitato Intersinda¬ 
cale. 


Su tutti I muri della città so¬ 
no apparsi manifesti di solida¬ 
rietà del partiti politici (dalla 
DC al PCI) con gli operai del¬ 
la Maraldi. Questa sera una 
delegazione di giovani comunisti 
si è recata davanti all'ingresso 
della fabbrica ed ha conse¬ 
gnato al lavoratori che la pre¬ 
sidiano, una prima somma di 
denaro 

NELLA FOTO: operai della 
Maraldi davanti alla loro fab¬ 
brica. 


CALCIO: il commento alle squadre umbre 

Un Perugia in tono minore 
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PERUG1A-MODENA 0-0 — Un tiro di Balestrieri sorvola di poco la traversa 


A guardare i risultati ci sa¬ 
rebbe ben poco da dire: tre 
punteggi verniciati di bianco, 
senza un sol goal da raccontare. 

Il primo risultato ad occhiali 
lo ha conseguito il Perugia sul 
proprio campo, ospite fortunato 
di quel Merletta fanalino di 
coda che fino ad ora non aveva 
ottenuto punti in trasferta. Il 
secondo l'ha raccolto la Ternana 
a Troni c. considerato il dente 
avvelenato con il quale giocava¬ 
no i pugliesi (dalla panchina 
debuttava TaHenatore Cercato), 
ci sarebbe da accontentarsi ; il 
ferzo viene da Città di Castello 
ed è il risultato più amaro per¬ 
ché relega in modo definitivo t 
tifernatì in 'fondo alla classifica 
con pochissime speranze di ri¬ 
presa 

Il Perugia tornava sul proprio 
campo dopo la bella prova of¬ 
ferta a Roma contro la Lazio. 
Considerata la scarsa levatura 
tecnica del Modena c’era da 
aspettarsi una facile vittoria. 
Purtroppo Mazzetti è stato co¬ 
stretto a schierare una ennesima 
formazione sperimentale a cau¬ 
sa delle squalifiche di Dugini t 


Stasera 
«I Gufi» 
al Morlacchi 


PERUGIA. 13 

Dopodomani, merco’.edì 15 no¬ 
vembre. alle 21 15. saranno ospi¬ 
ti del Teatro Comunale Morlac¬ 
chi I Gufi con il loro spettaoo’o: 
< Non so. non ho visto, se c’ero 
dormivo »; due tempi di Gigi 
Lunari con collaboratori Bnvio 
e Svampa. E’ uno spettacolo 
cantato, mimata recitato, mu¬ 
sicato od è diretto da Roberto 
Bnvio. Gianni Magni. Uno Pa¬ 
trono e Nanni Svampa. Al con¬ 
trabbasso Antonio De Serio. 

Scene e costumi di Paolo 
Bregni. 

Il bottechino del Teatro (tele¬ 
fono 20-274) sarà aperto al pub¬ 
blico da martedì 14 novembre 
dalle ore 9 «Uè 12,30 e delie 11 
alle 19,30. 


Olivieri e degli infortuni di 
altri giocatori e questo ha finito 
col pesare troppo sul rendimento 
dell'intero complesso, dimostra¬ 
tosi slegato e privo di concen¬ 
trazione. 

Va detto anche che gli ultimi 
successi conseguiti dai grifoni 
sembrano aver influito negati- 
ramente sullo spinto combatti¬ 
vo degli atleti, almeno da quello 
che si è risto ieri al Santa 
Giuliana. Il Perugia ha peccato 
cioè di presunzione, convinto 
com'era di poter fare un sol 
boccone della cenerentola Mo¬ 
dena ma cosi non i stato; me¬ 
nto indubbiamente anche della 
difesa emiliana che ha dimo¬ 
strato di potersi difendere di¬ 
scretamente. specialmente con¬ 
tro l'attacco evanescente dei 
grifoni. 

La Ternana è tornata da Troni 
con un punto che vale oro per 
la sua classifica che resta tutto¬ 
ra la migliore del girone. 

Dicevamo all'inizio che gli 
umbri hanno doruto affrontare 
una squadra col dente avvele¬ 
nato per le ultime prestazioni 
inaspettatamente negative: ten 
esordiva un allenatore nuovo, 
ma neanche l’ex noto Cercato 
è valso a far valere la rego'a 
che vuole vincente la squadra 
che cambia allenatore. La Ter¬ 
nana di oggi va a gonfie vele, 
ed è difficile piegarla anche col 
favore della tradizione. Il trai- 
ner Victoni non rude ancoro 
parlare di squadra da promo¬ 
zione, ma i chiaro che la so¬ 
cietà della città dell'acciaio sa 
chiaramente quello che rude. A 
Troni la Ternana ha dimostrato 
la solidità di tutto il suo im¬ 
pianto che non i sdo quello 
strettamente difensivo, ma del 
centro campo e delle sfesse 
punte avanzate che hanno costi¬ 
tuito una spina costante nella 
difesa locale. Uno zero a zero, 
in definitiva, che non è frutto di 
un difensivismo esasperato, ma 
di un gioco attento e ordinato 
che non ha rinunciato a rdte 
allo spettaedo. ' 
n Città di Castello ha perdu¬ 
to un’altra occasione per con¬ 
quistare la prima vittoria del 
campionato, mettendo in eviden¬ 
za ancora una volta la 'desolan¬ 
te sterilità del suo attacco. 


r. m. { ; 


Urbino 

Di nuovo in sciopero 
gli studenti del «Mattei» 

. URBINO. 13. 

Z I 1.200 aliami dell’istituto tecnico industriale c Enrico 
” Mattel » di Urbino anche questa mattina, per il quinto 

— giorno consecutivo, hanno disertato le lezioni. 

- Come si saprà gli studenti dell’istituto protestano per Ve 
” precarie condizioni in cui sono costretti a studiare II piano 

- di studi della scuola prevede ben 38 ore di lezioni settima- 
Z nali delle quali molte vengono svolte al pomeriggio. Gli 

— studenti chiedono che l’orano sia continuativo e che vada 

Z dalle 8 alle 13 30. con lezioni regolarmente riconosciute di 
• 55 minuti e con un intervallo di 15 minuti per la colazione 

Z Questa mattina nel cinema teatro Ducale eli studenti 
“ hanno tenuto una assemblea dove hanno decido di conti- 

— nuare ancora k> sciopero Nella stessa assemblea gli stu 
Z denti hanno deciso di inviare una delegazione a Roma, al mi- 

- nistero della Pubbhca Istruzione, visto che il preside del- 
Z l’istituto, il prof. Walter Fontana, non è intenzionato a sod- 
” disfare le loro esigenze. 


Domani al Comunale di Nomi 
la conferenza operaia del PCI 

NARNI. 13. 

Mercoledì 15, alle ore 17,30, al Teatro Comunale si svol¬ 
gerà la conferenza operaia promossa dal PCI. La confe¬ 
renza interessa le tre fabbriche di Nera Montoni. dell’Elet- 
trocarbonium e Linoleum, oltre alle piccole aziende della 
zona. Ai lavori parteciperà il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer, responsabile del gruppo di lavoro per la sicurezza 
sociale della Direzione del PCI. La partecipazione di Ber¬ 
linguer sta a sottolineare il carattere peculiare di questa 
conferenza dove principalmente saranno affrontati i pro¬ 
blemi della condizione operaia, della nocività, della salute. 

Si tratta di tre fabbriche chimiche dove questi problemi 
sono acuti per i duemila operai che vi lavorano. In esse 
si vuole imporre la politica della riduzione degli organici 
« dell’aumento della produttività mantenendo i salari a 
livelli bassissimi. 


Un giudizio deiia FiOM 
Documento dei sinda¬ 
cato dipendenti enti 
locali di Perugia - So¬ 
lidarietà con la lotta 
dei netturbini 


TERNI, 13. 

Sindacati, « Terni * ed In- 
tersind hanno siglato l’accor¬ 
do — che già abbiamo annun¬ 
ciato — sul superamento dei 
più grossi squilibri salariali, 
fissando per 1880 operai un 
aumento che oscilla dalle cin¬ 
que alle trenta lire orarie sul¬ 
la parte fissa del salario. 

Si è così conclusa la fase 
della trattativa sul * medio 
termine ». Si è aperta la fase 
della trattativa più importan- 
tante che concerne la defini 
/ione di una nuova struttura 
salariale. 

Anzitutto va sottolineato, 
come elemento positivo, rileva¬ 
to come tale in una presa di 
posizione della FIOM. il fatto 
che l’Intersind e la Terni sia¬ 
no convenute sulla procedura 
da seguire nel prosieguo della 
trattativa aziendale. Si è defi¬ 
nita la procedura per il fun¬ 
zionamento detla commissione 
tecnica paritetica preposta al¬ 
l’esame degli avanzamenti di 
carriera; si è concordala per 
le prossime settimane, la data 
per l’avvio della trattativa sul¬ 
la regolamentazione dell’orario 
di lavoro: problema questo 
che riguarda grossi aspetti del 
rapporto di lavoro, quale la in¬ 
troduzione della quarta squa 
dra. i periodi feriali, la defi¬ 
nizione degli organici: 

Questo, significa elevare la 
parte fissa del salario, eli 
minare i forti squilibri salaria¬ 
li. che solo in parte sono stati 
accorciati con l’accordo sul 
« medio termine ». ed introdur¬ 
re validi sistemi di cottimo, 
nonché la introduzione di al¬ 
tri valori che pesino sul sala¬ 
rlo, valutando la nocività, e 
cosi via. 

L'accordo siglato dai tre sin¬ 
dacati CGIL, CISL, UIL ha il 
valore di un acconto, in atte¬ 
sa delle definizioni della strut¬ 
tura salariale. In base a que¬ 
sti acconti volti ad attenuare 
gli squilibri salariali, aumen¬ 
tando la parte fissa del sala¬ 
rio per j 1880 operai che si tro¬ 
vavano in più forti svantaggi, 
si è avuto per risultato un 
aumento salariale dalle cinque 
alle trenta lire orarie. Cinquan- 
tatrè operai sono interessati al¬ 
l’aumento minimo di 5 lire. 
903 operai (la maggioranza) 
ad un aumento di 10 lire ora¬ 
rie. 565 operai ad un amento 
di 15 lire orarie, 320 operai ad 
un aumento di 20 lire, 27 ad 
un aumento di 25 lire e 15 ad 
un aumento di 30 lire. L’accor¬ 
do siglato ha vigore dal pri¬ 
mo agosto ’67 e gli arretrati 
saranno corrisposti il 24 no¬ 
vembre. 

Sono interessati a questi au¬ 
menti molti operai della manu¬ 
tenzione, della grossa meccani¬ 
ca. del Cofor. del Met, della 
laminazione a freddo e della 
laminazione a caldo, della car¬ 
penteria, della torneria, della 
fonderia, dei trattamenti ter¬ 
mici e dello stampaggio. 

La FIOM, dopo aver affer¬ 
mato che si tratta di un ac¬ 
cordo positivo per quanto ri¬ 
guarda la corresponsione di 
acconti che affrontano i più 
sensibili squilibri salariali, sot¬ 
tolinea come la insufficienza 
debba essere e può essere su¬ 
perata soltanto dall’accordo 
globale per una nuova struttu¬ 
ra salariale che rifiuti le 
« paghe di classe *. aumenti i 
salari, diminuisca effettiva¬ 
mente l’orario di lavoro e ri¬ 
solva altri grossi problemi. 

• • • 

PERUGIA, 13. 

H Direttivo provinciale del 
sindacato Enti locali CGIL, riu¬ 
nitosi presso la Camera del 
Lavoro ha preso visione dei 
disegno di legge numero 4361 
del 13 settembre 1967, tenden¬ 
te a regolare la materia del¬ 
le imposte comunali di consu 
mo e di credito ai Comuni e 
alle Provincie, nonché disposi¬ 
zioni varie in materia di finan¬ 
za locale. Il direttivo ha e- 
sprcsso la sua netta opposizio¬ 
ne al disegno di legge, nel pre- 
visto riordinamento della ma¬ 
teria che toglie ogni potere 
contrattuale autonomo alla ca¬ 
tegoria ed elimina di fatto la 
sostanza stessa dell’autonomia 
locale con il togliere agli Enti 
locali ogni potere di accerta¬ 
mento dei tributi comunali, per 
accentrarla totalmente nello 
Stato. 

Il Direttivo provinciale ha 
espresso anche tutta la sua 
approvazione all'azione intra¬ 
presa dai netturbini di Perugia 
per giungere alla municipa¬ 
lizzazione del servizio, inizia¬ 
ta nel pieno accordo della 
CGIL e CISL. unite in un c Co¬ 
mitato di agitazione » che oggi 
la stessa CISL sconfessa con 
un suo volantino. E’ una tatti¬ 
ca non nuova questa iniziati¬ 
va da qualche tempo nella no- 
sta provincia, poiché all’ini¬ 
zio di ogni rivendicazione sin¬ 
dacale la CISL si muove in 
piena unità sindacale, mentre 
a lotta iniziata si tira indietro 
con il mettere in discussione 
la concretizzazione degli obiet¬ 
tivi posti dai lavoratori. 


Una lettera del compagno Diotailevi 

In pericolo 

l’autonomia 

dell’ISSEM 

ANCONA, 13. 

Il compagno Dino Diotailevi, membro del Con¬ 
siglio di amministrazione dell'ISSEM, ha Inviato al 
presidente dell'Istituto stesso, rag. Gualtiero Nepl, 
la seguente lettera: 


z Caro Presidente, le 
scrivo a nome del gruppo 
comunista per esprimerle 
il nostro più vivo allarme 
a proposito dei noti orien 
lamenti ministeriali nei 
confronti degli Istituti di 
studio regionali. Credo che 
converrà con noi nel rito 
nere che è oggi in gioco 
l’autonomia e la esistenza 
stessa dell’ISSEM. Siamo 
tutti consapevoli che. prò 
prio grazie alla sua auto 
nomia, l’ISSEM ha potuto 
affrontare in modo origi¬ 
nale e sostanzialmente uni¬ 
tario i problemi delle Mar¬ 
che, fondando la ricerca 
non già su schemi preco 
stituiti ma sulla realtà eco 
nemica e sociale della re 
gione. Tutto quel che di 
valido l’Istituto ha potuto 
realizzare lo si deve a que¬ 
sta sua caratteristica di 
strumento democratico de¬ 
gli Enti locali. Modificare 
questo dato essenziale si 
gnifica snaturare l'Istituto, 
trasformarlo in una cosa 
de! tutto diversa. 

D’altra parte, che la de¬ 
precata trasformazione non 
sarebbe soltanto formale e 
istituzionale, lo dimostra lo 
accanimento col quale le 
scelte più interessanti e si¬ 
gnificative adottate dal¬ 
l'Istituto sono state combat¬ 
tute da ben individuati 
gruppi sociali e dalla ten 
denza chiaramente espres¬ 
sa (particolarmente al 
CRPE) da parte di alcune 
Torze politiche a raggimi 
gore il compromesso con 
tali gruppi annacquando c 
distorcendo l’impegno rin¬ 
novatore dell’ISSEM. 

Da qui la preoccupazio¬ 
ne e Tallarme che il lavoro 
compiuto in 4 anni e i ri 
saltati conseguiti vengano 
annullati e dispersi. Rite 
niamo perciò che sia ne 
cessano ed urgente giun¬ 
gere a dibattere la que¬ 
stione al Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

A nostro parere le circo 
lari ministeriali, oltre ad 
essere inopportune e lesi¬ 
ve dell'autonomia degli En¬ 
ti locali e del futuro Ente 


regione, non possono ossei e 
prescrittive. 

Ad ogni modo, qualsiasi 
trasformazione dellTstituto 
non può avvenire all’insa¬ 
puta degli Enti locali che 
ì'hunno costituito c segna 
lamento al di fuori della 
assemblea generale che è 
la sola competente a deli 
beraro modifiche allo sta 
tuto. Siamo perciò dell’av¬ 
viso che l’assemblea vada 
convocata entro l’anno, sia 
per ribadire l’autonomia 
dell’Istituto che per esa 
minare ed approvare il 
materiale prodotto (stral¬ 
cio quinquennale del piano 
agricolo, indicazioni per il 
piano territoriale, prime 
ipotesi por l'industrializza 
/ione). Ciò comporta, ov¬ 
viamente. una intensifica 
/.ione del lavoro m corso e 
a tal fine le annuncio che 
le faremo avere, tra gior 
ni. un documento sull'indù 
stria sul quale gradirem¬ 
mo potesse aprirsi la di¬ 
scussione ». 

La lettera del compagno 
Diotailevi fa riferimento 
alle circolari dei ministri 
del bilancio, dell’industria 
c dell'interno con le quali 
m pretende di imporre agli 
istituti regionali di studio 
uno « statuto tipo » netta¬ 
mente antidemocratico e la 
totale subordinazione sia 
alle Camere di commercio 
che ai Comitati regionali 
per la programmazione. Lo 
.scopo è chiaramente quel¬ 
lo di annullare l'autonomia 
degli istillili e degli enti 
locali (che. esprimendo le 
necessità delle popolazio¬ 
ni. si trovano in contrasto 
con la politica economica 
del governo e dei mono 
poli) e di metterti al pas¬ 
so con gli indirizzi ufficia¬ 
li. Ciò è tanto più grave 
nelle Marche, dove le espe¬ 
rienza dell’ISSEM è stata 
finora nettamente positiva 
e dove ci sarebbe quindi 
un vero balzo indietro. E', 
tuttavia, facile prevedere 
che questo (anche se può 
piacere al gruppo dirigen¬ 
te DC) non avverrà senza 
scontro e una battaglia po¬ 
litica di vaste proporzioni. 


!_I 


Nessuno ha ancora sen¬ 
tito il bisogno di fare 
l'unica cosa possibile: 
dimettersi • Passo del 
compagno Barca in 
Parlamento 


PESARO. 13 

La giunta minoritaria di cen¬ 
tro sinistra, battuta, come si 
saprà, sul voto al bilancio, 
ancora non si é sentita in do¬ 
vere di trarne le conseguenze, 
dare le dimissioni cioè. 

Negli ambienti politici della 
città circolano voci che danno 
ormai per scontato l’invio da 
parie della Prefettura di 
un nuovo commissario «ad 
aetum », di un commissario 
cioè, che approvi il bilancio 
respinto dal voto del consiglio 
giovedì sera; va sottolineato 
comunque che queste voci an¬ 
cora non sono state smentite 
dalla Prefettura. 

L’eventuale invio di un nuo 
vo commissario prefettizio sa 
rebbe un gesto ancor più grave 
dell’anno scorso: il bilancio del 
66, infatti, non fu discusso e la 
giunta oreferi dimettersi senza 
arrivare al voto, quest’anno 
invece ci si trova di fronte 
ad un voto ben preciso di 
fronte al quale alla giunta non 
rimane che dimettersi per ria¬ 
prire a livello dei partiti quel 
dibattito che consenta la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza. 

Comunque il nostro partito è 
intenzionato a sventare even¬ 
tuali losche manovre e ripor¬ 
tare la legalità nel maggiore 
ente della provincia. 11 compa¬ 
gno Luciano Barca, vice pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista alla Camera, 
ha inviato un telegramma al 
ministro degli interni, on. Ta- 
viani. in cui richiama l’atten¬ 
zione sulla gravità politica de¬ 
rivata dall’invio di un commis¬ 
sario « ad aetum » per il se¬ 
condo anno consecutivo. 


Orvieto: stasera 
si riunisce il 
Consiglio comunale 

ORVIETO. 13. 

Domani 14 novembre alle 
ore 17 si riunisce in seduta 
straordinaria il Consiglio co¬ 
munale per trattare ed appro¬ 
vare una serie di problemi di 
interesse cittadino fra cui: hi 
lancio di previsione per I e 
sercizio finanziario 1967; con 
trodeduzione alla decisione di 
approvazione della commissio 
ne centrale per la finanza lo 
cale; Piano regolatore: variati 
te per la zona industriale: prò 
getto di piano regolatore ge¬ 
nerale degli acquedotti. 


Un nuovo successo per l'artista maceratese 


Mostra di Migliorelli a Recanati 





MACERATA, 13. 

Espona in questi giorni 
a Recanati, Franco Miglio¬ 
relli di Macerata. Si tratta 
di un nuovo artista per le 
ambiente maceratese, ve¬ 
nuto recentemente, in deli¬ 
cate circostanze, alla de¬ 
terminazione di dare il suo 
apporto alla pittura. E' un 
pittore sansa compromessi, 
giovane, che sente profon¬ 
damente le angosce e le 
sofferenze degli uomini e 
che critica ferocemente il 
modo di vivere odierno. 

La sua pittura è un atta 
d'accusa, i suoi migliori 
dipinti sono * Infantici¬ 
dio », « Il poliomielitico s, 
« Insieme », < L'urlo del 

napalm », opere dotate di 
tecnica e di discreto respi¬ 
ro, che creano spesso sin¬ 
cere commozioni. E' insom¬ 
ma un artista da seguire. 

Nella foto: una recente 
opera di Migliorelli: a In¬ 
sieme ». 


Revocate sei 
patenti di guida 
a Temi 

TERNI. 13 

No! quadro della campagna 
per la sicurezza della circola 
zione stradale durante i mesi 
di settembre ed ottobre a Ter¬ 
ni sono state revocate sei pa¬ 
tenti da guida, 19 sono state 
sospese a tempo indetermina¬ 
to e 6 sono state sospese per 
un periodo variante da 2 a 18 
mesi. 


Delegazione di operai al Senato 


TERNI. 13. 

Una delegazione di operai 
delle fabbriche di Terni si e 
incontrata con il Presidente 
della decima Commissione La¬ 
voro del Senato. Bermani. La 
delegazione unitaria degli ope¬ 
rai, nominata dalla assemblea 
tenuta a Palazzo Manassci è 
stata accompagnata dai se¬ 
natori comunisti dell'Umbria, 
Caponi e SeccL 
Gli operai hanno consegnato 
al sen. Bermani centinaia di 


firme di una petizione relati¬ 
va alle proposte di modifica 
della legge sulla pensione dopo 
i 35 anni di servizio. La dele¬ 
gazione ha sollecitato la di¬ 
scussione e l'approvazione en¬ 
tro, questa legislatura di al¬ 
tri importanti problemi quali 
quelli della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, dello statuto del 
diritti del lavoratori, della ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale c quindi dell’aumento Ari¬ 
le pensioni. 

























